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«I titoli deii’aitro giorno 
recitavano: “Veto 
deii’ltaiia ai ciima”. 
Così, testuaimente. Per 



ii ciima, diciamo, c’è sempre che fece frustare 
tempo. Mettere ii veto ii mare perché 

ai ciima: veniva in mente non stava caimo» 

quei satrapo persiano Adriano Sofri «Emme» inserto de i’Unità, 20 ottobre 



La famiglia _ 

«Per Obama l’ultima 
preoccupazione» 

Collini a pagina 3 
L’intervista/1 Fassino _ 

«Ci insegnò che sinistra 
vuol dire cambiamento» 

Lombardo a pagina 2 
L’INTERVISTA/2 Epifani _ 

«Il suo grande assillo 
l’unità del sindacato» 

Rivetta a pagina 2 


Quel sorriso 

Concita De Gregorio 

S embrava che ridesse sempre, anche quando parlava serio. Anche in 
questa foto qui sopra dove forse ride davvero, chissà, non è proprio 
un sorriso in effetti: è quel suo modo di stare al mondo con i pugni chiusi, 
la fronte alta, la coscienza limpida e nelle parole un dubbio, sempre. Alla 
fine di ogni frase una domanda, perpetua ricerca. Mai un lamento. Di tut¬ 
ti gli altissimi insegnamenti che Vittorio Foa, morto alla fine di un secolo 
irripetibile, ci lascia in dote questo che sembra un dettaglio mi pare stase¬ 
ra il più grande. Quel sorriso, diverso e lo stesso in tutte le foto e i ricordi. 
Ciò che in una vita come la sua un sorriso perpetuo significa: andare 
avanti, pensare agli altri, provare ancora, non chiudersi, non arrendersi, 
anche il dolore è un dono che porta sempre altrove, è un compagno e un 
amico. Cè delFaltro, dopo. Venite e vedrete. segue a pagina 28 


Verona, sindaco condannato 
«Ha diflìiso idee razziste» 


■ Il sindaco di Verona, Flavio 
Tosi, è stato condannato a due 
anni di reclusione dalla Corte 
dAppello di Venezia per «pro¬ 
paganda di idee razziste». I fatti 
contestati risalgono al 2001 
quando lanciò una campagna 
contro alcuni insediamenti 
rom al grido di «gli zingari devo¬ 
no essere mandati via perché 
dove arrivano ci sono furti». Im¬ 
mediata la reazione di Tosi, che 
ha annunciato un nuovo ricor¬ 
so alla Suprema Corte: «Rifarei 
tutto ciò che ho fatto per difen¬ 
dere i miei concittadini. Pur¬ 
troppo devo constatare come 
nella magistratura ci sia ancora 
chi non sa distinguere fra chi de¬ 
linque e chi difende le persone 
oneste». Come primo cittadino 
il suo atto d'«esordio» fu Io 
smantellamento di un campo 
nomadi con 120 persone di cui 
70 bambini. 

Venturelli a pagina 6 
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Astronomi sopono ^lassìe 
Sono iHccarì: posto a rischio 


■ «Certo, spero in un concorso per ricercatore, ma chi può saper¬ 
lo? Ti dai da fare, sei lanciata in una continua corsa a produne, sen¬ 
za poter contare su una stabilizzazione vera». Rossella Cassano ha 
partecipato, assieme ad altri ricercatori precari, a unimportante 
scoperta alITstituto di Radioastronomia di Bologna su "Abell 521", 
un gigantesco sistema di ammassi di galassie in collisione. La ricer¬ 
ca è finita su "Nature", ma questo - a quanto pare - non basterà ad 
assicurare un posto di lavoro. Né a lei, né agli altri giovani astrono¬ 
mi e fisici delFistituto. I pesantissimi tagli del governo avranno ef¬ 
fetti non solo suIToccupazione ma anche sulla qualità della ricerca. 
A Bologna e in tutta Italia. 

Nervegna a pagina 9 


L’allarme di «Nature» 

Il Paese 

SENZA FUTURO 

Pietro Greco 

S ono tempi oscuri e minac¬ 
ciosi per i ricercatori in Ita¬ 
lia. A sostenerlo non sono i 
"camici rossi" disseminati nei 
laboratori del nostro Paese e 
sempre pronti - a detta di certa 
stampa - ad attaccare il governo 
Berlusconi. Ma è la più autore¬ 
vole rivista scientifica al mon¬ 
do, Nature, in un editoriale nel 
fascicolo appena pubblicato. I 
motivi alla base della critica, per 
nulla velata, avanzata da Nature 
alla politica della ricerca del go¬ 
verno Berlusconi sono sia con¬ 
giunturali che strategici. 

segue a pagina 29 


Clima 

Il vertice in Lussemburgo 

UUe 
ALLItALIA: 
NESSUN RINVIO 

Mongiello a pagina 9 


Partito Democratico 

Verso il 25 ottobre 

Due cortei 

APPUNTAMENTO 

AL Circo Massimo 

Zegarelli a pagina 7 


Commenti 


Omofobia 

Laviamo via 

IL PREGIUDIZIO 

Vittorio Lingiardi 

^^^^e non si può vivere 
d'amore, si può morir¬ 
ne», dice un verso di John Don¬ 
ne. E penso a Matthew She- 
pard, un ragazzo gay di ventun 
anni, legato a un recinto e ucci¬ 
so di botte in una notte di otto¬ 
bre del Wyoming. Era il 12 ot¬ 
tobre 1998, dieci anni fa. La 
memoria corta delFumanità 
non ha impedito di fare di que¬ 
sto ragazzo un simbolo della 
lotta contro Eomofobia. È an¬ 
che per lui che la parola omofo¬ 
bia ha smesso di essere un voca¬ 
bolo sconosciuto nelle nostre 
case, e molti Stati, non ancora 
ITtalia, si sono sentiti in dovere 
di adottare una legislazione 
idonea per combatterla. Me¬ 
morabile Eorazione del padre 
di Shepard, nel corso del pro¬ 
cesso, di fronte agli assassini 
del figlio. 

segue a pagina 29 


Pd _ 

Il linguaggio 
DEL Partito 

Cristiana Alicata 

T rovare un'identità, per que¬ 
sto partito significa anche 
elaborare un linguaggio che ne 
descriva e semplifichi al meglio 
la direzione. Non è affatto un ca¬ 
so che i nostri elettori e simpa¬ 
tizzanti, per i quali il 14 ottobre 
2007 è stato il punto massimo 
di entusiasmo, siano disorienta¬ 
ti e ci accusino di maanchismo: 
penso questo, ma anche que¬ 
sto. II linguaggio di Berlusconi, 
ma non solo di Berlusconi, an¬ 
che della maggior parte dei de¬ 
putati della Pdl, è un linguaggio 
in formato spot, soggetto-ver¬ 
bo-complemento, che non ad¬ 
duce a dubbi sulla direzione 
che intendono prendere. 

segue a pagina 28 


L’UOMO DI BUDAPEST 


Film basato su un diario di Imre Nagy e le memorie di sua figiia, 
Erzsebet Nagy e da documenti originaii. 



L’UOMO DI BUDAPEST 


Un film di Marta Meszaros 

^ . -r— 


Giovedì 23 ottobre 


Puoi acquistare questo DVD anche in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 


Si alza il Sipario nel teatro di Eduardo 


Valeria Parrella 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


V arrebbe la pena di studiare 
gli stereotipi di abbandono 
e rinascita, di fulgore e dimenti¬ 
canza, che da sempre popolano 
le storie napoletane. 

Vanebbe la pena di farlo, met¬ 
tendo da parte il compiacimen¬ 
to folkloristico che ammazza 
questa città quanto la cattiva ge¬ 
stione, la questione meridiona¬ 
le e la camona. 

Bisognerebbe avere gli occhi pu¬ 
liti per studiarlo, guardarlo da 
fuori e vedere poi il senso che 
ha. Perché le storie che scaturi¬ 
scono da queste latitudini non 
sono mai lineari, mai piane, 
mai a senso unico, e meritano 
quindi uno stmmento interpre¬ 
tativo altrettanto complesso. 

segue a pagina 26 


Basta la volontà 

ZORRO oggi sarebbe un comico, visto che il potere e il prepote¬ 
re sono tragicamente ridicoli. Anche se una risata non li seppelli¬ 
rà, purtroppo. Azzeccatissime, perciò, le critiche alla ministra 
Gelmini avanzate da Luciana Littizzetto a Che tempo che fa. E 
non perché ne abbia fatto una caricatura, ma, anzi, per la preci¬ 
sione con cui ne ha messo in chiaro i limiti di comprensione della 
realtà scolastica. La Littizzetto, tra l’altro, ha insegnato per dieci 
anni e, rispetto alla Gelmini, ha qualche elemento di conoscenza 
in più (per non parlare della intelligenza e della cultura generale). 
Ma tanto, ormai, portare il ministro non sono richieste doti straor¬ 
dinarie e, per la verità, neppure ordinarie. Portare il ministro ba¬ 
sta la volontà: quella di Berlusconi. Per le donne è gradita la bella 
presenza e sono assolutamente indispensabili cinismo e faccia 
di folla, per adeguarsi al razzismo e al negazionismo preventivo 
della Lega. Superflua la conoscenza dell’italiano e ancor più del¬ 
la Costituzione, che si pretende solo dagli immigrati. 
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ADDIO 

1 /I riTII AT|¥ A 'Toa era molto angosciato nel vedere la politica 

1 VII IIIkIII perdere le sue radici nella società. Ci richiamava 
9 a non allontanarci dalla realtà quotidiana» 

Il ricordo del leader Cgil: «Soffriva delle divisioni 
di cui aveva letto, perché continuava a credere 
nel valore dell’unità dei lavoratori italiani» 


Fassino: «Q fece 
comprendere 
la novità del ’68» 

«Mi disse: è nel cambiamento che 
la sinistra trova la sua identità» 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


«IL SUO SORRISO così aperto, ironico, simpatico, 
che tendeva a sdrammatizzare la complessità del 
pensiero. Ecco, di Vittorio Eoa, un grande maestro 
per tutti noi, mi appare subito il suo sorriso». Piero 


nel mio ufficio di segretario di federazio¬ 
ne. Parlammo ore e ore e mi disse: 
"Viviamo un curioso paradosso. Siamo 
nati sulla base di unintuizione di Marx: 
è il movimento che fa la storia. Eppure 
spesso siamo portati a guardare ogni mo¬ 
vimento, ogni cosa che cambia, con diffi¬ 
denza e paura. Ma è nel cambiamento e 
nel movimento che la sinistra deve ritro¬ 
vare la sua migliore identità". Una lezio¬ 
ne che non ho più dimenticato». Piero 
lo conobbe negli anni 70, Vittorio aveva 
lasciato da poco il sindacato per impe¬ 
gnarsi nella sinistra extraparlamentare: 
«Si sforzava di costituzionalizzarla, per 
non perdere la ricchezza di quella sponta¬ 
neità culturale e politica. Poi, negli Anni 
di piombo, la sua condanna del terrori¬ 
smo era unita alla sofferenza nel vedere 
dei giovani scegliere quella strada. Guar¬ 
dava a chi veniva dopo di lui». 

1 due non si sono mai persi. Nel 2001 
«con affetto mi incoraggiò a candidarmi 
come segretario dei Ds. In tanti momen¬ 
ti di difficoltà mi telefonava, mi esprime¬ 
va la sua solidarietà. Per me era una pre¬ 
senza preziosa, perché Eincoraggiamen- 
to di Vittorio ti diceva che eri sulla strada 
giusta». Anche sulla nascita del Pd. «Ci di¬ 
ceva spesso: "È importante quel che 
muove, ma è soprattutto importante in 
che direzione muove». Al congresso di Fi¬ 
renze «mi mandò un breve messaggio a 
cui tengo molto: "la mia età non mi con¬ 
sente di essere oggi a Firenze, ma tu sai 
che la mia mente e il mio cuore sono al 


Epìfanì: 

«Fino all’ultimo 
la speranza» 

«Un’idea positiva del futuro 
legata alla forza del sindacato» 

■ di Oreste Rivetta / Milano 


INCONTRO Guglielmo Epifani ha il rammarico di 
non essere riuscito a organizzare l'incontro che gli 
aveva chiesto: a Formia, con Bonanni, con Angeletti. 
«Perché Vittorio Foa soffriva delle divisioni di cui ave- 


giovani. Il suo cruccio non era solo il 
presente, ma soprattutto, come diceva, 
"quelli che verranno", i giovani del no¬ 
stro futuro. Per questo era sensibilissi¬ 
mo di fronte a temi relativamente nuo¬ 
vi per noi come la formazione conti¬ 
nua e il precariato». 

Per questo, per questa idea di legame 
tra età e sensibilità diverse, Vittorio Foa 
aveva sempre cercato di affidare alle 
sue parole un segno di speranza: «Invec¬ 
chiando, Vittorio ha come accentuato 
questa ricerca di un filo positivo tra il 
presente, che criticava aspramente, e la 
costruzione di un domani. Si sforzava 
di indicare vie d'uscita, di mostrare una 
luce. Anche in questa saldezza, in fon¬ 
do, si ritroverà sempre la ragione d'esse¬ 
re del sindacato confederale, che è tale 
proprio in virtù di uno sguardo costa- 
mente aperto ad un futuro migliore, 
perchè vive mostrando che una possibi¬ 
lità di cambiamento esiste e la mette in 
campo, cominciando subito a costruir¬ 
la». L'ispirazione di tutta la sinistra: il 
sol dell'avvenire è per tutti, sono diver¬ 
si i passi. «Vittorio Foa - spiega Epifani - 
ragionava spesso sull'uso della memo¬ 
ria per ribadire ogni volta che anche la 
memoria collettiva cambia, si evolve, 
che la memoria in realtà è cangiante e 
per questo, per dare alla propria cultura 
maggior solidità, bisognerebbe rivolger¬ 
si ai buoni esempi, alle figure di quanti 
nel loro cammino avevano dimostrato 
di poter percorrere una strada positiva 



Fassino conserva quasi 
quarant’anni di ricordi di 
un «padre» della sinistra 
italiana, di lotte vissute 

nella Torino operaia, nelle bmme pie¬ 
montesi dove sono nati entrambi. «Vit¬ 
torio era un grande innovatore. Di lui ti 
colpiva la straordinaria curiosità intellet¬ 
tuale e la freschezza giovanile ancora in¬ 
tatta. Con gli occhi curiosi e a volte inge¬ 
nui guardava ogni fermento della socie¬ 
tà, ogni cambiamento di cui voleva capir¬ 
ne il senso, il significato». Fassino raccon¬ 
ta viaggiando verso Bolzano, dove si vo¬ 
ta alle provinciali. «Cercare il senso», è 
stato «l'insegnamento più importante 
per intere generazioni: fondare l'azione 
politica sulla conoscenza». Un metodo 
naturale, per Foa, «intrecciato a un rigo¬ 
re morale, a una passione civile autenti¬ 
ca» e scaldata da una «forte generosità 
personale». 

Vittorio Foa lascia un «vuoto» che appa¬ 
re non retorico nelle parole di Fassino, 
«ho il senso della perdita davvero, per¬ 
ché era un grande maestro». L'ultima vol¬ 
ta l'ha sentito «il 18 settembre, come 
ogni anno l'ho chiamato per fargli gli au¬ 
guri». 98 anni. Dal vuoto emerge il pieno 
dei ricordi. La Torino dal 1966 al '69, 
quando Piero era un giovane dirigente 
del Pd che si occupava di Fiat. «Con cu¬ 
riosità e attenzione Vittorio visse la novi¬ 
tà dei delegati di reparto eletti su scheda 
bianca dai lavoratori, e la nascita dei con¬ 
sigli di fabbrica che superavano le com¬ 
missioni interne». Foa colse tutta «la cari¬ 
ca dirompente e innovatrice sia del '68 
studentesco che del '69 operaio. Sull'on¬ 
da delle grandi migrazioni dal Sud entra¬ 
va in fabbrica una nuova classe operaia, 
irrompeva con un ciclo di lotte che met¬ 
teva fine a anni e anni di divisione sinda¬ 
cale, d'isolamento e repressione della 
Cgil. Nasceva il sindacato dei delegati e 
dei consigli, una nuova soggettività ope¬ 
raia e un altro modo di pensare la politi¬ 
ca», racconta Fassino, ricordando il timo- 


«Per me era una presenza 
preziosa: nei momenti 
di difficoltà mi chiamava 
al telefono, mi esprimeva 
la sua solidarietà» 


re dei dirigenti sindacali meno giovani. 
«Foa ci aiutò a capire l'innovazione di 
quel movimento, a guardarlo senza pau¬ 
ra e a assecondarlo. Altri dirigenti sinda¬ 
cali come Sergio Garavini, Bmno Tren¬ 
to, Emilio Pugno e Aventino Pace, ci aiu¬ 
tarono a costmire una nuova rappresen¬ 
tanza». 

1 ricordi vengono a galla: «Nel 1984 ave¬ 
vamo alle spalle la sconfitta della Fiat, co¬ 
me Pei organizzammo una Convenzio¬ 
ne sul futuro di Torino, conclusa da Enri¬ 
co Berlinguer; Foa vi partecipò e venne 


tuo fianco"». Difficile ricevere critiche da 
un uomo fatto da tanta storia, semmai 
un monito: «Un politico, un partito, 
non deve mai essere autoreferenziale, so¬ 
vrapporre se stesso alla società, giudicar¬ 
la anziché capirla». Lezione che si scon¬ 
tra con la politica attuale, così mediatica 
e leaderistica. Osservata nella casa di For¬ 
mia, un'isola sulla terraferma davanti al 
mare. «Ma su quell'isola approdavamo 
tutti come in un porto sicuro, per avere 
da Vittorio un giudizio, un incoraggia¬ 
mento. Era come un padre», dice Piero. 
Nel suo ritiro profumato di libri e agmmi 
Foa «era molto angosciato nel vedere la 
politica perdere le sue radici nella socie¬ 
tà». I salotti tv: «coglieva la potenzialità 
di una politica mediatica, ma ci richiama¬ 
va a non allontanarci dalla concretezza 
della quotidianità». 

Di lui risuona l'ultimo ronzio, quel «n'è 
vero?» piemontese, quell'intercalare 
«col quale ti rendeva partecipe della sua 
riflessione. N'è vero?». 


va letto, perché continua¬ 
va a credere nel sindaca¬ 
to confederale e in un sin¬ 
dacato unito». Epifani 

che proprio due anni fa aveva scritto 
con lui un libro per ripercorrere i cen¬ 
t'anni della Cgil, lo ricorda tenace, ap¬ 
passionato, curioso, una meravigliosa 
inclinazione nei suoi novant'anni pas¬ 
sati da un pezzo a scorgere nel presente 
le anticipazioni del futuro. In avanti, 
ma celato nei ricordi, mai difeso dai ri¬ 
cordi: «La mia generazione, la genera¬ 
zione che si è avvicinata alla Cgil negli 
anni settanta, non ha avuto modo di 
conoscerlo direttamente, ma ha potu¬ 
to provare, sentire, il peso del suo lavo¬ 
ro nel sindacato. Un'eredità mai accan¬ 
tonata da Foa, che alla fine, e in partico¬ 
lare negli ultimi anni, credo con mag¬ 
gior intensità abbia intuito la vitalità 
del sindacato confederale nel nostro pa¬ 
ese e soprattutto la sua attualità. Sareb¬ 
be naturale invecchiando vivere di ri¬ 
cordi, e non si può certo dire che a Vit¬ 
torio dopo un secolo di vita tra fasci¬ 
smo, antifascismo, resistenza, ricostru¬ 
zione, tra personaggi di straordinario 
valore, mancassero i ricordi. Ma in lui i 
ricordi si manifestavano accanto alla 
volontà di pensare e progettare per il fu¬ 
turo. E protagonista di questo futuro, 
nel segno della civiltà, dell'emancipa¬ 
zione, della giustizia, era per lui il sinda¬ 
cato. Davvero fino all'ultimo, quando 
erano Sesa e i compagni più vicini a leg¬ 
gergli i giornali. Era informatissimo e se¬ 
guiva con partecipazione incredibile le 
nostre vicende...». 

Come si potrebbe presentare il sindaca¬ 
to di Foa? Confederale, contro ogni al¬ 
tra ipotesi, contro il sindacato corporati¬ 
vo, contro il sindacato solo legato ai me¬ 
stieri, contro il sindacato del "qui e 
ora". Sentiva forte l'autonomia del sin¬ 
dacato e la sua natura pluralista ma uni¬ 
taria. «Ricordo - insiste Epifani - una ver¬ 
tenza che si sarebbe dovuta chiudere 



«Mai un pensiero 
dominato dai ricordi 
Invece gli esempi per noi: 
il primo, il più importante, 
Giuseppe Di Vittorio» 


con il voto dei lavoratori. La domanda 
che animava la discussione era: il voto 
di tutti i lavoratori, anche dei precari? 
Per Vittorio la risposta fu semplice: tutti 
i lavoratori, perchè il sindacato confede¬ 
rale avrebbe dovuto rappresentare tut¬ 
ti, i più garantiti e i meno garantiti. Il 
sindacato non avrebbe potuto lasciare 
indietro nessuno. Il suo compito sareb¬ 
be sempre stato quello di giungere a so¬ 
luzioni per tutti, mediando. Sapendo 
che nella mediazione ci si devono ritro¬ 
vare tutti, garantiti e precari, vecchi e 


nell'azione di cambiamento. I "passi" 
appunto. Sicuramente "esempio" fu 
per lui Giuseppe Di Vittorio, riferimen¬ 
to essenziale. Ma ne avrebbe avuti altri: 
la vita di Foa è stata intensa come po¬ 
che. Basterebbe pensare al suo antifasci¬ 
smo delle origine, ai suoi incontri con i 
torinesi: da Gobetti a Leone Ginzburg». 
Dopo la politica e dopo l'insegnamen¬ 
to e la cultura, il ritorno appassionato al 
sindacato, perchè, probabilmente, i li¬ 
miti oggi dell'azione politica lo aveva¬ 
no convinto della essenzialità dell'azio¬ 
ne sindacale, anche nelle garanzie di de¬ 
mocrazia in questa società. «Negli anni 
- chiude Epifani - è stato tra gli uomini 
che hanno creduto di più nell'evoluzio¬ 
ne riformista della sinistra e che ha 
scommesso più di tutti sulla funzione 
del sindacato, anche in modo origina¬ 
le. Non è un caso, che dopo il tempo tra¬ 
scorso in parlamento, sentisse il sinda¬ 
cato come la sua casa: la casa che lo ac¬ 
coglierà per l'ultimo saluto». 


LA STORIA DI UN DEMOCRATICO 



♦ Vittorio Foa (il primo a destra nella fotografia) ♦ Sul palco durante un comizio a Roma ♦ Foa in una riunione durante 

in montagna, a Courmayeur - Val d’Aosta - nel 1922 nel 1962 in occasione dello sciopero il congresso regionale della Cgil 

dei lavoratori edili a Palermo nel 1962 
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ADDIO, mORIO 

I 


Maria Teresa Tato: «Sperava che Obama ce la facesse 
Aveva due timori: che lo uccidessero e il peso del razzismo 
profondo deirAmerica, che non esce dai sondaggi» 


« Non era molto ottimista circa il presente italiano 
È stato molto critico nei confronti della sinistra radicale 
responsabile per lui della caduta di Prodi, una sciagura» 


Se ne va Vittorio Foa. Obama, Mtìmo pensiero 

Aveva 98 anni. Leader storico dei sindacato e della sinistra. La mogiie: «Temeva per la vita del leader democratico Usa» 


■ di Simone Collini inviato a Formia 


TUTTI DICONO: la sinistra ha perso uno dei 
suoi padri. Da ieri, lei ha perso l’uomo che ha 
sposato sessant’anni dopo averlo visto la pri¬ 
ma volta e dopo quasi trent’anni di conviven- 


ra. Quello che la storia non dice è 
la passione che ancora al limite 
dei cent'anni continuava a muo¬ 
vere Foa. «A interessarlo molto 
adesso era la politica estera, so¬ 
prattutto quello che sta avvenen¬ 
do negli Stati Uniti», racconta Se- 
sa. «Aveva molte speranze che 
Obama ce la facesse a diventare 
presidente. E due timori: che lo 


uccidessero e il peso del razzismo 
profondo delFAmerica, che non 
viene fuori nei sondaggi». Due ti¬ 
mori che devono essere anche il 
risultato di una vita vissuta da 
chi è nato in una famiglia ebrai¬ 
ca aU'inizio del secolo scorso, di 
chi è finito in carcere a Torino 
per la segnalazione di un confi¬ 
dente della polizia segreta del¬ 


l'Italia fascista. E della politica ita¬ 
liana? «Se ne interessava meno, 
in questo periodo». NeH'ultima 
intervista che ha dato àllVnità, 
nel luglio scorso, Foa parlava con 
parole di preoccupazione della 
«destra profonda» presente nel 
nostro paese. «Non era molto ot¬ 
timista, circa il presente». Anche 
per via dell'assenza in Parlamen¬ 


to della sinistra radicale? «Vera¬ 
mente è stato molto critico nei 
confronti di quei partiti. Li ha 
considerati responsabili della ca¬ 
duta del governo Prodi, una scia¬ 
gura». 

Sesa è gentile, risponde con pa¬ 
zienza alle domande, ma è chia¬ 
ro che l'ultima cosa di cui si ha 
voglia in una giornata come que- 


za. Vittorio Foa da ieri 
non c’è più, portato 
via da una lunga ma¬ 
lattia che prima l’ha 

privato della vista e poi anche 
dell'udito. Maria Teresa Tato, per 
tutti «Sesa», è nella casa di For¬ 
mia, un ex frantoio poco distan¬ 
te dal mare che i due avevano 
scelto come buen retiro nell'89. 
È stata lei il collegamento con 
quel mondo esterno di cui Foa 
proprio non riusciva a disinteres¬ 
sarsi, con quei leader politici, sin¬ 
dacalisti, giornalisti che conti¬ 
nuavano a telefonare a quest'uo¬ 
mo di 98 anni per un colloquio, 
un parere, un'intervista. Ed è sta¬ 
ta lei, ieri mattina, ad alzare la 
cornetta e rispondere a Walter 
Veltroni, che tramite un parla¬ 
mentare del Pd di questa zona 
aveva saputo della scomparsa di 
Foa. No, ancora non abbiamo 
diffuso la notizia, è quello che ha 
risposto. E anche che sì, le avreb¬ 
be fatto piacere se a farlo fosse 
lui. E così è stato. Un pensiero in 
meno, in una giornata che tra il 
sole caldo e il mare calmo avreb¬ 
be tutte le caratteristiche per esse¬ 
re una bella giornata. Tutte, tran¬ 
ne una. 

«A parlare per Vittorio c'è la sua 
storia», dice Sesa a chi le chiede 
di fare ancora una volta da colle¬ 
gamento tra il pubblico e quello 
che unanimemente viene consi¬ 
derato uno dei padri della sini¬ 
stra. La «sua storia» parla di un 
uomo che ha pagato il suo antifa¬ 
scismo con otto anni di carcere, 
che è stato deputato del Partito 
d'azione nell'Assemblea costi¬ 
tuente, che si è dimesso da parla¬ 
mentare come gesto in difesa del¬ 
l'autonomia del sindacato e che 
poi ha rinunciato alla carriera po¬ 
litica e sindacale per andare a in¬ 
segnare Storia contemporanea al¬ 
l'università. Più tanto altro anco- 

L’amico Marcenaro 
ricorda una sua frase: 
«Prima di dire agii aitri 
che sono muti, chiediti 
se non sei tu sordo» 


NAPOLITANO 

«Una figura 
di grande spessore» 

ROMA «Partecipo con 
profonda commozione 
personale al generale cor¬ 
doglio per la scomparsa 
di Vittorio Foa. Egli è sta¬ 
to senza alcun dubbio 
una delle figure di mag¬ 
giore integrità e spessore 
intellettuale e morale del¬ 
la politica e del sindacali¬ 
smo italiano del Novecen¬ 
to», dice il presidente del¬ 
la Repubblica Giorgio Na¬ 
politano nel messaggio di 
cordoglio inviato alla fa¬ 
miglia di Foa. «Egli ha da¬ 
to prove esemplari del 
suo disinteresse e del suo 
rigore e ha vissuto i suoi 
ultimi anni con riserbo e 
sobrietà». 



Foto di Mauro Scrobogna/Lapresse 


VELTRONI 

«Un immenso dolore 
per il popolo italiano» 

ROMA «È un immenso 
dolore per noi, per il popo¬ 
lo italiano, è un immenso 
dolore per gli italiani che 
credono nei valori di de¬ 
mocrazia e libertà, per l'ita- 
lia che lavora, per il sinda¬ 
cato a cui Vittorio Foa ha 
dedicato la parte più im¬ 
portante della sua vita». Lo 
scrive il segretario del pd 
Walter Veltroni, a proposi¬ 
to della morte di Vittorio 
Foa. L'ex sindaco di Roma, 
poi, aggiunge: «È un dolo¬ 
re per me personalmente 
perché Vittorio Foa incar¬ 
nava ai miei occhi il mo¬ 
dello del militante della de¬ 
mocrazia. A sesa, ai figli, ci 
stringiamo con affetto». 


IL RITRATTO 

Antiiscista, intransigente 
Mai stato comunista 

M di Nicola Tranfaglia 


ittorìo Foa lascia un vuoto straordina¬ 
rio in chi scrive come in tutta la sini¬ 
stra italiana ed europea. È stato, per 
un tempo assai lungo, una personalità che 
riusciva ad unire la simpatia umana, la con- 
aetezza dell'uomo d'azione con la limpidez¬ 
za del pensiero e l'ottimismo nell'avvenire. 
L'avevo conosciuto più di trent'anni fa e per 
i settantanni gli avevo fatto una lunga vi¬ 
deo-intervista con l'Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operaio sugli anni della sua 
cospirazione antifascista. 

Già perché Vittorio (che quest'anno aveva 
appena compiuto novantotto anni) era sta¬ 
to arrestato a Torino già nel 1935grazie al¬ 
la soffiata di un confidente deU'Ovra fasci¬ 
sta e fu per dodici anni prigioniero a Regina 
Coeli e in altri carceri come militante di Giu¬ 
stizia e Libertà, il movimento fondato da 
Carlo Rosselli ed Emilio Lussa. Liberato nel¬ 
l'agosto 1943 aveva condiviso a lungo la cel¬ 
la con altri noti antifascisti come Ernesto 
Rossi, Massimo Mila e Riccardo Bauer. 
Appena libero fu, con Ugo La Malfa, segreta¬ 
rio del Partito di Azione,eletto quindi nel 
1946 deputato del Pda e poi, sciolto il Parti¬ 
to di Azione nel 1947, deputato del Partito 
Socialista Italiano per tre legislature. 

Nel 1948 aderì alla Fiom, il sindacato dei 
metalmeccanici della Cgil di cui divenne, 
sette anni dopo, segretario nazionale. 

A metà degli anni sessanta aderì al Partito 
Socialista di Unità Proletaria di cui divenne 
uno dei maggiori dirìgenti nazionali e nel 
1992,dopo esser stato senatore indipenden¬ 
te nelle liste del Pei nella legislatura prece¬ 


dente, decise di lasciare la politica attiva. 

Si dedicò a scrivere libri in gran parte auto- 
biografici. Tra i tanti che ha pubblicato vo¬ 
glio ricordare in particolare II Cavallo e la 
Torre (Einaudi, 1991 )che raccoglie una sor¬ 
ta di personalissima e godibile autobiogra¬ 
fia, Questo Novecento (Einaudi, 1996) che 
ci restituisce la sua visione problematica e 
acuta del secolo ventesimo e le sue Lettere 
della Giovinezza (1935-1943) pubblicate 
sempre da Einaudi nel 1998. 

Tra queste ultime che portano il lettore nelle 
carceri fasciste, ricordo sempre quella scritta 
subito dopo la caduta del fascismo il 25 lu¬ 
glio del 1943: «Al mutamento radicale nel¬ 
la situazione politica del paese non corri¬ 
sponde purtroppo un adeguato mutamento 
nella situazione interna del carcere. Qui tut¬ 
to è sostanzialmente immutato, ossia fasci¬ 
sta». Parole profetiche per la crisi italiana, 
potremmo dire. 


Le idee essenziali che hanno caratterizzato 
in vari momenti la riflessione dell'uomo po¬ 
litico torinese mi paiono oggi più che mai at¬ 
tuali. Eoa era, dagli anni trenta, un europei¬ 
sta convinto che aveva visto assai presto la 
necessità storica dell'unione dei popoli e de¬ 
gli stati europei dopo la catastrofe fascista, 
almeno in parte dovuta ai nazionalismi che 
avevano prevalso dopo la prima guerra 
mondiale nel vecchio continente. 

LI secondo punto forte delle sue idee era quel¬ 
lo delle autonomie locali e delle comunità 
umane più piccole mortificate dal centrali¬ 
smo francese, come da quello italiano, ne¬ 
gli anni del liberalismo e, ancor più, del regi¬ 
me fascista. 

Infine Foa si preoccupava della frammenta¬ 
zione politica che aveva caratterizzato, nel 
periodo liberale,come in quello repubblica¬ 
no,la partecipazione politica ed elettorale e 
si pronunciò più volte per un sistema eletto¬ 


rale maggioritario che mettesse insieme le 
forze affini e rendesse più efficiente il siste¬ 
ma politico. 

Non era mai stato comunista ma collaborò 
nella Cgil, come nei partiti di sinistra, con i 
comunisti italiani e riuscì sempre a mante¬ 
nere la sua autonomia di pensiero e di azio¬ 
ne. 

U suo antifascismo nacque e rimase sotto il 
segno della intransigenza sui valori di fon¬ 
do che erano le libertà civili dei cittadini e la 
solidarietà sociale. In questo senso militò 
nel movimento sindacale con grande passio¬ 
ne ed ebbe per Giuseppe Di Vittorio una par¬ 
ticolare amicizia e venerazione soprattutto 
per la sua umanità e la capacità di difende¬ 
re gli interessi dei lavoratori, senza dogmati¬ 
smi né rigidità. 

Intervistato l'anno scorso da un telegiornale 
italiano, Foa disse, non a caso: «Bisogna 
guardare la conaetezza dei fatti... Dobbia¬ 
mo vedere non le idee generiche, ma come si 
possono realizzare le cose». Sono del tutto 
d'accordo con lui. 

La politica italiana, purtroppo, è sempre sta- 
ta,anche a sinistra, piena di idee astratte e 
scarsa di fatti conaeti. Di qui l'importanza 
di una personalità come quella di Vittorio 
Foa che ha dimostrato,in tutta la sua vita, 
di privilegiare l'esperienza concreta rispetto 
alle discussioni fumose che piacciono tanto 
a molti politici e intellettuali del nostro tem¬ 
po. 

In questo senso, essendo quasi centenario, 
Vittorio restava un uomo giovane e vivo per 
il suo tempo. 



LA STORIA DI UN DEMOCRATICO 


Sta è parlare con un giornalista. A 
farle compagnia casa del quartie¬ 
re vecchio di Castellone ci sono 
gli amici più intimi e i parenti 
più stretti, i figli che Foa ha avuto 
dal primo matrimonio. 11 secon¬ 
do, quello con Sesa, tre anni fa, è 
stato un piccolo caso, non foss'al- 
tro per l'età degli sposi: 95 anni 
lui, 80 lei. 1 due si conoscevano 
dalla metà del secolo scorso, 
quando Foa era sposato con Lisa 
Giua e Sesa, sorella del portavoce 
di Berlinguer Antonio Tato, sta¬ 
va con il futuro fondatore di Ri¬ 
fondazione Comunista Sergio 
Garavini. Si misero insieme alla 
fine degli anni 70, e aU'inizio de¬ 
gli anni 80 decisero di trasferirsi a 
Formia. Poi l'annuncio a sorpre¬ 
sa delle nozze, nel 2005, in una 
data tutt'altro che casuale: il 2 
giugno. A celebrarlo, nel comu¬ 
ne della città in provincia di Lati¬ 
na, l'allora sindaco Sandro Barto¬ 
lomeo, che oggi rimpiange 
«l'amico con cui per anni ho pas¬ 
sato ore a conversare di politica, 
di vita, di tutto». 1 due si erano co¬ 
nosciuti neir83 a Castelforte, a 
pochi chilometri da qui, dove 
Foa aveva una casa in campa¬ 
gna. «C'è un insegnamento di 
Vittorio che ricordo più di ogni 
altro: quello di guardare oltre le 
cose, perché c'è sempre una veri¬ 
tà da capire, c'è una strada scono¬ 
sciuta da seguire con coraggio». 
Ma c'è anche un'altra frase che 
Foa ripeteva spesso e che è rima¬ 
sta impressa al parlamentare del 
Pd Pietro Marcenaro, che ieri si è 
precipitato a Formia non appena 
ha saputo della scomparsa del 
"vecchio amico": «Prima di dire 
agli altri che sono muti, doman¬ 
dati se non sei tu ad essere sor¬ 
do». Perché per Marcenaro, tori¬ 
nese come Foa e legato a lui da 
una decennale amicizia, non so¬ 
no tanto le categorie di ottimi¬ 
smo e pessimismo che devono 
essere messe al centro in questo 
caso, ma la parola "fiducia": «Ave¬ 
va una straordinaria fiducia nelle 
persone, perché era convinto 
che l'uomo ha sempre una possi¬ 
bilità in più di quelle che appaio¬ 
no». 

Questo pomeriggio, nella sede di 
Corso d'Italia, sarà aperta la ca¬ 
mera ardente. Domani a mezzo¬ 
giorno ci sarà l'orazione funebre. 
Secondo le sue volontà, Foa sarà 
cremato e le sue ceneri torneran¬ 
no qui a Formia. 


Oggi pomeriggio 
camera ardente alla 
Cgil di Corso d’Italia 
Domani alle ore 12 
l’orazione funebre 



♦ L’intervento al congresso ♦ Vittorio Foa assieme a Giorgio Napolitano ♦ Al Campidoglio per i festeggiamenti 

della Cgil a Livorno nel 1969 in una foto nel 1993 del primo mandato di Walter Veltroni 

a sindaco di Roma nel 2001 
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ADDIO 

1 /ir|Y|li\T|¥i\ te parole della politica sembrano collidere tra loro 

1 VII IIIkIII Come lavoro e sviluppo, infelicità e progresso 

9 f J. J. J. \/ J. IJ. \/ Ora so che camminare e soffrire vanno avanti insieme 

La Rivoluzione Francese, il Sessantotto. In alcuni 
momenti si manifesta l’idea di poter cambiare il mondo 
senza essere costretti dal tempo e dallo spazio 


Penso molto alle parole della poli¬ 
tica, alla loro capacità o incapaci¬ 
tà di comunicare, e penso al carat¬ 
tere plurale di queste parole, alla 
molteplicità di significati, e an¬ 
che di contraddizioni, che esse 
possono raccogliere: solo leggen¬ 
do la loro interna contraddizio¬ 
ne, la loro polarità, riusciamo a 
capirle. La parola «lavoro», ad 
esempio, mi ha accompagnato 
per una parte della mia vita: mi 
sono occupato del lavoro uma¬ 
no e della sua organizzazione. 
Quando facevo Forganizzatore 
sindacale mi era chiaro che lo svi¬ 
luppo, la crescita dell'economia 
d'insieme era una necessità per 
andare avanti e, al tempo stesso, 
una radice di difficoltà e d'infeli¬ 
cità. Le due cose, camminare e 
soffrire, vanno avanti insieme. 
(...) 

Perché il comuniSmo è compieta- 
mente scomparso mentre L'anti¬ 
comunismo, come cultura e co¬ 
me politica, continua ancora a 
esercitare un suo molo non indif¬ 
ferente? 

Si potranno trovare molte rispo¬ 
ste nell'analisi storica del comu¬ 
niSmo, dei suoi meriti e dei suoi 
orrori, delle memorie staliniste 
che hanno costituito un pezzo 
terribilmente importante della 
violenza del Novecento, ma mi li¬ 
mito qui a un'osservazione piut¬ 
tosto semplicistica. Il comuni¬ 
Smo di cui si constata la scompar¬ 
sa è un insieme di dottrine e di 
esperienze, mentre ciò di cui si 
constata la sopravvivenza è un in¬ 
sieme di nostalgie e paure, che 
non si identificano con il comu¬ 
niSmo ma hanno un altro nome: 
rivoluzione. Di rivoluzioni ce ne 
sono state tante, e a mio giudizio 
son tutte fallite, ma le nostalgie e 
le paure che hanno creato non si 
cancelleranno mai. Esse rispon¬ 
dono a un atteggiamento menta¬ 
le degli uomini verso la realtà 
che può assumere forme diverse 
nelle esperienze pratiche. Queste 
forme però hanno sempre qual¬ 
cosa in comune tra loro anche se 
distanti nei secoli: si tratta del¬ 
l'idea, che in certi momenti mol¬ 
ti esseri umani hanno manifesta¬ 


Le speranze e le paure 
delle grandi rìvoluzìom 


to, di poter cambiare il mondo 
senza esserne costretti dal tempo 
e dallo spazio. Il tempo ha sem¬ 
pre frenato la volontà di cambia¬ 
mento con l'argomento che biso¬ 
gna appunto lasciar maturare i 


I libri 


L’ultimo è «Le parole 
della politica» 

Molti i libri scritti da 
Vittorio Foa. Il più noto è «Il 
Cavalo e la Torre» (Einaudi 
1991). Tra gli altri c’è «Questo 
Novecento» (Einaudi 1966) e 
«Lettere della giovinezza» 
1035-1943 (Einaudi 1998). E 
ancora «Il silenzio dei 
comunisti» (2002), «La 
memoria è lunga» (2003), Il 
linguaggio del tempo (2004). 



tempi, aspettare che la società 
crei le condizioni favorevoli al 
mutamento. Lo spazio ha sem¬ 
pre frenato i cambiamenti con 


Vittorio Foa * 

l'argomento che le cose possono 
mutare altrove, ma non da noi. 
In certi momenti alcuni gmppi 
umani hanno pensato che met¬ 


tendosi insieme era possibile su¬ 
perare lo spazio e il tempo e quin¬ 
di cambiare il mondo senza atte¬ 
se: sono stati momenti di entusia¬ 


smo e anche di paura, che hanno 
investito milioni di persone. 

Io penso all'esperienza rivoluzio¬ 
naria nell'Europa mediterranea e 
soprattutto in Italia. Penso an¬ 
che a due episodi specifici. Uno 


da me non vissuto, ma studiato 
con profonda partecipazione, è 
la Rivoluzione francese; l'altro, 
più recente, da me non vissuto 
con partecipazione, ma studiato 
con rispetto, è il 1968 in Europa e 
non solo in Europa. 

La Rivoluzione francese ha vissu¬ 
to il suo apogeo e la sua sconfitta 
nel 1793-94, pur cambiando il 
mondo in maniera diversa da 
quella prevista e voluta. Il 1968 
mi è parso un movimento rivolu¬ 
zionario quando l'idea di autono¬ 
mia, maturata come diritto di de¬ 
cidere il proprio futuro senza di¬ 
pendere dagli altri, si è poi affer¬ 
mata , oltre che nell'organizzazio¬ 
ne del lavoro anche negli altri 
aspetti della vita, come rifiuto del¬ 
le discipline imposte e come af¬ 
fermazione della libertà. Anche il 
Sessantotto non ha adempiuto 
alle sue speranze, ma ha cambia¬ 
to molte cose nella società; an¬ 
che il Sessantotto è stato battuto 
lasciando dietro di sé a cute no¬ 
stalgie e diffuse paure. 

La rivoluzione è vissuta come epi¬ 
sodio in varie forme, in vari tem¬ 
pi e in vari paesi; ma come idea 
di fattibilità del cambiamento at¬ 
traverso l'azione collettiva degli 
esseri umani sopravvive a tutte le 
sue sconfitte episodiche. Per que¬ 
sto penso che bisogna tenere ben 
chiara la distinzione tra episodi ri¬ 
voluzionari legati aUa storia e la ri¬ 
voluzione come atteggiamento 
umano, che si verifica solo in cer¬ 
ti momenti e sembra conferire al¬ 
l'umanità una potenza fino allo¬ 
ra inesplorata. 

Il comuniSmo è stato in Italia 
un'esperienza importantissima. 
Io non ho fatto parte di quel¬ 
l'esperienza dottrinaria e di quel¬ 
la pratica, ma ho sempre cercato 
di comprenderne il senso e an¬ 
che i limiti: oggi vedo ancora in¬ 
torno a me sopravvivenze nostal¬ 
giche e non me ne scandalizzo. 
Penso veramente che la rivoluzio¬ 
ne come idea di fattibilità del 
cambiamento è un'idea che vi¬ 
vrà. 

* tratto da «Le parole della Politica» 
di Vittorio Foa e Federica 
MontevecchI, Einaudi, 2008 



Vittorio Foa e Nanni Moretti sul palco della manifestazione dei girotondi a San Giovanni Foto dì Mauro Scrobogna/Ap 


IL RICORDO II cronista sindacale de l’Unità racconta queli’estate di grande oambiamento per il mondo del lavoro e per tutta la società itaiiana 

Livorno 1969, quando Vittorio svegliò il sindacato 


Bruno Ugolini 

Era Pestate calda del 1969. Io ero 
andato in macchina da Milano a 
Sirmione nelle vesti di aonista del- 
IVnità. Qui si svolgeva il congres¬ 
so dei metalmeccanici della Cisl. 
Cadeva in giorni d'intensi sommo¬ 
vimenti. Dopo Vanno degli studen¬ 
ti arrivava Vanno degli operai. E 
anche il sindacato risentiva di 
quella febbrile attesa, di quel biso¬ 
gno acuto di cambiare le cose. Nel¬ 
le scuole, nelle fabbriche, nelle fa¬ 
miglie, nella società e nella politi¬ 
ca. U congresso di Sirmione ap¬ 
plaudiva un giovane e animoso se¬ 
gretario: Pierre Camiti. Ricordo in¬ 
terventi temerari che spaziavano 
dai problemi dei ritmi di lavoro al¬ 


le vicende intemazionali e poneva¬ 
no in discussione certi atteggia¬ 
menti conservatori dei vertici con¬ 
federali. Ricordo gmppi di giovani 
che, con grande scandalo di alcu¬ 
ni, inneggiavano a Ho Chi Minh, 
il vietnamita che guidava Voffensi- 
va contro gli americani. Ricordo 
Bmno Trentin ospite dell'assem¬ 
blea, intento a gettare le basi di un 

Al congresso 
della CgiI 
invitò a non avere 
paura dei 
nuovi movimenti 


rapporto fecondo, prima dell'au¬ 
tunno. 

E poi da quel luogo attraversai 
mezza Italia per raggiungere Livor¬ 
no dove si teneva il settimo con¬ 
gresso della Cgil, un'assise molto 
più seriosa e disciplinata. C'era la 
ponderosa relazione di Agostino 
Novella che tratteggiava la base 
dei rinnovi contrattuali d'autun¬ 
no, faceva un bilancio delle lotte 
vittoriose contro le zone salariali, 
rifletteva su quelle per le pensioni. 
Un dibattito impegnato, analisi 
approfondite, un clima un po' ri¬ 
tuale se si vuole. Ed ecco che pren¬ 
de la parola Vittorio Eoa col suo 
sorriso mordace, benevolmente 
cattivo e fa sussultare la platea. 
Perché il suo è un invito al corag¬ 


gio. 'Non s'impara a nuotare con¬ 
tinuando a correre avanti e indie¬ 
tro sulla spiaggia; s'impara a nuo¬ 
tare buttandosi in acqua". Era 
una metafora che fece discutere. 
Invitava il sindacato a non aver 
paura dei nuovi movimenti anche 
di quelle avanguardie studente¬ 
sche che venivano a bussare alle 
porte delle fabbriche. E invitava a 
procedere senza indugi nel cammi¬ 
no per la costmzione dell'unità 
sindacale. Era una risposta agli ac¬ 
centi di Sirmione. Già si erano 
mossi i metalmeccanici che stava¬ 
no preparando la piattaforma uni¬ 
taria per l'autunno, quella che 
avrebbe rivendicato le 40 ore setti¬ 
manali e il diritto di assemblea 
nei luoghi di lavoro. Occorreva ri¬ 


muovere le remore che consigliava¬ 
no pmdenza a molti dirigenti del¬ 
la Cgil. Occorreva rafforzare il sin¬ 
dacato optando, come avvenne in 
quel congresso, per le incompatibi¬ 
lità tra cariche sindacali e incari¬ 
chi politici. 

Era l'ultimo intervento di Vittorio 
Foa a un congresso della sua Cgil. 
Un anno dopo usciva dal sindaca¬ 
to ma senza mai rompere i rappor¬ 
ti con quel suo mondo. Lasciava 
un gmppo di giovani che hanno 
continuato la sua opera con carat¬ 
teristiche non dissimili. Sono quel¬ 
li raccontati da Fabrizio Loreto 
nel volume "L'anima bella del sin¬ 
dacato" (edizioni Ediesse) dove si 
parla di Gastone Sciavi, Tonino 
Lettieri, Elio Giovannini, Pietro 


Marcenaro, Renato Lattes, e molti 
altri. Storia di un pezzo della sini¬ 
stra non rattrappita ma nemme¬ 
no moderata. Perchè il torto princi¬ 
pale che si potrebbe fare oggi a Vit¬ 
torio sarebbe quello di sistemarlo, 
appunto, fra i tanti moderati. 
Non ha mai dimenticato i temi 
sui quali ha lavorato per l'intera vi¬ 
ta. Così leggiamo a proposito dei 

Comprese la portata 
innovativa della 
presenza dei 
giovani nelle lotte 
di fabbrica 


nuovi precari, nel libro intervista 
con Guglielmo Epifani "Cento an¬ 
ni dopo" (Einaudi): "Il modello at¬ 
tuale è un frazionamento del lavo¬ 
ro che rende difficile l'immagine 
della stabilità della propria vita, 
anche rispetto al passato recentis¬ 
simo. Oggi, sempre più spesso, 
molti lavoratori giovani non san¬ 
no più cosa sia il loro futuro". E a 
proposito di un suo audace orgo¬ 
glio intellettuale e vitale mi è rima¬ 
sta sempre impressa una battuta 
quando, raccontava, gli avevano 
chiesto di aderire a un'associazio¬ 
ne di perseguitati dal fascismo. 
Lui (col suo passato da carcerato) 
aveva risposto sorridendo 
"Eravamo noi a perseguitare lo¬ 
ro". 


HANNO DETTO 


Schifarli 



«Ha saputo osservare 
e raccontare, attraverso 
i suoi scritti, la realtà 
di un Paese in continuo 
cambiamento» 


Fini 



«La sua lezione di libertà 
resterà nella memoria 
degli italiani come 
esempio di attaccamento 
alla Costituzione» 


D’Alema 



«Dall ’antifascismo 
alla militanza sindacale 
la sua vita è stata 
testimonianza dei valori 
della sinistra democratica» 


Finocchiaro 



«Fino alla fine, la sua 
voce non ha mai mancato 
di difendere il rispetto 
dei diritti fondamentali 
la democrazia» 


Cofferati 



«Il grande pregio di Vittorio 
è stato di essere una mente 
a servizio di tutta 
la comunità e non solo 
di una parte politica» 


Pacifici 



«Ci lascia un ebreo 
della generazione storica 
Lui, laico, non ha mai 
rinunciato alla sua 
identità ebraica» 


























































per una 
scuola nuova 


Ore 14.00 - Partenza dei 2 cortei: 

Piazza della Repubblica - Piazzaie dei Partigiani 

Ore 16.30 - Circo Massimo - Intervento di 

WALTER 

VELTRONI 


info pullman e treni 
per la manifestazione 


Numero Verde. 
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LEGA D’ASSALTO 


I fatti contestati risalgono al 2001 quando lanciò 
una campagna al grido di «gli zingari devono essere 
mandati via perché dove arrivano ci sono furti» 


Lui ha già annunciato un nuovo ricorso 
alla Suprema Corte: «Rifarei tutto ciò 
che ho fatto per difendere i miei concittadini» 


«Prop^anda razzista»: condannato Tosi 

Sentenza della Corte d’Appello di Venezia: due anni di reciusione per il sindaco leghista di Verona 


M di Luigina Venturelli /Milano 


CROCIATA Una condanna per «propagan¬ 
da di idee razziste» non dev’essere una trage¬ 
dia per chi ci ha costruito sopra un’intera car¬ 
riera politica. Il sindaco di Verona Flavio Tosi 



Flavio Tosi Foto Ansa 


pegno politico. Probabilmente 
il peso di una condanna per pro¬ 
paganda razzista era stato mes¬ 
so in conto. II primo cittadino 
di Verona ha comunque an¬ 
nunciato un nuovo ricorso alla 
Suprema Corte: «Era ben diffici¬ 
le che una sezione della Corte 
dAppelIo smentisse un'altra». 

II primo tentativo, del resto, era 


stato fortunato. La Cassazione 
stabilì che le dichiarazioni di To¬ 
si sulla necessità di «cacciare gli 
zingari perché mbano» non 
configuravano un'istigazione 
all'odio razziale, perchè «la di¬ 
scriminazione per Taltmi diver¬ 
sità è cosa diversa da quella per 
l'altrui criminosità». E che il pro¬ 
cesso d'appello andava rifatto. 


Flavio Tosi si meritò pure una te¬ 
lefonata dell'avvocato persona¬ 
le di Silvio Berlusconi, Niccolò 
Ghedini, incaricato di esprimer¬ 
gli le più vive congratulazioni 
del presidente del Consiglio per 
il felice verdetto. 

Ieri, infine, la penultima punta¬ 
ta della vicenda. Tosi - inutile 
dirlo - non ha dubbi sulla corret¬ 


tezza giuridica del proprio ope¬ 
rato. «Rifarei tutto ciò che ho 
fatto per difendere i miei concit¬ 
tadini. Purtroppo devo consta¬ 
tare come nella magistratura ci 
sia ancora chi non sa distingue¬ 
re fra chi delinque e chi difende 
le persone oneste». Chissà quali 
altri successi gli riservano le sue 
invettive contro gli stranieri. 



Una manifestazione della Lega Nord contro gli immigrati a Milano Foto di Antonio Calanni/Ap 


SENATO 


La giunta boccia Di Girolamo: «Nulla la sua elezione» 

Il Senato l’aveva salvato meno di un mese fa, dicendo no al¬ 
l'arresto chiesto dalla procura di Roma. Ieri però la giunta per le 
autorizzazioni di palazzo Madama ha chiuso la sua breve carriera 
di senatore: Nicola Di Girolamo, Pdl, dovrà decadere dalla carica. 
Non è bastata la lunga arringa dell'avvocato Carlo Taormina, che 
si è battuto per spiegare che Di Girolamo, eletto all'estero lo scor¬ 
so aprile, era a tutti gli effetti residente in Belgio al momento del 
voto. Un'ora di Camera di consiglio è stata sufficiente per convin¬ 
cere anche molti membri Pdl della giunta che quel posto toccava 
a Raffaele Fantetti, primo dei non eletti nella circoscrizione Euro¬ 
pa e autore del ricorso: lui in effetti vive in Gran Bretagna dal 
1992. Di Girolamo, invece, avrebbe chiesto la residenza in Belgio 
solo l'8 maggio, dopo le elezioni. Su questo la procura di Roma ha 
aperto un'inchiesta, accusando il senatore di falso in atto pubbli¬ 
co e di violazione della legge elettorale. Sulla base di queste accuse 
la procura aveva chiesto gli arresti domiciliari, ma la richiesta è sta¬ 
ta respinta dall'aula a larga maggioranza. L'avvocato Taormina 
ha anche proposto alla giunta una eccezione di costituzionalità 
sull'articolo 8 della legge Tremaglia del 2001, laddove è previsto il 
requisito della residenza all'estero per i candidati. Ma la richiesta è 
stata respinta: ora, entro 20 giorni, la giunta darà comunicazione 
all'aula della decisione. Si arriverà a un voto solo se sarà espressa- 
mente richiesto da 20 senatori. Soddisfatto il capogmppo Pd in 
giunta Francesco Sanna: «Una decisione che rende onore alla 
giunta e che arriva prima della chiusura delle indagini da parte 
della magistratura. E una smentita nei fatti a quanti ci accusano 
superficialmente di difendere la Casta». 


Insulti ai rom, minacce a Lemen Radio Padania a giudizio 

Il reato è «diffamazione aggravata da finaiità di odio etnico-razziaie». li processo ii 20 novembre 


è stato condannato a 
due mesi di reclusio¬ 
ne dalla Corte d’Ap¬ 
pello di Venezia che, 

confermando la precedente sen¬ 
tenza del gennaio 2007, gli ha 
addebitato la violazione della 
legge Mancino. 

I fatti contestati risalgono al 
2001, quando il giovane e ram¬ 
pante leghista - all'epoca consi¬ 
gliere regionale del Carroccio - 
guidò una campagna contro al¬ 
cuni insediamenti rom in riva 
all'Adige al grido di «gli zingari 
devono essere mandati via per¬ 
ché dove arrivano ci sono fur¬ 
ti». Uno slogan abbastanza chia¬ 
ro, nelle sue implicazioni discri¬ 
minatorie, da giustificare il rin¬ 
vio a giudizio deciso dal procu¬ 
ratore di Verona, Guido Papa- 
lia, e poi le successive condan¬ 
ne dei giudici di primo e secon¬ 
do grado. 

Con il procedere della causa giu¬ 
diziaria, però, è cresciuta anche 
la fama politica di Tosi. Le cro¬ 
ciate Gentilini-style hanno raf¬ 
forzato il suo potere di segreta¬ 
rio nella Lega provinciale, gli 
hanno regalato nel 2005 la riele¬ 
zione nel Consiglio regionale 
veneto con il record assoluto di 
preferenze, gli hanno portato 
in dote l'assessorato alla sanità 
nel 2007. Infine, Thanno inco¬ 
ronato sindaco di una Verona 
impaurita dallo straniero e assil¬ 
lata dalla supposta emergenza 
sicurezza. Non a caso, il suo pri¬ 
mo atto da sindaco (oltre alla 
scelta di togliere dal suo ufficio 
il ritratto del presidente della Re¬ 
pubblica Giorgio Napolitano) è 
stato lo sgombero del campo 
nomadi di Boscomantico, alla 
periferia nord della città, dove 
vivevano circa 120 persone di 
cui 70 bambini. 

Insomma, Tosi ha pagato il suo 

L’esordio oome 
primo oittadino è stato 
lo smantellamento 
di un campo con 120 
persone di cui 70 bambini 


M di Giuseppe Caruso 

INSULTI «Ma io questo lo 
vado a prendere per il collo, 
ma non in senso figura¬ 
to...». Perché Leo Siegei, di 
professione allenatore di 
calcio della nazionale pada¬ 
na, oltreche animatore delle 
omonime ronde, quando si ar¬ 
rabbia non le manda certo a di¬ 
re. E visto che, nonostante i 
molti e stressanti impegni do¬ 
vuti alla sua intensa attività pro¬ 
fessionale, ogni tanto trova il 
tempo di condurre un «Filo di¬ 
retto», la trasmissione a micro¬ 
fono aperto di Radio Padania, 
quel 27 settembre del 2007 ha 
pensato bene di dare sfogo a tut¬ 


te le sue frustrazioni. 

L'oggetto delle sue contumelie 
(spesso a sfondo razzista), de¬ 
nunciate a suo tempo da 
«LVnità», era Gad Lemer, reo 
di aver dedicato la sera prima 
una trasmissione de «L'Infede¬ 
le» ai rom, senza proporre di 
bmciarli tutti nella pubblica 
piazza. Adesso il mister della Pa¬ 
dania, un ex missino folgorato 
sulla via di Gemonio nei primi 
anni Novanta, dovrà risponde¬ 
re di «diffamazione a mezzo 
stampa, aggravata da finalità di 
odio etnico-razziaie contro i 
rom» davanti ai giudici del Tri¬ 
bunale di Milano, dopo che il 
gip lo ha rinviato a giudizio. 
Siegei, che nella sua brillante 
carriera politica è riuscito perfi¬ 
no ad essere nominato capo¬ 
gmppo a Chignolo Po del parla¬ 
mento padano, quel 27 settem¬ 


bre fece a gara con gli ascoltato¬ 
ri a chi insultava di più Lemer, 
definito più volte «nasone», 
uno degli appellativi con cui i 
nazisti chiamavano gli ebrei. 
«Perché ormai siamo arrivati a 
questo punto» disse Siegei al¬ 
l'inizio della trasmissione «ma 
se io fossi stato in studio, io sal¬ 
tavo addosso a Gad Lemer, lo 
pigliavo per il collo e gli chiede¬ 
vo: "Ma senti un po', nasone, 
ma ti sei mai chiesto per quale 
motivo si deve occupare un'am¬ 
ministrazione del recupero dei 
vulavà (i rom ndr), di gente irre¬ 
golare, di gente che campa di 
espedienti e non si deve occu¬ 
pare del dramma del pensiona¬ 
to che non arriva a fine mese?» 
E ancora: «Lemer non ha solo il 
cervello marcio, c'ha proprio 
anche l'anima putrefatta da 
da...ma la comunità ebraica, a 


tenere dentro uno così, non si 
vergognano anche loro?» 

Il commissario tecnico padano 
però il peggio lo sfoderò nei dia¬ 
loghi con i suoi ascoltatori. Ad 
un anonimo bergamasco, auto¬ 
re di un intervento al limite del 
delirio, in cui l'unica frase con 
senso compiuto era «maledetti 
rom, maledetti rom», ripetuta a 
mo' di manta. Siegei rispose 
prima con un «ti ringrazio», 
quindi con una sofisticata anali- 

Il conduttore Leo 
Siegei: ma io questo 
lo vado a prendere 
per il collo, ma non 
in senso figurato... 


si storico-politica sullo stermi¬ 
nio di ebrei e rom ad opera dei 
nazisti: «Ma tu mi puoi mettere 
sullo stesso piano l'Olocausto 
con questa banda di gente che 
va a mbare? Io non so, credo 
che gli ebrei, non so, in quella 
fase storica non c'ero...mi risul¬ 
ta che questi (gli ebrei ndr) aves¬ 
sero delle attività commerciali, 
poi dicevano ma sì, questi sono 
usurai, questi taglieggiano 
(sempre gli ebrei ndr), ma non 
lo so, comunque avevano 
un'attività, va bene!? Poi pote¬ 
vi essere simpatico o meno, 
non lo so, non sono un ricerca¬ 
tore storico, ma tu non mi puoi 
equiparare». 

Quando Andrea da Treviso gli 
fece notare che Lemer aveva pa¬ 
ragonato l'emigrazione dei 
rom romeni a quella italiana de¬ 
gli anni passati, l'ex addetto 


elettorale della Lega nel decisi¬ 
vo centro di Cerro al Lambro ri¬ 
spose che «quella specie di na¬ 
sone ciarlatano che abbiamo 
sentito ieri sera dovrebbe parla¬ 
re dei piccoli drammi, dell'an¬ 
ziana signora che non vede be¬ 
ne e non ha i soldi per compra¬ 
re gli occhiali...invece è una ro¬ 
ba talmente grottesca che se ve¬ 
nisse giù un marziano su que¬ 
sta terra direbbe. "No, non è 
possibile!" Invece è possibile, 
su canali come quello che ieri 
ha ospitato quella porcata di 
trasmissione». Per arrivare al 
gran finale: «L'unica consola¬ 
zione è che questi qui li piglie¬ 
ranno a pedate nel sedere alle 
prime elezioni...e questo secon¬ 
do me i vari Gad Lemer e com¬ 
pagnia ragliante non Thanno 
ancora capito». Chiaro? Il 20 
novembre ci sarà il processo. 



UN MAESTRO DEL GIORNALISMO 

INTERNAZIONALE 

IN UNA IMPERDIBILE COLLANA 

America è il nome del Paese che ha 
costruito la democrazia moderna^ 
diventando il luogo e il simbolo della libertà. 
Questo libro riflette sulle ragioni di quella 
speranza, per tornare a immaginarla come 
il grande punto di riferimento della civiltà 
democratica contemporanea. 
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VERSO II 25 OnOBRE 


Migliaia di pullman pronti ad arrivare a Roma 
sabato prossimo. Cinquanta i treni speciali 
previsti dall’organizzazione 


Sul palco politici e molta società civile. Due I cortei 
DI Pietro ha confermato di esserci. Si alterneranno 
Fabrizio Moro, Max Pezzali e l’Orchestra di Piazza Vittorio 


Non sarà un muro contro mu¬ 
ro. Ci saranno tutti i «no» del Pd 
alle politiche del governo Berlu¬ 
sconi, dalla scuola alFoccupazio- 
ne. E ci saranno le proposte del 
Nazareno per far ripartire la mac¬ 
china Italia ferma da troppi me¬ 
si e con una tentazione fortissi¬ 
ma che arriva da destra di inseri¬ 
re la retromarcia. Se sarà un «Lin- 
gotto2» come chiede Francesco 
Rutelli, si scoprirà sabato quan¬ 
do il segretario Walter Veltroni 
prenderà la parola, non dal pal¬ 
co, ma da una pedana sistemata 
poco più in basso, in mezzo alla 
gente «perché questo è il mes¬ 
saggio che vogliamo dare», co¬ 
me spiegano i suoi più stretti col- 
laboratori. Di sicuro, dicono dal 
Nazareno, non parlerà «alla poli¬ 
tica»: parlerà a quelITtalia che 
non ci sta a tornare indietro, 
che vuole cambiare il Paese, che 
crede in una scuola delle pari op¬ 
portunità per tutti, italiani e 
non, ricchi e poveri. Che vuole 
puntare sulla ricerca e sui giova¬ 
ni, sul clima di un pianeta che ri¬ 
schia di soffocare e di morire co¬ 
me ITtalia se non guarda avanti. 
QuelITtalia che vuole permetter¬ 
si il lusso di sperare che i figli pos¬ 
sano stare meglio dei propri ge¬ 
nitori, che i propri genitori pos¬ 
sano avere una vecchiaia digni¬ 
tosa e un'assistenza adeguata. 
Un altro Paese è possibile, la sin¬ 
tesi. Sarà senza dubbio il primo 
debutto nazionale del partito 
nuovo. Nuova la formula, nuo¬ 
va la location - impegnativa -, il 
Circo Massimo dove nessuno 
ha osato prima, CgiI a parte. Ad¬ 
dio piazza San Giovanni, non 
per rinnegare il passato: soltan¬ 
to perché il 25 ottobre durante il 



pomeriggio erano già previste al¬ 
tre iniziative. Sarà una manife¬ 
stazione di partito e ci saranno 
le bandiere del Pd: i fotografi 
avranno materiale fresco per i 
prossimi eventi, con buona pa¬ 
ce di via della Conciliazione. I 
cortei saranno due: uno da piaz¬ 
za Esedra, l'altro dalla Piramide. 
L'appuntamento è alle 14, lun¬ 
go i classici percorsi dei cortei. E 
mentre il popolo Pd si misurerà 
- anche numericamente, nessu¬ 
no fa previsioni, ma si punta a ci- 


Debutto ufficiale 
nel Pd del sindaco 
di Gela 

il simbolo della 
lotta al pizzo 


M di Maria Zegarelli / Roma 



Bandiere a Piazza del Popolo per la campagna elettorale del Partito Democratico Foto dì Marco Merlini/LaPresse 


fre a sei zeri - dal palco si alterne¬ 
ranno Fabrizio Moro, Max Pez¬ 
zali e l'Orchestra di piazza Vitto¬ 
rio. Alle 16 sarà la volta degli in¬ 
terventi-testimonianza, a parti¬ 
re dal debutto ufficiale nel Pd 
del sindaco di Gela il simbolo 
della lotta al pizzo. Rosario Cro¬ 
cetta che lascia il Pdci perché co¬ 
me Enrico Berlinguer Io convin¬ 
se- lui che era (ed è) un cattolico 
praticante - ad entrare nel Pei, 
oggi Walter Veltroni ha fatto Io 
stesso con il Pd. Racconterà la 


Ci saranno 
anche esponenti 
di Sd 
ma a 

titolo personale 


sua esperienza anche Jean 
Renée Bilongo, nato in Came- 
mn 33 anni fa e arrivato in Italia 
per studiare e lavorare. Bilongo, 
residente a Castel Volturno, og¬ 
gi fa il mediatore culturale, è un 
uomo stimato dai suoi concitta¬ 
dini, un immigrato che come 
moltissimi aggiunge e non to¬ 
glie, cuce e non strappa. Alle 
16.45 la parola al segretario per 
il discorso. Ancora in via di defi¬ 
nizione l'elenco degli invitati, 
ma ormai è solo questione di 
ore e poi il quadro dovrebbe es¬ 
sere completo. L'architetto Ro¬ 
berto Mdfatto sta lavorando 
agli ultimi ritocchi della sceno¬ 
grafia, mentre la task force del 
Nazareno - Walter Verini, Alber¬ 
to Losacco, Achille Passoni - ieri 
sera si è incontrata per fare il 
punto. Ogni regione rappresen¬ 
terà un tema, uno di quelli attor¬ 
no a cui moterà la manifestazio¬ 
ne, gli slogan saranno messi a 
punto nei prossimi giorni an¬ 
che se molto sarà lasciato alla 
creatività del «fiume di popolo» 
che Goffredo Pettini si aspetta. I 
circoli sono in piena attività: mi¬ 
gliaia di pullman, 50 treni spe¬ 
ciali, due traghetti dalle isole, 
tam tam internettiano, militan¬ 
za di quartiere. Anche se Veltro¬ 
ni ha rotto i rapporti con l'ex 
magistrato, Antonio Di Pietro 
ha annunciato e ribadito la sua 
presenza in piazza. Bene, dice 
Marina Sereni, vicecapogmppo 
alla Camera, la manifestazione 
«è aperta a tutti coloro che con¬ 
dividono le nostre proposte per 
salvare l'Italia», ma è una inizia¬ 
tiva del Pd. Ci saranno anche 
esponenti di Sd, ma a titolo per¬ 
sonale. 


Sicurezza, gpmo schizotoco: crea allarme e 

Democratici con gli operatori delle forze dell’ordine: il rischio adesso è la paralisi 


VASSALLO 

«Sulla legge elettorale 
Pdl chiuso al dialogo» 

ROMA «I rappresentanti 
della maggioranza e del go¬ 
verno hanno dimostrato 
non solo d'essere indispo¬ 
nibili a una discussione bi- 
partisan sulle regole del 
gioco, ma hanno addirittu¬ 
ra ostentato la loro autosuf¬ 
ficienza». È quanto sostie¬ 
ne Salvatore Vassallo accu¬ 
sando il centrodestra di ri¬ 
fiutare il confronto sulla ri¬ 
forma della legge elettora¬ 
le per le europee «anche su 
aspetti in relazione ai quali 
la loro proposta contraddi¬ 
ce quanto da loro stessi so¬ 
stenuto in premessa». Il de¬ 
mocratico esemplifica: «Ci 
avevano detto che, pur in 
presenza di liste bloccate, i 
cittadini sarebbero stati 
messi in condizione di va¬ 
lutare la qualità delle can¬ 
didature. Non è così». 


UNA CONSULTA naziona¬ 
le sui problemi del compar¬ 
to sicurezza. È l’idea lancia¬ 
ta dal Partito Democratico 
in una assemblea («Sicurez¬ 
za senza soldi») con i rap¬ 
presentanti delle forze di Polizia, 
delle forze armate e dei corpi di 
prevenzione e sicurezza. Perché, 
ha spiegato il segretario del Pd 
Walter Veltroni, serve «un lavoro 
di lungo periodo, un lavoro serio, 
senza riflettori ma che miri alla ri¬ 
cerca di una soluzione, perché c'è 
da riformare il modello sicurezza, 
e bisogna farlo insieme». Un at¬ 
teggiamento ben diverso da quel¬ 


10 proposto invece dal governo 
Berlusconi che, dopo le promesse 
della campagna elettorale, ha ca¬ 
lato la mannaia sui fondi stanzia¬ 
ti per il comparto. «Una contrad¬ 
dizione», ha spiegato Veltroni, 
«tra la "securizzazione del Paese" 
e la diminuzione di risorse e orga¬ 
nico delle forze dell'ordine che di¬ 
ventare esplosiva, anche per la 

11 segretario: 
situazione che rischia 
di diventare esplosiva 
anche per l’attesa 
creata nei cittadini 




grande attesa creata nei cittadini. 
E la difesa dell'ordine pubblico - 
ha concluso il leader del Pd - non 
si fa caricandola solo sulle spalle 
delle forze dell'ordine, ma anche 
attraverso politiche sociali. Faccio 
un appello al governo: faccia una 
rapida inversione di marcia sui ta¬ 
gli al comparto sicurezza. È neces¬ 
sario intervenire con urgenza. 
Spero che il governo cambi atteg¬ 
giamento, altrimenti noi in Parla¬ 
mento faremo tutto il possibile». 
E la proposta del Partito Democra¬ 
tico è stata accolta con favore da 
tutti i rappresentanti dei sindaca¬ 
ti e degli organismi di rappresen¬ 
tanza. «Serve una decisa e imme¬ 
diata inversione di linea - ha spie¬ 
gato Marco Minniti, ministro del¬ 
l'Interno nel governo ombra del 
Pd - altrimenti il paese corre rischi 
seri per la propria sicurezza. Sia¬ 


mo di fronte ad una gigantesca 
schizofrenia da parte del gover¬ 
no: in campagna elettorale si è 
parlato di sicurezza come primo 
impegno del centrodestra che poi 
invece una volta al governo si è 
contraddistinto per i tagli e per 
un assurdo abbandono dei com¬ 
parti difesa e giustizia. È a rischio 
l'intera macchina operativa ed è 
un problema che riguarda perso¬ 
ne in carne, ossa e divisa e l'intera 

Minniti: subito 
una consulta ad hoc 
Giardullo (CgiI): 
«Dall’esecutivo basta 
strategia di annunci» 


sicurezza del paese». Per questo 
motivo, ha concluso Minniti, 
Fobbiettivo del Pd è quello di crea¬ 
re una consulta stabile che possa 
«costmire un percorso di credibili¬ 
tà e serietà attraverso la collabora¬ 
zione con i rappresentanti delle 
donne e degli uomini delle forze 
di polizia e forze armate». 

Un modo, quello proposto dal 
Partito Democratico, per inverti¬ 
re la rotta dopo anni di tagli al 
comparto e per marcare la distan¬ 
za dall'operato del governo Berlu¬ 
sconi che si è contraddistinto, ha 
spiegato il segretario generale del 
Slip CgiI Claudio Giardullo, per 
«una gravissima e pericolosa stra¬ 
tegia degli annunci. Politiche di 
facciate studiate per nascondere 
la realtà di tagli pesanti come non 
si era mai visto nella storia dell'Ita¬ 
lia repubblicana». 


PDCI 

Diliberto si fa 
una web tv 

ROMA «Essendo ancora 
comunisti l'ottimismo 
non ci manca, e quindi ci 
andiamo leggeri e faccia¬ 
mo concorrenza a tgl e 
tg5». Con un sorriso Olivie¬ 
ro Diliberto presenta così 
la nuova tv dei comunisti 
italiani(«Pdcitv» visibile 
sul web aU'indirizzo www. 
pdcitv.it), che ha inaugura¬ 
to ufficialmente le sue tra¬ 
smissioni ieri sera alle ore 
20, in concomitanza con il 
tiggì di raiuno e canale 5. 
Una televisione che, spiega 
il segretario del Pdci, nasce 
con una motivazione preci¬ 
sa: «siamo stati sistematica- 
mente oscurati. E allora la 
tv ce la facciamo da soli, 
una tv di parte, dichiarata- 
mente partigiana, che sarà 
al fianco della lotta politica 
dei comunisti in Italia». 


Sanità, in Sicilia spesa boom: «E per la macchina delle clientele» 

La Corte dei Conti: nel 2007 per ogni cittadino è costata 1714. Ma il servizio è pessimo, tanto che ci si va a curare oltre lo Stretto 


DEL TURCO ATTACCA 

«L’Unità SU di me scrive cose grottesche» 
La replica: raccontati solo i fatti 


M di Enrico Fierro / Roma 

Sarà colpa del «pane ca meusa», 
degli «sfincioni» o forse degli 
arancini, tutte cose buonissime, 
ma i siciliani hanno forti dolori al¬ 
lo stomaco. Sarà per questo che 
nel 2007 l'Assessorato alla sanità 
della Regione Sicilia ha speso la 
ragguardevole cifra di 34 milioni 
di euro nel 2007 per il «Lansopra- 
zolo», un gastro protettore. Lo 
hanno prescritto in dosi massic¬ 
ce, oltre 5 milioni e 250mila con¬ 
fezioni, «in pratica una per ogni si¬ 
ciliano, con un incremento pre- 
centuale della quantità consuma¬ 
ta del 204% rispetto all'anno pre¬ 
cedente». Lo scrive la Corte dei 
Conti in una relazione sulle spese 
allegre della regione di Totò Cuf- 
faro e dell'autonomista Lombar¬ 
do, quello che ce l'ha con don 
Peppino Garibaldi per la storia 
dei Mille. La notizia è rimbalzata 
sul tg3 di domenica e sembra 
non aver provocato scandali. Per¬ 
ché si sa, nota quasi con mestizia 
il Procuratore generale Giovanni 


Coppola, «da anni la Corte dei 
Conti» denuncia «un andamen¬ 
to della spesa pubblica siciliana 
spesso rivolta non a cogliere le rea¬ 
li esigenze dei cittadini, ma talora 
diretta ad alimentare il lago del 
consenso attraverso i vari torrenti 
che convogliano l'acqua del favo¬ 
ritismo». Si spiega così Fallegra ge¬ 
stione sanitaria oltre lo Stretto. 
Che nel 2007 è cresciuta del 13% 
in più rispetto all'anno preceden¬ 
te: 8 miliardi e 556milioni di eu¬ 
ro. Per capirci, «nel 2006 a cia¬ 
scun siciliano, neonati compresi, 
la sanità pubblica è costata 1514 
euro Fanno». Nel 2007 si è voluto 
abbondare aggiungendo altri 200 

Crescita del 13% 
rispetto al 2006 
Le ambulanze pagate 
a peso d’oro, le 
oonvenzioni private... 


euro in più per siciliano residen¬ 
te. Insomma, facendo due calco¬ 
li, si può dire che per le cure ad 
una famiglia media di quattro per¬ 
sone di palermitani o catanesi o 
messinesi, si spendono 6850 euro 
Fanno. «Un costo assolutamente 
spropositato, soprattutto se rap¬ 
portato alla qualità del servizio». I 
soldi della sanità volano per il per¬ 
sonale (48mila dipendenti, quasi 
13mila dirigenti). Un esercito cui 
vano aggiunti, però, 3009 autisti/ 
soccorritori per appena 256 am¬ 
bulanze. Quanto costano? Tantis¬ 
simo: 68milioni di euro nel 2006, 
78 nel 2007 (un più 14%) cui van¬ 
no aggiunti oltre 5 milioni di eu¬ 
ro per il parco mezzi. E qui la Cor¬ 
te dei Conti nota quello che bona¬ 
riamente viene definito «un caso 
emblematico», la convenzione 
della Regione con la Croce Rossa 
per la gestione del servizio. Servi¬ 
zio che la Cri non era in grado di 
svolgere direttamente e che affi¬ 
da «in house alla società Si.Se, spa 
che ha generosmanete speso i sol¬ 
di della Regione assumendo, tra 


l'altro, il personale amministrati¬ 
vo per cMamata diretta, senza al¬ 
cuna procedura concorsuale». 
Spese allegre nell'era di Totò va- 
sa-vasa e aumenti: dalle conven¬ 
zioni con privati (Imiliardo e cen¬ 
to milioni di euro), alle consulen¬ 
ze (240 per una spesa di 4milioni 
e 780mila). Risultato? I siciliani 
vanno a curarsi oltre lo Stretto. 
«In pratica - notano i magistrati 
contabili - per un malato che vie¬ 
ne a curarsi in Sicilia (dai quali la 
Regione incassa 43milioni di eu¬ 
ro), cinque siciliani si vanno a cu¬ 
rare fuori regione, per una spesa 
di 218 milioni di euro». Cose da 
pazzi in una Regione che ha una 

E il caso Lansoprazolo 
un gastroprotettore 
prescritto a oltre 
5 milioni di persone: 
+204% di oonfezioni 


spesa corrente di 15 miliardi, con 
un aumento di oltre 1 miliardo ri¬ 
spetto al 2006, F8% in più. «Di 
per sé questo non è un fatto estre¬ 
mamente grave, ma se, a fronte 
di tale enorme spesa, constatia¬ 
mo una persistente scarsa qualità 
dei servizi offerti in cambio, o fi¬ 
nanche un peggioramento, allo¬ 
ra i conti non tornano». E come 
possono tornare i conti in un 
mammut amministrativo che ha 
un dirigente (in totale sono 2245) 
o^i 8,4 dipendenti (18859)? 
Mistero, meglio tornare al «Lanso¬ 
prazolo» (inibitore della pompa 
protonica). L'Assessorato regiona¬ 
le alla sanità si giustifica dicendo 
che certo il consumo del farmaco 
è aumentato, ma solo perché una 
norma obbligava i medici a pre¬ 
scrivere i farmaci generici per con¬ 
tenere la spesa. Riamane l'interro¬ 
gativo: cosa succede ai siciliani, 
perché tutti gli abitanti dell'isola, 
neonati compresi, hanno biso¬ 
gno di cure allo stomaco? E' colpa 
dello sfincione o del «pane ca 
meusa?». 


■ / Roma 


«V Unità scrive una cosa grottesca: 
un imputato che difende la propria 
innocenza e la propria storia politi¬ 
ca lo fa perché sta per essere candi¬ 
dato alle prossime elezioni politi¬ 
che da un altro schieramento. Que¬ 
sta è una piccola mascalzonata stali¬ 
nista che nessuna minigonna può 
nascondere e che non fa onore al 
giornale che fu fondato da Anto¬ 
nio Gramsci». Lo dice l'onorevole 
Ottaviano Del Turco, dopo l'artico¬ 
lo del nostro giornale sulla sua par¬ 
tecipazione a Porta a Porta. «L'Uni¬ 
tà di oggi propone un singolare re¬ 
make di uno stile giornalistico che 
appartiene ad un periodo nel quale 
Fattuale direttrice del giornale non 
era nemmeno nata. Trovo per altro 
singolare che IVnìtà non riconosca 
alla Giunta di cui ha fatto parte il 
Pd per 3 anni una qualità rinnova¬ 
trice dei metodi di governo. Perché 
i dirigenti del Pd sono stati zitti, per¬ 
ché il Presidente del Pd ha fino al 
momento degli arresti, lodato pub¬ 
blicamente le virtù riformatrici del¬ 


la Giunta e la qualità dell'azione di 
Governo?». Questa la replica de 
LVnità e dell'autore dell'articolo. 
«L'onorevole Del Turco mette insie¬ 
me troppe cose, minigonne e stali¬ 
nismo, età anagrafica dei direttori e 
periodi bui della storia del comuni¬ 
Smo, e diffonde nebbia a piene ma¬ 
ni». «LVnità ha fatto quello che fa 
un giornale: ha raccontato l'onore¬ 
vole Del Turco a Porta a Porta che ac¬ 
cusava il suo vicepresidente Enrico 
Paolini, ha sentito quest'ultimo rac¬ 
cogliendone la replica. È Paolini 
che dice "non vorrei che l'ex presi¬ 
dente, attaccando me e il centrosi¬ 
nistra, si stia prenotando un posto 
al parlamento europeo nelle fila 
del centrodestra". Del Turco e il 
suo vice hanno la rispettabilissima 
tessera dello stesso partito. Chi ha 
firmato l'articolo - autore della 
"piccola mascalzonata stalinista" - 
solo quella dell'ordine dei giornali¬ 
sti. Per quanto riguarda l'onore di 
Antonio Gramsci è meglio lasciar 
perdere: forse bisognava tutelarlo 
quando si era al governo di una re¬ 
gione importante». 
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L’ex Pm: senza di noi non vinoono nemmeno una bambolina 
ii ieader Pd: senza di noi non andate da nessuna parte 
Ma serve i’intesa su Vigilanza eorne suile regionali in Abruzzo 


Giudice costituzionaie, ii Pdl archivia l’ex legale 
del premier e pensa a Bruno. Commissione Rai: 
per i democratici il candidato sarà comunque Idv 


«Di Pietro strilla, ma questo 
non vuol dire che la sua opposi¬ 
zione sia più dura della nostra. 
Gli avversari temono noi, non 
ridv». Veltroni, raccontano, 
non si è affatto pentito di aver 
detto che l'alleanza con Di Pie¬ 
tro è finita. Da tempo il segreta¬ 
rio del Pd non vuol parlare con 
l'ex pm, e in fondo la reazione 
di ieri di Di Pietro («fanno i col¬ 
laborazionisti... senza di noi 
non vincono nemmeno una 
bambolina») Io ha confermato 
nel giudizio maturato da tem¬ 
po: che Di Pietro non conosce 
nemmeno un po' di storia, e 
che ridv daU'inizio della legisla¬ 
tura lavora per mettere in diffi¬ 
coltà il Pd. II catalogo delle offe¬ 
se è lungo: Piazza Navona, il re¬ 
ferendum sul lodo Alfano, 
l'Abmzzo, la Vigilanza... Adesso 
basta, conferma Veltroni en¬ 
trando al convegno sulla sicu¬ 
rezza: «Senza il Pd non si vince 
nessuna prova elettorale, non si 
va da nessuna parte, altro che 
bamboline...». 

Veltroni, dicono i suoi, non si 
aspettava tanta enfasi sui media 
per quelle sue frasi da Fazio: 
«Queste cose le dico da mesi, da 
quando, tradendo un impegno 
preso con gli elettori, Antonio 
Di Pietro ha deciso di formare 
un gmppo parlamentare da so¬ 
lo...». Ma è una precisazione 
che tenta di riportare la vicenda 
nei suoi argini naturali: ci sono 
due ex alleati, che hanno rotto 
ma che non possono dirsi ad¬ 
dio. Devono fare tratti di strada 
assieme, ad esempio nelle ele¬ 
zioni locali, dal Trentino all' 
Abmzzo, e nella doppia vicen¬ 
da della Consulta e della Vigi¬ 
lanza Rai. «Ma è Di Pietro che si 
deve dare una regolata, non 
noi», dicono al Nazareno. 
L'uscita di Veltroni nel partito 


Veltronì-Dì Pietro, tregua armata 
Cade Pecorella. E Orlando? 


ha creato meno sconquassi di 
quanto sembri. Un po' perché 
non è una novità che quella 
con Di Pietro è una ex alleanza, 
un po' perché la grande maggio¬ 
ranza del Pd pensa che bisogna 
approfondire i rapporti con Ca¬ 
sini piuttosto che con l'Idv. Ma¬ 
rini, D'AIema e anche Rutelli si 
dichiarano d'accordo con Vel¬ 
troni e critiche esplicite si trova¬ 
no solo tra gli ulivisti. È vero 
che nel Pd si deve temere di più 
il malumore sotterraneo che 
non quello alla luce del sole, pe¬ 
rò che si dovesse arrivare a un 
confronto duro se l'aspettava¬ 
no tutti. Molti poi avevano criti¬ 
cato Veltroni per aver fatto una 
deroga al «correre liberi» pro¬ 
prio per Di Pietro. II segretario 
difende quella scelta: «La rifarei 
nelle condizioni in cui l'ho fat¬ 
ta». Aggiunta, a beneficio di 
eventuali orfani giustizialisti: 
«Di Pietro- afferma Veltroni - è 
demagogo, usa spesso le parole 
al di là del loro significato, un 
giorno le spara grosse e magari 
il giorno dopo dice la cosa oppo¬ 
sta, però è uno che con la sini¬ 
stra non ha nulla a che fare...». 
Comunque «l'altolà di Veltroni 
- spiegavano ieri alcuni deputa¬ 
ti - ha messo Di Pietro con le 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


Walter Veltroni e Antonio Di Pietro durante una conferenza sulle infrastrutture Foto di Alessandro Paris/LaPresse 


spalle al muro: un conto è criti¬ 
care un alleato un conto è non 
avercelo». Infatti Donadi, che è 
il capogmppo deU'Idv alla Ca¬ 
mera, invoca un chiarimento e 
ribadisce che l'alleanza c'è anco¬ 
ra. Anche Veltroni spiega che a 
livello locale le alleanze devono 
essere le più larghe possibile. 
Lasciati questi fili di contatto, 
ora la cartina da tornasole sono 
l'Abruzzo e la Vigilanza. Per ave¬ 
re qualche chance nella regione 
del dopo Del Turco l'unica solu¬ 
zione è che Pd, Idv e Udc vada¬ 
no unite, finora Di Pietro ha al¬ 
zato un muro. II suo candidato 
Costantini ha fatto stampare 
manifesti della lista Idv: insom¬ 
ma, corre da solo. La ratio sem¬ 
bra quella di umiliare il Pd, co¬ 
stringendolo o ad accettare il 
candidato di Di Pietro oppure a 
sua volta correre da solo, una 
sconfitta sicura. Ma l'ipotesi di 
accettare il candidato deU'Idv 
per il Pd avrebbe senso solo se si 
facesse una lista unica delle op¬ 
posizioni. I manifesti del candi¬ 
dato dipietrino, dicono al Pd, 
confermano che a lui di battere 
la Destra non interessa. 

Stesso discorso per la Vigilanza 
dove l'alleanza delle opposizio¬ 
ni su Di Pietro sembra a un bi¬ 



vio. Ieri il Pdl ha archiviato l'ipo¬ 
tesi Pecorella per la Consulta, il 
che vuol dire che sarà eletto 
con il concorso dell'opposizio¬ 
ne un nuovo candidato (il più 
accreditato è Donato Bmno). 
Tra questo evento probabile e 
l'elezione del presidente della 
commissione di Vigilanza non 
c'è rapporto, e anzi l'appello del 
Pdl a Pecorella perché rinunci 
(su quel nome fino a poche ore 
prima insisteva Berlusconi) suo¬ 
na un po' strana a Veltroni. Che 
però conferma: «Per noi rimane 
l'impegno a eleggere Orlando al¬ 
la Vigilanza Rai per un'elemen¬ 
tare norma di lealtà istituziona¬ 
le». «Insisteremo sul suo nome - 
spiegano al Pd - se però prose¬ 
gue Io stallo vedremo cosa deci¬ 
derà ridv». Per il Pd il candidato 
alternativo dev'essere in ogni ca¬ 
so deU'Idv, «perchè è inammissi¬ 
bile qualsiasi veto da parte della 
maggioranza». Ma se Io stallo 
continuasse? Dovrebbe essere 
Di Pietro a fare un passo indie¬ 
tro, presentando una rosa di no¬ 
mi. Ce la farà? AI Nazareno at¬ 
tendono. 

Tutti questi scenari cambieran¬ 
no molto dopo la manifestazio¬ 
ne del 25 ottobre. Se andrà be¬ 
ne Veltroni e il Pd saranno più 
forti sia nel centrosinistra che 
cerso il governo. Veltroni, in 
una conversazione con le Iene 
lancia questa sera un messaggio 
a chi lavora in segreto a una sua 
sostituzione: «II prossimo segre¬ 
tario? Sicuramente sarà uno dei 
tanti ragazzi che stanno crescen¬ 
do, figli della cultura del Pd e 
non delle vecchie culture prece¬ 
denti. Da Maurizio Martina, a 
Nicola Zingaretti, da Matteo Co- 
laninno a Salvatore Caron- 
na...». L'elenco non piacerà a 
tutti. Soprattutto per i nomi 
che mancano. 


«Red e le trame delle correnti Pd? Soltanto idiozie mediatiche» 

D’AIema: sull’ldv ha ragione Walter, fanno un favore a Berlusconi. Il federalismo? Un’opportunità, ma così è solo uno spot per la Lega 


■ di Ninni Andriolo inviato a Bari 


HANNO mobilitato i mag¬ 
giori esperti a livello interna¬ 
zionale, da Michael Pagano 
a Adam Steinhouse, per di¬ 
scutere di federalismo «vi¬ 
sto dal Sud». Un seminario, 

più che un dibattito, quello 
promosso da Red. Con il presi¬ 
dente nazionale. Paolo De Ca¬ 
stro, a fare gli onori di casa, 
Francesco Boccia a relazionare 
e Massimo D'AIema a ripetere 
che il federalismo (a certe con¬ 
dizioni) è «un'opportunità e 
non una minaccia». Per il vice 
direttore di Libero, Pierluigi Pa¬ 
ragone, la bozza Calderoli è un 
«brodino» che delude le attese. 
II presidente di Italianieuropei, 


invece, rifugge dai paragoni ga¬ 
stronomici e parla del disegno 
di legge Calderoni come di 
«una scatola vuota», frutto del¬ 
la necessità di concedere «a 
tambur battente» una «bandie¬ 
ra» alla Lega. La «delega amplis¬ 
sima» assegnata al governo, in 
sostanza, è «aperta a tutti gli esi¬ 
ti possibili». Ad un completa¬ 
mento positivo della «riforma 
regionalistica», come al perico¬ 
loso accavallarsi «di funzioni 
periferiche» e «centrali» che au¬ 
menterebbe «gli obblighi del 
cittadino». Ripensare il federali¬ 
smo «nel quadro di una rifor¬ 
ma dello Stato e delle istituzio¬ 
ni», quindi. 

Era atteso anche Franco Marini 
ieri pomeriggio all'hotel Shera- 
ton. Ma l'ex presidente del Se¬ 
nato, volato a Bari nelle stesse 


ore per rendere omaggio a Na¬ 
tale Pisicchio, non si è fatto ve¬ 
dere. Alla vigilia della manife¬ 
stazione di sabato prossimo, la 
sua presenza ad una iniziativa 
di Red, costola di Italianieuropei 
che il vertice Pd guarda con so¬ 
spetto, avrebbe suggellato pub¬ 
blicamente l'asse Marini-D'AIe- 
ma, di cui parla la stampa a pro¬ 
posito dei posizionamenti in¬ 
terni al partito di Veltroni. 
«Bombardamento mediatico 
di idiozie», attacca D'AIema, 
parlando di chi continua a di¬ 
pingere Red come una base di 
«trame correntizie». E l'ex mini¬ 
stro dell'Agricoltura, De Ca¬ 
stro, che nei giorni scorsi non 
era stato tenero con il vertice 
Pd, spiega che Red «non rappre¬ 
senta né correnti, né dirigen¬ 
ti». Ed è, al contrario, «un labo¬ 
ratorio» per fornire «idee e sol¬ 
lecitazioni alla politica» e con¬ 


tribuire «al radicamento del 
Pd». Da Bari, tra l'altro, sia Mari¬ 
ni che D'AIema hanno condivi¬ 
so le posizioni di Veltroni su Di 
Pietro. II presidente di Italinieu- 
ropei - «non sono il protagoni¬ 
sta della disputa», premette - 
definisce «fondati» i «rilievi» 
del leader Pd e auspica il supera¬ 
mento della «logica competiti¬ 
va aU'interno dell'opposizio¬ 
ne». In ogni caso, «spetta a Di 
Pietro piuttosto che al Pd» raf¬ 
freddare il dima. «II Partito de- 

L’ex ministro: 
in diverse realtà 
Di Pietro punta 
solo a dividere 
il centrosinistra 


mocratico ha sostenuto con as¬ 
soluta coerenza e lealtà la can¬ 
didatura di Leoluca Orlando al¬ 
la commissione di Vigilanza 
Rai - ricorda l'ex ministro degli 
Esteri - Da parte di Di Pietro ci 
si potrebbe aspettare altrettan¬ 
to spirito unitario». L'ex pm, in¬ 
vece, «con le sue scelte, rischia 
di fare un favore a Berlusconi», 
anche perché «in diverse real¬ 
tà» - il riferimento è all'Abruzzo 
- «lavora per dividere il centrosi¬ 
nistra e, quindi, per favorire la 
yittoria del centrodestra». 

È stato il federalismo, però, il 
piatto forte del meeting puglie¬ 
se di ieri. II governo Io prospet¬ 
ta «in modo abbastanza vago 
come la panacea di tutti i mali 
del Paese», attacca D'AIema, 
mentre «per noi è fondamenta¬ 
le che aiuti Io sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e garantisca egua¬ 
glianza di diritti a tutti i cittadi¬ 


ni». 

L'intento è quello di «sfatare» 
luoghi comuni che pesano ne¬ 
gativamente suU'immagine 
del Meridione. «In proporzio¬ 
ne al reddito non è vero che la 
pressione fiscale sia più bassa al 
Sud rispetto al Nord - sottoli¬ 
nea il presidente di Italinieuro- 
pei - In Puglia ad esempio è più 
alta che in Veneto». Quanto al¬ 
la spesa pubblica «prò capite», 
poi, questa «al Sud è minore ri¬ 
spetto al Nord». D'AIema parla 
di «Mezzogiorno continenta¬ 
le», al netto della Sicilia. «Con 
tutto rispetto - spiega - non ca¬ 
pisco perché noi pugliesi dob¬ 
biamo pagare i 23000 dipen¬ 
denti della Regione siciliana, 
quando qui ne abbiamo 
3000». II Mezzogiorno non è 
tutto uguale e i governi locali 
non sono tutti etichettabili 
con la categoria deU'inefficien- 


za. La Lega, nota a margine, «è 
al governo anche grazie ai re¬ 
gionali siciliani che, non a ca¬ 
so, sostengono in gran parte il 
centrodestra». Un federalismo 
equo ed equilibrato, quindi, a 
questo pensa D'AIema. Perché 
«se decade il Sud il Nord non 
avrà alcun vantaggio». II gover¬ 
no? «Si è detto al Nord che gra¬ 
zie al federalismo fiscale avrà 
più risorse, si è detto al Sud che 
il Mezzogiorno non perderà 
colpi, si è detto ai cittadini che 
le tasse diminuiranno. Ora, 
l'idea che possa aumentare il 
monte delle risorse, diminuen¬ 
do le tasse, e con Io sviluppo 
che tende a zero, è una cosa 
che neanche Calderoni, che 
pure è un creativo, può dimo¬ 
strare». Molta «pubblicità e pro¬ 
paganda», quindi. Mentre «i 
numeri mancano», già dallo 
stesso disegno di legge. 


Ora D’Aria 


Marco Travaglio 

Johnny Corea 


O ra speriamo che il 

governo nord-coreano del 
«Caro Leader» Kim Jong-II non 
quereli il Financial Times, per 
aver definito l'informazione 
italiana sul governo del Caro 
Leader Kim Jong-Berlusc 
«adulazione vicina ai livelli 
nordcoreani». Ne avrebbe 
tutto il diritto, visto che in 
Corea la tv non può occuparsi 
dell'opposizione per il 
semplice motivo che non 
esiste, mentre in Italia ogni 
tanto c'è ancora. Inoltre 
l'informazione italiana non fa 
pena solo perché esalta le 
magnifiche sorti e progressive 
del governo AI Lappone, ma 
anche e soprattutto perché 
non fa le domande e non dà le 
notizie. Quanto alle domande, 
basta vedere su RaiSat 
l'intervista di Letterman a 


McCain per farsi un'idea (gli 
ha chiesto dei rapporti con un 
finanziatore finito in carcere e 
del vuoto pneumatico nella 
testa di Sarah Palin). Quanto 
alle notizie, un giovane ha 
scritto a Johnny Raiotta per 
domandargli come mai il Tgl 
avesse riscoperto la cronaca 
giudiziaria solo per informare 
della condanna (solo in primo 
grado, ma il Tgl non l'ha 
detto) di un giornalista per 
aver diffamato Previti. Johhny 
gli ha risposto: «Abbiamo dato 
una notizia come sempre 
facciamo... Preferiva non la 
dessimo? Si chiama censura ed 
è qualcosa che in Italia è 
frequente». Sì, e lui se ne 


intende. L'indomani la 
Cassazione ha annullato il 
proscioglimento di Cragnotti e 
Geronzi per Io scandalo 
Eurolat-Cirio: silenzio di 
tomba. In fondo, Geronzi è 
solo il presidente di 
Mediobanca e il salvatore della 
finanza italiana che entra ed 
esce da Palazzo Chigi come se 
fosse il ministro del Tesoro 
aggiunto. È stata pure 
sequestrata, a Modugno (Bari), 
l'area dove sta sorgendo il 
nuovo inceneritore inquinante 
della Eco Energia Srl: silenzio 
di tomba. In fondo. Eco 
Energia appartiene soltanto al 
gmppo Marcegaglia del 
presidente di Confindustria. A 


proposito: dopo le cronache 
nordcoreane sulla «grande 
battaglia per la legalità» degli 
industriali, che in Sicilia 
espellono addirittura chi paga 
il pizzo, non s'è trovato il 
modo di raccontare l'ultima 
impresa deU'Unione 
Industriali di Benevento. 
Questa ha nominato 
all'unanimità l'ingegner Cario 
Camilleri presidente del 
Confidi, cioè del Consorzio di 
Garanzia Collettiva Fidi che si 
propone di «facilitare l'accesso 
al credito bancario delle 
piccole e medie imprese 
attraverso garanzie collettive a 
condizioni vantaggiose e 
trasparenti» e «di sviluppare 


un sistema di garanzia sempre 
più accreditato e riconosciuto 
dal sistema bancario per 
elevare al massimo le capacità 
di accesso al credito delle 
imprese socie». In fondo, il 
Camilleri è solo il consuocero 
dei Mastella, reduce dalle 
patrie galere per associazione 
per delinquere, falso, 
cormzione, turbativa d'asta, 
buffa, rivelazione di segreti 
d'ufficio. Chi meglio di lui per 
restituire un po' di basparenza 
al sistema creditizio. In base 
agli stessi criteri meritocratici, il 
minisbo Gianbanco Rotondi 
ha nominato l'ex ministro De 
Paolo Cirino Pomicino 
presidente del «Comitato 
tecnico scientifico per il 
controllo sbategico nelle 
amminisbazioni dello Stato» 
appena istituito presso Palazzo 


Chigi. Insieme a lui vigilerà 
suII'«aIIocazione e uso delle 
risorse» un ex fedelissimo dello 
sgovernatore Fazio, Giancarlo 
Morcaldo. E alle sedute 
parteciperà il nuovo 
consigliere giuridico del 
minisbo Rotondi: l'ex minisbo 
De Carlo Bernini. In fondo 
Pomicino è stato condannato 
solo due volte per 
finanziamento illecito e 
cormzione, e Bernini solo una 
volta per cormzione. 

La notizia l'ha data Sergio 
Rizzo sul Corriere Economia, 
non certo il Tgl, che ha altro a 
cui pensare. Tant'è che, da un 
anno e mezzo, tiene nel 
cassetto la notizia sulla causa 
civile persa da Bmno Vespa 
(anche lì in primo grado) 
contro Roberto Zaccaria: 

82 mila euro di risarcimento 


per essersi inventato in un 
libro un complobo dell'allora 
presidente Rai finalizzato a 
screditare Berlusconi in vista 
delle elezioni del 2001 con i 
programmi di Biagi, Lubazzi e 
Santoro. Secondo voi, 

Johnny Raioba ne parlerà mai 
o seguiterà a praticare la 
censura che tanto aborre? 

A proposito di Vespa: ieri, 
intervistato dal Giornale, ha 
spiegato che lui certa 
gentaglia come il soboscritto 
non la inviterà mai, perché 
«noi abbiamo sulla 
scrivania il Codice penale 
e da noi vale». La scrivania 
dev'essere quella di ciliegio, 
modello «Conbabo con gli 
Italiani». E lì il Codice penale 
vale a tal punto che stasera c'è 
Del Turco, reduce dagli arresti 
domiciliari. 
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m SCOMO SUI CLIMA 


Prima dice: il pacchetto clima non va bene, sì 
alla clausola di revisione. Anche Cipro è con noi 
Poi si rimangia tutto. E la Polonia abbassa i toni 


Il ministro francese: accordo entro il 12 dicembre 
Legambiente: Palazzo Chigi guida 
un Patto di Varsavia tra i paesi più inquinanti 


Ora il governo italiano batte in ritirata 

Il commissario aH’Ambiente Ue: accordo entro l’anno. Il ministro Prestigiacomo ottiene solo un tavolo tecnico 


M di Marco Mongiello / Lussemburgo 


L’UNIONE EUROPEA ha confermato nuo¬ 
vamente la volontà di chiudere il «pacchetto 
clima» entro l’anno e al Consiglio dei ministri 
di ieri a Lussemburgo il ministro Stefania Pre- 


terno delle modifiche (auspicate 
dallTtalia, ndr) una clausola di re¬ 
visione». 

Dopo la riunione però il commis¬ 
sario Ue allAmbiente Stavros Di¬ 
mas ha riferito sorpreso: «Non 
ho sentito il ministro italiano par¬ 
lare di una cosa del genere». Al 
contrario, ha aggiunto 
Jean-Louis Borloo, ministro del¬ 


l'Ambiente francese e presidente 
di turno, «vi è una volontà forte 
degli Stati membri per intensifica¬ 
re i lavori ed arrivare ad un accor¬ 
do sul pacchetto clima ed ener¬ 
gia prima di fine anno e prima 
della conferenza di Poznan», 
cioè prima del 12 dicembre, 
quando si concluderà anche il 
prossimo Vertice Ue. Anche se. 


ha assicurato Borloo, «terremo 
conto dei problemi dei singoli Pa¬ 
esi». La crisi finanziaria «non sia 
una scusa», ha redarguito il mini¬ 
stro dell'Ambiente tedesco Sig- 
mar Gabriel. 

Per la Prestigiacomo la conferen¬ 
za stampa si è trasformata in un 
esercizio di acrobazia. «Non ab¬ 
biamo chiesto un rinvio o una 


stigiacomo è stata co¬ 
stretta a rimangiarsi 
la parola sulle richie¬ 
ste dell’Italia: «Mai 

parlato di clausola di revisione». E 
la differenza di cifre sui costi ha 
Roma e Bruxelles? «Non ne abbia¬ 
mo parlato». La minaccia di veto? 
«Qui nessuno minaccia veti». E il 
largo sostegno alla posizione ita¬ 
liana? «Oltre ai nove Paesi est eu¬ 
ropei anche Cipro è con noi», ma 
i funzionari del ministero del¬ 
l'Ambiente di Nicosia smentisco¬ 
no: «restiamo impegnati per rag¬ 
giungere un accordo enfio dicem¬ 
bre». 

Dopo un weekend di dichiarazio¬ 
ni bellicose, con tanto di comuni¬ 
cato ufficiale del Governo e l'an¬ 
nuncio della richiesta di una 
«clausola di revisione» nel 2009 
sulla divisione dei costi della ridu¬ 
zione delle emissioni, ieri il mini¬ 
stro dell'Ambiente è anivata a 
Lussemburgo pronta a dare batta¬ 
glia. «Così com'è il pacchetto sul 
clima non va bene», ha tuonato 
in mattinata, ed «è richiesta all'in- 



II ministro deH’Ambiente Stefania Prestigiacomo risponde ai giornalisti al meeting suli’ambiente in Lussemburgo Foto dì Nicolas Bouvy/Ansa-Epa 


clausola di revisione ma solo che 
si sia un po' più realisti», ha pun¬ 
tualizzato, anzi «non ho mai det¬ 
to nulla di simile». Piuttosto è il 
pacchetto clima che già «prevede 
una clausola a tre anni ma è chia¬ 
ro che sarà necessaria una nuova 
valutazione a seconda dell'esito 
della conferenza intemazionale 
Onu sul clima a Copenhagen a 


PERUGIA 

I genitori di Mez 
chiedono 25 mili oni 

Un risarcimento di 

venticinque milioni di eu¬ 
ro per la perdita di Mez: è 
quello che chiede la fami¬ 
glia di Meredith Kercher 
per i tre imputati dell'omi¬ 
cidio di Pemgia, Rudy 
Guede, Raffale Sollecito e 
Amanda Knox. Ieri, nello 
stesso giorno in cui dagli 
Usa giungevano critiche 
al modo in cui sono state 
condotte le indagini, i pa¬ 
renti di Mez hanno fatto 
sentire la loro voce davan¬ 
ti al gup attraverso gli av¬ 
vocati Francesco Maresca 
e Serena Pema. I parenti 
della studentessa inglese 
sono infatti parte civile 
nei confronti dei tre impu¬ 
tati e ieri i loro legali han¬ 
no quantificato la richie¬ 
sta di risarcimento com¬ 
plessiva, cinque milioni 
di euro ciascuno per pa¬ 
dre, madre e i tre fratelli. 


dicembre 2009». 

Per Prestigiacomo però «la nuova 
Maastricht per l'ambiente si può 
accettare solo se c'è accordo su 
tutto» e «se non ci saranno modi¬ 
fiche importanti del pacchetto 
clima a dicembre non ci potrà es¬ 
sere un accordo», anche se, ha te¬ 
nuto a sottolineare, «qui nessu¬ 
no minaccia veti». 

A Palazzo Chigi ormai l'idea della 
prova di forza con Bruxelles non 
sembra più così attraente come 

10 era a parole. Ieri anche la Polo¬ 
nia, ad oggi l'unico reale alleato 
dell'Italia, ha iniziato ad abbassa¬ 
re i toni. Dopo l'incontro il mini¬ 
stro per l'Ambiente polacco. Ma¬ 
cie] Nowicki, si è detto soddisfat¬ 
to per l'apertura della Commis¬ 
sione sulla richiesta di prolunga¬ 
re di sette anni, dal 2013 al 2020, 
l'entrata in vigore progressiva del- 
l'obbligo di pagamento delle quo¬ 
te di emissioni C02 per le centra¬ 
li elettriche. Modifica richiesta 
anche dall'Italia, insieme con Re¬ 
pubblica Ceca, Malta, Estonia, Li¬ 
tuania e Cipro. «Berlusconi guida 

11 nuovo patto di Varsavia» con i 
Paesi «più arretrati e inquinanti», 
ha ironizzato Legambiente. 

Sugli obiettivi del protocollo di 
Kyoto già in vigore, Prestigiaco¬ 
mo ha dovuto ammettere: «Non 
riusciremo a raggiungerli». E 
quanto alla guerra di cifre con 
l'Italia la Commissione ha accet¬ 
tato la proposta di stabilire un «ta¬ 
volo tecnico» per dirimere la que¬ 
stione. Nei prossimi giorni toc¬ 
cherà ai funzionari del Governo 
venire a Bruxelles a spiegare le ci¬ 
fre sparate da Berlusconi. 


ISTITUTO DI RADIOASTRONOMIA DI BOLOGNA 


Scoprono una galassia, pubblicano su Nature 
Ma quei ricercatori restano precari 


di Valeria Nervegna / Bologna 


Gestisce una vera e propria rete di 
telescopi, che hanno il compito 
di intercettare i segnali radio che 
provengono dai corpi celesti, fon¬ 
te di informazioni preziosa, se si 
vuole carpire qualche segreto in 
più dall'Universo. Si tratta del¬ 
l'Istituto di Radioastronomia di 
Bologna (Ira), che nei giorni scor¬ 
si ha ricevuto lustro, proprio gra¬ 
zie ad un suo gmppo di giovani ri¬ 
cercatori che hanno fatto nuove 
scoperte su «Abell 521», un gigan¬ 
tesco sistema di ammassi di galas¬ 
sie in collisione. Una scoperta di 
grande portata, tanto da trovare 
spazio sulla prestigiosa rivista 
scientifica Nature. 

Uno dei telescopi della rete si tro¬ 
va a Medicina, vicino a Bologna; 
ha un diametro di 32 metri e ha 
appena compiuto 25 anni. Una 
seconda antenna si trova a Noto, 
in Sicilia e un'altra ancora è in co- 
sfiuzione in Sardegna, e avrà un 
diametro di 64 metri. L'ultimo 
nodo della rete è il telescopio 
«Croce del Nord», il più «anzia¬ 
no», con oltre quarant'anni di vi¬ 
ta. Si chiama in questo modo pro¬ 
prio per la forma con cui lo han¬ 


no cosfiuito. A dire il vero non è 
andata proprio così: la croce era sì 
la forma che avrebbero voluto 
dargli, ma la mancanza di risorse 
finanziarie ha impedito di cosfiui- 
re l'ultimo braccio dello stmmen- 
to, che ha preso la forma definiti- 

Mancano i fondi 
venti i ricercatori 
confermati. Ma molto 
lavoro è affidato 
agli «assegnisti» 


va solo di una «T». 

La mancanza di fondi sufficienti 
rimane ancora oggi la nota dolen¬ 
te dell'Istituto, che può contare 
sulla presenza stabile di una venti¬ 
na di ricercatori confermati; tutta¬ 
via, buona parte della ricerca vie¬ 
ne svolta grazie al prezioso contri¬ 
buto di un gmppo di assegnisti di 
ricerca, vittime del precariato, 
che vivono nella speranza di pote¬ 
re, prima o poi, trovare una stabi¬ 
lizzazione definitiva. «In effetti 
qui all'Ira c'è un bassissimo turn 
over», spiega Franco Mantovani, 
ricercatore confermato. «Chi va 


in pensione - prosegue - non vie¬ 
ne rimpiazzato da giovani ricerca¬ 
tori, per mancanza di concorsi. 
Questo comporta un forte impo¬ 
verimento nella ricerca scientifi¬ 
ca, ci lasciamo sfuggire giovani di 
grande valore, che si vedono co¬ 
stretti ad emigrare all'estero per 
poter contare su una carriera di¬ 
gnitosa». 

La stessa scoperta approdata su 
Nature è lo specchio fedele di que¬ 
sta situazione. L'hanno infatti 
condotta due giovani ricercatrici 
di Bologna, precarie, di cui una 
appena emigrata all'estero. Le 


due ragazze hanno guidato, insie¬ 
me ad altri colleghi bolognesi, un 
gmppo intemazionale di scienzia¬ 
ti in una scoperta che ha aperto la 
strada alla rivelazione di aspetti 
dell'universo non ancora cono¬ 
sciuti. Rossella Cassano è, delle 
due ricercatrici, quella che non si 
è ancora arresa all'idea di essere 
per forza costretti ad andare al¬ 
l'estero, per svolgere una carriera 
dignitosa. È al secondo anno di 
un assegno di ricerca presso 
l'Inaf-Ira. E poi? Al termine dì que¬ 
st'anno? «Mi aspetta un periodo 
poco roseo, fumoso. Certo, spero 


in un concorso per ricercatore, 
ma chi può saperlo? Ti dai da fa¬ 
re, sei lanciata in una continua 
corsa a produne, senza poter con¬ 
tare su una stabilizzazione vera. 
Mi auguro che l'Italia capisca 
quanto sia importante investire 

Rossella Cassano 
al seoondo anno 
di assegno di rioerca 
ha guidato le scoperte 
su «Abell 521 » 


in noi giovani». 

E'Ira è nato come Istituto del Cnr 
nel 1970, da un pre-esistente labo¬ 
ratorio universitario formato da 
ricercatori, ingegneri e tecnici, 
che avevano progettato e costmi- 
to la «Croce del Nord». Ea proget¬ 
tazione fu condotta sotto la guida 
di Marcello Ceccarelli, considera¬ 
to il padre della radioastronomia 
italiana. Dal gennaio 2005, l'Ira fa 
parte dell'Istituto Nazionale di 
Astrofisica (Inaf). Grande scuola, 
insomma, che la mancanza di ri¬ 
sorse rischia di disperdere poco a 
poco. Tra le altre, l'Ira (www.ira. 
inaf.it) ha una missione ben preci¬ 
sa: quella di avvicinare il più possi¬ 
bile le persone ai misteri del cielo. 
Questo ce l'ha proprio a cuore, 
tanto che ogni anno si impegna 
in una serie di attività di divulga¬ 
zione indirizzate a tutti, adulti e 
bambini. E ci riesce davvero bene 
in questa missione, se è vero che 
l'anno scorso sono passate dal so¬ 
lo Centro visite Ceccarelli oltre 
5000 persone. Tutte interessate a 
quei misteri dell'universo che, no¬ 
nostante tutto, l'Ira vorrebbe con¬ 
tinuare ancora a svelare. 


Contro la Gelmini lezioni di fisica a Montecitorio. Ancora raffica di proteste in tutta Italia 

Si moltiplicano le iniziative per salvare scuola e l’Università: sit-in a Milano, fiaccolate a Ferrara, ottomila studenti in corteo a Livorno, manifestazione a Palermo 


M di Tommaso Galgani /Firenze 


Studenti e professori di tutta Italia 
insorgono contro il ministro Gel- 
mini. Lei liquida il dissenso dicen¬ 
do che il suo provvedimento 
«non riguarda gli atenei, le pole¬ 
miche di questi giorni sono stm- 
mentali». Intanto anche ieri un 
coro di "no" - allo smantellamen¬ 
to del sistema pubblico, alla priva¬ 
tizzazione, al taglio dei finanzia¬ 
menti - si è levato dalle università 
italiane, accomunando docenti e 
discenti. E le proteste e le assem¬ 
blee continuano in settimana. 
Roma La Sapienza ha avviato le¬ 
zioni di fisica in piazza Montecito¬ 
rio. Si replica nei prossimi giorni a 


piazza del Campidoglio e piazza 
Navona. Intanto l'Aquis lancia 
una proposta al Governo: «Taglia¬ 
te meno negli atenei dove si spen¬ 
de meglio». Notte bianca alla scuo¬ 
la Masih. 

Nord A Genova, lezione universi¬ 
taria di storia sui gradini della 
Chiesa dell'Annunziata. A Trieste, 
lezione in piazza Unità per prote¬ 
stare contro i tagli della Finanzia¬ 
ria: l'ha tenuta il preside della Fa¬ 
coltà di Scienze, Rinaldo Rui. A Mi¬ 
lano, una copia del di Gelmini è 
stata bmciata davanti Palazzo Ma¬ 
rino, sede del Comune, dove oltre 
200 studenti delle superiori han¬ 


no dato vita a un sit-in. «È una ri¬ 
sposta spontanea alle dichiarazio¬ 
ni del ministro e del vicesindaco 
De Corato che ci accusano di non 
essere informati», spiegano i col¬ 
lettivi studenteschi. A Padova, cor¬ 
teo per festeggiare la sospensione 
della didattica decisa dal Senato 
accademico per giovedì. A Pavia e 
Ferrara assemblee e fiaccolate dei 
sindacati. 

Toscana A Livorno 8 mila studen¬ 
ti hanno partecipato a una mani¬ 
festazione in centro, mentre a Pra¬ 
to il preside dei licei Cicognini e 
Rodali ha chiesto l'intervento del¬ 
le forze dell'ordine (teme «spaccio 
di droga, feriti e danni») e inviato 
un fax al prefetto affinchè venga¬ 


no sgomberati i due istituti occu¬ 
pati. Corteo anche a Pistoia con 
2mila studenti delle superiori. Oc¬ 
cupato il plesso didattico di viale 
Morgagni a Firenze (dove domani 
c'è una lezione in piazza di Mar¬ 
gherita Hack) che ospita gran par¬ 
te delle aule delle facoltà di inge- 

Marche, Puglia 
e Piemonte 
ricorrono 
alla Consulta 
oontro il decreto 154 


gneria e farmacia e alcune di scien¬ 
ze e medicina. Oggi a Firenze (do¬ 
ve restano agitazioni e occupazio¬ 
ni in superiori e facoltà - Psicolo¬ 
gia fa l'autogestione. Lettere deci¬ 
de il da farsi oggi) manifestazione 
regionale contro la Gelmini di sin¬ 
dacati, professori, studenti delle 
superiori e deU'università. Ieri in 
centro gli universitari si sono tra¬ 
vestiti da cervelli che fuggono. 
Marche Una cinquantina di stu¬ 
denti della Lista Gulliver-Sinistra 
Universitaria-Udu ha occupato il 
Rettorato dell'Università Politec¬ 
nica delle Marche. A Macerata as¬ 
semblea generale giovedì. 

Sud A Palermo, in vista dell'arri¬ 
vo del ministro Gelmini (che inve¬ 


ce ha disertato il convegno al qua¬ 
le doveva partecipare) gli studenti 
hanno messo in moto una gran¬ 
de manifestazione (attimi di ten¬ 
sione con la polizia) incassando il 
sostegno del rettore. Attività didat¬ 
tiche sospese e oscurato il sito del¬ 
l'università. A Napoli, gli alunni 
del liceo classico Genovesi hanno 
indetto, in piazza del Gesù, un'as¬ 
semblea pubblica. Quella comin¬ 
ciata ieri sarà una settimana di as¬ 
semblee per i giovani e i docenti 
dell'università della Calabria, 
mentre gli studenti di Scienze poli¬ 
tiche dell'università di Catania 
hanno occupato l'aula magna del¬ 
la facoltà. A Cagliari, blitz degli 
studenti al rettorato. 


Dissenso a destra I Giovani per 
la Libertà-Forza Italia annunciano 
una class action degli studenti «se 
agli universitari continuerà a esse¬ 
re impedito di frequentare le lezio¬ 
ni». Se per Azione studentesca «le 
proteste sono di una minoranza 
organizzata», gli studenti legati a 
Forza Nuova promettono la parte¬ 
cipazione alle agitazioni in corso. 
La contestazione, spiegano, «non 
è monopolio di sinistra». 

Regioni Marche, Puglia e Piemon¬ 
te ricorrono alla Corte Costituzio¬ 
nale contro il decreto legge 154, 
che prevede il commissariamento 
delle Regioni se entro il 30 novem¬ 
bre non predispongono piani di ri¬ 
dimensionamento scolastico. 
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L’offensiva dei talebani 
ormai non oonosoe 
limiti geografici 
l’intero Paese è a rischio 



PIANETA 


Nel mirino gli occidentali 
sia militari che civili 
Tanti afghani tra le vittime 
dell’ondata di violenza 


Kamikaze e ^uatì, r A^anistan sprofonda 

A Kunduz un’autobomba contro i soldati tedeschi della Nato: uccisi due soldati e cinque bambini 
A Kabul assassinata un’operatrice umanitaria inglese. Combattimenti a Sud: decine di vittime 


COLPISCONO OVUNQUE Attaccano i mili¬ 
tari afghani e stranieri. Uccidono anche i civi¬ 
li. L’offensiva talebana in Afghanistan non co¬ 
nosce limiti geografici né umanitari. A Kun- 



Gayle Williams morta In Afghanistan e a destra militari tedeschi in pattugliamento 


L’ANALISI In caso di vittoria alla Casa Bianca il candidato democratico dovrà affrontare la pesante eredità lasciata da Bush ^ 

Disastro afghano, prima prova per Barack 


duz, nel Nord, un ka¬ 
mikaze si è fatto 
esplodere al passag¬ 
gio di un convoglio di 

truppe tedesche. Assieme a due 
soldati stranieri sono morti cin¬ 
que bambini. A Baghdad due sica¬ 
ri in motocicletta hanno avvici¬ 
nato in strada una cooperante bri¬ 
tannica e le hanno sparato a bru¬ 
ciapelo, prima di fuggire indistur¬ 
bati a tutta velocità. La poveretta 
è morta, colpevole, secondo i 
suoi assassini, di proselitismo cri¬ 
stiano. 

Kunduz e Baghdad non sono roc¬ 
caforti talebane. Così come non 

10 sono Herat e Baia Morghab, do¬ 
ve i militari italiani sono stati at¬ 
taccati due volte tra sabato e do¬ 
menica, e sette di loro sono rima¬ 
sti feriti seppure non gravemen¬ 
te. E se sempre più frequentemen¬ 
te i ribelli agiscono lontano dalle 
zone, il sud e Test delFAfghani¬ 
stan, in cui sono forti e numero¬ 
si, questo è perché in realtà stan¬ 
no diventando forti e numerosi 
anche altrove. 

Entrambi gli attentati sono stati 
rivendicati da Zabiullah 
Mujahid, uno dei portavoce tale¬ 
bani, che solitamente si fa vivo 
per commentare gli attacchi a Ka¬ 
bul e nel nord. 

Più tardi, il governatore della pro¬ 
vincia di Kunduz, Mohammad 
Omar, ha reso noto che erano sta¬ 
te arrestate due persone, sospetti 
complici del terrorista suicida au¬ 
tore della strage di bambini afgha¬ 
ni e militari tedeschi. Per il porta¬ 
voce della Nato, James Appathu- 
rai, la morte dei piccoli «è un al¬ 
tro esempio di quanto feroce sia 

11 nemico che stiamo combatten¬ 
do in Afghanistan. Se ce ne andas¬ 
simo, il sangue scorrerebbe nelle 
strade del Paese». Le forze stranie¬ 
re che partecipano a Isaf (Forza in¬ 
temazionale di assistenza alla si¬ 
curezza), operano sotto coman¬ 
do Nato. La Germania è presente 
con circa 3300 uomini, dislocati 
nella parte nord del Paese. Con i 
due soldati caduti ieri, il numero 
delle vittime tedesche in Afghani¬ 
stan sale a trenta. 

Se la morte dei bambini a Kun¬ 
duz potrebbe essere descritta dal 
cinismo talebano come una fata¬ 
lità indesiderata, Fassassinio del- 
Foperatrice umanitaria britanni¬ 
ca a Kabul è invece certamente 
un atto deliberato. Del resto non 
è la prima volta che i miliziani in¬ 
tegralisti contraddicono con atti 
di violenza il loro professato ri¬ 
spetto per le donne, gli anziani, i 
bambini. Gayle Williams, 34 an¬ 
ni, lavorava per «Serve Afghani¬ 
stan», un'organizzazione non go¬ 
vernativa di ispirazione religiosa. 
«L'abbiamo uccisa perché faceva 
propaganda cristiana», ha procla¬ 
mato il portavoce talebano. La 
poveretta in realtà si occupava so¬ 
prattutto di assistenza ai disabili, 
fanno sapere i suoi compagni di 
«Serve Afghanistan». 

Non è stato il solo episodio di vio- 

Portavoce della Nato: 
«Non è vero che gli 
insorti siano ovunque 
Il 74% dei loro attacchi 
nel 10% del territorio» 


GABRIEL BERTINETTO 

Ci sono voluti sette anni, ma alla fi¬ 
ne gli americani hanno dovuto apri¬ 
re gli occhi. La strategia sinora segui¬ 
ta in Afghanistan li sta portando 
dritti al fallimento insieme ai loro al¬ 
leati ed alVamministrazione Kar- 
zai. 

Urge cambiare strada. Bisogna ave¬ 
re il coraggio di negoziare con un ne¬ 
mico che sta diventando sempre più 
forte e non può essere sconfitto solo 
con le armi. Bisogna coinvolgere nel 
governo del Paese i centri di potere 
tradizionali, dai leader tritelli agli 
anziani dei villaggi ai capi-clan. Bi¬ 
sogna condurre le operazioni milita¬ 
ri in maniera tale da non colpire an¬ 
che innocenti disarmati, e avere il co¬ 
raggio, Vumanità e Vintelligenza di 
rinunciare a bombardare luoghi in 
cui i ribelli si mischiano ai civili. 

Se ci si fosse pensato subito, quando 


lenza ieri nella capitale. Un gmp- 
po di armati ha rapito un ex-can¬ 
didato alle elezioni presidenziali. 
Si chiama Hamayon Shah Asifi, 
63 anni. È di etnia pashtun, ed è 
cognato dell'ex-re Zahir Shah, 
morto Fanno scorso dopo essere 
rientrato in patria al termine di 
un lunghissio esilio a Roma. Asifi 
è stato bloccato vicino a casa sua. 


i talebani, cacciati dal potere erano 
dispersi e disorganizzati, ed era più 
facile attirare dalla propria parte i lo¬ 
ro dirigenti più ragionevoli e modera¬ 
ti, a quest'ora staremmo celebrando 
il successo di un intervento intema¬ 
zionale non soltanto legittimo, sanci¬ 
to dalVOnu e giustificato dalla mi¬ 
naccia terroristica, ma anche effica¬ 
cemente condotto. Staremmo assi¬ 
stendo al graduale consolidamento 
di un sistema tendenzialmente de- 
moaatico e insieme rispettoso della 
cultura locale. Staremmo ammiran¬ 
do la aescente pacificazione di 
un'area di enorme rilevanza geopoli¬ 
tica. 

La storia è andata diversamente, ed 
ora si deve correre ai ripari. Se Ba¬ 
rack Obama vincerà le presidenzia¬ 
li, il mutamento di rotta che già sta 
delineandosi, ha buone probabilità 
di proseguire. Se vincesse John Mc- 
Cain, è assai meno sicuro. La sua vi- 


mentre era in macchina con l'au¬ 
tista ed un assistente. Secondo il 
ministero degli Interni, non è 
chiaro se il sequestro abbia matri¬ 
ce politica, o sia opera di delin¬ 
quenti intenzionati a chiedere 
un riscatto. 

Altrove, presso Helmand, nel sud 
del Paese, una battaglia durata 
due giorni fra miliziani anti-go- 


ce Sarah Palin ha definito «inge¬ 
nuo» qualunque approccio negozia¬ 
le con regimi od organizzazioni «ca¬ 
naglia». E lui stesso, il candidato re- 
pubblicano, ha progetti contraddito¬ 
ri, soprattutto perché non ha saputo 
affrancarsi dalla distorta visione di 
politica intemazionale ereditata da 
Bush e dai neo-con. La guerra in 
Iraq per MeCain rimane una scelta 
giusta e la presenza militare statuni¬ 
tense può continuare ancora a lun¬ 
go. Obama al contrario ha afferma¬ 
to chiaramente che «uno dei più 
grossi errori strategici che abbiamo 
fatto dopo VII settembre è stato di 
non finire il lavoro iniziato in Afgha¬ 
nistan, e di non concentrare colà la 
nostra attenzione. Ci siamo lasciati 
invece distrarre dall'Iraq». 
L'orientamento dei vertici politici e 
militari statunitensi sta modifican¬ 
dosi. Per la prima volta pochi giorni 
fa il capo del Pentagono Robert Ga- 


vemativi ed esercito regolare af¬ 
fiancato da truppe Nato, ha pro¬ 
vocato decine di morti. Secondo 
FIsaf, i talebani uccisi sono stati 
34. 

Sapendo quando stia crescendo 
l'impressione che i ribelli si stia¬ 
no espandendo ovunque nel Pae¬ 
se, il portavoce Nato Appathurai 
ieri si è affrettato a fornire dati 


tes si è detto favorevole a negoziati 
con i talebani, purché ne vengano 
esclusigli elementi legati ad Al Qae- 
da. A Gates era ovviamente noto il 
rapporto dell'intelligence Usa che de¬ 
finisce la situazione afghana «una 
spirale che si avvita verso il basso». 
E non ignorava certo le ammissioni 
del comandante del contingente bri¬ 
tannico in quel Paese, Mark Carle- 
ton Smith, secondo cui «non stiamo 
vincendo la guerra», e non resta che 
negoziare con i rivoltosi. 

Del resto la più convincente esorta¬ 
zione al pragmatismo viene da chi, 
con la flessibilità, è riuscito a partire 
dal 2007, a frenare la deriva irache¬ 
na: il generale David Petraeus. Men¬ 
tre proseguiva le operazioni militari, 
Petraeus non ha avuto remore ideolo¬ 
giche nel favorire il dialogo con una 
parte della rivolta sannita e con le 
milizie sciite oscillanti fra sostegno e 
opposizione armata al governo Ma- 


che smentirebbero questa linea 
di tendenza: «Le statistiche parla¬ 
no chiaro e confermano che non 
c'è una diffusione delle attività 
degli insorti. Il 74% degli attac¬ 
chi registrati contro le nostre 
truppe si sono verificati nel 10% 
del paese e hanno riguardato il 
6% della popolazione». 

ga.b. 


liki e agli Usa. Il risultato è che la si¬ 
curezza a Baghdad e altrove oggi è re¬ 
lativamente migliorata. Lo stesso Pe¬ 
traeus, diventato nel frattempo re¬ 
sponsabile del Comando centrale, 
con poteri di supervisione sulle mis¬ 
sioni Usa nel mondo, ammonisce a 
non illudersi che le stesse tattiche 
adottate in Iraq debbano necessaria¬ 
mente funzionare in Afghanistan. 
Nel Paese di Karzai le bande antigo- 
vemative vanno e vengono quasi in¬ 
disturbate attraverso il poroso confi¬ 
ne pachisitano, e le forze straniere so¬ 
no solo la metà di quelle operanti in 
Iraq. Ma per Petraeus «bisogna par¬ 
lare con il nemico, è così che si mette 
fine a certi conflitti». Obama è certa¬ 
mente d'accordo con lui. Si dice pron¬ 
to a incontrare «chiunque nel luogo 
e nell'ora in cui lo sceglierò». E citan¬ 
do John Kennedy, aggiunge: «Sono 
le nazioni forti quelle che parlano 
con i loro avversari». 


KABUL 

Blasfemia, riapre 
il proeesso al reporter 

Riprende oggi il proces¬ 
so d'appello a Sayed 
Parwez Kambakhsh, il 
giovane giornalista afgha¬ 
no già in carcere da un an¬ 
no e condannato a mor¬ 
te, il 22 gennaio scorso, 
per blasfemia. 

Il secondo grado del pro¬ 
cesso era iniziato a Kabul 
il 15 giugno, per poi esse¬ 
re sospeso fino a data im¬ 
precisata. Una sospensio¬ 
ne al limite della legalità, 
dovuta principalmente al¬ 
le pressioni dei fonda¬ 
mentalisti, così come ille¬ 
gale era stato un processo 
di primo grado svoltosi 
in tempi brevissimi e sen¬ 
za alcun diritto di difesa 
per l'imputato. 

Studente di giornalismo, 
il 23enne Sayed è in carce¬ 
re per aver inviato ai suoi 
compagni, via e-mail, un 
articolo di un intellettua¬ 
le iraniano riguardante la 
parità di diritti fra uomini 
e donne. Ha denunciato 
di aver subito in carcere 
vessazioni e torture mira¬ 
te ad estorcergli una con¬ 
fessione da utilizzare in 
aula. 

Per il suo avvocato difen¬ 
sore, Afzal Nooristani, «il 
sistema giudiziario afgha¬ 
no è sotto l'influenza dei 
fondamentalisti». «Nessu¬ 
na norma scritta prevede 
la pena di morte per bla¬ 
sfemia, - ha dichiarato - 
un reato che non rientra 
nemmeno tra i crimini 
sui quali i giudici posso¬ 
no richiamarsi alla Sha¬ 
ria». 

Il fratello di Sayed, Yaqub 
Ibrahimi, anch'egli gior¬ 
nalista, intanto ritorna a 
chiedere l'attenzione del¬ 
la stampa e della comuni¬ 
tà intemazionale sulla 
drammatica vicenda. In 
Italia FUnci, Unione dei 
cronisti italiani, ha nuo¬ 
vamente sollecitato Palaz¬ 
zo Chigi perché eserciti 
pressioni sulle istituzioni 
afghane per la liberazio¬ 
ne del giornalista. L'Unci 
aveva sollevato il caso nel 
marzo scorso, conferen¬ 
do a Sayed ed al fratello 
Yaqub il premio intema¬ 
zionale «Il Cronista del¬ 
l'Anno». 


Frattìni non segue Karzai; un errore legittimare i talebani 

Visita iampo del titoiare deila Farnesina in Pakistan: l’Itaiia non aumenterà i suoi militari a Kabui 


M di Umberto De Giovannangeli 

LE APERTURE ai talebani del 
presidente Hamid Karzai e del se¬ 
gretario Usa alla Difesa Robert Ga¬ 
tes? Un errore. Perché in questo 

modo si finisce per legittimare i terroristi. 
Parola del ministro degli Esteri italiano. 
Franco Frattini. In un Paese, F Afghani¬ 
stan che continua a bmeiare per le violen¬ 
ze terroristiche, la via maestra per domare 
il caos non passa nè per la legittimazione 
politica dei talebani nè attraverso un au¬ 
mento delle tmppe sul terreno, bensì per 
lo sradicamento di «povertà e disperazio¬ 
ne», due dei combustibili più pericolosi 
deU'estremismo fondamentalista. 

Dalla sua missione lampo a sorpresa in 
Pakistan di ieri, il titolare della Farnesina è 
tornato a Roma con questa convinzione 


nella giornata in cui l'ennesimo attentato 
della guerriglia contro un convoglio dell' 
Isaf nel nord dell'Afghanistan ha causato 
la morte di cinque bambini e di due mili¬ 
tari tedeschi deU'Alleanza. Frattini, da 
Abu Dhabi, è volato nella capitale pachi¬ 
stana per portare il sostegno dell'Italia al 
processo di riforme democratiche avviato 
dal presidente Asif Ali Zardari e dal pre¬ 
mier Yusuf Raza Gilan. Nella convinzio¬ 
ne, ha spiegato il capo della diplomazia 
italiana ai giornalisti, «che la comunità in¬ 
temazionale deve evitare che il Pakistan, 
unica potenza nucleare del mondo mu¬ 
sulmano e uno dei migliori alleati contro 
il terrorismo, diventi uno Stato dove non 
c'è una linea di comando chiara». La stabi¬ 
lizzazione del Pakistan e dell'intera regio¬ 
ne è strettamente legata alla traballante si¬ 
tuazione nel confinante Afghanistan, do¬ 


ve ormai anche il contingente italiano - 
oltre 2400 uomini tra Kabul e Herat - è 
quasi quotidianamente bersagliato dalla 
minaccia fondamentalista. 
Contrariamente alle aperture del presi¬ 
dente Hamid Karzai e del segretario Usa 
alla Difesa Robert Gates, il capo della di¬ 
plomazia italiana è stato categorico nel 
bollare come «un errore» il tentativo di 
«legittimare politicamente» i talebani. 
Con i terroristi «non si tratta», hanno con- 


La strategia vincente 
per il capo della diplomazia 
italiana, è isolare i terroristi 
debellando la povertà 
nel martoriato Afghanistan 


venuto ieri Frattini e il collega pachistano 
Makhdum Qureishi. «La strategia politi¬ 
ca dell'Italia è quella di non legittimare i 
terroristi, ma di sradicare terrorismo ed 
estremismo daU'intemo della società civi¬ 
le, sottolinea Frattini. Anche a causa dell' 
escalation di attentati delle scorse settima¬ 
ne intanto, alla «Girga» di pacificazione 
con i leader tribali afghani che si terrà ad 
Islamabad i prossimi 26 e 27 ottobre i tale¬ 
bani non sono stati invitati. Secondo il ti¬ 
tolare della Farnesina, Italia ed Europa 
condividono uno stesso obiettivo: «Non 
vogliono limitarsi a combattere i terrori¬ 
sti, ma vogliono tagliare i loro legami con 
la società civile, dimostrando alla popola¬ 
zione che deve avere fiducia nelle istitu¬ 
zioni, portando la pace ed aiutando la po¬ 
polazione civile attraverso la ricostmzio- 
ne». Certo, ipotizza Frattini, una strada 
percorribile potrebbe essere quella di inta¬ 
volare con i talebani colloqui indiretti, co¬ 


me l'Egitto sta facendo con Hamas, «ma 
non bisogna fame degli attori legittimi 
del dialogo politico». Tanto più che, rile¬ 
va il titolare della Farnesina, i tentativi di 
dialogo portati avanti da Karzai non han¬ 
no prodotto finora «grandi risultati». Insi¬ 
stendo sulla necessità di una risposta non 
solo militare, sulla scia del summit Nato 
di Bucarest, Frattini ha sottolineato come 
l'unica «strategia vincente» sia quella di 
debellare «povertà ed estremismo»: «Il no¬ 
stro obiettivo politico - insiste il capo del¬ 
la diplomazia italiana escludendo un au¬ 
mento del contingente italiano, il quarto 
in assoluto in termini di unità - è che la 
popolazione locale sradichi dal suo inter¬ 
no estremismo e terrorismo». Con il «so¬ 
stegno», certo, della comunità intemazio¬ 
nale, che tra i suoi compiti principali ha 
innanzitutto quello di aiutare il Paese a ri¬ 
sorgere con la costmzione di infrastmttu- 
re e la creazione di nuovi posti di lavoro. 
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Obama punta su Powell 
«Sarà mìo consigliere» 

Il leader democratico vola, il rivale pronto a concedere 
la vittoria popolare ma a dare battaglia per i grandi eiettori 


M di Roberto Rezzo / New York 

CONCEDERE la vittoria del voto popolare e 
dare battaglia sino all’ultimo grande elettore. 
Questa la strategia del candidato repubblica¬ 
no John McCain dopo aver visto gli ultimi 


Casabianca 


Luca Sopri 

Come sta John in salute? 


sondaggi a livello na¬ 
zionale. Barack Oba¬ 
ma balza in testa di 6 
punti secondo Zogby 

e di quattro secondo Rasmussen. 
Il nome dellAx segretario Colin 
Powell nella squadra democratica 
per la Casa Bianca. Allarme brogli: 
con il voto anticipato scatta una 
valanga di denunce. Le macchinet¬ 
te «touch screen» danno i numeri 
a favore di McCain. Un esercito di 
avvocati pronto a impugnare il ri¬ 
sultato delle elezioni dopo il 4 no¬ 
vembre. I timori del New York Ti¬ 
mes sulle reali condizioni di salute 
di McCain: 1.200 pagine di cartel¬ 
la clinica ma nessuno sa se sia dav¬ 
vero guarito dal tumore alla pelle. 
Nei prossimi dieci giorni la campa¬ 
gna di Obama non prevede nessu¬ 
na tappa in Pennsylvania, Minne¬ 
sota, New Hampshire o in qualun¬ 
que altro Stato dove nel 2004 ha 
vinto John Kerry. Mentre questa 
settimana sarà per due giorni in 
Florida, dove ieri si è aperto il voto 
anticipato, e poi in Virginia, lowa. 


Ohio, Colorado, New Mexico, Ne- 
vada e Indiana. Questi Stati insie¬ 
me valgono un totale di novanta- 
sette grandi elettori che alle scorse 
presidenziali sono andati nella co¬ 
lonna di Bush. Ne occorrono 270 
per vincere la Casa Bianca. 

La tattica aggressiva sfoderata da 
McCain nell'ultimo dibattito presi¬ 
denziale aveva fatto leggermente 
recuperare il ticket repubblicano 
ma è stato un effetto passeggero 
svanito nell'arco d'un fine settima¬ 
na. «Obama ha consolidato la pro¬ 
pria base di consenso e ha un van¬ 
taggio schiacciante tra i giovani, 
gli afroamericani e gli ispanici - 
spiega John Zogby, fondatore del¬ 
l'omonimo istituto demoscopico. 
L'ultima rilevazione attribuisce a 
Obama il 50% delle preferenza 
contro il 44% di McCain. 

Secondo Rasmussen i due candida¬ 
ti sono rispettivamente al 50 e al 
46%. Gli esperti concordano sul 
fatto che è troppo presto per valu¬ 
tare l'eventuale impatto dell'en- 
dorsement di Powell a favore di 
Obama, ma il gradimento degli 
americani nei confronti del gene¬ 
rale a riposo, ex capo di Stato mag¬ 
giore e segretario di Stato vola at- 


arebbe l'uomo più 
anziano che diventa 
presidente per la prima volta, e 
il primo ad essere sopravvissuto 
a un cancro»: con questa 
sintesi, e un lungo articolo sulla 
salute dei candidati, il New 
York Times ha guastato la 
colazione a John McCain e ai 
suoi, ieri mattina: peraltro 
dopo aver loro guastato le 
precedenti con ogni altra grana 
immaginabile (ieri era stato il 
passato di antidepressivi della 
moglie Cindy). C'è da 
sospettare, anzi, che in casa 
McCain (in ognuna delle otto 
case McCain) facciano 
colazione prima, e leggano il 
New York Times dopo. Quanto 
a Obama, il Times segnala 
soprattutto i rischi dovuti al 
passato da fumatore: ma 
naturalmente - anche su questo 
piano - non è lui quello che 
sembra più fragile (anche 
perché non è lui ad avere scelto 
Sarah Palin come rimpiazzo, in 
sventurato caso). 

Il Washington Post racconta 
del volto nuovo del Partito 


Democratico, un candidato che 
ha trent'anni e si chiama 
Madia. Ma di nome fa Aswin, è 
un avvocato e un veterano 
della guerra in Iraq, e sfida il 
favorito repubblicano per un 
seggio al Congresso, a 
Minneapolis. 

David Sedaris, Io scrittore e 
umorista tra i più spiritosi in 
circolazione, ha scritto un 
pezzo per il New Yorker sulla 
figura mediatica 
deir«indeciso». Ricercato con 
passione da telegiornali e 
giornali, l'indeciso è solito dire 
cose come «sto valutando, ma 
non so ancora per chi voterò», 
o «per la politica economica mi 
convince un candidato, ma 
l'altro mi sembra più preparato 
sul piano intemazionale». 
Sedaris non può crederci: 
«secondo me sono degli attori. 
È come se la hostess sull'aereo 
proponesse "volete del pollo, 
oppure un piattino di cacca 
con dei pezzetti di vetro 
dentro?». E l'indeciso risponde 
«hmmmm... il pollo è coscia o 
petto?». 


tomo all'80%. uno dei miei consiglieri - ha dichia- 

«Avrà certamente un molo. Sarà rato Obama dopo aver incassato il 




Foto di Jae C. Hong/Ap 


sostegno ufficiale del primo afro 
americano arrivato al vertice della 
diplomazia Usa - Che si tratti di un 
incarico formale o di qualsiasi al¬ 
tra cosa, ne discuteremo insieme». 
È chiaro che punterà a valorizzar¬ 
ne le competenze in materia di si¬ 
curezza e politica intemazionale. 
McCain ha ostentato indifferenza 
per l'endorsement di Powell: 
«Non è una sorpresa. Siamo amici 
da lungo tempo e comunque ci ri¬ 
spettiamo a vicenda». Il suo entou¬ 
rage tuttavia non ha perso occasio¬ 
ne per stigmatizzare che il soste¬ 
gno dell'ex segretario di Stato «ha 
motivazioni puramente razziali». 
Intanto gli elettori che in West Vir¬ 
ginia hanno deciso di approfittare 
della possibilità di votare anticipa¬ 
tamente hanno dovuto fare i con¬ 


ti con le bizze delle ormai famigera¬ 
te macchinette elettroniche. «Ho 
toccato lo schermo sulla casella di 
Obama e dopo qualche secondo è 
apparsa la scritta che la mia prefe¬ 
renza era stata correttamente regi¬ 
strata per McCain. 

Correttamente un accidenti!», si 
sfoga Calvin Thomas, 81 anni, rac¬ 
contando la sua esperienza hai seg¬ 
gi. La stessa cosa pare sia capitata a 
centinaia di persone. E quando 
hanno chiesto una copia cartacea 
dell'awenuta votazione, si sono 
sentiti rispondere: «Impossibile, è 
tutto nella memoria del compu¬ 
ter». 

Problemi con i terminali informa¬ 
tici di ultima generazione sono sta¬ 
ti segnalati quasi ovunque, al pun¬ 
to che molti uffici elettorali han¬ 


no gettato la spugna e deciso di ese¬ 
guire tutte le operazioni manual¬ 
mente. «Spero solo che il risultato 
del voto non sia sul filo del rasoio - 
mette le mani avanti Richard Han- 
den, docente alla Loyola Law Scho- 
ol di Los Angeles - Altrimenti avre¬ 
mo dei problemi. E saranno pro¬ 
blemi grossi». Solo in Florida il Na¬ 
tional Democratic Committee ha 
schierato 5mila avvocati per moni¬ 
torare le consultazioni. Pronti a ri¬ 
correre in tribunale ai primi segni 
di irregolarità. 

In California è appena finito in 
manette Mark Anthony Jacoby, ti¬ 
tolare della società incaricata dal 
Partito repubblicano per far regi¬ 
strare gli elettori nelle proprie liste. 
È accusato di aver fornito false ge¬ 
neralità per votare illegalmente. 


Addestramento e martìrio, Hamas & prosdìtì con AqsaTube 

Il movimento integralista palestinese punta su un nuovo portale simile a YouTube. In un filmato l’inno al giovane suicida 


M di Umberto De Giovannangeli 


BENVENUTI in «AqsaTu¬ 
be», ultima trovata «inter¬ 
nauta» di Hamas. Il movi¬ 
mento islamico palestinese 
sbarca in rete e lo fa in gran¬ 
de stile. «Aqsatube» è un 

portale con logo e grafica simili a 
YouTube dove sono pubblicati 
filmati dedicati all'addestramen¬ 
to militare, alla propaganda e al 
martirio. Secondo l'Intelligence 
and Terrorism Information Cen¬ 
ter, AqsaTube è registrato sotto il 
nome di Abu Nasser Sbandar del 
Dubai, e il suo internet provider è 
la società francese OVH. Abbia¬ 
mo provato a chiedere lumi via 
e-mail alla OVH, senza ottenere, 
finora, risposta. AqsaTube va ad 
aggiungersi ai più di venti siti 


web, in otto lingue diverse, gesti¬ 
ti e diretti da Hamas. 

LVnità è entrata nel sito. Sco¬ 
prendo cose interessanti. La pri¬ 
ma, è che anche i duri e puri del- 
l'Intifada devono piegarsi alle lo¬ 
giche del mercato. Sacro e profa¬ 
no: ecco allora aprirsi una «fine¬ 
stra» sopra i video jihadisti con 
annunci pubblicitari di bianche¬ 
ria intima femminile. Ma «Aqsa- 
Tube» non va sottovalutato. Per¬ 
ché, dal punto di vista «tecnico», 
è un prodotto ben fatto. E per 
questo più insidioso. I filmati so¬ 
no suddivisi in categorie: movi¬ 
mento Hamas, Fatah, bambini di 
Al-Aqsa (vale a dire, bambini in¬ 
dottrinati all'ideologia di Ha¬ 
mas), Fronte Popolare per la Libe¬ 
razione della Palestina (l'FPLP di 
George Habbash), Fronte Demo¬ 
cratico per la Liberazione della Pa¬ 
lestina (l'FDLP di Nayef Hawat- 


meh) ecc. Il sito contiene molti vi¬ 
deo prodotti dall'ufficio informa¬ 
zione di Ezzedin al Qassam, l'ala 
militare di Hamas, che documen¬ 
tano attentati e addestramento 
di terroristi. Tra questi, uomini a 
volto coperto che lanciano razzi 
e si addestrano all'uso di armi da 
guerra. Uno dei filmati è dedica¬ 
to alle unità speciali di Ezedin al 
Qassam ed è accompagnato da 
una canzone che incoraggia a 
compiere attentati suicidi: «Oh 
unità degli attentatori suicidi, oh 
eroi degli attacchi, la nostra gran- 

Sul sito comparivano 
anche annunci 
pubblicitari che 
reclamizzavano 
biancheria femminile 


de speranza è la morte in nome 
di Allah». In homepage (www.aq- 
satube.com) compaiono infinite 
teorie di «martiri», uomini ma¬ 
scherati, esercitazioni militari, 
esplosioni di varia natura, razzi 
Qassam sparati con successo, fu¬ 
nerali, drappi verdi, tombe, istru¬ 
zioni per indossare una cintura 
esplosiva, accompagnati da mar¬ 
ce militari, sermoni e canti di bat¬ 
taglia. Sono i contributi degli 
utenti, postati secondo le stesse 
regole che governano YouTube. 
È tutto in arabo, ma il linguaggio 
delle immagini in questo caso è 
davvero universale. Tra i numi tu¬ 
telari un poutpourri di ispiratori. 
Arafat, ma anche, e soprattutto, 
il fondatore di Hamas Ahmed 
Yassin e il suo successore Abdel 
Aziz Rantisi. Più un commosso 
omaggio a Yihia Ayash, l'inge¬ 
gnere di Hamas che nella prima 
intifada confezionò una serie di 
ordigni particolarmente micidia¬ 


li. Tutti vittime degli omicidi se¬ 
lettivi israeliani, ma non prima 
di essersi fatti precedere nel'aldilà 
da un numero impressionante di 
vittime civili. Chi visita «AqsaTu¬ 
be può anche seguire i program¬ 
mi della televisione al-Aqsa, 
l'emittente di Hamas a Gaza che 
ora è rilanciata on line in mondo- 
visione e dedica una grande varie¬ 
tà di programmi, dai film ai carto¬ 
ni animati per bambini, a un uni¬ 
co tema: la distmzione di Israele. 
Fino a martedì AqsaTube aveva 
venduto spazi pubblicitari a ditte 
commerciali attraverso il pro¬ 
gramma per inserzioni AdSense 
di Google, che pubblica automa¬ 
ticamente gli annunci pubblicita¬ 
ri sulle pagine web. Per via del¬ 
l'automatismo, alcune inserzioni 
erano persino di ditte israeliane. 
Dopo essere stata contatta dal 
Jerusalem Post per un commento, 
la Google ha rimosso AqsaTube 
dal suo software. 


LA SCHEDA 

Sono più di 470 i siti web legati agli jihadisti 

Esaltano il martirio. Inneggiano allajihad contro il Gran¬ 
de (Usa) e il piccolo Satana (Israele). Mettono in rete l'adde¬ 
stramento del «perfetto» mujahiddin. Spiegano come fabbri¬ 
care a casa micidiali ordigni. E ancora: raccolgono domande 
da girare ai capi jiadisti, aprendo dei veri e propri blog. Cura¬ 
no con particolare attenzione l'indottrinamento dei bambi¬ 
ni, trasformando eroi dei fumetti, come Topolino, in veicoli 
dell'odio antioccidentale e antiebraico. Sono oltre 470 i siti 
web legati alla galassia jihadista. Se qualcuno viene oscurato, 
ecco che un altro viene subito aperto. Forza dei provider. Che 
si pregano da tutto il mondo: Nuova Zelanda, Australia, In¬ 
donesia, Stati Uniti...Gli stmmenti della modernità utilizzati 
per propagandare messaggi di morte: il Jihad globalizzato ha 
nel «fronte di Internet» una delle sue trincee più avanzate. E 
imprendibili. I siti jihadisti guardano con particolare atten¬ 
zione all'aggancio con i giovani musulmani nati in Europa: 
per loro servizi ad hoc che propagandano campi di addestra¬ 
mento e corsi di indottrinamento in «madrasse», scuole cora¬ 
niche gestite da imam radicali. II monitoraggio quotidiano 
perato dai servizi d'intelligence di mezzo mondo, ha messo 
in evidenza un dato inquietante. Quello dei visitatori dei siti 
jihadisti: oltre tre milioni di contatti al giorno. u.d.g. 


Somalia, il vedovo della Reggiani guiderà la flotta antì-pìrati 

L’ammiraglio Gumiero che comanderà la task force Nato è il marito della donna uccisa a Roma in una stazione del metrò 


■ di Toni Fontana 


Ritorno in Somalia. A prima vi¬ 
sta le note stampa diffuse ieri dal¬ 
la Difesa, segnalavano uno dei 
tanti avvicendamenti al vertice 
di una missione militare all'este¬ 
ro: l'ammiraglio Giovanni Gu¬ 
miero, 53 anni, romano, coman¬ 
derà, dalla sala operativa del cac¬ 
ciatorpediniere Durand de la 
Penne, le sette navi da guena 
che, sventolando la bandiera Na¬ 
to, andranno a caccia di pirati 
nel Golfo di Aden e sulle coste so¬ 
male. Una missione importante 
anche perché non si tratterà di 
pone fine alle imprese di buca¬ 
nieri presi in prestito da qualche 
film di Hollywood, ma di affron¬ 


tare agguerriti criminali dietro i 
quali si nasconde la rete di Al Qa- 
eda. Ma, prima di tutto, si tratta 
del ritorno in Somalia, stavolta 
per mare, degli italiani. L'ultimo 
ad andarsene fu un parà della Fol¬ 
gore che, il 10 marzo del 1994, 
ammainò il Tricolore tra i mderi 
dell'ambasciata d'Italia. Dieci 
giorni dopo, il 20, killer ancor og¬ 
gi non identificati, uccisero Ilaria 
Alpi e Miran Horvatin in una 
Mogadiscio nuovamente in pre¬ 
da al caos dopo il fallimento di 
Restore Hope e Unosom, le spedi¬ 
zioni Onu nel corno d'Africa. Il 
ritorno in Somalia evoca dun¬ 
que tragedie lontane, ma anche 


vicine. Alla guida della flotta Na¬ 
to ci sarà un ufficiale italiano, 
l'ammiraglio Gumiero. Anche 
lui ha alle spalle una tragedia che 
sorprese e indignò tutto il paese 
un anno fa. Sua moglie Giovan¬ 
na Reggiani venne aggredita e uc¬ 
cisa nei pressi di una stazione del¬ 
la metrò a Roma. Del delitto è ac¬ 
cusato un mmeno. Gumiero è 
un comandante con una lunga 
esperienza alle spalle. Il compito 
che lo attende non è facile. La So¬ 
malia non è cambiata e resta 
sempre il paese più disastrato del 
pianeta. Le tmppe inviate dal¬ 
l'Etiopia e il debole governo so¬ 
stenuto da Addis Abeba non rie¬ 
scono a sconfiggere la guerriglia 
sostenuta da quel che resta delle 


Corti Islamiche, movimento 
d'ispirazione integralista legato 
alle rete di Bin Laden. Si calcola 
in 1 Ornila il numero delle vitti¬ 
me della guena, l'ennesima nel 
paese africano, che infuria dalla 
fine del 2006. E è appunto que¬ 
sto caos che ha prodotto la pirate¬ 
ria. Bande di criminali ben arma¬ 
ti hanno istituito una sorta di po¬ 
sto di blocco navale in prossimi¬ 
tà delle coste somale. La navi del¬ 
le agenzie dell'Onu che portano 
aiuti alle popolazioni della Soma¬ 
lia, carghi con la stiva colma di 
merci e imbarcazioni che traspor¬ 
tano cannoni e carri armati desti¬ 
nati a governi africani, sono ca¬ 
dute nelle mani dei pirati. Nelle 
rete dei "bucanieri", alla fine di 


settembre, è caduta anche una 
nave che batte bandiera ucraina 
e che trasporta un ingente quan¬ 
tità di armi e munizioni, pare di¬ 
rette in Kenya. Delle 60 imbarca¬ 
zioni sequestrate nel 2008 alme¬ 
no 12 sono ancora vigilate dai pi¬ 
rati che, incassando enormi ri¬ 
scatti pagati dalle assicurazioni, 
finanziano, secondo l'intelligen- 
ce Usa, la guerriglia integralista. 
Per questo, il 9 ottobre scorso a 
Budapest, i ministri della Nato 
hanno deciso di inviare le navi 
che opereranno al comando del¬ 
l'ammiraglio Gumiero. Saranno 
sette e sono state inviate (oggi ar¬ 
rivano a Gibuti) oltre che dall'Ita¬ 
lia anche da Germania, Grecia, 
Turchia, Gran Bretagna e Usa. 


Per partecipare invia un SMS al 

48587 



EMERGENCY 


Un Centro pediatrico in Darfur. 
La nostra idea di pace. 

Invia un SMS al 48587 e darai un contributo alla costruzione del Centro 
pediatrico che Emergency realizzerà a Nyala, in Darfur (Sudan). 

Dal 3 al 22 ottobre puoi donare 1 euro a Emergency se invii un SMS dal tuo 
telefonino personale, per i clienti TIM. VODAFONE. WIND. 3. 

2 euro se chiami da rete fissa TELECOM ITALIA. 


Per maggiori informazioni 02-881881 — www.emergency.it 
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Yahoo! dovrebbe annunciare oggi 
una nuova riduzione dei costi che 
includerebbe anche più di miile 
iicenziamenti. Yahoo!, che conta 
attualmente 14.300 dipendenti, ha 
chiesto ai propri dipendenti di tagliare 
i costi per circa il 15% del bilancio 



DIPENDENTI IN SCIOPERO 
ALLA GIANCARLO FERRE 

Oggi i dipendenti della Gianfranco Ferré 
della sede di Milano si asterranno dal 
lavoro per due ore, dalle 9 alle 11, per 
protestare contro i licenziamenti effettuati 
nel corso delle ultime settimane. I 
sindacati denunciano il «clima 
insostenibile» creatosi aH’interno della 
«maison» della moda e chiedono 
l’apertura immediata di un confronto 
sindacale sullo stato della crisi finanziaria 
del gruppo. 


ASSOPETROLI, MANIFESTAZIONE 
A ROMA CON 100 AUTOBOTTI 

Con lo slogan «Schiacciati tra petrolio e 
petrolieri» si svolgerà domani una 
manifestazione di Assopetroli per denunciare 
lo stato di crisi e di difficoltà del settore sulle 
problematiche che investono i rivenditori dei 
prodotti petroliferi ed energetici. 
NelFoccasione sfileranno più di 100 autobotti 
sul Grande Raccordo Anulare di Roma con 
messaggi finalizzati a evidenziare allopinione 
pubblica le proposte per contenere i prezzi e 
favorire il risparmio energetico. 


Scendono ì mutui, sa^ono le Borse 

Ma TAmerica è in allarme: la crisi sarà lunga. E si annunciano nuovi interventi di Stato 


■ di Laura Matteucci / Milano 


FIDUCIA Primi segnali di stabilità su mercati 
ancora increduli dopo il disastro delle scorse 
settimane. Torna la fiducia sulle piazze finan¬ 
ziarie, che finalmente aprono la settimana al¬ 


l’insegna dei rialzi. 
L’ondata positiva, in 
partenza alimentata 
dalla prospettiva di 

un vertice intemazionale sulla cri¬ 
si negli Stati Uniti, e poi dalUpote- 
si di un nuovo pacchetto di incen¬ 
tivi fiscali per aiutare la ripresa dei 
consumi statunitensi, parte dalle 
piazze asiatiche e travolge TEuro- 
pa. Bene anche Wall Street. Lon¬ 
dra guadagna il 5,41%, Parigi il 
3,56%, Francoforte 1T,12%. An¬ 
che Piazza Affari chiude con un 
buon rialzo: in linea con i mercati 
intemazionali, anche qui preval¬ 
gono gli acquisti e il Mibtel recupe¬ 
ra il 2,65%. Favorito soprattutto il 
comparto energetico, che benefi¬ 
cia anche del nuovo aumento del 
prezzo del petrolio (in attesa dei ta¬ 
gli di produzione da parte del- 
FOpec). Molto bene Telecom 
(-h8,2%), mentre chiudono in con¬ 
trotendenza Unicredit, Fiat e Par- 
malat. 


Lipotesi di un nuovo pacchetto 
di sgravi fiscali per stimolare Feco- 
nomia, avanzata da alcuni deputa¬ 
ti democratici nei giorni scorsi e 
adesso caldeggiata sia dal governa¬ 
tore della Fed Ben Bemanke sia 
dallo stesso Bush, spinge dunque i 
mercati finanziari. Interventi che 
Bemanke definisce «appropriati», 
dato che Feconomia «sarà debole 
per diversi trimestri». 

Anche quella cinese subisce i rifles¬ 
si della grande crisi, con il Pii in 
crescita «solamente» del 9% tra lu¬ 
glio e settembre e in calo per il ter¬ 
zo trimestre di seguito. Da genna¬ 
io a settembre era stato del 9,9%, 
pari a poco più di 2.200 miliardi 
di euro. Nel trimestre la crescita è 


Chiusura positiva 
per le piazze europee 
Euribor in discesa: è 
il calo più consistente 
da inizio anno 



L'ANDAMENTO DEGLI ULTIMI SEI MESI 


Scende ancora il tasso Euribor, per la settima seduta di fila, ai minimi 
da inizio settembre, toccando la soglia chiave del 5 % 


EURIBOR A TRE MESI 
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4,700 


diminuita rispetto al 10,1% di 
aprile-maggio-giugno ed in con¬ 
fronto al 10,6% del primo trime¬ 
stre. 

La finanza, invece, sembra entra¬ 


ta in una fase di convalescenza. Se¬ 
gnali rassicuranti arrivano anche 
dal mercato interbancario con i 
tassi in continuo calo: unlniezio- 
ne d’ossigeno per le rate dei muti. 


Foto di Richard Drew/Ap 


L’Euribor a tre mesi (quello che 
una banca applica ad un’altra per 
prestiti con scadenza trimestrale), 
il tasso di riferimento per la mag¬ 
gior parte dei prestiti sull’acquisto 


della casa, e sceso dal 5,045 al 5%, 
ai livelli di settembre. In calo an¬ 
che quello a una settimana, dal 
4,015 al 3,974%. 

È la prima volta da gennaio che i 
tassi calano in maniera così consi¬ 
stente. Nelle scorse settimane il go¬ 
vernatore della Banca d’Italia Ma¬ 
rio Draghi aveva indicato proprio 
il 5% come primo obiettivo da rag¬ 
giungere (al ribasso) per i tassi in¬ 
terbancari. L’inversione di tenden¬ 
za è dovuta soprattutto alle aspet¬ 
tative sulle mosse della Bce, che 
ha già ridotto il costo del denaro 
del 3,75% e sta procedendo a mas¬ 
sicce iniezioni di liquidità. 
Attenzione alle rate dei mutui a 
tasso variabile, che devono scen¬ 
dere automaticamente, avverto¬ 
no Adusbef e Federconsumatori, 
in seguito al progressivo calo del 


tasso interbancario. E ancora «del 
tutto insufficiente», infatti. Fattua¬ 
le soglia dei tassi fissata a 3,75%. I 
contratti dei mutui contengono 
una clausola che prevede l’adegua¬ 
mento automatico della rata al 
rialzo o all’abbassamento del tas¬ 
so Euribor. Non è necessario, quin¬ 
di, che gli intestatari dei mutui ri¬ 
chiedano alla propria banca la ri¬ 
duzione della rata. Nel caso «gra¬ 
vissimo» non si verificasse, i citta¬ 
dini sono invitati a segnalarlo im¬ 
mediatamente alle associazioni. 
«Già a partire dal 2009 le 3 milio¬ 
ni e 200mila famiglie che, dal 
2005 ad oggi, hanno subito au¬ 
menti di 220 euro mensili, pari a 
circa 2.640 euro annui, devono ve¬ 
dere ritornare la propria rata alla 
cifra iniziale o, addirittura, regi¬ 
strare un calo». 


L’ipotesi Gheddafi 
fa volare Tdecom 

Forte recupero del titolo, mentre Fossati 
rilancia la fusione con Telefonica 


Finmeccanica trova 
alleati ad Abu Dhabi 

Intanto il gruppo punta a fare degli Usa 
il proprio principale mercato entro 4-5 anni 


Piazza Affari si scalda all’idea che il 
prossimo investimento di Gheddafi 
possa essere in Telecom, e il titolo si 
porta a un soffio della soglia di 1 euro 
abbandonata ai primi di ottobre. A fi¬ 
ne seduta, Telecom registra un rialzo 
del 7,61% a 0,94 euro ma nel corso 
della seduta tocca un massimo a 0,96 
euro. Ad alimentare la speculazioni le 
dichiarazioni nel fine settimana del 
governatore della Banca centrale libi¬ 
ca, Farhat Bengdara, circa un possibile 
ingresso nell’ex monopolista della te¬ 
lefonia. Gli spagnoli di Telefonica sa¬ 
lutano positivamente un ingresso dei 
fondi sovrani libici in Telecom Italia: 
un’iniezione di capitali freschi che po¬ 
trebbero assicurare investimenti e svi¬ 
luppo. Proprio quello di cui avrebbe 
bisogno Telecom Italia, alle prese con 
la quotazione di un titolo ormai sotto 
gli 1,5 euro da aprile. 

Dopo Unicredit ed Eni, i capitali di Tri¬ 
poli metterebbero piede anche in Tele¬ 
com, quindi, e rilanciano l’interesse 
degli operatori per le prospettive della 
società guidata da Franco Bemabé. 
Nessun commento dai soci Telco, 
mentre Marco Fossati, presidente del¬ 
la Findim e azionista in Telecom con 


quasi il 5%, che non ha mai nascosto 
di schierarsi al fianco di Telefonica, ri¬ 
lancia l’ipotesi di una aggregazione co¬ 
me scenario ideale anche se al mo¬ 
mento non attuabile. 

«Stiamo acquistando molto - ha detto 
Bengdara per spiegare la politica di in¬ 
vestimenti della banca - non acquisi¬ 
zioni immense ma scelte accurate ba¬ 
sate sulla valutazione del valore reale 
delle società e la loro capacità di resi¬ 
stere bene alla crisi in atto». 

In quest’ottica, e soprattutto a questi 
prezzi, anche Telecom potrebbe esse¬ 
re un investimento interessante. «Per¬ 
chè no?» ha risposto un portavoce del¬ 
la Banca Centrale libica, anche se ha 
sottolineato che gli investimenti nelle 
tic vengono effettuati dal Libyan Inve¬ 
stment Authority. Quella del Lia, se¬ 
condo indiscrezioni di stampa, sareb¬ 
be stata proprio una delle manifesta¬ 
zioni di interesse arrivate all’ad di Tele¬ 
com Bemabè, di cui era stato fatto ac¬ 
cenno nel consiglio di amministrazio¬ 
ne del 25 settembre ma che ad oggi 
non si sono ancora trasformate in pro¬ 
poste concrete. 

Sempre secondo le indiscrezione cir¬ 
colate nelle scorse settimane le trattati- 



Franco Bemabè Foto Ansa 


ve si sarebbero arenate sul nodo del 
prezzo. Il Lia sarebbe dovuto entrare 
come nuovo socio attraverso un au¬ 
mento di capitale riservato, ma con la 
quotazione del titolo ai minimi storici 
il fondo arabo non era disposto a met¬ 
tere sul piatto più di 1,1 euro per azio¬ 
ne contro gli 1,6 euro a cui avrebbero 
puntato i soci Telco. Ora Piazza Affari 
scommette sulla possibilità di opera¬ 
zioni condotte direttamente sul mer¬ 
cato «e complici anche le quotazioni 
a sconto - come commentano gli ope¬ 
ratori - è scattata la corsa agli acqui¬ 
sti». 

Fossati, dal canto suo, continua inve¬ 
ce a sognare la fusione con Telefonica. 
Un’aggregazione tre i due «consenti¬ 
rebbe di utilizzare tutte le sinergie fi¬ 
nanziarie e aziendali», anche se ad og¬ 
gi, come ammette lui stesso, non ci so¬ 
no i presupposti per un’operazione si¬ 
mile. 

Unicredit, intanto, riunisce oggi il 
cda, che potrebbe già avviare una ri¬ 
flessione su come arrivare a rappresen¬ 
tare nel board anche il nuovo impor¬ 
tante azionista libico, arrivato al 5%. 
Che per la quota che ha (è il secondo 
azionista) potrebbe anche puntare ad 
una vicepresidenza. 

la.ma. 


Non ci sono solo gli Stati Uniti nel futu¬ 
ro di Finmeccanica. L’holding statale 
nei settori dell’aeronautica, dell’elicotte¬ 
ristica, dello spazio e della difesa, punta 
dritta al Medio Oriente dove si allea con 
il fondo di Abu Dhabi. Si tratta, per ora, 
sdi un accordo di partnership industria¬ 
le con Mubadala Development Com¬ 
pany una società di investimento e svi¬ 
luppo commerciale interamente con¬ 
trollata dal governo dell’Emirato per la 
realizzazione di componenti aeronauti¬ 
ci in materiali compositi per il settore ci¬ 
vile presso il nuovo stabilimento di Abu 
Dhabi. Un accordo, ha spiegato il presi¬ 
dente del gmppo Pier Francesco Guar- 
guaglini, che «fa parte della strategia del 
nostro gmppo di sviluppare nuove alle¬ 
anze e consolidare la nostra presenza in¬ 
temazionale, in particolare in Medio 
Oriente». 

Come detto Fintesa è solo di natura in¬ 
dustriale. questo non vuol dire, però, 
che in un futuro non si possa parlare an¬ 
che di un’alleanza strategica, partner¬ 
ship che potrebbe portare anche a diver¬ 
si sviluppi. «Per ora - ha precisato Guar- 
guaglini - non si è parlato assolutamen¬ 
te del loro ingresso nel capitale di 
Finmeccanica». Ma lo stesso Guarguagli- 


ni, a chi gli chiedeva di un possibile in¬ 
gresso del fondo nell’azionariato di 
Finmeccanica, ha precisato: «non esclu¬ 
do. Se ce lo chiedono lo esamineremo. 
Di certo non saremo noi a chiederlo». 
Nel frattempo la società, «che ha respin¬ 
to il pressing fatto per entrare nella parti¬ 
ta Alitalia», procede nel tentatitvo di pe¬ 
netrazione del mercato americano, il 
più ricco al mondo, con un valore com¬ 
plessivo di circa 140 miliardi di euro. 
«Già oggi - ha ricordato Guarguaglini - 
gli Stati Uniti sono il nostro secondo 
mercato con il 23% e pensiamo di espan¬ 
dere ancor di più la nostra presenza. In 
capo a 4-5 anni contiamo di fare del 
Nord America il nostro principale merca¬ 
to». 

L’abbrivio è stato già preso. Nel giro di 
«dieci giorni», infatti. Finmeccanica 
completerà l’acquisizione della società 
Drs. Dopo le autorizzazioni arrivate da¬ 
gli Usa la scorsa settimana, ieri è partito 
l’aumento di capitale da 1,2 miliardi 
con l’inizio dell’esercizio dei diritti di op¬ 
zione: il Tesoro ha già annunciato che 
sottoscriverà l’aumento per 250 milioni 
di euro, un importo che implica una li¬ 
matura della sua quota al 30,2% dal 
32,4% attuale. 



Pierfrancesco Guarguaglini Foto Ansa 


La ricapitalizzazione parte nel pieno del¬ 
la crisi che attraversa i mercati interna¬ 
zionali ma la situazione, hanno rassicu¬ 
rato i vertici di Finmeccanica, non avrà 
impatti sugli obiettivi della società che 
gode di una solida stmttura finanziaria. 
«Riteniamo di confermare tutti gli obiet¬ 
tivi presentati a suo tempo al mercato 
per quanto riguarda il 2008 e il 2009, sal¬ 
vo nuovi fatti che al momento non so¬ 
no all'orizzonte - ha affermato Guargua¬ 
glini - Questa crisi sui mercati non avrà 
per noi un impatto così forte perché sia¬ 
mo una società finanziariamente soli¬ 
da». Per il 2009, ha aggiunto il condiret¬ 
tore generale, Alessandro Pansa, confer¬ 
miamo la stima dei ricavi compresi tra 
15,1 e 15,9 miliardi, (17,5-18,3 miliardi 
compresa Drs), un risultato operativo 
tra 1,3 e 1,42 miliardi, nonché l’attribu¬ 
zione del dividendo. 

Pansa ha quindi ricordato che «oggi, 
molto più di cinque mesi fa la situazio¬ 
ne richiede una solidità finanziaria a pro¬ 
va di bomba. Con una stmttura del debi¬ 
to medio che prevede rimborsi a 8 anni, 
e con un’esposizione finanziaria a tasso 
fisso pari air80% del totale - ha spiegato 
- la nostra stmttura finanziaria è solida e 
in queste condizioni di crisi ciò è un van¬ 
taggio competitivo senza pari». 

ro.ro. 
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La crisi porterà 
20 milioni 

di disoccupati in più 

Allarme dell’Ilo: entro il 2009 nel mondo 
ci saranno 210 milioni di senza lavoro 


M di Luigina Venturelli /Milano 

PREVISIONI Venti milioni di disoccupati in 
più. Tra le tante cifre usate in questi giorni per 
misurare la crisi finanziaria globale - i miliardi 
bruciati dalle borse o quelli spesi dai governi 


per frenarne il crollo, 
le montagne di titoli 
spazzatura o le de¬ 
pressioni del merca- 

to immobiliare - è questa la più 
drammatica. Quella che meglio 
definisce il disastro economico, 
causato da pochi speculatori e 
riversato su molti lavoratori di 
tutto il mondo. 

Secondo FOrganizzazione inter¬ 
nazionale del Lavoro - Fagenzia 
specializzata delle Nazioni Uni¬ 
te che si occupa di promuovere 
la giustizia sociale e i diritti uma¬ 
ni riguardanti il lavoro - il terre¬ 
moto finanziario potrebbe cau¬ 
sare venti milioni di disoccupa¬ 
ti supplementari entro la fine 
delFanno prossimo. 

«Abbiamo bisogno di azioni ra¬ 
pide e coordinate dei governi 


per scongiurare una crisi sociale 
che minaccia di essere grave, 
lunga e globale» ha ammonito 
il direttore generale delITIo, 
Juan Somavia. 

In base alle ultime stime, fonda¬ 
te sui dati del Fondo monetario 
intemazionale e delFOnu, il nu¬ 
mero delle persone senza lavo¬ 
ro potrebbe passare da 190 mi¬ 
lioni nel 2007 a 210 milioni nel 
2009. Un record assoluto. Non 
solo: i «lavoratori poveri» che 
sopravvivono con meno di un 
dollaro al giorno potrebbero cre¬ 
scere di circa 40 milioni, men¬ 
tre quelli che vivono con due 
dollari al giorno rischiano di sa¬ 
lire di 100 milioni. 
Infrastmtture, finanza, costm- 
zioni, servizi e turismo saranno 
i settori più colpiti dalle ricadu¬ 
te negative della crisi. «Non è so¬ 
lamente una crisi di Wall Street 
- ha sottolineato Somavia - è 
una crisi di tutti quanti». Per 


questo, oltre ai generosi stanzia¬ 
menti di denaro pubblico alle 
banche, serve anche un piano 
di interventi coordinato su eco¬ 
nomia reale e questioni sociali. 
Perchè, come sempre, saranno i 
più «vulnerabili» quelli che pati¬ 
ranno le maggiori difficoltà del¬ 
la crisi. 

«L'impatto sarà globale» ha sot¬ 
tolineato il direttore dell'Ilo, 
ma il tracollo potrebbe essere 
anche un'opportunità per ripor¬ 
tare equilibrio in una globalizza¬ 
zione divenuta «iniqua e non 
sostenibile», con una crescita 
così smisurata degli utili nel set¬ 
tore finanziario da spingere le 
banche a preferirlo ai finanzia¬ 
menti diretti alle imprese, che 
creano posti di lavoro. «Il siste¬ 
ma finanziario intemazionale 
deve tornare al prestito, alla sua 
funzione primaria di promuo¬ 
vere l'economia reale» ha detto 
Somavia, augurandosi che il te¬ 
ma trovi spazio nelle imminen¬ 
ti discussioni sulla ristmtturazio- 
ne del sistema finanziario inter¬ 
nazionale. Ne hanno parlato il 
presidente americano uscente 
Bush e il francese Sarkozy, con¬ 
cordando sulla necessità di un 
vertice intemazionale da tenere 
entro il mese di novembre. 
Quando alla Casa Bianca ci sarà 
un nuovo inquilino. 



Foto Claude Paris/Ap 


CONFCOMMERCIO 


FALLIMENTO FINMAVI 


In calo nel 2009 
la spesa delle famiglie 


Ceahi Cori a processo: 
bancarotta fraudolenta 


■ La crisi dei mutui Usa ed a ca¬ 
scata la crisi economica globale 
colpisce l'economia ed il Pii del¬ 
l'Italia e la previsione del 2009 a 
zero fatta dalla Confcommer- 
cio non paiono aprire all'ottimi¬ 
smo. 

L'anno prossimo il Pii sarà a 
-0,3%. Male anche gli altri indi¬ 
catori con -0,3% per le importa¬ 
zioni di beni e servizi; -0,5% per 
la spesa delle famiglie residenti; 
-0,5% per la spesa sul territorio 
economico e -0,8% per le espor¬ 
tazioni di beni e servizi. In con¬ 
tro tendenza la spesa della pub¬ 
blica amministrazione (0,7%) 
bloccati a zero gli investimenti 


fissi lordi. Lo scenario di fine 
2008 indica un Pii a zero 
(0,1%), 0,3% sul 2007, cui si uni¬ 
sce la caduta della spesa delle fa¬ 
miglie residenti (-0,4%) e della 
spesa sul territorio (-0,5%) dato 
che incorpora, nella rilevazione 
di Confcommercio, anche il sal¬ 
do della bilancia turistica. 

La ricetta per Sangalli è il rigore 
dei conti pubblici ma anche me¬ 
no fisco per rilanciare i consu¬ 
mi. «È certamente importante 
oggi mantenere il rigore sui con¬ 
ti pubblici - dice Sangalli - però 
bisogna sfmttare ogni margine 
di manovra disponibile per al¬ 
leggerire la pressione fiscale». 


■ L'il marzo si aprirà a Roma 
il processo per il fallimento del¬ 
la Finmavi. Lo ha deciso il gup 
Adele Rando che, accogliendo 
le richieste dell'accusa, ha rin¬ 
viato a giudizio Vittorio Cecchi 
Cori e il suo collaboratore Luigi 
Barone per bancarotta fraudo¬ 
lenta patrimoniale e distrattiva. 
La Finmavi, cassaforte di fami¬ 
glia del gmppo Cecchi Cori, fu 
dichiarata fallita dal tribunale 
di Roma il 23 ottobre del 2006 
con un passivo accertato di 600 
milioni di euro. Stando all'accu¬ 
sa, Cecchi Cori, in qualità di pre¬ 
sidente del cda e poi di ammini¬ 
stratore, e Barone, componente 


in diversi periodi, a partire dal 
1999, del consiglio di ammini¬ 
strazione della Finmavi, della 
Cecchi Cori Cinema e Spettaco¬ 
lo, e poi della Nous, della Vip e 
della Cecchi Cori Holding, 
avrebbero «distratto o comun¬ 
que dissipato i beni facenti par¬ 
te del patrimonio sociale» della 
stessa Finmavi «causando un 
passivo fallimentare pari a circa 
600 milioni di euro, a fronte di 
un attivo indicato in sede di pr- 
posta di concordato in 120 mi¬ 
lioni di euro circa, così determi¬ 
nando un elevato e ingiustifica¬ 
to disavanzo aziendale», attra¬ 
verso una serie di operazioni. 


Rottamazione eiettaodomestici e auto 

Scajola conferma, il sindacato contesta: «Il governo non sa occuparsi deireconomia reale» 




Sammontana 

Sciopero a Empoli 
a sostegno del contratto nazionale 


■ di Marco Tedeschi / Milano 


LA CONFERMA è venuta 
dal ministro per lo Sviluppo 
economico, Claudio Scajola, 
in persona. Per dare soste¬ 
gno ai settori industriali tocca¬ 
ti dalla crisi finanziaria - auto 

ed elettrodomestici su tutti - il 
governo sta studiando una nuo¬ 
va politica di incentivi alla rotta¬ 
mazione. «C'è una valutazione 
da parte del governo per far sì 
che si possa far ripartire il merca¬ 
to dell'auto fermo in tutta Euro¬ 
pa e si possa far ripartire di nuo¬ 
vo il mercato degli elettrodome¬ 
stici, che è un mercato fermo, 
per coniugare due esigenze - ha 
spiegato nel corso di un conve¬ 
gno -. Da un lato quella di ridur¬ 


re l'emissione nell'atmosfera e ri¬ 
durre l'assorbimento di energia 
e dall'altro aiutare lo sviluppo in¬ 
dustriale di questi settori in diffi¬ 
coltà». 

Più in generale, alla luce delle dif¬ 
ficoltà economiche intemazio¬ 
nali, Scajola ha sostenuto che il 
«governo deve agire affinchè la 
crisi finanziaria non si riversi sul¬ 
l'economia reale e quindi stia¬ 
mo accelerando il percorso di in¬ 
centivazione sulla innovazione, 
sulla ricerca e sull'alta tecnolo¬ 
gia: diversi stmmenti che stia¬ 
mo valutando in questi giorni 
proprio per far ripartire una si¬ 
tuazione industriale che è vicina 
ad una crescita zero». " 

L'ipotesi avanzata dal governo 
trova però contrarie Cgil, Cisl e 
Uil, che si dicono in disaccordo 
con un eventuale intervento ad 


hoc da parte dello Stato per la 
Fiat, sollecitato dagli stessi verti¬ 
ci della casa automobilistica tori¬ 
nese. Le tre confederazioni riba¬ 
discono invece la necessità che 
il governo apra un tavolo di con¬ 
fronto con i sindacati per discu¬ 
tere gli interventi da adottare a 
sostegno dell'economia reale e 
del rilancio dei settori produtti¬ 
vi. 

«Il problema della Fiat non si ri¬ 
solve con una rottamazione o 
gli incentivi - ha detto il segreta¬ 
rio confederale della Cgil, Susan¬ 
na Camusso, a margine dell'in¬ 
contro in Confcommercio sul 
modello contrattuale - perché la 
crisi riguarda i beni di prima ne¬ 
cessità. Non si può andare avan¬ 
ti con elementi che drogano il 
mercato e non risolvono la situa¬ 
zione». L'esponente della Cgil 
ha sottolineato che «il vero pro¬ 
blema è che il governo non ha 


ancora deciso di come occuparsi 
dell'economia reale, proprio 
mentre da questo punto di vista 
c'è un'emergenza». Susanna Ca¬ 
musso ha inoltre ribadito che 
l'obiettivo dell'azione di gover¬ 
no non dovrebbe essere solo a so¬ 
stegno delle banche «perché il 
principale problema riguarda i 
redditi. In più - ha concluso - c'è 
un'emergenza sociale, con un 
aumento della cassa integrazio¬ 
ne davvero esponenziale e c'è 
un'uscita dei precari dal mondo 
del lavoro senza coperture e am¬ 
mortizzatori». 

Secondo il segretario confedera¬ 
le della Cisl, Gianni Baratta, ser¬ 
vono risposte concrete e «non ri¬ 
sposte spot» rispetto alla crisi in¬ 
dustriale che non riguarda solo 
la Fiat. «Ci deve essere la consa¬ 
pevolezza - ha osservato - che 
l'Italia attraversa una situazione 
di crisi stmtturale, le cui ragioni 


sono molteplici. Sono necessa¬ 
rie misure anticicliche per rimet¬ 
tere in moto il sistema produtti¬ 
vo». Il rappresentante della Cisl 
ha aggiunto che è necessario «ri¬ 
mettersi attorno a un tavolo con 
lo stesso spirito del '93 e ognuno 
deve fare la sua parte. Quindi - 
ha spiegato Baratta -, no battute 
ad effetto sia da parte del gover¬ 
no che da parte di chi sta all'op¬ 
posizione». 

Anche il segretario confederale 
della Uil, Paolo Pirani, boccia un 
intervento dello Stato a favore 
della Fiat, cioè una nuova versio¬ 
ne della rottamazione auto. «In 
questo momento - ha affermato 
- un'operazione di rottamazione 
non ha senso. Siamo invece fa¬ 
vorevoli a mantenere in moto 
gli investimenti di tutto il siste¬ 
ma produttivo che funziona, vi¬ 
sto che il problema principale è 
l'accesso al credito». 


Un'ora di sciopero ieri mattina per i dipendenti della Sammon¬ 
tana di Empoli. Circa un centinaio di lavoratori ha incrociato le 
braccia al termine di un'assemblea, per «dare un segnale forte 
in un momento in cui la trattativa per il rinnovo del modello con¬ 
trattuale nazionale del settore alimentare si sta arenando». 

Lucchini 

Da ieri a Piombino 

400 operai in cassa integrazione 

È iniziata ieri mattina la cassa integrazione ordinaria per 400 di¬ 
pendenti dello stabilimento Lucchini di Piombino (LI). Il nume¬ 
ro degli addetti coinvolti salirà a 450 la prossima settimana e, 
salvo novità, la Cig potrebbe toccare almeno un terzo del per¬ 
sonale dello stabilimento, all'incirca 800 lavoratori. 

Engineering 

Fermata di otto ore 

contro la richiesta di licenziamenti 

I lavoratori della Engineering hanno scioperato ieri per 8 ore 
per protestare contro la decisione dell'azienda informatica di li¬ 
cenziare 236 persone in Italia, di cui 55 a Milano. Dopo aver ac¬ 
quisito Atos Òrigin, Engineering si era impegnata a discutere 
con i sindacati un piano industriale. All'inizio di ottobre invece 
l’azienda ha aperto una procedura di licenziamento collettivo. 



Le notizie sono pVC'^OSC 
ma noi non facciamo 
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Comitato fondi sovrani 
le discutìbili 
nomine dì Iremontì 


Vitali è socio nello studio del ministro 
Innocenzi coinvolto nel caso Saccà 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


INTERESSI Giulio Tremoliti nomina Enrico 
Vitali, suo socio «storico» nello studio da fi¬ 
scalista a Milano, membro del comitato stra¬ 
tegico sui fondi sovrani. Nulla di illecito, ma 


molto di improprio e 
imbarazzante. So¬ 
prattutto se si tratta 
di un comitato che 

«orienterà» (con quali criteri?) gli 
investimenti stranieri in Italia. In- 
somma: affari. E interessi pesanti. 
Certo per il prestigioso studio di 
Via Crocefisso si tratta di ordina¬ 
ria amministrazione. Legalmente 
non c'è nulla da eccepire, visto 
che ormai da 15 anni ogni volta 
che Tremonti toma in Via Venti 
Settembre, il suo nome sulla porta 
dello studio viene cancellato, con 
un formale atto di sospensione 
dall'attività da parte del ministro. 
E ogni volta che ne esce, toma sul¬ 
la targhetta. Ma bastano davvero 
questi stop-and-go per cancellare 


conflitti di interesse e pericolosi 
comportamenti collusivi? 

Tanto più che quella di Vitali è de¬ 
stinata a non restare l'unica «om¬ 
bra» del nuovo comitato, di cui 
ancora non si conoscono con esat¬ 
tezza funzioni e regole d'azione. 
Accanto a Vitali nella stmttura 
opererà Giancarlo Innocenzi, un 
altro nome che scotta. Ex sottose¬ 
gretario alle Comunicazioni, vero 
«pasdaran» della legge Gasparri, 
poi membro dell'Autorità per le 
Comunicazioni, negli ultimi mesi 
Innocenzi è rimasto coinvolto nel 
«caso Saccà». Secondo alcune rico- 
stmzioni dell'«Espresso» basate 
sulle intercettazioni effettuate dal¬ 
la magistratura, l'ex sottosegreta¬ 
rio aveva il compito di offrire favo¬ 
ri a senatori di centrosinistra per 
favorire la caduta del governo Pro¬ 
di. Così si sarebbe messo a lavora¬ 
re ai finchi di Willer Bordon, che 


ha una moglie attrice a cui Inno- 
cenzi può offrire molto, visto il 
suo lungo curriculurn nel settore 
della produzione Tv. È stato diret¬ 
tore dei servizi giornalistici di Ca¬ 
nale 5, Italia 1 e Rete 4, poi ammi¬ 
nistratore delegato della Titanus 
Spa e di Odeon Tv. Prodi è caduto 
senza di lui, ma evidentemente le 
sue quotazioni aU'intemo del cen¬ 
trodestra restano alte, vista la fre¬ 
sca nomina partita dall'Econo¬ 
mia. 

I membri del comitato sui fondi 
sovrani saranno 12 in tutto, nomi¬ 
nati da Via Venti Settembre, la Far¬ 
nesina e Palazzo Chigi. Ancora da 
stabilire la sede e il perimebo delle 
attività: finora siamo solo agli an¬ 
nunci fatti a mezzo stampa dal mi¬ 
nistro degli Esteri Franco Frattini. 

II quale ha chiarito ieri al Messag¬ 
gero che si punterebbe ad attrarre 
fondi fidati, più trasparenti. E so¬ 
prattutto che ad investitori così in¬ 
gombranti si imporrebbe un limi¬ 
te di ingresso nei capitali al 5%. 
Dopo queste esternazioni, tutta¬ 
via, sul comitato si addensano om¬ 
bre ancora più pesanti. Bastereb¬ 
be infatti una legge che imponga 
dei vincoli precisi e uguali per tut¬ 
ti a tutela delle imprese nazionali. 
Tanto più che uno sttumento legi¬ 
slativo darebbe voce al Parlamen- 



Ritardi e litigi, il governo si è dimenticato TExpo 


UN SIMPATICO PROMEMORIA che il sindaco Letizia Moratti 
potrà guardare ogni giorno dalla finestra del suo ufficio: 202 gior¬ 
ni di ritardo per l’emanazione del decreto Expo, 140 milioni dati 
alla città di Catania, 500 milioni destinati a Roma, 150 milioni 
mancanti, i soldi che servirebbero a Milano ma che non ci sono. 
Sono questi i numeri che indicano l’attenzione del governo Ber¬ 


lusconi per il capoluogo lombardo. E che il circolo di riferimento 
dei giovani democratici milanesi 02PD ha pensato di esporre su 
un countdown, costruito come quello che in Stazione Centrale 
conta i giorni che mancano all’alta velocità ferroviaria e colloca¬ 
to ieri in Piazza della Scala. Con una sola differenza: più il tempo 
passa, più l’obiettivo da raggiungere s’allontana. I.v. 


to, organo di rappresentanza po¬ 
polare. Stando a Frattini, spette¬ 
rebbe al comitato indicare i settori 
industriali in cui i fondi sovrani 
possono accedere, e quelli off-limi¬ 
ts. Anche in questo caso la politi¬ 
ca potrebbe agire con maggior tra¬ 
sparenza nelle Aule parlamentari, 
piuttosto che in gmppi ristretti 
completamente controllati dal go¬ 
verno. 

Mentre si agita lo spettro dei fondi 
legati a Stati poco «amici» (uno di 
questi, secondo i mmors di corri¬ 
doio sarebbe la Cina), negli uffici 
di Via Venti Settembre si prepara 


anche la riforma della legge sulle 
Opa. L'obiettivo è uniformarsi al¬ 
l'Europa, spiegano al tesoro, of¬ 
frendo ai gmppi italiani sttumen- 
ti difensivi più efficaci. Così il cer¬ 
chio si chiude: la politica tiene lon¬ 
tani concorrenti poco amici, le 
aziende potranno arroccarsi evi¬ 
tando il giudizio del mercato. Tre¬ 
monti la chiama l'epoca della pa¬ 
ce di Westfalia (lo ha detto ieri in 
un intervento a Milano), quella 
che ristabilì il potere nazionale do¬ 
po la guerra dei 30 anni. A guar¬ 
dar bene si tratta di neoprotezioni¬ 
smo camuffato. 


Nuov^ Alìtalìa, ì sindacati sollecitano Cai 

Preoccupazione per i ritardi deN’operazione. Fantozzi: il primo dicembre finiscono i soldi 


di Roberto Rossi / Roma 


REVOLVING II gruppo Ali- 
talia ha liquidità fino al 1° di¬ 
cembre. Ieri lo ha assicura¬ 
to il commissario straordina¬ 
rio Augusto Fantozzi ai sin¬ 
dacati. Appena 40 giorni, 

tempo nel quale la nuova società 
dovrebbe assumere una forma di¬ 
versa da quella attuale. Quale, pe¬ 
rò, appare ancora un mistero. 
Perché la Compagnia Aerea Ita¬ 
liana guidata da Roberto Cola- 
ninno non ha ancora sciolto la ri¬ 
serva. Lo dovrebbe fare il 28 otto¬ 
bre prossimo, ma ancora non è 
stata definita la stesura dei con¬ 
tratti di lavoro, la stmttura gestio¬ 
nale, le relazioni industriali, l'atti¬ 


vità operativa. In sostanza non 
sono state ancora date le gambe 
all'accordo quadro siglato qual¬ 
che settimana fa a Palazzo Chigi. 
Perché? Forse, fanno sapere i sin¬ 
dacati, si tratta solo di tattica nel¬ 
le relazioni industriali. O forse, 
osservano i maligni, Cai potreb¬ 
be anche ripensarci. La crisi eco¬ 
nomica è molto più dura di quel¬ 
la ipotizzata. Molti azionisti stan¬ 
no pensando a una decorosa riti¬ 
rata. Altri, invece, a una nuova 
stmttura societaria. II fatto che 
ancora non sia stato definito il 
partner straniero ha dato un'ulte¬ 
riore spinta a queste voci. Secon¬ 
do una fonte industriale sembra 
che nelle ultime ore stia prenden¬ 
do il sopravvento all'interno di 
Cai il partito dell'alleanza con 
British Airways. La quale, diffe¬ 


rentemente da Lufthansa o Air 
France, ha in mente qualcosa di 
molto più leggero di una parteci¬ 
pazione azionaria. II che farebbe 
supporre un diverso impegno di 
Cai. «Perché dovrebbe comprare 
tutta la società?» spiega la fonte. 
«Basterebbe Az Fly e Volare per 
concludere un buon accordo». 

II sospetto si è talmente ingigan¬ 
tito che nel primo pomeriggio i 
sindacati di categoria, Fit CisI, 
Filt CgiI, Uiltrasporti e Ugltra- 
sporti, si sono sentiti in dovere si 
emettere una nota. «II futuro dei 
dipendenti del gmppo Alitalia e 
degli addetti del trasporto aereo 
non appare ancora chiaro» è 
scritto nel documento. «La solu¬ 
zione politica che si è determina¬ 
ta al tavolo di Palazzo Chigi non 
è in grado di dare concretezza, se 
non supportata da elementi 
stmtturali indispensabili per da¬ 


re il via alla nuova azienda Cai». 
E di seguito. «Appare ormai evi¬ 
dente che i ritardi e gli alibi die¬ 
tro cui si trincera la società mo¬ 
strano l'inadeguatezza di Cai». 
La nota ha fatto scattare, tra le va¬ 
rie organizzazioni sindacali, l'al¬ 
larme rosso. Sono scesi in campo 
anche i segretari confederali. 
Che hanno avuto un faccia a fac¬ 
cia proprio con Colaninno e dal 
quale ne sono usciti rinfrancati. 
II confronto, si legge nella nota 
successiva, «continua in modo 
molto accelerato» e non ci sono 
sentori di problemi legati alla cri¬ 
si dei mercati. La trattativa sui 
contratti, hanno spiegato le orga¬ 
nizzazioni, si dovrebbe conclude¬ 
re «entro fine mese, come previ¬ 
sto». 

Forse. Intanto i piloti, che non 
vogliono trattare con al fianco le 
sigle confederali, sono distanti 


dal raggiungere l'intesa, denun¬ 
ciando, tra l'altro, la completa re¬ 
visione «dello spirito del contrat¬ 
to, che è caposaldo dell'accordo 
raggiunto a palazzo Chigi a set¬ 
tembre scorso». Inoltre anche 
gli assistenti di volo, i più pena¬ 
lizzati, attendono di sapere di 
che morte morire. 

In tutto questo Fantozzi conta 
di avere liquidità necessaria a ga¬ 
rantire l'operatività di Alitalia al¬ 
meno sino alla cessione a Com¬ 
pagnia aerea italiana, sperando 
che questo avvenga a metà no¬ 
vembre e comunque fino al pri¬ 
mo dicembre. Nel caso in cui 
questa condizione non dovesse 
avverarsi il commissario utilizze¬ 
rà, per tirare avanti, un prestito 
revolving "in pre-deduzione", 
cioè con procedura facilitata per 
il rimborso. Elevate garanzie, 
ma per chi? 


VOLI SARDEGNA 

Meridiana 
minaccia la cig 
e ricorre al Tar 


■ I legali di Meridiana presente¬ 
ranno entro giovedì il ricorso al 
Tar Del Lazio contro l'ammissio¬ 
ne di Alitalia e AirOne CityLiner 
all'accettazione degli oneri so¬ 
ciali per i voli da e per la Sarde¬ 
gna. Giovedì infatti le compa¬ 
gnie che intendono assicurare i 
collegamenti con l'isola sono 
state convocate al ministero per 
completare la procedura di asse¬ 
gnazione delle rotte. 

Venerdì scorso Meridiana aveva 
annunciato «la predisposizione 
di tutte le azioni necessarie per 
un eventuale avvio della richie¬ 
sta della cassa integrazione per il 
personale della compagnia». 
Una decisione assunta «in consi¬ 
derazione della attuale situazio¬ 
ne sul mercato della continuità 
territoriale in Sardegna, che rap¬ 
presenta una quota di oltre il 
40% della propria attività». 
Meridiana contesta la decisione 
delI'Enac di giudicare tutte le 
proposte presentate per il ban¬ 
do sulla continuità territoriale 
aerea «conformi all'imposizio¬ 
ne di oneri di servizio pubblico 
sulle rotte tra la Sardegna, Roma 
Fiumicino e Milano Linate». Se¬ 
condo Meridiana, «nel corso del¬ 
la procedura è emerso che alcu¬ 
ni dei vettori che hanno presen¬ 
tato l'accettazione degli oneri di 
servizio pubblico sono carenti, 
oltre che del possesso delle fi¬ 
deiussioni, anche di altri requisi¬ 
ti stabiliti dal decreto ministeria¬ 
le deio scorso agosto. 


IL GIUDIZIO 

Parmalat 
deve risarcire 
Citigroup 

■ Brutto colpo per Parmalat 
negli Stati Uniti. Citigroup vin¬ 
ce la causa negli Stati Uniti con¬ 
tro Parmalat. Per la corte del 
New Jersey la banca usa non ha 
danneggiato il gmppo italiano 
che anzi dovrà risarcire Tistitu- 
to di credito con 364,2 milioni 
di dollari. La giuria popolare 
del New Jersey ha espresso giu¬ 
dizio favorevole a Citigroup per 
sei voti contro uno. 

La causa negli Stati Uniti era sta¬ 
ta intentata da Parmalat che 
chiedeva un risarcimento dan¬ 
ni alla banca usa, accusata dal 
gmppo di collecchio di corre¬ 
sponsabilità nella violazione 
degli obblighi fiduciari da parte 
dei passati manager in relazio¬ 
ne alle distrazioni operate a 
danno di Parmalat. 
Inizialmente la richiesta della 
società italiana ammontava a 
circa 10 miliardi di dollari, ri¬ 
dotti a 2,2 miliardi dal giudice 
del tribunale del New Jersey Jo¬ 
nathan Harris neU'aprile scor¬ 
so. Nel corso della procedimen¬ 
to, Citigroup ha fatto a sua vol¬ 
ta causa alla Parmalat, avanzan¬ 
do una richiesta di risarcimen¬ 
to danno inizialmente quantifi¬ 
cata in 699 milioni di dollari. 
Parmalat, ieri sera, ha annun¬ 
ciato che farà appello alla deci¬ 
sione della corte del New Jersey 
che ha dato ragione a Citi¬ 
group nella causa tra il gmppo 
di Collecchio e la banca ameri¬ 
cana 


L’intervento 


Emilio 

Molinari* 


LEGGE Anche Tremoliti si dice d’accordo, ma una norma dello scorso agosto prevede entro il 2010 la privatizzazione dei servizi idrici locaii 

L’acqua non è una merce, ma un diritto di tutti 


I l Ministro Tremonti, intervistato dal Corrie¬ 
re della Sera, parla di valori simbolici e spiri¬ 
tuali che rendono l'acqua insostituibile, da 
cui zampilla la vita stessa ... "Acqua e Cibo, 
non sono da abbandonare alla logica del profitto 
privato.. .non sono problemi di sola tecnologia, ri¬ 
solvibili con la scienza, ma sono i problemi della 
politica e della morale.. .l'efficienza economica ha 
poco 0 nulla a che fare con il soddisfacimento dei 
bisogni primari... " Sono le parole del movimento 
dell'acqua, di migliaia di cittadini e di centinaia di 
sindaci, impegnati nell'impedire la messa sul mer¬ 
cato di questo bene comune e la privatizzazione 
dei servizi idrici. Stanno scritte in una legge d'ini¬ 
ziativa popolare, firmata da 400.000 cittadini e 
consegnata al parlamento nel 2007, nella quale i 
servizi idrici non sono di carattere economico, ma 
nello spirito dell'art. 43 della Costituzione, stanno 
nella sfera dell'interesse generale, da gestire pubbli¬ 
camente. 

Bene sig. Ministro: lei ci conferma nelle nostre con¬ 
vinzioni, anche quando mette in guardia dall'idea 


che il mercato sia la risposta alla domanda di Di¬ 
ritti fondamentali. Ha detto cose che nessun politi¬ 
co italiano ha finora pronunciato, ma è in grossa 
contraddizione con il suo molo. Il 6 Agosto, la leg¬ 
ge 133 presentata dal suo Governo e votata al¬ 
l'unanimità dal parlamento, ha definito tutti i ser¬ 
vizi pubblici locali compreso l'acqua, di carattere 
economico, ha reso obbligatorio per Comuni, Pro¬ 
vince e ATO, privatizzare, entro il 31 Dicembre del 
2010, tutti i servizi pubblici locali del nostro pae¬ 
se, compreso i servizi idrici. Tutti i servizi pubblici 
tolti alla gestione degli enti locali e consegnati a po¬ 
che SPA italiane, a banche e a due multinazionali 
francesi. E' un fatto storico che merita una discus¬ 
sione pubblica.L'acqua diventa una merce quota¬ 
ta in borsa: ACEA, IRIDE, MERA, A2A, SUEZ, VE- 
OLIA, le loro fusioni, le banche e "i fondi"domine¬ 
ranno il mercato idrico e dei servizi, italiano. Ma 
se i Comuni non gestiscono più, beni comuni e ser¬ 
vizi essenziali, se si cancella un pezzo di storia dei 
municipi e delle municipalizzate, cosa diventa la 
demoaazia? E i sindaci? Giocheranno in borsa 


con derivati e i titoli spazzatura, venderanno il ter¬ 
ritorio per fare cassa, gestiranno la paura e l'ordine 
pubblico? Questo non è: interesse generale e prima¬ 
to della politica, di cui lei parla. Che senso ha par¬ 
lare di "svolta storica del federalismo fiscale"sen- 
za beni comuni, senza servizi pubblici da gestire 
da parte delle comunità locali? Sig. Ministro si 
stanno intrecciando tre crisi che rischiamo di diven¬ 
tare una terribile crisi di civiltà. 

- La crisi economica e finanziaria. 

- La crisi delle risorse, di cui Acqua e Cibo sono i pa¬ 
radigmi più evidenti (un miliardo di profughi idrici 
e820 milioni di contadini della sussistenza cancel¬ 
lati.) 

- La crisi della demoaazia, che nasce dalla paura 
di questo miliardo di assetati e affamati e dalla pri¬ 
vatizzazione della politica e delle istituzioni prigio- 
niae della borsa e delle lobby economiche e crimi¬ 
nali. 

U aollo finanziario altro non è che il fallimento del¬ 
le privatizzazioni e della idolatria dell'Efficienza, 
Efflcacia, Economicità del privato e del mercato.E' 


una catastrofe da anni 30 si è detto, ma dell'ubria¬ 
catura delle privatizzazioni nessuno fa cenno. Allo 
Stato, al quale si è chiesto di ritirarsi dall'econo¬ 
mia, al denaro pubblico, introvabile per riparare re¬ 
ti idriche, fare sanità, scuola, servizi essenziali, si 
chiede di salvare l'economia dell'azzardo, affer¬ 
mando il primato dell'investitore su quello del cit¬ 
tadino. Miliardi, che richiederanno nuovi tagli al¬ 
la spesa pubblica, privatizzazioni, un ulteriore de¬ 
clino della partecipazione Non pretendo di formu¬ 
lare proposte per la crisi in atto, resto sul terreno da 
lei indicato: acqua, e cibo. Ricordare gli anni 30 pe¬ 
rò, dovrebbe far pensare ad nuovo New Deal e ad 
un nuovo Welfare, di investimenti pubblici per ser¬ 
vizi essenziali gestiti localmente, in modo parteci¬ 
pato dai cittadini, con i quali rilanciare l'occupa- 
zione.Sig Ministro, in molte parti del mondo sul¬ 
l'acqua, si sono piantati dei solidi picchetti: in 
America Latina le Costituzioni dichiarano l'ac¬ 
qua non mercificabile, la municipalità di Parigi se 
ne riprende Ingestione, la Svizzera la dichiara mo¬ 
nopolio di Stato, il Belgio, l'Austria, l'Olanda, per¬ 


sino negli USA, l'acqua è pubblica. L'acqua non è 
un bene di carattere economico, lei l'ha conferma¬ 
to, ma coerenza vuole che almeno: 

- si scorpori il servizio idrico dalla legge 133 e si 
apra una discussione sui servizi di interesse genera¬ 
le (art 43 della Costituzione) e sulla legge di inizia¬ 
tiva popolare del movimento. 

- si intervenga con un piano di investimenti pubbli¬ 
ci per rinnovare l'intera rete idrica italiana che di¬ 
sperde il 35% della preziosa acqua. 

- si chieda all'Europa di predisporre un Pondo pub¬ 
blico per portare acqua potabile e per l'alimentazio¬ 
ne di base, nel Sud del mondo. 

- si partecipi al Pomm Mondiale dell'Acqua di 
Istanbul 2009, dichiarando che l'acqua è un dirit¬ 
to umano, da sottrarre alle multinazionali. C'è 
un'altra crisi in atto sig. Ministro ed è quella dei lin¬ 
guaggi "virtuali" che la politica adotta e che non 
coincidono mai con i fatti e la realtà. 

Anche questo è un pericolo per la demoaazia. 

*presidente del Comitato Italiano 
per un Contratto Mondiale sull'Acqua 
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2008 PARIGI SALONE MONDIALE DELL'AUTOMOBILE 


A cura della Publikompass S.p.A 



P arigi è il Salone migliore per 
comprendere quale sarà il 
prossimo futuro dell'automo¬ 
bile. Le tendenze sono ben 
disegnate nelle numerose 
concept proposte dalle Case 
più autorevoli. Le emissioni 
sono ormai la preoccupazione principale 
dei costruttori. Mentre la seconda preoccu¬ 
pazione è rappresentata dai consumi. In 
città, per andare in ufficio, probabilmente 
guideremo auto piccole, leggere, intelli¬ 
genti e poco inquinanti, magari elettriche. 
In questo contesto le cosiddette auto 
medie non dovrebbero avere più senso di 
essere progettate perché per i viaggi, per 
il tempo libero, per il gusto della guida, 
faremo uso di grandi mezzi, come Suv o 
vetture di alta gamma, che dovranno esse¬ 
re molto comode, molto tecnologiche, ma 
anche molto sicure. 


PICCOLE IN CITTA' 
SICURE PER I VIAGGI 


PEUGEOT: GRANDI AUTO 
CON EMISSIONI DA UTIUTARIA 



A Parigi Peugeot presenta due interessanti concept che 
apriranno la strada alla produzione futura. Sono auto 
di grande impatto visivo, ma dal cuore generoso e 
dai consumi attenti all'attuale situazione di dipen¬ 
denza petrolifera. La Prologue prefigura la prossima genera¬ 
zione di compatte della Casa francese. Riprende la grande gri¬ 
glia che è il segno stilistico degli ultimi modelli del marchio. E 
una crossover dotata di un sistema ibrido (termico+elettrico) 
che consente al motore di erogare 200 CV pur mantenendo 
emissioni di anidride carbonica da utilitaria (109 g/km). 
Ricercata ed ammiccante, potente ma "pulita" e soprattutto 
lontana dagli eccessi stilistici delle ultime proposte, la Re 
Hymotion è prodotto innovativo e rispettoso dell'ambiente. 
Questa concept-car, infatti, è spinta da un motore a combustio¬ 
ne interna, non ancora comunicato se benzina o diesel, abbi¬ 
nato ad un'unità elettrica, prevede una potenza di 313 CV con 
emissioni di anidride carbonica bassissime per questo livello 
di prestazioni (109 g/km). Il propulsore termico è della serie 
THP con cilindrata di 1,6 litri ed è abbinato a un motore elettri¬ 
co da 70 kW. Molte le altre innovazioni di questo prototipo, 
dalle sospensioni ai sistemi d'illuminazione. 

La 308 CC infine, già pronta per i concessionari, migliora non 
poco rispetto al modello precedente, perdendo quel posteriore 
sproporzionato che solo la versione WRC faceva sparire. 
Questa versione coupé-cabriolet, raccoglie l'eredità della pre¬ 
cedente 307 CC. La novità è l'air scarf, ovvero una "sciarpa 
d'aria" calda che protegge la nuca degli occupanti: finora la 
proponeva (come optional) solo la Mercedes per la SLK. La 
linea richiama quella della berlina, la sicurezza è garantita da 
un airbag a funzionamento pirotecnico; quanto al tetto rigido, 
si chiude in 20 secondi. Per i motori la scelta va fatta tra il 1600 
turbo da 150 CV e il 2 litri turbodiesel con filtro antiparticolato 
da 140 CV con soli 109 grammi di C02 emessi. 
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2008 PARIGI SALONE MONDIALE DELL'AUTOMOBILE 

A cura della Publikompass S.p.A 


300 MARCHI DA 23 PAESI 
DEL MONDO, DECINE DI 
ANTEPRIME ASSOLUTE 



FERRARI "CALIFORNIA" 
LA REGINA DEL SALONE 

Regina di bellezza, la nuova 
"scoperta" di Maranello 
segna il debutto del 
Cavallino 
Rampante nel 
settore delle 
convertibili con 
tetto rigido ripie¬ 
gabile. Lo spazio 
è per poco più di 
due persone (alla 
Ferrari non la chia¬ 
mano 2+2 ma solo 2+1), la 
meccanica è il solito capolavoro modenese: sotto il 
cofano anteriore batte un V8 da 4.3 litri e 460 CV capa¬ 
ce di farla scattare da 0 a 100 in meno di 4 secondi. 



LINEE 
AGGRESSIVE E 
IMPONENTI 


Nello stand della Bmw oltre alla nuova Serie 7, 
molto più bella della precedente, era presente 
il restyling della Serie 3, già nelle concessio¬ 
narie. Tra le concepì ricordiamo la discussa 
XI, è già più attraente della X3, a cui assomi¬ 
glia proprio tanto, perché è più bassa e larga, 
ma è servita solo per mettere paura alla con¬ 
correnza. Il C02 è diventato più importante dei 
cavalli, Timmagine più importante della tec¬ 
nologia, in certi casi. L'attenzione maggiore 
del pubblico comunque era rivolta al sistema 
Efficient Dynamics, alle soluzioni ibride ed al 
nuovo sistema Blue Performance proposto 


sulla 330d come optional per essere già in 
regola con le norme Euro 6. 

La Pinifarina "BO", si legge "bi zero", è nata 
dalla collaborazione fra Pinifarina e Bolloré. E' 
un'auto elettrica che sarà in vendita entro la 
fine del 2009. L'auto, da ricaricare direttamente 
alla presa della corrente, è una monovolume 
compatta a quattro posti e quattro porte. Le 
batterie garantiscono un'autonomia di 250 km. 
Sul tetto e sul cofano sono posizionate celle 
solari che contribuiscono all'alimentazione 
degli equipaggiamenti elettrici. 

Nella Mini Crossover Concept, la soluzione 


delle portiere è interessante, cento volte 
meglio della Clubman attuale, quando entrerà 
in produzione sarà la Mini più grande di tutte, 
con la sua lunghezza superiore ai 4 metri, la 
larghezza di 1,83 e l'altezza di 1,60 metri. Le 
portiere, come sulla Clubman, sono 5: dal lato 
del guidatore manca il montante centrale. Il 
tetto è di tela, mentre nell'abitacolo ci sono 
quattro sedili separati da un binario centrale 
che consente di fissare diversi accessori. La 
versione di serie, sicuramente semplificata, 
arriverà a metà 2009. 


TRA LE NOVITÀ UNA SALA INTERAMENTE 
DEDICATA ALLE AUTO DI LUSSO 


Sicuramente una delle regine del Salone è la GT 
Concept della Citroen. Dal vivo è davvero cattivis¬ 
sima, ha dimensioni esagerate ed una grinta che 
si fatica ad accomunare ad una Citroen: lunga 5 
metri, larga 2,08 ed alta soltanto 1,09 metri. 
Aerodinamica molto spinta, linee futuristiche ed 
aspetto da gran turismo da competizione sono i 
temi principali, ma la vera sorpresa è tecnica: la 
GT Concept ha un motore elettrico con Pila a 
Combustibile capace di ben 646Cv, con una fun¬ 
zione overboost da 138 Cv. Con un peso di 1400 kg, 
comprensivo delle batterie e del serbatoio d'idro¬ 
geno, la Gt Concept raggiunge i 330km/h. In totale 
contrapposizione con la GT Concept, Citroen pre¬ 


senta a Parigi anche la Hypnos, definita dai fran¬ 
cesi come l'ideale mix tra coupé e SUV di alta 
gamma. 

La nuova generazione della Renault Megane è 
meno trasgressiva delle precedente e s'ispira 
maggiormente alla Laguna. Le dimensioni sono 
cresciute di 9 cm, il peso è leggermente diminuito. 
Avantreno con schema macPherson, retrotreno a 
ruote interconnesse. Tre motori a benzina, 1400 
(turbo), 1600 e 2000 (con potenze di 130, 110 e 140 
CV), tre a gasolio (1500, 1900 e 2000) con potenze 
comprese tra 90 e 160 CV. 

Opel si prepara a lanciare la terza variante di car¬ 
rozzeria per la nuova ammiraglia, la Insignia. 


Dopo le versioni 4 e 5 porte lanciate al salone di 
Londra, Parigi sarà infatti l'occasione per il lancio 
della Sports Tourer, la versione Station Wagon. 
L'intera parte posteriore è inedita e non deriva 
dalle altre versioni, il passo è identico ma la lun¬ 
ghezza totale è aumentata di 80mm, per un totale 
di 4,91 metri. Con l'arrivo della Sports Tourer 
saranno introdotti sull'intera gamma due nuovi 
propulsori: un turbodiesel ed un turbo benzina di 
piccola cilindrata, di cui però ancora non si cono¬ 
scono i dettagli. Più avanti Opel lancerà anche la 
Insignia Ecoflex, con valori particolarmente conte¬ 
nuti di C02. 


PROPULSORI 

ALTERNATIVI 
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FALAFURT. 


PEUGEOT 308. PROVALA E CAPIRAI 



!» 

PEUGEOT 


Pronto Peugeot ] PEUGEOT raccomanda TOTAI- 


Consumo carburante l/l 00 km: urbano da 6 a 10,7; extraurbano da 3,8 a 5,7; combinato da 4,5 a 7,6; emissioni CO 2 g/km: da 120 a 180. 


EURO RSCG MILANO 
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ECONOMIA & LAVORO 


BORSA FINANZA 


l’Unità 19 

nnartedì21 ottobre 2008 


Borsa 

Seduta volatile 


Cambi in euro 


1,3424 

doiiari 

+0,002 

136,4500 

yen 

+0,880 

0,7716 

steri ine 

-0,003 

1,5299 

fra. svi. 

+0,009 

7,4538 

cor. danese 

+0,002 

24,9860 

cor. ceca 

-0,246 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,7870 

cor. norvegese 

-0,108 

9,9190 

cor. svedese 

-0,100 

1,9360 

doi. austraiiano 

-0,026 

1,5900 

doi. canadese 

-0,004 

2,1790 

doi. neozeiandese 

-0,006 

268,2700 

fior, ungherese 

-0,230 

3,5766 

zioty poi. 

+0,007 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,60 

2,22 

Bot a 6 mesi 98,76 

2,13 

Bot a 12 mesi 97,25 

0,00 

Bot a 12 mesi 97,40 

2,42 


La Borsa ha chiuso con un 
buon rialzo la prima seduta 
della settimana: l'indice Mibtel 
ha recuperato il 2,65% a 
16.969 punti. II rialzo si è 
accompagnato con un 
modesto volume di attività e 
una grande volatilità: il 
controvalore degli scambi è 
ammontato a meno di 2,5 
miliardi di euro e l'indice 
S&P/Mib ha oscillato fra un 
minimo di 21.805 e un 
massimo di 22.273. La 
volatilità ha riguardato in 
particolare i titoli del comparto 


bancario, e fra questi Unicredit, 
che ha registrato oscillazioni 
notevoli per chiudere in calo 
del 2,58% rispetto a venerdì 
scorso. Meglio hanno fatto 
Intesa Sanpaolo +1,93% e 
Mediobanca +1,13%. Oltre ad 
Eni (+3,09%), nel comparto 
energetico decisi rialzi di 
Saipem (+3,77%) e soprattutto 
Enel (+5,62%); ma sul listino è 
volato soprattutto il Telecom 
(+7,61%). Bene anche i titoli 
delle costmzioni (Italcementi 
+5,74%, Buzzi Unicem 
+10,04%), in controtendenza 
fra gli industriali Eiat (-1,62%) e 
Parmaiat (-3,75%). 


Mattel 

Giocattoli in crescita 

Tornano a crescere gli utili di 
Mattel che, dopo la bmsca 
frenata del secondo semestre 
dell'anno, ha visto a fine 
settembre crescere i profitti dello 
0,6%, a seguito dell'aumento 
delle vendite in quasi tutti i 
propri segmenti. Alla fine del 
terzo trimestre dell'anno il 
gigante dei giocattoli americano 
registra utili per 238,1 milioni di 
dollari, o 66 centesimi ad 
azione, in rialzo rispetto ai 236,8 
milioni, pari a 66 centesimi ad 
azione, dello stesso periodo 
dell'anno precedente. Gli 


analisti si attendevano tuttavia 
profitti per 71 centesimi ad 
azione. «Alla luce dei recenti 
sviluppi dll'economia globale i 
nostri affari hanno avuto una 
buona performance», ha 
dichiarato l'amministratore 
delegato di Mattel, Robert A. 
Eckert. II giro d'affari della 
società di EI Segundo è salito del 
5,9% attestandosi a quota 1,95 
miliardi di dollari, comunque 
sotto le previsioni del mercato 
che attendevano un fatturato di 
1,96 miliardi di dollari. Nei tre 
mesi appena conclusi sono 
tornate in particolare a salire le 
vendite nel nord America. 


Enel 

Accordo a Bolzano 

La giunta provinciale di 
Bolzano ha approvato la 
proposta di intesa per una 
newco a capitale misto Enel 
(40%) e l'altoatesina Sei (60%) 
che gestirà le centrali 
idroelettriche che saranno 
assegnate alle due società in 
base alla gara in corso per il 
rinnovo delle concessioni in 
scadenza nel 2010. II prezzo 
della transazione sarà 
comunicato solo alla firma 
dell'accordo a Roma. È stato 
approvato anche l'accordo 
sulla rete di distribuzione, il cui 


passaggio alla Provincia era 
previsto da una norma di 
attuazione fin dal 1977.1 
Comuni, se interessati, 
potranno fare richiesta di 
gestire le reti comunali, 
versando il prezzo sostenuto 
dalla Provincia e prendendo in 
carico il personale. 

L'accordo, dopo l'approvazione 
del cda dell'Enel, verrà 
ratificato il prossimo giovedì 
23 ottobre a Roma. 

Le centrali Enel in Alto Adige 
sono quattordici, 
dopo l'intesa per le sette 
centrali Edison, già raggiunta 
nella primavera scorsa. 


In sintesi 


Azioni 


Barclays detiene il 
2,013% di UniCredit a 

NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. Var.% 
rif. 2/1/08 
(in %) 1 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

titolo di gestione 
indiretta del risparmio. È 
quanto emerge dalle 
comunicazioni alla 

Consob. 

A 

A2A 

2738 

1,41 

1,38 

0,51 -54,30 

13838 

1,34 

3,12 

0,0970 

4429,93 

Acea 

20124 

10,39 

10,37 

4,49 -26,80 

524 

9,02 

14,43 

0,6200 

2213,34 

Acegas-Aps 

9947 

5,14 

5,16 

-0,04 -22,27 

8 

4,69 

6,98 

0,3000 

282,43 

Acotel 

102506 

52,94 

52,63 

1,96 -36,35 

4 

50,48 

88,78 

0,4000 

220,76 

Morgan Stanley sale 

Acq. Potab. 

2769 

1,43 

1,43 

2,95 -58,32 

27 

1,08 

3,43 

0,1000 

51,48 

al 2,711% di Pirelli Re 
detenuta come proprietà 
indiretta. L'operazione 
emerge dalle 

Acsm 

2207 

1,14 

1,10 

1,38 -37,81 

22 

1,02 

1,85 

0,0550 

53,43 

Actelios 

7677 

3,96 

3,89 

-0,03 -40,89 

36 

3,93 

7,84 

0,1500 

268,35 

Aedes 

1025 

0,53 

0,52 

2,78 -84,48 

325 

0,41 

3,41 

0,2500 

53,90 

Aeffe 

1646 

0,85 

0,85 

0,81 -67,71 

61 

0,81 

2,63 

0,0200 

91,26 

AemTo 

2422 

1,25 

1,27 

5,55 -51,25 

576 

1,18 

2,59 

0,0850 

922,66 

comunicazioni di 

Aerop. Firenze 

32773 

16,93 

16,99 

2,96 -6,12 

0 

15,03 

18,09 

0,1800 

152,92 

Consob. 

Aicon 

1049 

0,54 

0,55 

5,68 -74,54 

224 

0,47 

2,13 

- 

59,06 

Ducati Motor 

Holding e 

Performance 

Alerion 

896 

0,46 

0,45 

-3,79 -34,26 

603 

0,46 

0,76 

0,0050 

185,09 

Alitane 

862 

0,45 

0,45 

- -43,72 

0 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 

Alleanza 

10055 

5,19 

5,22 

3,22 -41,02 

1498 

4,86 

8,80 

0,5000 

4396,46 

Amplifon 

2397 

1,24 

1,23 

-0,40 -64,53 

676 

1,24 

3,57 

0,0400 

245,64 

Motorcycles, nelle 

Anima 

2641 

1,36 

1,37 

-0,07 -36,85 

259 

1,04 

2,16 

0,1400 

143,22 

rispettive assemblee 
degli azionisti hanno 
approvato a Milano il 
progetto di fusione per 

Ansaldo Sts 

17097 

8,83 

8,69 

4,45 2,08 

192 

7,17 

10,94 

0,2000 

883,00 

Arena 

84 

0,04 

0,04 

6,33 -66,28 

2910 

0,04 

0,15 

0,0413 

35,07 

Ascopiave 

2478 

1,28 

1,28 

- -23,85 

309 

1,04 

1,82 

0,0600 

300,05 

Astaldi 

6289 

3,25 

3,15 

-4,75 -36,99 

207 

3,23 

6,11 

0,1000 

319,68 

Atlantia 

27375 

14,14 

14,58 

8,35 -44,88 

2051 

12,82 

25,65 

0,3700 

8082,86 

incorporazione di Ducati 

AutoTo-Mi 

11867 

6,13 

6,26 

2,89 -59,10 

314 

5,89 

14,99 

0,4000 

539,35 

in Performance, che ne 
controlla il 92,75%. 

Autogrill 

12894 

6,66 

6,74 

4,81 -42,00 

757 

5,92 

11,57 

0,3000 

1694,05 

Azimut H. 

9480 

4,90 

4,84 

-1,20 -44,92 

474 

4,18 

8,89 

0,1500 

699,20 

B 

B. Bilbao Vìz. 

21299 

11,00 

10,99 

- -34,64 

0 

10,00 

16,83 



L'operazione viene 
approvata in seguito 

airOpa volontaria che si 

B. Carige 

3127 

1,62 

1,62 

0,06 -50,96 

2695 

1,62 

3,29 

0,0800 

2607,76 

è conclusa lo scorso 13 

B. Carige risp 

3725 

1,92 

1,91 

-1,85 -40,21 

2 

1,84 

3,25 

0,1000 

337,21 

giugno e porterà al 
delisting dei titoli della 
Ducati. 

B. Desio 

9656 

4,99 

4,99 

0,26 -29,86 

18 

4,54 

7,11 

0,1050 

583,48 

B. Desio r no 

9108 

4,70 

4,75 

2,26 -32,80 

0 

4,42 

7,00 

0,1260 

62,10 

B. Finnat 

1199 

0,62 

0,62 

0,11 -29,16 

40 

0,58 

0,87 

0,0200 

224,70 

B. Generali 

7408 

3,83 

3,80 

-1,71 -43,56 

124 

3,25 

6,78 

0,1800 

425,88 

Il Cda di Ama 

B. Ifis 

12634 

6,53 

6,56 

2,95 -27,14 

10 

6,01 

10,52 

0,3000 

223,80 

Holding Spa di 

S.Martino in Rio nel 
Reggiano (meccanica 
agricola) ha approvato la 

B. Intermobiliare 

5824 

3,01 

3,00 

- -57,70 

32 

2,94 

7,11 

0,4000 

468,57 

B. Italease 

7892 

4,08 

4,02 

-0,05 -57,03 

604 

3,08 

9,49 

0,7800 

686,42 

B. Popolare 

17515 

9,05 

9,02 

0,34 -40,04 

3196 

8,21 

15,09 

0,6000 

5793,80 

B. Profilo 

1195 

0,62 

0,61 

- -67,79 

103 

0,60 

1,92 

0,0800 

78,85 

B. Santander 

20257 

10,46 

10,60 

-4,93 -28,27 

7 

9,50 

14,59 

0,1229 


semestrale al 30 giugno 

B. Sard. r no 

20617 

10,65 

10,56 

-2,19 -35,87 

3 

10,44 

16,60 

0,5600 

70,28 

che evidenzia ricavi 

B.P. Etruria e L. 

9683 

5,00 

4,97 

1,51 -45,40 

94 

4,70 

9,16 

0,3000 

376,18 

consolidati per 78 milioni 
rispetto a circa 66 milioni 
del primo semestre del 

B.P. Intra 

27576 

14,24 

14,22 

0,04 26,38 

26 

9,54 

14,90 

0,1000 

801,70 

B.P. Milano 

9222 

4,76 

4,80 

2,04 -48,09 

2427 

3,80 

9,18 

0,4000 

1976,81 

B.P. Spoleto 

11538 

5,96 

5,90 

-0,39 -35,69 

2 

4,89 

9,27 

0,3900 

130,38 

BasicNet 

2262 

1,17 

1,17 

2,10 -43,98 

109 

1,06 

2,29 

0,0650 

71,24 

precedente esercizio. 

Bastogi 

3263 

1,69 

1,65 

0,61 62,13 

12 

0,75 

4,94 

- 

29,97 

Novartis: volano gli 
utili e il fatturato nei primi 
nove mesi dell'anno. Il 
profitto netto è cresciuto 

BB Biotecb 

95613 

49,38 

50,00 

0,95 -4,00 

1 

43,80 

58,26 

0,5439 

- 

Beo Popolare wlO 

358 

0,18 

0,18 

0,50 -71,97 

163 

0,16 

0,66 

- 

- 

Begbelli 

1136 

0,59 

0,58 

-0,05 -49,04 

43 

0,50 

1,18 

0,0200 

117,30 

Benetton 

11918 

6,16 

6,09 

-0,41 -48,58 

124 

5,36 

11,97 

0,4000 

1124,39 

Beni Stabili 

963 

0,50 

0,49 

-2,00 -33,44 

953 

0,46 

0,78 

0,0320 

953,08 

del 19% a 6,7 miliardi di 

Bialetti 

832 

0,43 

0,42 

-3,47 -73,94 

0 

0,41 

1,65 

- 

32,23 

dollari mentre le vendite 

Biesse 

11317 

5,84 

5,80 

2,18 -54,94 

26 

4,73 

14,78 

0,4400 

160,11 

sono aumentate del 

12% a 31,4 miliardi. Nel 
terzo trimestre l'utile è 

Boero 

46470 

24,00 

24,00 

- -6,25 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

104,17 

Bolzoni 

3665 

1,89 

1,90 

- -50,95 

117 

1,61 

3,86 

0,1200 

49,21 

Bon. Ferraresi 

53460 

27,61 

27,84 

1,02 -22,27 

2 

27,43 

39,44 

0,1800 

155,31 

Brembo 

12175 

6,29 

6,33 

1,30 -42,68 

69 

5,49 

10,97 

0,2800 

419,94 

salito invece del 32% a 

Briosebi 

434 

0,22 

0,23 

1,12 -53,89 

349 

0,20 

0,49 

0,0038 

176,36 

2,08 miliardi. Il colosso 
farmaceutico svizzero ha 
annunciato inoltre che 
intende tagliare 550 
posti negli Stati Uniti, 
circa lo 0,6% della sua 
forza lavoro, nell'ambito 
di un piano di 
riorganizzazione da cui è 

Bulgari 

10514 

5,43 

5,47 

5,85 -42,97 

947 

4,63 

9,52 

0,3200 

1630,59 

Buongiorno Spa 

1245 

0,64 

0,64 

4,31 -68,44 

453 

0,52 

2,19 

- 

68,41 

Buzzi Unicem 

17920 

9,26 

9,59 

10,04 -50,67 

426 

8,54 

19,21 

0,4200 

1530,31 

Buzzi Unicem r nc 

13099 

6,76 

6,89 

4,52 -45,91 

133 

5,63 

12,96 

0,4440 

275,42 

C 

C-JMIglaiio 

4231 

2,19 

2,17 

-0,05 -25,83 

26 

2,07 

3,05 

0,2130 

622,27 

C. Bergam. 

45890 

23,70 

23,28 

-0,51 -18,50 

2 

20,83 

30,72 

0,9000 

1462,93 

C. Valtellinese 

10919 

5,64 

5,67 

1,21 -37,74 

105 

5,06 

9,09 

0,3400 

1054,24 

Cadit 

9716 

5,02 

4,95 

-0,28 -50,40 

3 

4,44 

10,12 

0,7000 

45,06 

Cairo Comm. 

3931 

2,03 

2,04 

1,80 -52,57 

40 

1,87 

4,32 

4,0000 

159,04 

atteso un risparmio 

Caltagirone 

5869 

3,03 

3,04 

0,83 -50,55 

66 

2,77 

6,13 

0,0800 

364,08 

annuo di 80 milioni di 

Caltagirone Ed. 

4887 

2,52 

2,53 

3,10 -43,31 

111 

2,37 

4,45 

0,2000 

315,50 

dollari a partire dal 2010. 

Ansaldo Energia 

verrà quotata nella 

Cam-Fin. 

923 

0,48 

0,49 

6,59 -63,13 

216 

0,41 

1,33 

0,1400 

175,24 

Campar! 

10272 

5,30 

5,24 

-1,75 -19,60 

590 

4,54 

6,60 

0,1100 

1540,57 

Cape Uve 

1011 

0,52 

0,52 

3,98 -42,00 

1 

0,46 

0,90 

- 

26,52 

Carrara 

5586 

2,88 

2,84 

0,92 -57,98 

66 

2,59 

6,87 

0,1650 

121,17 

primavera del 2009. È 

Cattolica Ass. 

54312 

28,05 

28,70 

3,39 -19,16 

43 

26,40 

35,14 

1,5500 

1444,92 

quanto ha dichiarato il 
condirettore generale di 
Finmeccanica, 

Alessandro Pansa, in 

Cdc 

2519 

1,30 

1,30 

- -63,38 

0 

1,18 

3,89 

0,5600 

15,96 

Celi Tberapeutics 

555 

0,29 

0,29 

5,55 -97,90 

2356 

0,27 

13,67 

- 

- 

Cembro 

7102 

3,67 

3,68 

3,14 -41,73 

12 

3,26 

6,52 

0,2600 

62,36 

Cementir Hold 

5011 

2,59 

2,60 

2,93 -57,08 

214 

2,52 

6,37 

0,1200 

411,80 

Cent. Latte To 

4546 

2,35 

2,36 

2,65 -39,14 

1 

1,95 

3,86 

0,0500 

23,48 

una conferenza stampa. 

Cbl 

441 

0,23 

0,23 

0,49 -58,10 

173 

0,20 

0,54 

- 

31,81 

Ericsson; fatturato in 

Ciccolella 

1693 

0,87 

0,86 

5,02 -70,30 

30 

0,76 

3,02 

0,0516 

157,87 

crescita del 13 per cento 
nel terzo trimestre per 
l’azienda svedese. 

Cir 

1998 

1,03 

1,02 

-0,39 -59,37 

1354 

0,89 

2,54 

0,0500 

816,49 

Class 

1550 

0,80 

0,80 

0,56 -43,44 

53 

0,67 

1,43 

0,0100 

82,10 

Cobra 

4024 

2,08 

2,09 

2,65 -67,41 

10 

1,99 

6,38 

- 

43,70 

Cofide 

794 

0,41 

0,41 

1,14 -62,25 

574 

0,40 

1,09 

0,0150 

294,88 

mentre l'utile netto si è 

Cr Vaitei w09 

1827 

0,94 

0,95 

-1,92 -44,69 

38 

0,94 

1,71 

- 


assottigliato di quasi un 
terzo a causa di poste 
una tantum legate al 

Crodem 

9468 

4,89 

4,92 

3,53 -48,42 

229 

4,69 

9,48 

0,3600 

1381,59 

Crespi 

1162 

0,60 

0,60 

3,79 -38,28 

12 

0,54 

0,97 

0,0350 

35,99 

Csp 

1762 

0,91 

0,92 

1,10 -50,73 

36 

0,90 

1,85 

0,0600 

30,27 

D 

D'Amico 

3057 

1,58 

1,55 

-1,58 -42,91 

178 

1,48 

2,77 

0,2334 

236,77 

programma di 
ristrutturazioni. 

Nel periodo in esame, il 
fatturato ha raggiunto 

49,2 miliardi di corone, o 
quasi 5 miliardi di euro. 

Dada 

14892 

7,69 

7,80 

2,09 -53,02 

13 

6,78 

16,37 

- 

124,67 

Damiani 

2180 

1,13 

1,10 

-3,01 -69,67 

103 

1,10 

3,71 

- 

93,01 

Danieli 

25640 

13,24 

13,21 

4,24 -37,21 

92 

10,86 

27,36 

0,0800 

541,33 

Danieli r nc 

12977 

6,70 

6,62 

2,43 -57,73 

421 

6,66 

17,38 

0,1007 

270,93 

Data Service 

2780 

1,44 

1,42 

-0,42 -67,95 

31 

1,38 

4,48 

0,5200 

14,39 

afronte di 43,5 miliardi 

Datalogic 

11271 

5,82 

5,86 

-0,68 -2,66 

42 

5,49 

6,27 

0,0700 

340,22 

dello stesso periodo di 
un anno prima. 

Dmt ha firmato con il 
gruppo Mediaset un 

De' Longbi 

3727 

1,93 

1,89 

-1,41 -48,97 

12 

1,69 

3,85 

0,0600 

287,79 

Dea Capital 

2533 

1,31 

1,29 

-1,60 -38,50 

250 

1,21 

2,13 

- 

401,05 

Diasorin 

25144 

12,99 

12,90 

0,62 -0,73 

10 

10,96 

15,10 

0,1000 

714,23 

Digital Bros 

5396 

2,79 

2,70 

-0,30 -45,83 

8 

2,53 

5,28 

0,0800 

39,33 

Digital M. Tecbn. 

30270 

15,63 

15,50 

10,69 -55,06 

43 

12,41 

34,79 

- 

176,73 

contratto di fornitura di 

Dmail Gr. 

8791 

4,54 

4,57 

1,38 -51,49 

6 

4,36 

11,08 

0,1000 

34,73 

apparati per la diffusione 
del segnale digitale 
terrestre per un importo 
minimo complessivo 

Ducati 

3199 

1,65 

1,65 

0,06 11,10 

172 

1,02 

1,85 

- 

551,69 

E 

Ed. Espresso 

2598 

1,34 

1,34 

3,63 -55,16 

279 

1,19 

2,99 

0,1700 

549,19 

Edison 

2219 

1,15 

1,16 

7,84 -46,47 

4633 

0,93 

2,21 

0,0500 

5937,55 

garantito di 31 milioni di 

Edison r 

2494 

1,29 

1,29 

1,02 -35,95 

14 

1,12 

2,03 

0,0800 

142,44 

euro. 

Eems 

2622 

1,35 

1,35 

2,83 -66,12 

66 

1,14 

4,00 

- 

57,55 
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Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 
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(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

EI.En 

37238 

19,23 

19,50 

3,16 

-27,92 

3 

17,39 

27,32 

1,1000 

92,78 

Elica 

2455 

1,27 

1,26 

1,12 

-62,89 

32 

1,24 

3,42 

0,0482 

80,29 

Emak 

7420 

3,83 

3,94 

3,55 

-26,24 

5 

3,52 

5,26 

0,2200 

105,97 

Enel 

10466 

5,41 

5,49 

5,62 

-33,23 

49065 

4,65 

8,20 

0,4900 

33433,86 

Engineering l.l. 

30804 

15,91 

15,70 

2,55 

-41,79 

3 

15,22 

27,33 

0,5200 

198,86 

Eni 

31387 

16,21 

16,49 

3,09 

-35,21 

35860 

13,69 

26,94 

0,6500 

64926,87 

Enia 

9654 

4,99 

5,06 

4,50 

-57,24 

73 

4,47 

11,66 

0,2000 

537,85 

Erg 

20708 

10,70 

10,78 

6,24 

-18,22 

698 

8,88 

15,68 

0,4000 

1607,67 

Erg Renew 

2058 

1,06 

1,04 

-3,80 

-64,27 

80 

1,06 

2,98 

0,0207 

100,85 

Ergo Previdenza 

8448 

4,36 

4,37 

0,11 

9,51 

26 

2,97 

4,46 

0,1740 

392,67 

Ergy Capital 

962 

0,50 

0,50 

0,67 


25 

0,44 

1,77 

- 

36,44 

Ergy Capital w11 

231 

0,12 

0,12 

3,27 


197 

0,10 

0,54 

- 


Esprinet 

5644 

2,92 

2,86 

-2,98 

-64,83 

89 

2,33 

8,29 

0,1550 

152,76 

Eurofly 

893 

0,46 

0,46 

1,59 

-77,57 

69 

0,38 

2,06 

- 

13,13 

Eurotecb 

5385 

2,78 

2,84 

8,73 

-44,25 

187 

2,33 

5,55 

- 

98,77 

Eutelia 

859 

0,44 

0,44 

2,45 

-86,99 

118 

0,37 

3,41 

- 

29,01 

Everel Group 

349 

0,18 

0,18 

6,28 

-54,43 

177 

0,14 

0,40 

0,0516 

17,57 

Exprivia 

1602 

0,83 

0,84 

3,58 

-56,04 

88 

0,64 

1,97 

- 

41,95 

F 

FastWeb 

30407 

15,70 

15,54 

1,70 

-37,03 

72 

13,20 

25,67 

3,7700 

1248,60 

Fiat 

13935 

7,20 

7,17 

-1,62 

-59,34 

17417 

6,72 

17,70 

0,4000 

7860,91 

Fiat priv 

7451 

3,85 

3,82 

-1,24 

-73,67 

210 

3,40 

14,61 

0,4000 

397,47 

Fiat r nc 

7383 

3,81 

3,75 

-2,27 

-74,02 

727 

3,63 

14,68 

0,5550 

304,71 

Fidia 

7166 

3,70 

3,69 

1,12 

-53,30 

9 

2,79 

9,32 

0,1400 

18,96 

Fiera Milano 

9617 

4,97 

4,99 

2,09 

4,63 

15 

3,77 

10,22 

0,3000 

209,35 

Fil. Pollone 

799 

0,41 

0,41 

5,15 

-43,87 

2 

0,31 

0,76 

0,0500 

4,40 

Finarte C.Aste 

458 

0,24 

0,24 

- 

-56,06 

0 

0,22 

0,54 

0,0362 

11,84 

Finmeccanica 

22728 

11,74 

11,51 

0,93 

-40,16 

3298 

11,63 

20,09 

0,4100 

4991,34 

FMR Art'é 

10462 

5,40 

5,32 

-2,03 

-32,50 

0 

4,85 

8,00 

0,2500 

19,34 

Fondiaria-Sai 

27030 

13,96 

13,76 

2,09 

-50,20 

354 

12,65 

29,69 

1,1000 

1737,78 

Fondiaria-Sai r nc 

17713 

9,15 

8,76 

-4,31 

-52,71 

94 

7,86 

19,88 

1,1520 

389,35 

FullSix 

4709 

2,43 

2,39 

-0,21 

-60,43 

1 

1,93 

6,15 

- 

27,20 

G 

GabetgPro|i.S. 

2691 

1,39 

1,39 

-0,79 

-38,69 

12 

0,97 

2,27 

0,0700 

72,97 

Gasplus 

13746 

7,10 

7,31 

6,35 

2,32 

108 

5,71 

8,17 

0,2400 

318,81 

Gefran 

6940 

3,58 

3,62 

6,67 

-30,86 

5 

3,08 

5,18 

0,2500 

51,61 

Gemina 

873 

0,45 

0,45 

4,30 

-62,18 

827 

0,41 

1,20 

0,1000 

662,31 

Gemina r nc 

1200 

0,62 

0,62 

-0,48 

-44,14 

1 

0,60 

1,11 

0,0500 

2,33 

Generali 

41959 

21,67 

21,80 

3,37 

-29,37 

7562 

19,98 

31,43 

0,9000 

30557,16 

Geox 

11641 

6,01 

6,03 

3,34 

-55,80 

218 

5,54 

13,60 

0,2400 

1558,09 

Gewiss 

5681 

2,93 

2,92 

3,25 

-39,25 

44 

2,93 

4,83 

0,1000 

352,08 

Grandi Viaggi 

1704 

0,88 

0,87 

-3,46 

-42,21 

43 

0,77 

1,52 

0,0300 

39,61 

Granitifiandro 

7592 

3,92 

3,96 

3,91 

-54,60 

28 

3,84 

8,64 

0,1500 

144,54 

Gruppo Coin 

3565 

1,84 

1,83 

2,64 

-66,55 

27 

1,84 

5,50 

- 

243,27 

H 

Mera 

3447 

1,78 

1,76 

-0,62 

-41,43 

1116 

1,44 

3,04 

0,0800 

1838,27 


I 


1. Lombarda 

320 

0,17 

0,17 

- 

29,52 

173 

0,10 

0,17 

- 

679,02 

Ifipriv 

11687 

6,04 

6,01 

-0,02 

-73,75 

285 

5,49 

22,99 

0,6300 

463,57 

mi 

4326 

2,23 

2,19 

-0,36 

-64,77 

1913 

2,19 

6,34 

0,1000 

2320,26 

mime 

3935 

2,03 

2,01 

3,40 

-65,23 

79 

1,79 

5,84 

0,1207 

75,96 

Ima 

25809 

13,33 

13,20 

-0,68 

-5,49 

7 

12,20 

15,07 

0,8500 

454,52 

Imm. Grande Dis. 

2449 

1,26 

1,24 

-4,39 

-38,89 

172 

1,08 

2,52 

0,0560 

391,20 

Immsi 

1405 

0,73 

0,72 

-1,32 

-44,07 

289 

0,57 

1,30 

0,0300 

248,96 

Impregno 

3938 

2,03 

2,02 

0,30 

-55,74 

4701 

2,03 

4,60 

0,0300 

818,60 

Impregno r nc 

11927 

6,16 

6,16 

-0,15 

-34,75 

0 

5,99 

9,68 

0,0404 

9,95 

IndesitComp. 

13025 

6,73 

6,67 

-0,13 

-36,96 

223 

6,20 

10,67 

0,5090 

764,39 

Indesit r nc 

12044 

6,22 

6,22 

-1,27 

-53,37 

0 

5,71 

13,34 

0,5270 

3,18 

Intek 

796 

0,41 

0,41 

-0,22 

-41,25 

252 

0,41 

0,71 

0,0250 

142,98 

Intek r nc 

1517 

0,78 

0,78 

- 

-23,21 

0 

0,76 

1,09 

0,0724 

11,89 

Interpump 

8012 

4,14 

4,10 

-1,21 

-40,99 

137 

3,67 

7,01 

0,2000 

318,01 

Intesa Sanp. r nc 

4225 

2,18 

2,19 

2,29 

-55,30 

2858 

1,93 

4,88 

0,3910 

2034,69 

Intesa Sanpaolo 

5894 

3,04 

3,07 

1,93 

-42,41 

61118 

2,84 

5,29 

0,3800 

36069,37 

Inv e Sviluppo Med 

1781 

0,92 

0,92 

- 


0 

0,88 

1,15 

- 

46,66 

Invest e Svii w09 

23 

0,01 

0,01 

14,42 

-66,48 

0 

0,01 

0,04 

- 


Invest. e Svii. 

177 

0,09 

0,09 

2,33 

-47,71 

226 

0,08 

0,19 

0,0362 

22,17 

Ipi Spa 

3873 

2,00 

2,00 

0,91 

-46,25 

10 

1,74 

4,83 

0,5000 

81,57 

Iroe 

3234 

1,67 

1,69 

0,53 

-36,60 

26 

1,67 

2,82 

0,0500 

46,97 

Isagro 

6107 

3,15 

3,15 

1,35 

-36,23 

11 

2,10 

6,28 

0,3000 

55,35 

It Holding 

531 

0,27 

0,27 

-1,50 

-74,37 

879 

0,22 

1,09 

0,0258 

67,37 

ItWay 

8431 

4,35 

4,26 

-0,93 

-40,45 

3 

3,75 

7,36 

0,1300 

19,23 

Italcementi 

17605 

9,09 

9,24 

5,74 

-37,07 

966 

7,66 

14,45 

0,3600 

1610,35 

Italcementi r nc 

13136 

6,78 

7,06 

8,53 

-36,92 

84 

5,83 

10,75 

0,3900 

715,25 

Italmobiliare 

66124 

34,15 

33,29 

0,79 

-45,53 

4 

29,48 

67,33 

1,6000 

757,54 

Italmobiliare r nc 

54332 

28,06 

28,49 

1,86 

-41,77 

9 

24,98 

48,19 

1,6780 

458,59 

J 

Juventus FC 

1396 

0,72 

0,74 

3,78 

-25,47 

228 

0,66 

1,11 

0,0120 

145,30 


K 


K.R.Energy 

659 

0,34 

0,34 

-1,63 

-10,18 

92 

0,23 

0,39 

- 

299,42 

Kme Group 

1022 

0,53 

0,53 

0,09 

-64,32 

684 

0,53 

1,48 

0,0400 

124,29 

Kme Group rsp 

1786 

0,92 

0,91 

-6,18 

-38,86 

11 

0,88 

1,51 

0,1086 

17,60 

KME Group w09 

188 

0,10 

0,09 

- 

-63,23 

0 

0,08 

0,26 

- 


L 

La Doria 

2021 

1,04 

1,07 

-0,19 

-37,15 

5 

1,00 

1,70 

0,0444 

32,36 

Laudi Renzo 

6572 

3,39 

3,38 

2,02 

46,99 

756 

2,28 

4,88 

0,0550 

381,82 

Lavorwasb 

3063 

1,58 

1,59 

-5,12 

-7,65 

0 

1,31 

1,85 

0,0200 

21,09 

Lazio 

770 

0,40 

0,40 

-8,79 

36,67 

250 

0,25 

0,48 

- 

26,94 

Lottomatica 

31563 

16,30 

16,54 

5,34 

-33,60 

490 

15,25 

25,01 

0,8250 

2480,47 

Luxottica 

29656 

15,32 

15,38 

2,95 

-28,33 

669 

13,39 

21,37 

0,4900 

7094,22 

M 

Maffei 

3789 

1,96 

1,96 

0,10 

-25,02 

0 

1,81 

2,78 

0,1000 

58,71 

Maire Tecnimont 

3590 

1,85 

1,83 

2,64 

-48,26 

471 

1,80 

4,62 

0,0700 

597,91 

Management e C 

960 

0,50 

0,50 

7,53 

-33,01 

321 

0,44 

0,78 

- 

232,31 

Marcolin 

2494 

1,29 

1,24 

-0,80 

-30,86 

11 

1,20 

1,86 

0,0290 

80,04 

Mariella Burani 

27927 

14,42 

14,48 

-0,14 

-22,90 

28 

13,12 

18,71 

0,1600 

431,36 

Maro 

7797 

4,03 

4,06 

0,57 

-43,23 

55 

4,03 

7,32 

0,4000 

267,90 

Mediacontecb 

5571 

2,88 

2,81 

1,04 

-64,77 

2 

2,69 

8,17 

0,6000 

26,70 

Mediaset 

7898 

4,08 

4,17 

5,22 

-40,16 

5477 

3,85 

6,82 

0,4300 

4818,23 

Mediobanca 

17188 

8,88 

8,87 

1,13 

-36,89 

2086 

8,48 

14,07 

0,6500 

7279,63 

Mediolanum 

6345 

3,28 

3,33 

3,87 

-39,55 

1541 

2,43 

5,42 

0,1150 

2392,52 

Meditero. Acque 

4961 

2,56 

2,53 

1,36 

-39,77 

11 

2,27 

4,25 

0,0600 

196,47 

Meliorbanca 

5513 

2,85 

2,85 

0,35 

-19,83 

27 

2,46 

3,57 

0,1300 

359,47 

Mid IndCapwlO 

543 

0,28 

0,33 

- 

-71,55 

0 

0,28 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

29044 

15,00 

15,00 

- 

-31,82 

0 

15,00 

22,00 

0,2284 

57,00 

Milano Ass 

4912 

2,54 

2,56 

3,94 

-52,13 

366 

2,43 

5,30 

0,3400 

1147,66 

Milano Ass r nc 

5030 

2,60 

2,61 

0,50 

-50,50 

26 

2,46 

5,25 

0,3600 

79,86 

Mirato 

11401 

5,89 

5,90 

- 

-29,49 

3 

5,89 

8,40 

0,4800 

101,27 

Mittel 

5030 

2,60 

2,55 

-2,97 

-49,73 

27 

2,60 

5,17 

0,1500 

183,17 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MolMed 

2415 

1,25 

1,23 

-2,46 


31 

1,25 

2,15 


130,27 

Mondadori 

5834 

3,01 

3,00 

0,23 

-46,24 

357 

2,54 

5,79 

0,3500 

781,66 

Mondo TV 

7733 

3,99 

3,98 

-0,52 

-65,28 

6 

3,99 

11,51 

0,3500 

17,59 

Monrif 

929 

0,48 

0,48 

2,04 

-46,78 

11 

0,43 

0,90 

0,0240 

71,97 

Monte Paschi Si 

2901 

1,50 

1,50 

2,54 

-49,51 

7925 

1,47 

2,97 

0,2100 

8228,49 

Montefibre 

590 

0,30 

0,30 

0,60 

-47,97 

126 

0,24 

0,63 

0,0300 

39,61 

Montefibre r nc 

573 

0,30 

0,30 

6,89 

-47,71 

39 

0,28 

0,61 

0,0440 

7,70 

MutuiOnline 

6748 

3,48 

3,51 

1,59 

-19,22 

4 

3,15 

4,78 

0,0917 

137,70 


N 


Negri Bossi 

1134 

0,59 

0,58 

-1,27 

-27,87 

31 

0,38 

0,82 

0,0400 

25,80 

Negri Bossi wlO 

88 

0,05 

0,05 

-0,65 

-82,03 

4 

0,04 

0,28 



Nice 

5059 

2,61 

2,60 

5,56 

-29,30 

21 

2,28 

3,70 

0,0682 

303,11 

o 

Olidata 

912 

0,47 

0,47 

5,23 

-53,29 

57 

0,40 

1,06 

0,0440 

16,01 

Omnia Networic 

871 

0,45 

0,45 

1,80 

-78,41 

38 

0,42 

2,10 


11,67 

P 

Panariagroup I.C. 

4887 

2,52 

2,50 

-2,04 

-42,74 

12 

2,46 

4,41 

0,1500 

114,48 

Parmaiat 

3112 

1,61 

1,59 

-2,75 

-36,55 

15347 

1,38 

2,53 

0,0770 

2680,25 

Parmaiat w15 

1631 

0,84 

0,81 

-2,82 

-49,30 

24 

0,73 

1,66 



Peimasteelisa 

19260 

9,95 

9,95 

- 

-28,54 

22 

8,67 

14,92 

0,3000 

274,54 

Piaggio 

3206 

1,66 

1,68 

3,52 

-28,93 

954 

1,02 

2,33 

0,0600 

655,84 

Pininfarina 

8988 

4,64 

4,62 

0,24 

-65,98 

6 

4,59 

14,80 

0,3400 

43,25 

Pirelli & C r nc 

650 

0,34 

0,34 

2,64 

-44,94 

133 

0,29 

0,62 

0,0728 

45,25 

Pirelli &CR.E. 

13180 

6,81 

6,76 

-1,34 

-73,45 

131 

5,82 

27,43 

2,0600 

289,96 

Pirelli &C. 

651 

0,34 

0,34 

2,46 

-42,75 

10757 

0,29 

0,59 

0,0160 

1758,86 

Poligr. Ed. 

895 

0,46 

0,45 

2,52 

-58,46 

19 

0,45 

1,11 

0,2634 

61,02 

Poligrafica S.F. 

19543 

10,09 

10,12 

1,67 

-38,50 

1 

8,76 

17,86 

0,3615 

12,05 

Poltrona Frau 

1843 

0,95 

0,94 

-1,57 

-55,71 

245 

0,88 

2,15 

0,0200 

133,24 

Premafin 

2645 

1,37 

1,39 

-0,36 

-29,95 

144 

1,12 

1,95 

0,0150 

560,52 

Premuda 

2120 

1,09 

1,08 

-2,96 

-32,20 

73 

1,09 

1,62 

0,0600 

154,13 

Prima Ind. 

23198 

11,98 

12,02 

2,12 

-56,54 

4 

11,21 

30,24 

0,6500 

76,68 

Prysmian 

21655 

11,18 

11,24 

5,44 

-31,45 

792 

10,37 

18,60 

0,4170 

2019,23 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

575 

0,30 

0,30 

5,37 

-42,91 

4 

0,29 

0,52 

0,0517 

15,44 

RCS Mediag. r nc 

1883 

0,97 

0,97 

-0,21 

-56,47 

25 

0,88 

2,23 

0,1300 

28,54 

RCS Mediagroup 

2722 

1,41 

1,41 

1,22 

-52,32 

368 

1,18 

2,95 

0,1100 

1030,13 

RDB 

4829 

2,49 

2,54 

3,20 

-20,60 

4 

1,98 

3,14 

0,1000 

114,38 

Recordati 

8219 

4,25 

4,27 

2,33 

-31,85 

109 

3,83 

6,31 

0,2150 

884,22 

Reno De Medici 

331 

0,17 

0,17 

-2,51 

-70,19 

858 

0,17 

0,58 

0,0165 

64,42 

Reply 

30945 

15,98 

16,17 

4,20 

-25,25 

0 

15,30 

23,94 

0,3500 

145,12 

Retelit 

735 

0,38 

0,37 

1,16 

-61,66 

194 

0,30 

1,16 


60,58 

Retelitw 08-11 

358 

0,19 

0,19 

1,95 


44 

- 

0,31 



Ricebetti 

2535 

1,31 

1,31 

-1,80 

-22,22 

2 

1,28 

1,73 

0,0300 

70,10 

Risanamento 

912 

0,47 

0,50 

22,04 

-87,03 

494 

0,32 

3,63 

0,1030 

129,19 

Roma A.S. 

1224 

0,63 

0,63 

-3,78 

-0,99 

246 

0,56 

1,48 


83,81 

S 

Sabaf 

32938 

17,01 

17,05 

2,34 

-24,09 

0 

15,99 

22,62 

0,7000 

196,20 

Sadi Serv.Ind. 

1864 

0,96 

0,95 

-5,00 

-51,99 

35 

0,93 

2,00 

0,0125 

89,24 

Saes G. 

18269 

9,44 

9,31 

1,28 

-53,52 

9 

8,30 

21,04 

1,0000 

144,09 

Saes G. r nc 

17212 

8,89 

8,91 

2,31 

-49,20 

22 

8,22 

17,51 

1,0000 

66,32 

Salilo Group 

1911 

0,99 

0,97 

5,48 

-57,84 

2737 

0,63 

2,34 

0,0850 

281,68 

Saipem 

25332 

13,08 

13,02 

3,77 

-51,88 

5156 

12,54 

30,44 

0,4400 

5773,02 

Saipem r 

36518 

18,86 

18,86 

- 

-33,80 

0 

18,86 

30,05 

0,4700 

2,82 

Saras 

5342 

2,76 

2,80 

4,63 

-31,57 

1422 

2,32 

4,09 

0,1700 

2623,81 

Sat 

19810 

10,23 

10,29 

0,89 

-18,22 

30 

8,73 

12,51 

0,1000 

100,88 

Save 

10059 

5,20 

5,24 

2,37 

-51,75 

8 

5,06 

12,05 

0,4300 

287,49 

Scbiapparelli 

77 

0,04 

0,04 

5,01 

-15,14 

1216 

0,04 

0,05 

0,0155 

24,27 

SeatP. G. 

134 

0,07 

0,07 

0,29 

-74,24 

68101 

0,06 

0,27 

0,0070 

569,70 

Seat P. G. r 

150 

0,08 

0,08 

-1,04 

-70,89 

484 

0,06 

0,27 

0,0015 

10,52 

Sias 

9695 

5,01 

4,91 

1,19 

-51,39 

151 

4,44 

10,30 

0,3250 

1139,09 

Snai 

5319 

2,75 

2,75 

1,51 

-46,94 

99 

2,34 

5,18 

0,0387 

320,92 

Snam Rete Gas 

7931 

4,10 

4,08 

-0,63 

-5,10 

6811 

3,88 

4,64 

0,0900 

8013,60 

Snia 

480 

0,25 

0,24 

-1,66 

-65,02 

251 

0,23 

0,71 

0,0487 

35,13 

SniawlO 

26 

0,01 

0,01 

-7,04 

-60,58 

379 

0,01 

0,03 



Socotherm 

4595 

2,37 

2,38 

5,03 

-63,15 

37 

1,95 

6,44 

0,0500 

91,48 

Sogefi 

3458 

1,79 

1,72 

-7,58 

-58,37 

197 

1,66 

4,68 

1,4000 

207,44 

Sol 

6820 

3,52 

3,54 

3,09 

-29,18 

16 

3,32 

5,05 

0,0810 

319,45 

Sole 24 Ore 

5915 

3,06 

3,07 

0,23 

-45,80 

16 

2,61 

5,64 

0,1208 

132,38 

Sopaf 

412 

0,21 

0,21 

0,67 

-52,74 

109 

0,18 

0,51 

0,0620 

89,87 

Sorin 

1182 

0,61 

0,60 

0,18 

-54,35 

112 

0,56 

1,36 


287,14 

Stefanel 

858 

0,44 

0,44 

1,86 

-61,02 

88 

0,32 

1,14 

0,0400 

72,05 

Stefanel r 

6196 

3,20 

3,20 

- 

-27,69 

0 

3,20 

4,43 

0,0750 

0,32 

STMicroelecta-. 

12437 

6,42 

6,54 

5,94 

-34,09 

4902 

6,00 

9,74 

0,0900 


T 

Tas 

31234 

16,13 

15,63 

-0,01 

-22,97 

0 

13,57 

24,46 

1,1694 

28,59 

Telecom 1. Media 

194 

0,10 

0,10 

4,27 

-57,47 

1945 

0,08 

0,24 

0,1643 

330,20 

Telecom Ita Med. r nc 

187 

0,10 

0,09 

-5,92 

-56,00 

19 

0,08 

0,22 

0,1679 

5,32 

Telecom Italia 

1830 

0,94 

0,95 

7,61 

-55,07 

114492 

0,76 

2,14 

0,0800 

12643,51 

Telecom Italia r 

1393 

0,72 

0,72 

7,87 

-55,25 

27454 

0,55 

1,61 

0,0910 

4336,40 

Tenarie 

17839 

9,21 

9,13 

2,92 

-39,05 

4775 

8,63 

23,62 

0,2500 


Terna 

4668 

2,41 

2,36 

-1,46 

-13,55 

9600 

2,17 

2,93 

0,1510 

4824,19 

Tiscali 

1534 

0,79 

0,79 

2,36 

-56,64 

5191 

0,67 

2,64 


488,30 

Tod's 

70790 

36,56 

36,12 

-0,06 

-24,01 

44 

30,11 

48,11 

1,2500 

1114,38 

Trovi 

18635 

9,62 

9,72 

0,19 

-20,71 

291 

8,65 

17,45 

0,1000 

615,94 

Trovisan Comet. 

2554 

1,32 

1,31 

0,54 

-59,60 

50 

1,06 

3,33 

0,0700 

37,20 

Txt e-solutions 

10334 

5,34 

5,37 

0,43 

-58,89 

12 

4,67 

15,96 

0,4000 

14,00 

U 

UBI Banca 

24651 

12,73 

12,64 

0,27 

-31,92 

1692 

12,58 

18,70 

0,9500 

8136,97 

Uni Land 

1537 

0,79 

0,79 

2,07 

-77,97 

204 

0,61 

3,80 

0,0010 

100,36 

Unicredito 

4490 

2,32 

2,27 

-2,58 

-58,63 

171919 

2,31 

5,70 

0,2600 

30951,39 

Unicredito r 

5865 

3,03 

3,02 

0,73 

-48,00 

79 

2,81 

5,88 

0,2750 

65,75 

Unipol 

2697 

1,39 

1,40 

2,95 

-30,92 

3305 

1,21 

2,02 

0,4161 

2061,48 

Unipol priv 

1827 

0,94 

0,96 

4,68 

-47,76 

4106 

0,81 

1,81 

0,4213 

860,22 

V 

V.d. Ventaglio 

621 

0,32 

0,31 

-1,39 

-35,95 

864 

0,24 

0,51 

0,0700 

40,83 

Vianini 1. 

3816 

1,97 

1,98 

-1,00 

-40,97 

42 

1,97 

3,38 

0,0400 

59,34 

Vianini L. 

10051 

5,19 

5,41 

3,46 

-53,49 

2 

5,14 

11,16 

0,1300 

227,35 

Vittoria 

16925 

8,74 

8,79 

-0,40 

-27,30 

8 

8,54 

14,21 

0,1700 

287,12 

W 

wInveSvil Med 11 

77 

0,04 

0,04 

2,56 


0 

0,03 

0,25 



Waro Intek 11 

145 

0,07 

0,08 

5,49 

-38,96 

11 

0,02 

0,12 



z 

Zignago Mètro 

6798 

3,51 

3,51 

-0,71 

-24,95 

61 

3,47 

5,02 

0,2180 

280,88 

Zucebi 

2579 

1,33 

1,31 

0,38 

-59,64 

3 

1,31 

3,30 

0,0300 

32,47 

Zucebir nc 

4550 

2,35 

2,35 

- 

-32,86 

0 

2,35 

3,84 

0,0300 

8,05 
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Una banca dati con le cartelle cliniche 
dei giocatori di serie A e B: è una delle 
iniziative che rAssocalciatori vuole fare 
per indagare le cause della sclerosi 
laterale amiotrofica (Sla): «Dentro gli 
spogliatoi se ne parla - dicono all’Ale - 
e i giocatori ora sono molto preoccupati 


alleile 



CHAMPIONS, STASERA TONI 
CONTRO LA SUA FIORENTINA 

Torna la Champions League stasera nel 
terzo turno a gironi. La Juventus ospita il 
Reai Madrid a Torino (20.45 Sky Sport 1), 
per Ranieri e per i bianconeri in crisi una 
difficile prova d’appello prima del derby 
col Torino. La Fiorentina invece è di 
scena a Monaco nel gruppo F (20.30 Sky 
Sport 3), contro il Bayern di Luca Toni 
(che dovrebbe farcela dopo l’infortunio al 
costato) e di Oddo. Prandelli scherza: 
«Sarebbe bello vedere Toni rosicare». 


CROAZIA, IL PREMIER SANADER 
CONDANNA I TIFOSI NAZISTI 

Il premier croato, Ivo Sanader, ha 
condannato i saluti nazisti esibiti dai tifosi 
della sua nazionale mercoledì scorso, nella 
partita contro Andorra disputata a 
Zagabria e valevole per la qualificazione ai 
mondiali: «Invitiamo le istituzioni, i tifosi 
e i club a lavorare insieme per eliminare 
questo tipo di comportamenti». A 
settembre la federcalcio croata è stata 
multata di 19mila euro per gli insulti 
razzisti all'attaccante inglese Emile Heskey. 


Napoli e Catania, quando soffia il vento del Sud 

Le due squadre tra le big del torneo, la riscossa di Reja e Zenga. E ad Avellino arriva l’Europa dei canestri 


■ di Carlo Tecce 


RISCATTO Meglio prevenire che curare, 
no? Non sarà domani, forse neppure dopo¬ 
domani, ma quando il ministro Gelmini termi¬ 
nerà il suo brillante servizio all’Istruzione, an¬ 


ziché piazzare preca¬ 
ri (e mediocri) maestri 
del Sud, potrebbe la¬ 
vorare con precari 

(eccellenti) dirigenti del Sud. Quel¬ 
li vanno forte, sono forti: il Napoli 
e il Catania sono secondi in serie A, 
TAir Avellino nel basket giovedì 
esordirà in Eurolega. Più campano 
e meridionale di lui ce ne sono po¬ 
chi, ha lavorato a Nord, estremo 
Nord, a Udine, ma non ha modifi¬ 
cato Taccento né ha smussato il vi¬ 
zio della battuta. Pierpaolo Marino 
è un prodotto campano doc, nato 
e cresciuto ad Avellino, svezzato al- 
PUdinese, consacrato a Napoli. E a 
Napoli, in quel Napoli appena falli¬ 
to, Marino è arrivato quando c’era¬ 
no due palloni due, la Guardia di 
Finanzia e Fetemo massaggiatore 
Cannando. E c’era Aurelio De Lau- 
rentiis, il produttore cinematografi¬ 
co, aristocratico e chic, di origini 
campane: anche avellinesi, come 
Marino. Hanno cominciato dalla 
serie C, due anni, poi la B, la pro¬ 
mozione, la salvezza, un passaggio 
in coppa Uefa e ora sull’attico della 
serie A, in testa alla classifica per 
una notte. Dopo 17 anni, non ieri. 
Alla fine, sempre alla fine, tra i tito¬ 
li di coda, si cita Edy Reja, un one¬ 
sto manovale della panchina, che 
non piace a nessuno, però vince e 
non ha pretese. Pignolo e introver¬ 
so, amico di Fabio Capello. Un friu¬ 
lano vero, alla Zoff e alla Bearzot. 
Fatti, contano i fatti. In campo ci 
vanno i giocatori, lapalissiano, ne¬ 
cessario. A Napoli d vanno giocato¬ 
ri di talento, di valore, costati poco 
e - quando sarà - ceduti per tanto, 
tantissimo. Lavezzi, Hamsik, Gar¬ 
gano. De Laurentiis ha riportato il 
caldo a Napoli, quello vero, però 
l’ha comprato con i saldi, con il Lo¬ 


do Petmed. Aspettando che moris¬ 
se, prima di farlo rinascere. Di mor¬ 
to a Catania c’è il bilando comuna¬ 
le, centinaia di milioni di debiti. 
Anche il caldo ha i suoi debiti, la 
sodetà di Antonino Pulvirenti - im¬ 
prenditore eclettico, dal trasporto 
(Wind Jet) ai discount - deve 7,9 
milioni di euro al Fisco (fonte Mini¬ 
stero del Tesoro, dicembre 2007). 
Non è un fardello da tenere svegli 
la notte, non adesso che la squadra 
vola. 11 Catania ha perso il suo slan- 
do in quella folle notte con il Paler¬ 
mo, il sacrifido di Baciti ha spiega¬ 
to molto, se non tutto. L’anno scor¬ 
so si è salvato all’ultima con la Ro¬ 
ma. Era sul filo, dalla parte sbaglia¬ 
ta c’era la retrocessione, e forse peg¬ 
gio. Proprio con il Palermo, incrod 
non casuali della sorte, il Catania 
ha vinto la quarta partita di fila in 
casa e ha conservato la miglior dife¬ 
sa del campionato. Con gente co¬ 
me Sardo, Silvestre, Terlizzi e Silve¬ 
stri. E con l’ex portiere Walter Zen¬ 
ga, allenatore con master in Roma¬ 
nia. 11 capocannoniere è il giovane 
Michele Paolucci, ex quarto attac¬ 
cante dell’Udinese. 11 simbolo è 
Beppe Mascara, la Sant’Agata del 
caldo per i catanesi. 

Due anni fa era in A2, l’aveva detto 
il campo, giovedì esordirà in Euro- 
lega con i pluridecorati dell’Olim- 
piakos Atene. La fortuna va meri¬ 
ta, a volte. E l’Air Avellino ha meri¬ 
tato il ripescaggio del 2006. La 
squadra bmtta e noiosa, che soffre 
e poi si salva, l’anno scorso si è tra¬ 
sformata. La coppa Italia, le semifi¬ 
nali scudetto, certo. Vincenzo Erco¬ 
lino, soprattutto. Allievo e degno 
erede di Antonio Sibilia, il com¬ 
mendatore, per capirci. Ercolino 
non sapeva nemmeno cosa fosse 
un palazzetto, poi l’ha ricostmito 
in due mesi e con 150 operai, lavo¬ 
rando giorno e notte. Ercolino è 
un tipo che promette e mantiene, 
sembra collerico: sembra appunto. 


Azzurri 


Due scudetti dai ’26 
Hamsik il simbolo 

Anno di nascita: 1926 
Presidente: Aurelio De 
Laurentiis 

Campionati di serie A: 

67 

Scudetti: 2 
Punti in classifica: 14 
Posizione: 2° 

Giocatore simbolo: 

Marek Hamsik 


Siciliani 


L’epoca Pulvirenti 
avviata nel 2004 

Anno di nascita: 1946 
Presidente: Antonino 
Pulvirenti (dal 2004) 
Campionati in A: 12 
Campionati in B: 33 
Allenatore: Zenga 
Punti in classifica: 14 
Posizione: 2° 
Giocatore simbolo: 
Giuseppe Mascara 


Irpini 


I «lupi» del basket 
rivelazione del 2007 



Hamsik esulta: il Napoli vola dopo aver battuto la Juventus 

DILETTANTI II presidente dell’Eboli aggredito a Battipaglia dai tifosi e ricoverato in ospedale 

Al campo «rivale» per fere pace: pestato 


Anno di nascita: 1948 
Presidente: Vincenzo 
Ercolino 

Stagioni in Al : 8 
Palmares: 1 Coppa Italia 
Allenatore: Zare 
Markowski 

Giocatore simbolo: 

Travis Best 


non lo è. Una sera ha dato spettaco¬ 
lo in consiglio comunale, quasi si è 
sentito male tanto aveva inveito 
contro il sindaco. Su Youtube il vi¬ 
deo ha fatto impazzire. Da Matteo 
Boniciolli a Zare Markowski in pan¬ 
ca, da Marques Green a Slay, War- 
ren, Best. Non solo Catania, Napo¬ 
li, Avellino. Perché - dice Luciano 
De Crescenzo - si è sempre meridio¬ 
nali di qualcuno. 


M di Massimiliano Amato / Battipaglia 


Allo stadio c’era andato perché invitato dal 
suo collega della Battipagliese. Armando Ci¬ 
calese, 44 anni, presidente delTEbolitana 
calcio (torneo di Eccellenza campana) ave¬ 
va intenzione di portare un messaggio di di¬ 
stensione tra due tifoserie, quella della Batti¬ 
pagliese e quella che sostiene la sua squa¬ 
dra, così reciprocamente ostili da costringe¬ 
re ogni anno il prefetto di Salerno a ordina¬ 
re la disputa del derby a porte chiuse e in 
campo neutro per motivi di ordine pubbli¬ 
co. 

Non c’è riuscito: anzi, la sua missione di pa¬ 
ce si è conclusa in ospedale. Cicalese, infat¬ 
ti, ha lasciato lo stadio "Pastena" di Battipa¬ 
glia con il volto tumefatto e una frattura 
scomposta al femore sinistro, conseguenze 
di una selvaggia aggressione subita mentre 
assisteva alla partita tra i locali e THirpinia, 
valida per la sesta giornata del campionato 


di Eccellenza, girone B. La sua squadra, di¬ 
stanziata di un solo punto in classifica dalla 
capolista Battipagliese, aveva un comodo 
turno casalingo e lui aveva pensato bene, 
dopo aver accompagnato i ragazzi della Ju- 
niores su un campetto minore di Battipa¬ 
glia, di andare a lanciare finalmente quel se¬ 
gnale di riappacificazione che gli era stato 
sollecitato dal suo omologo battipagliese, 
Carmine Pagano. 

I due presidenti sono impegnati da mesi, 
con diverse iniziative, a stemperare la fero¬ 
ce rivalità di campanile che divide Eboli e 
Battipaglia, città confinanti. Un odio che si 
alimenta costantemente anche durante la 
settimana, con aggressioni e spedizioni pu¬ 
nitive da una parte e dall’altra. 

Mentre la partita era in corso. Cicalese è sta¬ 
to riconosciuto da un gmppo di supporter 
bianconeri, che lo hanno prima pesante¬ 


mente insultato, poi gli si sono scagliati 
contro, tempestandolo di pugni e calci. Ha 
tentato di sottrarsi al linciaggio mettendosi 
a conere, ma è inciampato scendendo pre¬ 
cipitosamente le scale dello stadio. A quel 
punto, gli ultrà battipagliesi hanno comple¬ 
tato l’opera, continuando a colpirlo. Solo 
l’arrivo della polizia ha messo fine al pestag¬ 
gio. Quattro aggressori sono già stati identi¬ 
ficati ma, paradossalmente, il massimo che 
rischiano è una denuncia a piede libero. 
Cicalese è un patron sui generis. Di mestie¬ 
re fa, infatti, l’autista di ambulanze alTAsl 
Salerno 2: nel 2005, alla testa di un gmppo 
di semplici tifosi, rilevò il titolo delTEbolita¬ 
na, prossima al fallimento. Un atto d’amo¬ 
re per la squadra della sua città che rischia¬ 
va di scomparire dal panorama calcistico 
campano. La notizia ebbe una grande eco 
mediatica: del caso delTEbolitana autogesti¬ 
ta si occuparono le televisioni nazionali. 
Ora, il presidente-tifoso potrebbe lasciare. 


NOI & GLI ALTRI A Roma la squadra della «Liberi nantes» che gioca a Pietralata: una formazione composta da rifugiati e richiedenti asilo. Esordio in Terza categoria 

Didier, Marcel e gli altri: senza patria da tutto il mondo sul campo dove giocava Pasolini 


M di Malcom Pagani / Roma 


«Forse con tutte queste telecamere, tro¬ 
vo anche una fidanzata». Didier, attac¬ 
cante del "Liberi Nantes", prima squa¬ 
dra di calcio formata da soli rifugiati e ri¬ 
chiedenti asilo, non sembra a disagio. I 
microfoni, le televisioni, i giornalisti. 
Ha un'altra forma, la paura. Tortura e si¬ 
garette spente in faccia, esilio e mete in¬ 
certe. Un anno fa, quando a Gianluca 
Di Girolami, presidente del "Liberi", ven¬ 
ne l'idea di canalizzare il tempo senza 
orizzonte dei migranti forzati in un'im¬ 
presa di segno diverso, lo presero sul se¬ 
rio in pochi. Lui parlò con i ragazzi e li 
convinse. Da allora, la maglietta con i 
colori delTOnu Thanno vestita in 120. 
Armeni, curdi, afgani. Africani d'ogni 
nazione. Professionisti e contadini, let¬ 


terati e analfabeti. Non parlavano tra lo¬ 
ro, correvano separatamente. Oggi divi¬ 
dono un progetto. Sembra semplice in 
fondo. Un campo, due porte, 22 uomi¬ 
ni. Ognuno con una storia lacerata, se¬ 
gnata da fughe e attese per il riconosci¬ 
mento di uno status difficile da ottene¬ 
re. Nel 2007, su 13.509 richieste, solo 
1.500 hanno ricevuto il nulla osta. Per 
l'esordio con TAtletico Pinello, terza ca¬ 
tegoria, ultimo «stadio» del pallone, so¬ 
lo posti in piedi. Di solito, a certe latitu¬ 
dini, non si affacciano neanche i paren¬ 
ti. In questo sabato pomeriggio invece, 
nel cuore di Pietralata, a due passi dalla 
scuola di borgata in cui nei '60 l'espe¬ 
rienza di Albino Bernardini suggerì a De 
Seta l'attualissimo «Diario di un mae¬ 
stro» e dallo spiazzo dell'Albarossa, do¬ 
ve passarono Pasolini, Lev Jascin e un 


Torti adolescente, gli spalti traboccano. 
Della «Piccola Mosca» di un tempo, tra 
capigliature biondo choc e I-Pod indos¬ 
sati come un'armatura, pochi segni visi¬ 
bili. Sui gradoni della tribuna, qualche 
vecchio col basco calato improvvisa bri¬ 
scole simili a solitari. Dentro, sotto il ne¬ 
on, l'allenatore Fabrizio Proietti, sceglie 
la semplicità. «Va bene qualunque risul- 

Tutto esaurito per il debutto 
«L’integrazione dipende 
anche da noi, preoccuparmi 
di ciò che pensano di me non 
me io posso permettere» 


tato, vincere o perdere conta relativa¬ 
mente». Tra tanti dialetti, a prevalere è 
un manifesto esistenziale. «Abbiamo 12 
mesi per rimanere una squadra. L'im¬ 
portante è restare uniti». Tra bottiglie 
d'acqua, fette di crostata e scarpini, i 
suoi lo osservano guardando oltre. C'è 
emozione, anche tra i fonici. «A’ mister, 
me la fai na' prova audio?». Philippe, il 
capitano, è laureato in ingegneria. In 
Angola ha lasciato un lavoro sicuro. 
Quando davanti alla commissione go¬ 
vernativa padrona del suo futuro, ha do¬ 
vuto sintetizzare in 900 secondi un de¬ 
cennio di persecuzioni, si è sforzato di 
essere chiaro. L'esaminatore parlava al 
telefonino. Poi il quarto d'ora è scaduto. 
«Le faremo sapere», gli hanno detto. 
Lui è tornato nel centro d'accoglienza. 
Le foto dei familiari alle pareti. Il pallo¬ 


ne come àncora. Parla un buon italia¬ 
no, rassicura i compagni, si batte la ma¬ 
no sul cuore. Youssuf, il portiere, gioca¬ 
va nella serie A d'Eritrea. Non finge. «So¬ 
no contento, non turbato. A certe ten¬ 
sioni ho fatto l'abitudine». Sembra ironi¬ 
co ma quando entra Simone Licciardi, 
l'arbitro, gli occhi neri si accendono di 
luce nuova. I compagni aspettano il lo¬ 
ro turno. Chi rimane fuori, non si dispe¬ 
ra. Marcel Drogba, come il suo omoni¬ 
mo del Chelsea, arriva dalla Costa 
D'Avorio. In patria, l'attività politica gli 
è valsa la galera. È anivato da una setti¬ 
mana, farà il guardalinee. «Un po' mi di¬ 
spiace ma il campionato è lungo». Men¬ 
tre i calciatori alzano polvere e grida, 
Marcel agita una bandiera. Stasera, nes¬ 
suno è in fuorigioco. Tra occasioni falli¬ 
te, entrate mdi e sbadigli, la partita si tra¬ 


scina. C'è anche un espulso, Tarek. Esce 
dalla festa lentamente. I rivali gli stringo¬ 
no la mano. Sonide. «Non è grave e poi 
con la squalifica potrò riposare, non mi 
ricordavo quanto si conesse». Finisce ze¬ 
ro a zero. Abbracci e saluti, anche negli 
spogliatoi. «Non dormivo da venerdì», 
confessa Squleyman, terzino etiope. È 
stravolto. «È andata bene, no?». Poi si ri¬ 
veste in fretta, riempie la borsa e si avvia 
verso la metropolitana. Lo attende, per 
chissà quanto, una terra di mezzo. Sotto 
i lampioni, in una notte di periferia, fi¬ 
schia un motivo lontano. «L'integrazio¬ 
ne dipende anche da noi stessi e l'orgo¬ 
glio confonde. Preoccuparmi di ciò che 
la gente pensa di me, è un lusso che non 
mi posso permettere». Si chiudono le 
porte, il treno è quello giusto. Salire o 
scendere, questione di fortuna. 
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ADDIO BLACKWELL: DEFINÌ ELISABETTA II 
UN CATALOGO DI CIÒ CHE È FUORI MODA 

È morto in California a 86 anni lo stilista Richard Blackwell. 

Aveva iniziato la sua camera come attore per poi passare al 
mondo della moda, dove aveva creato capi per Jane Mansfield e 
Nancy Reagan, tra le altre. Ma dove era diventato «immortale» 
per la lista delle dieci celebrità peggio vestite. Una lista cominciata 
all'inizio degli anni 60 dove era finita Anna Magnani («sembra 
Eleonora Duse impegnata in una bagedia 
di Shakespeare vestita da barbona) e via via 
aggiornata nel tempo. Con nomi riconenti 
tipo Mariah Carey: «la fashion Pariah è la 
Regina del Catasbophic Kitsch» o Britney 


erfido 



Spears: «Una lolita in pensione, da Principessa del Pop a Fashion 
Flop». Senza timore di teste coronate, a partire dalla Regina 
Elisabeba («un catalogo vivente di ciò che è fuori moda») a 
Camilla Parker Bowles («un pappagallo del Giurassico. Un relitto 
reale»), e ce n'è anche per Sarah, Duchessa di York definita «una 
barista disoccupata a caccia di una corona». Cmdo con la collega 
Donatella Versace: «una Venere anostita, abbandonata in un 
ipermercato di Miami». Impietoso con Cher: «un milione di 
perline ed un sedere troppo esposto» e incurante del talento 
vocale di Bjork che gli sembrava uscita «da un incubo di Salvador 
Dall». Blackwell non aveva risparmiato neanche gli uomini: nel 
1996 era toccato al campione di basket Dennis Rodman finire al 
primo posto (si era vestito da sposa in un famoso servizio 
fotografico). 


TV Stasera alle 23.10 su Raitre 
torna Serena Dandini con il suo 
«Parla con me». «Niente politici 
- dice - già sono dappertutto in 
tv». Microfoni e domande a gen¬ 
te che nei salotti tv non bazzi¬ 
ca. E satira a iosa, senza rispar¬ 
miare destra e sinistra... 

■ di Silvia Garambois 



vremo contro il mondo intero. Vespa, Ma¬ 
trix, le Iene. Pisola dei famosi no, quella va di 
lunedì, e il lunedì noi non ci siamo. Non po¬ 
trà davvero essere l'Auditel la nostra preoccu¬ 
pazione. .. E poi, tanto adesso arriva il Quali- 
tatel, no? Quello che misura la qualità dei 
programmi. Ma è poi vero o è una gag? Che 
fa, misura in quale momento il telespettato- 



Tutta la banda di «Parla con me» davanti alla sede Rai di Roma 


EUROPA Colpi di genio da nninistro 

Fantastico Giro, liberaci 
dalle sovrapposizioni 

■ Stiamo appresso al nostro Francesco Giro, sottose¬ 
gretario ai Beni culturali, e non resteremo delusi. Lo 
sentivamo che eravamo sulla strada giusta. Infatti, ec¬ 
colo riuscire a trovare spazio in un'agenzia da Bruxel¬ 
les con una notizia degna di una velina sciapa. E per 
fortuna che c'è riuscito, sennò sai che noia. Allora. La 
Francia propone di adottare il marchio europeo «Ue» 
per mbricare tutto il patrimonio culturale del conti¬ 
nente. Beni culturali e luoghi della memoria. Chi più 
ne ha più ne metta: bella cosa, ci ricorda che ormai 
mille memorie e mille segni appartengono a un catalo¬ 
go comune finalmente più ampio di quello messo a di¬ 
sposizione da un solo Stato. Quella testa d'uovo che 
l'Europa ci invidia ha pensato bene di dire la sua: mi 
raccomando, ha avvertito Giro, siamo d'accordo con 
la Francia ma «chiediamo sia preso in considerazio¬ 
ne il problema della sovrapposizione con la lista del- 
l'Unesco per evitare ogni confusione e duplicazione». 
Bmciante. Ma stiamo parlando di cose, e di finalità, 
totalmente diverse. L'Unesco - versante culturale delle 
Nazioni Unite - «marchia» ciò che intende difendere, 
proteggere, ciò che rileva di interesse globale. La propo¬ 
sta francese tende invece a individuare un reticolo di 
oggetti e situazioni che concorrono a descrivere una 
identità tessuta in ogni angolo della vecchia Europa. 
Ma occhio alla sovrapposizione, dice Giro. Qui ringra¬ 
ziamo l'agenzia e ce la ridiamo volentieri, ma speria¬ 
mo che in Europa nessuno l'abbia sentito. Gome dice¬ 
va la De, a volte i panni sporchi viene da lavarli in ca¬ 
sa. Non sono momenti esaltanti, ma umanamente 
comprensibili. Toni Jop 



re si stufa e tira una scarpata contro la tv?» 
Per Serena Dandini sono i momenti prima 
della prima. Stasera alle 23 e 10 via al pro¬ 
gramma su Raitre: quattro giorni alla settima¬ 
na, più o meno a quell'ora, più o meno in di¬ 
retta. Sempre sull'attualità. Un po' di tensio¬ 
ne è nelle cose, come i malanni dell'ul- 
tim'ora, due linee di febbre, il raffreddore 
che la rende roca. 

In questo periodo poi stanno rifiorendo le 
polemiche sulla tv: è bastato che Veltroni 
andasse a «Che tempo che fa» e Fassino a 
Crozza live. E sul divano di «Parla con 
me», si fa satira: è un po’ come tirarsi 
addosso le polemiche? 

«Non sul divano, perché le interviste sono se¬ 
rie, con persone famose o con esperti veri che 
non sono affatto famosi, gente che non viene 
mai invitata in tv ma che sa di cosa parla. Per 
la prima puntata abbiamo un vero vip, Ri¬ 
chard Cere! Per parlare di elezioni americane 
è venuto fin nel nostro studio sulla Tiburtina - 
che i portieri neanche volevano farlo entrare, 
non ci credevano che era lui. E pure grabs è ve¬ 
nuto, che noi abbiamo un budget all'osso... 


Invece non ospito mai politici, da anni: sono 
già dappertubo, dicono solo cose prestabilite. 
Noi abbiamo solo i loro surrogati... La libertà 
di satira c'è sempre, fino a prova contraria. Mi 
auguro che non vengano a farci le pulci su stu¬ 
pidaggini. Certo, mai dire mai». 

Un colpo a destra e uno a sinistra: per 
smorzare sui nascere le critiche? 

«La satira non guarda in faccia nessuno. Co¬ 
me si fa a non far satira su "You Dem"? Avre¬ 
mo anche noi la nostra presentatrice di You 
Dem... Caterina Guzzanti». 

In diretta concorrenza con ie 


Si comincia con 
Richard Cere che parla 
delle elezioni Usa 
Arrivato agli studi 
non ci credevano che 
era lui. Gratis tra l’altro 


presentatrici del dalemiano «Tg Red», da 
Crozza. 

«Sì! Chissà, potremmo inventarci qualcosa... 
Per tornare alle polemiche, a noi non fanno 
né caldo né beddo, ci siamo abituati. Ma per i 
giovani autori sono molto pericolose. Non 
hanno l'esperienza, o la forza, per reggerle: il 
rischio è che ne vengano condizionati. Che ci 
sia autocensura. Perché alla fine uno deve 
campà». 

Nelle scorse edizioni c’erano molte 
proteste? 

«La mattina dopo, le agenzie ne erano piene: 
viene sempre ideologizzato tubo, non c'è 
un'idea che non venga subito catalogata co¬ 
me di destra o di sinistra. Altro che libertà di 
pensiero». 

Stavolta, però, ve la prendete anche con 
Riotta, che sarà «rifatto» da Neri Marcoré: 
anche i satirici di Emme lo attaccano per 
il suo Tg filogovernativo... 

«Marcoré è pungente: il suo Riorta fa un tg 
"americano" per commentare le elezioni Usa. 
Ma anche lui è preda dei politici, schiacciato 
tra destra e sinistra». 


CERIMONIE Caterina Guzzanti 
muta alla presentazione ma... 

Vergassola 
vuoi star zitto 
un secondo? 

■ Nella Sala degli Arazzi della Rai fiato aUe bom¬ 
be e ai tromboni della Banda Osiris. E baraonda. 
Il direbore generale Claudio Cappon («prò tem¬ 
pore», ripete) presenta di persona la nuova stri¬ 
scia di Raibe, Parla con me, ma non riesce a otte¬ 
nere che la squadra di attori, comici, autori, si 
meba seduta ordinata. «Vedete? - dice Serena 
Dandini - Come faccio a fare 118 puntate? Nean¬ 
che una conferenza stampa...». E non sono nep¬ 


pure tutti presenti. C'è Lillo e non c'è Greg, così 
lui ne approfiba per lamentarsi che la loro mi- 
ni-sit-com si intitola Greg anatomy, e non Lillo 
anatomy. C'è Caterina Guzzanti e non c'è Gona¬ 
de: ma lei è timida, sta quasi nascosta (risponde¬ 
rà a una sola domanda: «Chi interpreta i perso¬ 
naggi di Sarah Palin e Maria Stella Gelmini nel 
faccia-a-faccia?» «Io»). Chi non sta zibo è Dario 
Vergassola, il «condubore ombra»: la Dandini 
ha il divano rosso, lui ha il divano trolley. Fa do¬ 
mande. «Ma non mi capiscono! Valeria Marini, 
per esempio. Le ho chiesto: lei sa ballare, recitare 
e cantare? Mi ha risposto: sì. E perché ce lo ha te¬ 
nuto nascosto? Da non credere... si è messa a 
spiegarmi perché ce lo aveva tenuto nasco¬ 
sto. ..». Menbe ci ripensa Neri Marcoré imita Ver¬ 
gassola, perciò non si capisce proprio niente. Co¬ 
sì Vergassola, tutto rosso, continua: «Anche Oli¬ 
viero Toscani, la stessa cosa: lei alleva cavalli? Si. 
Ma per il brasato sono meglio i puledri? E lui 
non capiva e continuava a parlare del suo alleva¬ 
mento...» . Zirti zitti, invece, Ascanio Celestini, 
il "citofonista" Andrea Rivera, anche le new en¬ 
try «Zoro» (Diego Bianchi), e Paola Minacciosi e 
Federica Cigola. Tanto parla Vergassola. s. gar. 



Maurizio Crozza nella parte del ministro Brunetta 


SHOW È tornato ieri sera su La7 il programma del comico. Si ride (amaro) dai casi della scuola al Brunetta in versione lillipuziana 

Crozza live: adesso ve la spiego io la crisi economica mondiale 


■ / Roma 


L m informazione tv è targata Berlusconi: 
’ non lo dice l'opposizione, lo denuncia 
l'autorità per la comunicazione, 
l'Agcom. E allora la satira esplode, e racconta 
l'alba verità, le banche, la politica, la scuola, e 
ride amaro: serata incontenibile domenica, 
con Luciana Lirtizzetto su Raibe, a Che tempo 
che fa, che faceva quasi da conbocanto a Croz¬ 
za live, tornato su La7 come un'onda in piena. 
E stasera tocca al salorto di Serena Dandini (di 
nuovo Raitre). È la scuola il tormento e il tor¬ 
mentone, la scuola con le sue be «i» volute dal¬ 
la Moratti (inglese, internet, impresa), a cui si 
aggiunge la quarta: «i-soldi», dice Ambra An- 
giolini a La7, «in-culo», ribarte la Lirtizzetto su 
Raibe. Ma sono concordi, da La7 a Raibe: altro 
che maesbo unico, meglio unicissimo, nel sen¬ 


so di uno solo, per tuba Italia, perché pagarne 
di più? Può «volare» su Sky, oppure insegnare 
a Viterbo in uno stadio enorme... È la satira 
che, chiamata, risponde. 

Crozza live (tornato ieri sera dopo i tormenti 
estivi, con il nuovo amministratore delegato 
de La7 che lo aveva messo nella lista nera) ha 
finalmente spiegato - a più voci e in modo, vi¬ 
vaddio, comprensibile - la crisi economica 
mondiale e italiana: e a raccontarla erano An¬ 
tonio Comacchione nei panni del Dollaro 
(proprio la moneta, con lui nel tondo vestito 
come George Washington) e Alan Friedman, 
Piero Fassino e Maurizio Crozza, il serio e il fa¬ 
ceto, ma nell'insieme tubo parecchio serio, an¬ 
che se Crozza dichiara «Io sono un guitto, non 
sono Santoro, sono un cialbone» e rincara la 
dose cantando, in coppia con Mierta, «Cola- 
ninno amoroso», su Alitalia e dintorni. 


E quei dintorni stanno a sinistra. Era arteso 
Crozza anche perché, dopo il Veltroni del «pa¬ 
catamente, serenamente» dell'anno scorso, 
per questa edizione era annunciato l'arrivo di 
una Dalemeide. Ma un vero «Massimo D'Ale- 
ma» non c'è: c'è invece la sua evocazione a Tg 
Red, che provoca sospiri e orgasmi a ripetizio¬ 
ne alle due «giornaliste» - Ambra e Carla Signo- 
ris -, in un tg dove la notizia di esteri è la parte¬ 
cipazione di D'Alema al convegno «Bolina e 
antifascismo» a Gallipoli, e quella della moda 
è dedicata ai batterti, che nascondono «inba- 
prendenza e maschia virilità». E per stare anco¬ 
ra a sinisba, Fassino, super ospite della serata, è 
stato introdotto dalle note deir«Internaziona- 
le»: «Se la ricorda?», gli ha chiesto Crozza. «Me 
la sento a casa da solo», ha risposto Fassino. E 
non poteva mancare la domanda sulle ban¬ 
che, ormai archiviato il caso Bnl: come si sen¬ 


te? «Sono contento di non avere una banca». 
Il personaggio Berlusconi non c'è («la caricatu¬ 
ra è impossibile»), ma è come se ci fosse: così 
Marzullo-Crozza ricorda all'ospite Daniele Ca- 
pezzone («da delfino di Pannella a biglia di 
Berlusconi», come lo definisce Comacchione) 
che il fatto che il Presidente del Consiglio ab¬ 
bia invitato a comprare le azioni Eni e Enel 
(che sono andate su) è insider bading, «tanto 
nessuno lo denuncia». E nessuno, aggiungia¬ 
mo, lo dice o lo scrive. E c'è anche l'imitazione 
di Apicella, che canta 'O chiodo fisso, ovvero 
Berlusconi e il sesso. Ma il personaggio nuovo, 
a tubo tondo, è il minisbo Bmnetta: un lillipu¬ 
ziano su una polbonissima, eroe della politica 
dell'annuncio («Ho derto. Ho farto. Aiutate¬ 
mi. Vi spiego. Lavoro 28 ore al giorno... Gli in¬ 
segnanti? Obesi. I tassisti? Pigri. I parlamenta¬ 
ri? Colleghi»). s. gar. 
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Scelti per voi 



Rewind - Visioni private 

Ospite della puntata, la scrittrice 
e sceneggiatrice Barbara Alberti. 
Intervistata da Cinzia Tani (foto) 
alla conduzione del programma, 
commenta e rivive momenti 
della tv del passato a partire da 
“Un due tre” serie di scenette 
del 1958 della coppia Vianello- 
Tognazzi. E ancora: lo sceneggiato 
“La pisana” del I960 e “L’amore 
in Italia”, speciale intervista 
realizzata da Luigi Comencini. 

1.10. RAITRE. RUBRICA 

Con Cinzia Tani 


Ballarò 


L’amore non va in... 


Mollo tutto 


Giovanni Floris conduce la settima 
edizione del settimanale di 
approfondimento di Raitre, che, 
attraverso i servizi e la discussione 
in studio, si propone di informare 
gli italiani su quali ricadute 
abbiano nella vita quotidiana delle 
famiglie le scelte del mondo 
politico sui temi economici e 
sociali. Ai dibattiti in studio si 
aggiungono sempre le analisi di 
docenti universitari collegati. 


Due donne con un buon lavoro, 
ma con problemi sentimentali di 
natura diversa: Iris è delusa dal suo 
uomo perché non fama come lei 
vorrebbe. Amanda, al contrario, 
non ama come il suo uomo 
vorrebbe essere amato dato il suo 
costante controllo sulle emozioni. 
Il che rallenta la relazione. 

A Natale si scambiano le proprie 
case grazie ad un contatto avviato 
per mezzo di internet. 


Con una famiglia indigesta a 
carico e perseguitato dagli 
strozzini, un salumiere rugge in 
Tunisia. Convinto di aver risolto 
i suoi problemi, viene invece 
derubato e alla fine si ritrova 
perfino nei guai. Torna in Italia, 
travestito da arabo in compagnia 
di un piccolo tunisino e si trova a 
fare i conti con il razzismo 
strisciante messo in scena dagli 
italiani, brava gente. 


21.10. RAITRE. AHUALITÀ. 

Con Giovanni Floris. 

Regia di Maurizio Fusco 


21.10.CANALE5. FILM. 

Regia: Nancy Meiers 
Usa 2006 


21.10. LA7. FILM. 

Regia: José Maria Sanchez 
Itaiia1995 


Programmazione 


« 


RAI UNO 


9 


RAI DUE 


9 


RAITRE 


RETE 4 



CANALE 5 


Ì^)lA7 


06.30 TG 1 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI 
06.45 UNOMATTINA. Attuaiità. 
Conducono Michele Cocuzza, 
Eleonora Daniele. Regia di 
Daniela Giambarba. AH’interno: 
07.00-08.00-09.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
08.20 TG 1 LE IDEE 
09.30 TG 1 FLASH 
10.00 VERDETTO FINALE. 

Rubrica. Con Veronica Maja 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Conduce Alessandro Di Pietro. 
Regia di Caterina Nobiloni. 
AH’interno: TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conduce Antoneila Cierici 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo. 

Regia di Salvatore Perfetto 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. Conduce Lamberto 
Sposini. Regia di Giuseppe 
Bucoio AH’interno: 

TG PARLAMENTO; TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti. Regia di 
Maurizio Pagnussat 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 
Conduce Max Giusti 

21.10 RACCONTAMI-CAPITOLO II. 

Serie Tv. Con Massimo Chini, 
Lunetta Savino. Regia di Tiziana 
Aristarco, Riccardo Donna 

23.15 TG 1 

23.20 PORTA A PORTA. Attuaiità 
00.55 TG 1 - NOTTE 
TG 1 LE IDEE. Attualità 
01.35 APPLAUSI. Rubrica 
02.00 IN ITALIA. Rubrica. 

“Torino - Una “dolce” sorpresa. 

Il volontariato” 


07.00 CARTOON FLAKES. Rubrica 
09.45 TRACY & POLPETTA. 

Rubrica. “Assaggia che ti passa” 

10.00 TG2PUNT0.it. Attualità 
11.00 INSIEME SUL DUE. Talk 
show. Conduce Milo Infante 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
A cura di Mario De Scaizi 

13.55 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 
14.00 SCALO 76 - CARGO. 

Musicaie. Conducono Federico 
Russo, Chiara Tortoreila e Paola 
Maugeri 

14.45 ITALIA ALLO SPECCHIO. 

Rubrica. 

Conduce Francesca Senette 

16.15 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Conduce Alda D’Eusanio 
17.20 THE DISTRICI Telefilm. 

“La vita continua”. Con Craig T. 
Nelson, Lynne Thigpen 
18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORE News 

18.30 TG 2 

18.50 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai 
Tv. Conduce Filippo Magnini 

19.35 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Telefiim. “L’uitima 
corsa”. Con Johannes Brandrup, 
Erdogan Atalay 


20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.30 TG 2 20.30 

21.05 SENZA TRACCIA. Telefilm. 
“Effetti collaterali”. Con Anthony 
LaPaglia, Poppy Montgomery 

22.40 CLOSE TO HOME. Teiefilm. 
“Indicazioni divine”. Con 
Jennifer Finnigan, Kimberly Elise 

23.25 MARTEDÌ CHAMPIONS. 
Rubrica. Conduce Paoia Ferrari 

23.40 SHAOLIN SOCCER. Film 
(Hong Kong, 2003). Con 
Stephen Chow, Vicki Zhao 

00.50 TG 2 / PUNTO DI VISTA 
01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

Conduce Giovanni Minoli. 
“Segreti di Stato, 2" parte” 

09.15 VERBA VOLANI Rubrica 
09.20 COMINCIAMO BENE - 
PRIMA. Conduce Pino Strabioli 
09.55 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica. Conducono Fabrizio 
Frizzi, Elsa Di Gati 
12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA. 

Rubrica. Conduce llda Bartoloni 

12.45 LE STORIE - DIARIO 
ITALIANO. Attuaiità. 

Conduce Corrado Augias 
13.05 TERRA NOSTRA. Telenoveia. 
Con Ana Paula Arosio, 

Carolina Kasting 
14.00 TG REGIONE 

14.20 TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 FLASH US 

15.15 TREBISONDA. Rubrica. Con 
Danilo Bertazzi, Giulia Cailotto 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 
Gioco. 

Conduce Sveva Sagramoia 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 
Conduce Sveva Sagramoia 

19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 AGRODOLCE. Teleromanzo. 
Con Giacinto Ferro, Luisa Maneri 

20.35 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 
21.05 TG 3 

21.10 BALLARÒ. Attualità. 

Conduce Giovanni Floris. 

Regia di Maurizio Fusco 

23.25 PARLA CON ME. Taik show 
24.00 TG 3 LINEA NOTTE 
00.10 TG REGIONE 
01.10 REWIND-VISIONI PRIVATE. 

Documenti. “Barbara Alberti” 

01.40 FUORI ORARIO 


07.05 I ROBINSON. Situation 
Comedy. “Viva i diavoietti!”. 

Con Bill Cosby, Phylicia Rashad 
07.30 CHARLIE’S ANGELS. 

Telefilm. “Angeli in vacanza” 
08.30 HUNTER. Teiefilm. “Violenza 
e vendetta” U parte. Con Fred 
Dryer, Stepfanie Kramer 
09.30 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

10.30 BIANCA. Telenovela. 

Con Jytte-Merle Bohrnsen, 
Patrick Fichte 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 MY LIFE. Soap Opera. Con 
Angeia Roy, Gerry Hungbauer 

12.40 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Resurrezione” V parte. 
Con Dick e Barry Van Dyke 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 
Conduce Rita Dalla Chiesa 
15.00 HAMBURG DISTRETTO 21. 
Telefilm. “Tra la vita e la morte” 

15.55 SENTIERI. Soap Opera 

16.10 LA LANCIA CHE UCCIDE. 

Film (USA, 1954). Con Spencer 
Tracy, Robert Wagner 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

Opera. Con H.Richter-RòhI 


20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Bande rivali” 

21.10 58 MINUTI PER MORIRE. 

Film azione (USA, 1990). Con 
Bruce Willis, Bonnie Bedelia. 
Regia di Renny Marlin 

23.35 I BELLISSIMI DI RETE 4 

23.40 IL MISTERO DELLA FONTE. 

Film Tv fantascienza (USA, 
2000). Con Kyle MacLachlan. 
Regia di David Jackson 

01.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
02.10 MUORI LENTAMENTE... 

TE LA GODI DI PIÙ. Film (Italia, 
1967). Con Lex Barker 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
TRAFFICO. News 
METEO 5. Previsioni del tempo 
BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.40 MATTINO CINQUE. Attuaiità. 
Conducono in studio Barbara 
D’Urso, Claudio Brachino. 
AH’interno: TG 5 

11.00 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa. Con Franco 
Senise, Fabrizio Bracconeri, i 
giudici Santi Lichen, 

Luigi Di Majo. Regia di Elisabetta 
Nobiioni Laioni 
13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 
Con Ronn Moss, 

Katherine Keliy Lang 

14.10 CENTOVETRINE. 
Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De 
Filippi. Regia di Laura Basile 
16.15 AMICI. Reai Tv 

16.55 POMERIGGIO CINQUE. 
Rotocalco. Conduce Barbara 
D’Urso. All’interno: TG5 MINUTI 

18.50 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovali! 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA SUPPLENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti 

21.10 L’AMORE 
NON VA IN VACANZA. 

Film commedia (USA, 2006). 

Con Cameron Diaz, Kate Winslet. 
Regia di Nancy Meyers 

23.55 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
01.30 TG 5 NOTTE/METEO 5 
02.00 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA SUPPLENZA. 

Tg Satirico (replica) 


06.30 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
09.05 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm. “La vendetta”. Con 
Paul Michael Glaser, David Soul 

10.05 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 

10.10 SUPERCAR. Teiefilm. 

“Il rovescio de! computer”. 

Con David Hasselhoff, 

Edward Muihare 

11.10 PACIFIC BLUE. Teiefilm. 

“La settimana pazza”. Con Jim 
Davidson, Darlene Voge! 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORI News 

13.35 MOTOGP-QUIZ. Quiz 
15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

“Rivoluzione scolastica”. 

Con Monica Cruz, Edu del Prado 
15.55 WILDFIRE. Telefilm. 

“Un cavallo finito”. Con Micah 
Alberti, Shanna Collins 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 
Situation Comedy. “La ragazza di 
Junior”. Con Damon Wayans, 
Tisha Campbell-Martin. V parte 

19.35 LA TALPA. Reai Tv 


20.30 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Enrico Papi. 

Con Victoria Silvstedt 

21.10 LE IENE SHOW. Show. 
Conducono Fabio De Luigi, 
llary Blasi. Un programma 
di Davide Parenti 

23.55 SATURDAY NIGHT LIVE 
01.05 STUDIO SPORI News 
01.35 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA 
01.50 TALENT1 PLAYER 
02.30 A-TEAM. Telefiim. “Una 
brutta sconfitta”, “Alta moda... di 
fuoco”. Con Dirk Benedict 


06.00 TG LA7 / METEO 
OROSCOPO. Rubrica. 

Conduce Susanna Schimperna 
TRAFFICO 

07.00 OMNIBUS. Attualità. 
Conducono Antoneilo Piroso, 
Gaia Tortora, Andrea Molino 
09.15 OMNIBUS LIFE. Attualità. 
Conduce Tiziana Paneila. 

Con Enrico Vaime 

10.10 PUNTO TG 

10.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
10.25 MAI DIRE Sì. Teiefilm. 
“Steele Hanging in There” 

1^ parte. Con Pierce Brosnan 

11.30 MATLOCK. Tf. “L’ailenatore” 
V parte. Con Andy Griffith 

12.30 TG LA7/SP0RT7 
13.00 CUORE E BATTICUORE. 

Telefilm. “Blue Chip Murder”. 
Con Robert Wagner 
14.00 DELITTI INUTILI. Film 
(USA, 1980). Con Frank Sinatra. 
Regia di Brian G. Hutton 
16.05 MACGYVER. Teiefilm. 

“Festa di compleanno”. Con 
Richard Dean Anderson 
17.05 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Doc. 
Conduce Francesca Mazzalai 
19.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Nemici”. Con R.Dean Anderson 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Lilli Gruber, 

Federico Gugiia 

21.10 MOLLO TUTTO. Film (Italia, 
1995). Con Renato Pozzetto. 
Regia di José Maria Sanchez 

23.10 SEX AND THE CITY. 
Telefilm. “Delitto e castigo”. 

Con Sarah Jessica Parker 

23.45 DIRI Telefilm. 

“The Secret Lives of Aitar Girl”. 
Con Courteney Cox 
00.45 TG LA7 

01.10 OTTO E MEZZO (replica) 


Satellite 


Radiofonia 


CINEMA 1 

15.10 CEMENTO ARMATO. 

Film thriller (Italia, 2007). 

Con Nicolas Vaporidis. 

Regia di Marco Martani 
17.00 SHREK TERZO. 

Film animazione (USA, 2007). 
Regia di Chris Miller, 

Raman Hui 

18.50 SPECIALE: I SIMPSON. 

Rubrica di cinema 

19.10 DISTURBIA. Film thriller 
(USA, 2007). Con Shia 
LaBeouf. Regia di D.J. Caruso 

21.00 COME TU MI VUOI. Film 
commedia (Italia, 2007). Con 
Cristiana Capotondi. Regia di 
Volfango De Biase 
23.00 SETA. Film drammatico 
(Canada/Francia/GB/ltalia/ 
Giappone, 2007). 

Con Keira Knightiey. 

Regia di Frangois Girard 


^ICV 

CINEMA 3 

14.40 SCAPPO DALLA CITTÀ. 
LA VITA, LAMORE 
E LE VACCHE. Film commedia 
(USA, 1991). Con Billy Crystal. 
Regia di Ron Underwood 
16.35 FREEDOM WRITERS. 

Film drammatico (USA, 2007). 
Con Hilary Swank. Regia di 
Richard LaGravenese 
19.00 COCCO DI NONNA. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Alien Covert. Regia di 
Nicholaus Goossen 
21.00 IO E BEETHOVEN. 

Film biografico 
(Germania/USA, 2006). 

Con Ed Harris. 

Regia di Agnieszka Holland 
22.50 SBUCATO DAL PASSATO. 
Film commedia (USA, 1999). 
Con Alicia Silverstone. Regia 
di Hugh Wilson 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.30 IO, L’ALTRO. Film 
dramm. (Italia, 2007). Con 
Raoul Bova. Regia di M.Melliti 
16.55 UNA VEDOVA 
ALLEGRA... MA NON 
TROPPO. Film commedia 
(USA, 1988). Con Michelle 
Pfeiffer. Regia di J. Demme 
18.40 SPECIALE: MUSICAL 
19.00 FIGHT FOR FREEDOM. 
Film guerra (GB/USA, 2001). 
Con Robert Carlyle. Regia di 
David L. Cunningham 
21.00 ROSSO COME IL CIELO. 
Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Luca Capriotti. Regia di 
Cristiano Bortone 
22.50 FOLLIA - ASYLUM. 

Film thriller (GB, 2005). 

Con Natasha Richardson 
00.35 L’AMICO AMERICANO. 
Film giallo (Germania, 1977). 


CARTOON 

NETWORK 

15.55 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 
16.15 BEN 10. Cartoni 
16.40 LE SUPERCHICCHE 
17.05 IL MONDO SEGRETO DI 
ALEX MACK. Telefilm 
17.28 FACE ACADEMY. Show 
17.30 FLOR. Telefilm 
18.25 JIMMY FUORI DI TESTA 
18.50 IL MONDO SEGRETO DI 
ALEX MACK. Telefilm 
19.20 HAPPY LUCKY 
BIKKURIMAN. Cartoni 
19.45 ZATCHBELLI. Cartoni 
20.10 DREAM TEAM. Cartoni 
20.33 FACE ACADEMY. Show 
20.35 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY 000. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Tributo allo 
Space Shuttle” 2^ parte 

14.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“I miti sulla vodka” 

15.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

“Una montagna d’acciaio” 
16.00 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Carriere rampanti” 

17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Avanzi di casinò” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. 

“La mito di Rick” 1^ parte 
20.00 TOP GEAR. Documentario 
21.00 LOTTA ALL’ULTIMO 
UOMO. Documentario 
22.00 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Un finale sottozzero” 

23.00 AFGHANISTAN IN PRIMA 
LINEA. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX. Musicale 
14.00 COMMUNITY. 

Musicale. Conducono Valeria 
Bilello, Ivan Olita 

15.00 ALL MUSIC LOVES... 

Musicale. “Indie” 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. 

Telegiornale 

17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE 
20.00 INBOX. Musicale 
21.00 TRANSEUROPE. Rubrica 
22.00 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. Conducono Linus, 
Nicola Savino 
23.30 EXTRA. Musicale. 

Conduce Selena Khoo 
00.30 ALL NIGHI Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 
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Mosso 
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Nord: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni con locali piogge 
su Liguria e Valle d'Aosta. 

Neve 

Agitato 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulla Sardegna; velato sulle 



altre regioni. 



Sud e Sicilia: poco nuvoloso su tutte le regioni; in serata aumento 
della nuvolosità. 


DOMANI 



Nord: cielo molto nuvoloso o coperto con piogge sparse. 
Centro e Sardegna: nuvoloso su tutte le regioni con locali 
rovesci. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso sulla Puglia; da nuvoloso a 
molto nuvoloso sulle restanti regioni. 



Situazione: la pressione atmosferica sull'Italia si mantiene su valori 
complessivamente alti e livellati. Ciò' nonostante, correnti d'aria 
umida tendono ad interessare le regioni piu' occidentali. 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 
10.00- 11.00- 12.00- 12.10- 13.00- 
14.00- 15.00- 16.00- 17.00- 17.30- 
18.00- 19.00-21.33-23.00- 1.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
08.30 GR 1 SPORT 
08.37 PIANETA DIMENTICATO 
08.47 HABITAT “I colori della terra” 
09.06 RADIO ANCH’IO. Con G. Zanchini 

10.35 NUDO E CRUDO. “Quotidiano di 
passioni, mode, debolezze”. Conduce 
Giulia Fossà 

11.40 PRONTO SALUTE 

12.35 LA RADIO NE PARLA. 

Conduce llaria Sotis 

13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADIOUNO MUSICA VILLAGE 
14.02 GR 1 SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.44 NEWS GENERATION 
15.03 HO PRESO IL TREND 

15.39 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.40 TORNANDO A CASA 
19.22 RADICI SPORT 

19.30 LA MEDICINA 

19.34 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 

20.40 ZONA CESARINI. All’interno; 
UEFA CHAMPIONS LEAGUE: 

BAYERN - FIORENTINA; 

JUVENTUS - REAL MADRID 

23.17 I NUOVI ITALIANI 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. Con 

Marco Presta e Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO 

11.30 FABIO E FIAMMA. 

Con Fabio Visca e Fiamma Satta 


12.10 AMNÈSIA. Con Matteo Caccia 

12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI. Regia di R. Berni 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Con Massimo Cervelli e 
Roberto Gentile 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 DISPENSER. Con F. Bernocchi 
21.35 IL CAMMELLO DI RADIO?- 
DECANTER. Con Federico Quaranta e 
L’Inutile Tinto. Regia di Alex Alongi 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
I MIGLIORI ANNI. Con Carlo Conti e 
Gianfranco Monti 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Lorena Bianchetti 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 IL TERZO ANELLO. RADI03 
MONDO. Con Emanuele Giordana 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO. FACCIA A 
FACCIA. Conduce Antonella Rampino 
09.30 IL TERZO ANELLO. TABLOID 

10.50 TERZO ANELLO. RADI03 
SCIENZA. Con Elisabetta Tola 

11.30 TERZO ANELLO. RADI03 
MONDO. Con Emanuele Giordana 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT I LIBRI E LE IDEE. 

Conduce Marino Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE: L’OTTANTESIMO 
TASTO. Con Giampaolo Simi 
18.00 IL TERZO ANELLO. I MOSTRI 
SACRI. Con Serena Vitale 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. All’interno: 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FANTASMI 
24.00 BATTITI. Con Nicola Catalano 

01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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Un palcoscenico per una strage nazi 


TEATRO Nel ’44 le Ss 
trucidarono centinaia 
di uomini, donne, vec¬ 
chi e bambini a Marza- 
botto. Da oggi a Bolo¬ 
gna uno spettacolo rie¬ 
voca l’eccidio: ve ne 
proponiamo un brano 

■ di Matteo Belli 
e Carlo Lucarelli * 


« 

ecidio di Montesole. Marzabot- 
to, Grizzana e Monzuno. 29 set¬ 
tembre, 5 ottobre 1944. Ente de- 
nunziante: Presidenza del Con¬ 
siglio dei Ministri. Tribunale Mi¬ 
litare di Firenze e Bologna. Co¬ 
gnome, nome, paternità, domi¬ 
cilio e grado delFimputato: Sil- 
ler, Dract, Mayer... Reder Wal¬ 
ter. Tutti agli ordini del Feldma¬ 
resciallo Albert Kesserling, che 
comandava le tmppe d'occupa¬ 
zione in Italia, eseguendo le di¬ 
rettive di Adolf Hitler. Titolo 
del reato: violenza con omici¬ 
dio. Parti lese: Grilli Tommaso e 
altri, vedi fascicolo. Grilli Tom¬ 
maso e altri... ma quanti sono 
questi... altri? 

VOCE DEL NARRATORE: 

«All'alba del 29 settembre quat¬ 
tro colonne mossero verso l'al¬ 
topiano di Monte Sole: i Panzer- 
granadier delle SS, uomini della 
Wermacht, della Lutwaffe e del 
263° Battaglione dell'Est: in tut¬ 
to millecinquecento soldati co¬ 
mandati dal maggiore Walter 
Reder. Le SS del 16° Panzergra- 
nadier partirono da Grizzana e 
puntarono verso Monte Termi¬ 
ne, per chiudere l'accerchia¬ 
mento da sud. Intanto, altre 4 
Compagnie partirono da Mon- 
torio e da Rioveggio per chiude¬ 
re l'accerchiamento di Monte 
Sole da sudovest. L'obiettivo 
erano i partigiani della Stella 
Rossa; i morti, però, furono qua¬ 
si tutti donne, vecchi e bambi¬ 
ni». 

RENATO CLERICI: «A Casa- 
glia le donne le avevano raduna- 



DENUNCE L’attore-autore Belli 

«Sul palcoscenico 
rielaboriamo i lutti» 


■ Agghiacciante. È l'unica parola 
che viene fuori, flebile, di fronte a 
certi orrori che ci parlano di «stermi¬ 
nio etnico». C'entra poco il conflit¬ 
to bellico con la strage di Marzabot- 
to e Matteo Belli Io sa. Racconterà 
lui quel che accadde in quei terribili 
giorni del 1944 da stasera al 26 otto¬ 
bre al Teatro Duse di Bologna in Mar- 
zabotto, spettacolo scritto a quattro 
mani con Carlo Lucarelli di cui anti¬ 
cipiamo un brano in questa pagina. 
II cuore del racconto sono le testi¬ 
monianze. «Da tempo volevo lavo¬ 
rare con Lucarelli sulla memoria sto¬ 
rica - racconta Belli - Quando dalla 
Comunità Cinque Valli bolognesi - 
Ca'Rossa mi hanno chiesto di occu¬ 
parmi di Marzabotto ho pensato 
che fosse una buona occasione per 
riprendere il dialogo con lui, che sul¬ 
l'argomento sapeva tutto, visto che 
ne aveva parlato in una puntata di 
Blu Notte». E le testimonianze rac¬ 
contano dell'eccidio compiuto da 
più formazioni tedesche tra il 29 set¬ 
tembre e il 5 ottobre del 1944 nell'al¬ 
topiano del Sole. La narrazione poi 
procede con l'ergastolo per il mag¬ 
giore delle SS Walter Reder fino alla 
condanna definitiva del 7 maggio 
2008 per tutti gli imputati. «La con¬ 
danna è solo un piccolo risarcimen¬ 
to - spiega Belli, che dello spettacolo 
cura anche la regia - È come se Io Sta¬ 
to si fosse ricordato di loro 72 anni 
dopo. Ma quando chiediamo a una 
persona sopravvissuta a quella stra¬ 
ge, cresciuta senza la mamma, se rie¬ 
sce a perdonare, che risposta ci 
aspettiamo?». 

Molti segreti, custoditi nell'armadio 
della vergogna, verranno svelati dai 
mille personaggi che l'attore bolo- 



Matteo Belli in un momento di «Marzabotto» 


gnese dovrà interpretare. «L'eccidio 
non si ferma al 1944, continua an¬ 
che dopo attraverso la strategia del¬ 
l'oblio...» aggiunge. Ma quanti furo¬ 
no i morti? 770 dice qualcuno, ep¬ 
pure i numeri crescono sempre... 
Difficile stabilire la cifra esatta. 
«Quel che conta è rielaborare que¬ 
sto lutto sommerso nelle coscienze 
delle persone. II passato è destinato 
a non passare mai», conclude Belli. 

Francesca De Sanctis 


DOCUMENTARI «Lo stato di eccezione» 

Quell’eccidio in forma di film 

■ Al Premio Libero Bizzarri tenuto a San Benetto del 
Tronto ha ottenuto il premio speciale della giuria Lo 
stato di eccezione, bel documentario di Germano Mac- 
cioni sulla strage di Marzabotto. «Meritava un ricono¬ 
scimento ad hoc - ha detto il presidente di giuria Ugo 
Gregoretti -, per l'eccezionale testimonianza, per il co¬ 
raggio di scavare nel passato non ancora risolto». 


te tutte in chiesa, arrivarono i te¬ 
deschi e "raus, raus! Fuori, fuo¬ 
ri, fuori!" e uccisero il sacerdote. 
Don Ubaldo Marchioni e lo ste¬ 
sero sull'altare...» 

RENATO CLERICI: «Incen¬ 
diarono la chiesa... le donne 
fuori, le rinchiusero dentro al ci¬ 
mitero, tra le tombe e i morti». 
LUCIA SABBIONI: «Quando 
han visto che il cancello non si 
apriva, loro l'hanno mitragliato 
e poi ci hanno fatto entrare nel 
cimitero e sono entrati due tede¬ 
schi con delle bombe a mano e 


poi altri due, uno con un fucile 
mitragliatore e un altro con una 
mitraglia a tre piedi, quelli con 
quelle bocche grandi così e si 
son messi alla sinistra del cimi¬ 
tero. Prima tirarono due bom¬ 
be, i bambini che urlavano e i 
pezzi di carne che saltavano e 
poi lì ha iniziato la mitraglia e il 
mitragliatore... e questo odore 
di morte, di sangue...» 

ELIDE BUGGERI: «. . . di car¬ 
ne, che ce l'ho ancora davanti, 
ce l'ho davanti sempre, perché 
io in dove vado, vedo la massa 


dei morti». 

LUCIA SABBIONI: «E lì io cre¬ 
do d'essere svenuta. Quando 

A parlare sono 
un narratore 
e i testimoni 
sopravvissuti 
a queiia 
carneficina 


mi sono ripresa io ho detto: 
"ma che cos'ho qui intorno?" E 
ho visto mia sorellina che le 
mancava un pezzo di cervello, 
un braccio era andato, gli occhi 
non c'erano, non c'era più mia 
sorella, non c'era più niente. 
"Sono morta, sono viva? Io so¬ 
no viva, credo"». 

VOCE UOMO: «In tutto uccise¬ 
ro ottantacinque persone, qua¬ 
si tutte donne e bambini». 
RENATO CLERICI: «Mia ma¬ 
dre fu uccisa assieme agli al¬ 
tri...» 


SOLIDARIETÀ Oggi dalle 15 alle 18 con 
lettori noti e non al programma «Fahrenheit» 

Tutto «Gomorra» 
parola per parola 
sulle onde di RadioTf e 


S ono già centinaia gli ascol¬ 
tatori di Fahrenheit che da 
mercoledì scorso si sono 
prenotati per la staffetta di lettu¬ 
ra integrale del libro di Roberto 
Saviano Gomorra, nel corso del 
programma di Marino Sinibaldi 
in diretta su RadioS oggi dalle 15 
alle 18. Una testimonianza di so¬ 
lidarietà per lo scrittore minac¬ 
ciato di morte dalla camorra che 
culminerà nello speciale di oggi, 
interamente dedicato a Gomorra 
e al suo autore: in diretta dalla Sa¬ 
la A di via Asiago a Roma, ascol¬ 
tatori, scrittori, attori e studenti 
leggeranno passi del roman¬ 
zo-denuncia. Fra i tanti che han¬ 
no aderito figurano Massimilia¬ 
no Fuksas, Dacia Marami, Enri¬ 
co Mentana, Concita De Grego¬ 
rio, Ascanio Celestini, Massimo 
Popolizio, Leo Gullotta, David 
Riondino, Giovanna Marini, Pa¬ 
ola Pitagora. 

Iniziativa analoga si svolge oggi 
a Roma, presso la Casa della Me¬ 
moria e della Storia (via san Fran¬ 
cesco di Sales 5): qui si svolgerà 
una lettura corale ad alta voce di 
Gomorra per «dare forza alla resi¬ 
stenza di Roberto Saviano con¬ 
tro gli "uomini di niente"». Tut¬ 
ti i cittadini sono invitati a parte¬ 
cipare: ciascuno leggerà una pa¬ 
gina e lascerà il proprio nome co¬ 
me simbolo di coraggio e di im¬ 
pegno civile. 

E sempre a difesa di Saviano si 
schiera l'appello di Articolo 21 
che invita ad aggiungere simbo¬ 
licamente la nostra firma a quel¬ 
la dello scrittore sul libro-denun- 



Lo scrittore Saviano 


eia. Una firma per dire: io so e 
condivido. Per far sapere a Savia¬ 
no che non è solo nella sua lotta. 
Solidarietà che si estende a quan¬ 
ti - intellettuali, scrittori, giornali¬ 
sti e politici - che rischiano la vi¬ 
ta e vivono sotto scorta. Tra i pri¬ 
mi a firmare: Alberto Spampina¬ 
to, Giuseppe Giulietti, Ottavia 
Piccolo, Davide Sassoli. 

Appello da 
Articolo 21 ; 
aggiungiamo 
tutti ie nostre 
firme ai libro 
di Saviano 


LUCIA SABBIONI: «. . . e poi 

io lì ho visto la mamma, senza 
testa, in mezzo a una pozzan¬ 
ghera, le mie sorelline le ho rico¬ 
nosciute solo dai vestitini. Il re¬ 
sto tutto sangue, sangue, san¬ 
gue, cadaveri, sangue e cadave¬ 
ri». 

CORNELIA PASELLI: «Ci ri¬ 
fugiammo praticamente in una 
grotta, solo che non c'era da 
mangiare, non c'era, poi io non 
riuscivo più a mangiare perché 
tutto aveva l'odore della polve¬ 
re di sparo. Lì rimanemmo per 


un mese e mezzo con quello 
che trovevamo per strada, nel 
bosco, le castagne, le mele e co¬ 
sì abbiam fatto quella vita. Mio 
papà invece si era salvato e 
quando ci vide, poveretto, ride¬ 
va e piangeva. Aveva la barba e 
non lo conoscevo più. Era di- 
stmtto e a me fece più pena lui 
di tutto il resto. Lui vide che era¬ 
vamo senza mangiare, andò e 
come andò giù lo rastrellarono 
e io mio padre non l'ho più vi¬ 
sto» 

* autori di «Marzabotto» 


È morto 


VITTORIO FOA 

La famiglia tutta lo annuncia 
con grande tristezza. 

Un commosso ringraziamento 
per le affettuose cure prestate 
dal dott. Francesco Carta. 
Formia, 20 ottobre 2008 


Il Partito Democratico di Tori¬ 
no e del Piemonte esprime la 
più commossa partecipazione 
alla famiglia per la grave perdi¬ 
ta. Ricorda l’uomo, il politico, il 
padre costituente il cui inse¬ 
gnamento rimarrà sempre per 
tutti un esempio di impegno ci¬ 
vile nella costruzione e nella di¬ 
fesa dei valori fondanti della no¬ 
stra democrazia. 

Gianfranco Morgando 
Caterina Romeo, Cario Chiama 


Il Gruppo del Partito Democra¬ 
tico del Consiglio regionale del 
Piemonte esprime profondo 
cordoglio per la scomparsa di 


VITTORIO FOA 

uomo di grande valore politico, 
sindacale, antifascista del no¬ 
stro paese. 

Torino, 20 ottobre 2008 

Mi unisco al dolore per la scom¬ 
parsa di 

VITTORIO FOA 

un maestro, un amico, un com¬ 
pagno. È stato per tutti noi 
esempio di vita. 

Cesare Damiano 

Roma, 20 ottobre 2008 


Il presidente Antonello Soro, i 
vicepresidenti Marina Sereni e 
Gianclaudio Bressa, le deputa¬ 
te e i deputati del gruppo del 
Partito democratico della Ca¬ 


mera esprimono profondo cor¬ 
doglio per la scomparsa di 


VITTORIO FOA 

Ci mancheranno la sua passio¬ 
ne, l’intelligenza, la curiosità e 
la testimonianza di una vita de¬ 
dicata ai valori della libertà, del 
lavoro per il progresso sociale 
e civile del nostro Paese. 


Anna e Piero Fassino sono vici¬ 
ni alla famiglia Foa per la scom¬ 
parsa di 


VITTORIO 

Lo ricorderanno sempre come 
maestro di vita. 


Si è spento, all’età di 98 anni, il 
compagno 


VITTORIO FOA 

La Segreteria della CgiI, espri¬ 
mendo profondo cordoglio ai 
suoi cari, lo ricorderà per la 
passione e l’impegno coin cui 
interpretò il ruolo di dirigente 
neiròrganizzazione. Con i suoi 
scritti e il suo contributo di idee 
e di proposte, egli ha sempre 
accompagnato la CGIL, con la 
rara capacità di guardare al fu¬ 
turo, leggendo la memoria del 
nostro passato e rappresentan¬ 
do, quindi, per tutti noi, un riferi¬ 
mento sempre prezioso. 


Addio a 


VITTORIO FOA 

La Camera del lavoro Metropo¬ 
litana di Milano, con grande do¬ 
lore, piange la scomparsa di 
Vittorio Foa, attento e lucido te¬ 
stimone del Ventesimo Seco¬ 
lo, amico e compagno delle la¬ 
voratrici e dei lavoratori. 
Sostenitore integerrimo delle 


battaglie democratiche, tra i 
padri fondatori dell’Italia demo¬ 
cratica, repubblicana e antifa¬ 
scista, si è speso, nel corso del¬ 
la sua vita, per l’affermazione 
dei diritti e la libertà del mondo 
del lavoro. 

Il suo ricordo accompagnerà 
l’attenzione e la difesa costan¬ 
te di quei valori costituzionali 
verso i quali si è speso con 
esemplare tenacia e instanca¬ 
bile passione. 

Milano, 20 ottobre 2008 


La segreteria dello Spi CgiI 
Lombardia si unisce al dolore 
dei familiari per la scomparsa 
di 


VITTORIO FOA 

Ne ricorda l’impegno, anche 
nei suoi lunghi anni di attività in 
CgiI, a fianco dei lavoratori e 
dei pensionati per l’affermazio¬ 
ne dei diritti e di una società 
più giusta. 

Segreteria Spi CgiI 
Lombardia 

Milano, 20 ottobre 2008 


VITTORIO FOA 

ci ha lasciato. Scompare con 
lui una delle figure più prestigio¬ 
se della storia dell’antifasci¬ 
smo, del sindacalismo e della 
cultura in Italia. 

La CgiI Lombardia ricorda con 
commozione, affetto e gratitu¬ 
dine il suo impegno generoso 
al servizio del movimento de¬ 
mocratico e dei lavoratori. 


Le compagne e i compagni del¬ 
la Filtea CgiI nazionale, dei re¬ 
gionali, dei territori e dei luoghi 
di lavoro esprimono profondo 
cordoglio per la morte di 


VITTORIO FOA 


Enorme la perdita di 


VITTORIO FOA 

un uomo intelligente, protago¬ 
nista della rinascita dell’Italia 
antifascista e della Costituzio¬ 
ne fondata sul lavoro. 
Personalità singolare, a tratti 
scomoda, Vittorio Foa è stato 
a tutti gli effetti un capo del mo¬ 
vimento dei lavoratori e riferi¬ 
mento per noi che siamo stati 
in CgiI. Ne onoriamo la memo¬ 
ria e ci stringiamo ai familiari e 
ai tanti che l’hanno conosciuto 
e stimato. 

Mario Agostinelli 
Osvaldo Squassina 
Pino Vanacore 


La casa editrice Einaudi ricor¬ 
da con grande rimpianto e af¬ 
fetto 


VITTORIO FOA 

autore e amico da tantissimi 
anni, esempio di impegno civi¬ 
le per molte generazioni di ita¬ 
liani nel segno della libertà e 
della democrazia, ed è vicina a 
Sesa e ai figli in questo triste 
momento. 

Torino, 20 ottobre 2008 


Pietro Marcenaro ricorda com¬ 
mosso il suo vecchio giovane 
amico. 

Torino, 20 ottobre 2008 


La Fondazione Giuseppe Di Vit¬ 
torio esprime il suo dolore per 
la scomparsa di 


VITTORIO FOA 

esponente del sindacalismo 
confederale e della sinistra ita¬ 
liana, ha segnato la storia del 


Novecento tenendo sempre al¬ 
ti i valori della libertà, della de¬ 
mocrazia e dell’unità del lavo¬ 
ro. 


Il Gruppo consiliare del Prc in 
Regione Lombardia esprime il 
più vivo rammarico per la 
scomparsa di 


VITTORIO FOA 

grande dirigente sindacale, rile¬ 
vante personalità politica, intel¬ 
lettuale instancabile alla peren¬ 
ne ricerca di sbocchi democra¬ 
tici alla crisi del nostro Paese. 


Daniele Pugliese abbraccia 
Renzo Foa per la scomparsa 
del 


PADRE 


I lavoratori, le lavoratrici e la Se¬ 
greteria Nazionale della Funzio¬ 
ne Pubblica CgiI piangono la 
scomparsa di 


VITTORIO FOA 

dirigente prestigioso che, dalla 
Resistenza alla Costituente, 
con la militanza nei Partiti stori¬ 
ci del Movimento Operaio e nel¬ 
la CgiI, ha percorso l’intera vi¬ 
cenda del sindacalismo e della 
sinistra italiana. Con lui perdia¬ 
mo un altro dei «padri nobili» di 
questo Paese e uno stimolo fe¬ 
condo per le nostre analisi e le 
nostre scelte. La sua passione, 
la sua visione lucida e rigoro¬ 
sa, il suo esempio morale e civi¬ 
le ci resteranno di aiuto nel diffi¬ 
cile lavoro di questi tormentati 
tempi. 


La presidenza dell’lnca espri¬ 
me il più profondo cordoglio 
per la scomparsa di 


VITTORIO FOA 

Con lui perdiamo una delle figu¬ 
re più importanti della nostra 
storia politica e sindacale. Te¬ 
stimone eccellente della lotta 
antifascista che con il suo im¬ 
pegno ha contribuito significati¬ 
vamente ad affermare i valori 
democratici del nostro Paese. 


È morto 


VITTORIO FOA 

Il sindacato nazionale dei pen¬ 
sionati della CgiI esprime tutto 
il suo dolore per l’immensa per¬ 
dita sofferta dal paese e da tut¬ 
ti coloro che credono nei valori 
della pace, della democrazia, 
della libertà, dell’uguaglianza e 
della solidarietà. 

Il sindacato resta privo di un 
grande difensore dei diritti nel 
lavoro e di cittadinanza e la sini¬ 
stra di un padre e di una prezio¬ 
sa coscienza critica. 


Il Comitato Centrale della 
Fiom-CgiI partecipa con com¬ 
mozione al dolore dei familiari 
per la scomparsa di 


VITTORIO FOA 

un uomo che, come pochi altri, 
ha messo le sue doti di intellet¬ 
tuale, sempre critico verso la 
realtà sociale e sempre attento 
al nuovo, al servizio dei lavora¬ 
tori nella lotta per la loro eman¬ 
cipazione. 

Antifascista abituato fin da gio¬ 
vane a pagare di persona con 
lunghi anni di carcere il proprio 
impegno, a libertà acquisita 
diede, tra l’altro, un grande 
contributo al rinnovamento del¬ 
la politica contrattuale della 
Fio, e di tutta la CgiI. 

Il suo ricordo sia di stimolo per 


tutti quelli che vogliono un 
mondo più giusto. 


Anna Finocchiaro, Luigi Zan- 
da, Nicola Latorre, le senatrici 
e i senatori del gruppo del Parti¬ 
to democratico si associano 
con commozione e affetto al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa di 


VITTORIO FOA 

protagonista straordinario del¬ 
la vita politica e civile del no¬ 
stro Paese. 


La CgiI Campania e la Camera 
del lavoro metropolitana di Na¬ 
poli ricordano con commozio¬ 
ne 


VITTORIO FOA 

emerita figura di antifascista, 
democratico, padre della Pa¬ 
tria, dirigente dei lavoratori, del¬ 
la CgiI e del Sindacato unitario. 


Giorgio Benvenuto e Silvano 
Miniati partecipano al dolore 
dei familiari e di tanti amici e 
compagni per la scomparsa di 


VITTORIO FOA 


Il CRS si unisce al dolore della 
famiglia e dei compagni tutti 
per la scomparsa di 


VITTORIO FOA 

personalità che il movimento 
operaio ha consegnato alla sto¬ 
ria d’Italia. 


«S’impara a nuotare in mare 
aperto e non sulla spiaggia». 
Rinaldo Gianola ricorda con af¬ 
fetto e stima 


VITTORIO FOA 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Un giorno perfetto 

Una storia di disperata ossessione 
che si snoda nell'arco di 24 ore, sullo 
sfondo la città di Roma. Dopo il 
fallimento del loro matrimonio, 
Emma (Isabella Ferrari), è tornata a 
vivere con i figli dalla madre 
(Stefania Sandrelli), mentre Antonio 
(Valerio Mastandrea), guardia del 
corpo di un politico, non riesce a 
rassegnarsi e inizia a pedinare la 
donna. La sua è una fissazione 
amorosa, senza soluzione. Dal 
romanzo di Melania Mazzucco. 

dì Ferzan Ozpetek drammatico 


La fabbrica dei tedeschi 

Sette operai morirono tra il 5 e il 6 
dicembre del 2007 in un incendio 
divampato alla Thissenkmpp Acciai 
Speciali di Torino. Un documentario 
di 90 minuti, in cui alla recitazione 
degli attori si aggiungono le interviste 
ai famigliali e ai colleghi, ricorda 
quella tragedia, dopo la quale i 
giornali parlarono di mancanza delle 
più elementari misure di sicurezza e 
orari di lavoro estenuanti. Polemiche 
sull'uso eccessivo di pathos e 
spettacolarizzazione del dolore. 

di Mimmo Calopresti drammatico 


Pa-ra-da 

Un naso rosso contro l'indifferenza. 
E' quello del clown di strada 
franco-algerino Miloud Oukili, 
vent'anni, che arriva in Romania nel 
'92, tre anni dopo la fine della 
dittatura di Ceausescu e a Bucarest 
incontra i "bosketani", bambini e 
ragazzi che vivono nei tombini tra 
accattonaggio e prostituzione. 
Attraverso l'insegnamento dell'arte 
del clown Miloud riuscirà a creare le 
condizioni per un loro reinserimento 
sociale. Da una storia vera. 

dì Marco Pontecorvo drammatico 


BìUo 

Il grande Dakhaar 

Ispirato alla storia vera di Thiemo 
Thiam, nel film Billo, un ragazzo 
senegalese che vive da diversi anni a 
Roma e che con la sua esperienza di 
sarto tenta di affermarsi nel mondo 
della moda. Ambientato tra il Senegai e 
la Capitale, il film racconta come 
fintegrazione sia possibile, anche se 
dopo molte difficoltà. Innammoratosi di 
una ragazza italiana, deve però tornare 
nel suo paese per sposare la cugina 
come aveva promesso alla madre... 

dì Laura Moscardìn commedia 


The Rocker 
Il batterista nudo 

Erano gli anni '80 e Robert Fishman 
era il batterista di una famosa rock 
band, i Vesuvius, ma all'apice del 
successo il gruppo lo licenzia. Deluso 
e fiustato oggi, a quaranf anni, lavora 
per una compagnia di assicurazioni e 
vive con la sorella e con il nipote Mat, 
la cui band è in cerca di un 
batterista.. .La vita gli offre una 
seconda opportunità, quale migliore 
occasione per provare di nuovo a 
suonare? Dal regista di "Full 
Monthy". 

dì Peter Cattaneo commedia 


Bum After Readìng 
A prova di spia 

Un dischetto con le memorie di un ex 
agente della Cia, Osbome Cox, (John 
Malkovich) finisce nelle mani di due 
sprovveduti, Chad (Brad Pitt) e Linda 
((Frances McDormand), che lavorano 
in una palestra di periferia. 1 due 
decidono di ricattarlo per pagarsi 
operazioni di chimrgia estetica. Nel 
frattempo, la moglie di Cox, Katie 
(Tilda Swinton), pianifica una fuga 
d'amore col suo amante Harry (George 
Clooney), un agente federale sposato. 

dì Ethan e Joel Coen commedia 


n matrimonio di Lorna 

Lorna (Aria Dobroshi), una giovane 
albanese immigrata in Belgio, per 
ottenere la eittadinanza belga si mette 
nelle mani di un eriminale italiano ehe le 
propone un matrimonio di eonvenienza 
eon un ragazzo tossieodipendente. Una 
volta diventata eittadina belga la donna 
dovrà però a sua volta sposare un msso 
perehé anehe lui diventi eittadino 
dell'Unione europea. Lorna vorrebbe 
divorziare, mentre il malavitoso la 
preferisee vedova... 

di Jean-Pìerre e Lue Dardenne 

drammatico 


Roma 


^ Admiral piazzaVerbano, 5 Tei. 068541195 



Vicky Cristina Barceiona 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

M Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Bum After Reading 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

162 Mamma Mia! - The Movie 

15:00-17:20-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

356 Waii-E 

15:00-17:15-20:00-22:10 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

512 Waii-E 

15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

319 Noprobiem 

15:20-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

244 Mamma Mia! - The Movie 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

258 Disaster Movie 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 

95 Zohan 

15:20-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 9 

95 La Mummia - La Tomba deii'lmperatore Dragone 15:30-17:50 (E 6) 


The Mist 

20:30-22:50 (E 7,5) 

Salalo 

L'arca di Noè 

15:30-17:30 (E 6) 


The Hurt Locker 

20:20-22:50 (E 7,5) 

1 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


The Women (V.O) (Sottotitoii) 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

1 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Vicky Cristina Barceiona 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 Mamma Mia! - The Movie 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 The Women 

16:30-18:30-20:40-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

Salai 

304 Waii-E 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

200 Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

140 Noprobiem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 Waii-E 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 Disaster Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 Miracoio a Sant'Anna 

17:15 (E 4) 


La Mummia - La Tomba deii'lmperatore Dragone 20 20-22 30 (E 5) 

Sala 4 

119 Zohan 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 L'arca di Noè 

16:30 (E 4) 


Sfida senza regole 

18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 

No problem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

Sala A 


Riposo 

SalaB 


Riposo 

SalaC 


Riposo 

1 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

505 Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

140 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 16:00-18:10 (E 5) 


Zohan 

20:20-22:30 (ET) 

Sala 4 

140 No problem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

140 Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Disaster Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 

Riposo (E 6,00; Rid. 3,00) 


Sala Lumiere 50 Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


^ Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Salai 

580 

Vicky Cristina Barcelona 

14:00-16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

Pa-ra-da 

10:30 (E 5) 



Mamma Mia! - The Movie 

12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Miracolo a Sant'Anna 

10:30-13:30-16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

No problem 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

La terra degli uomini rossi 

10:30 (E 5) 



Bum After Reading 

12:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Wall-E 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

288 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 3 

198 

No problem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 




Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 



Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 

95 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 

1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 



CINERASSEGNA 

(E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 



CINERASSEGNA 

(E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 



Wall-E 

15:15-17:30-19:40-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

The Women 

15:50-18:00-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


Vicky Cristina Barcelona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Zohan 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

No problem 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Mamma Mia! - The Movie 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

The Mist 

15:00-17:35-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

L'arca di Noè 

16:15-18:15 (E 3,9) 



Hancock 

20:20-22:30 (E 6) 

Salalo 

157 

Disaster Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

Sfida senza regole 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

La classe - Entre les murs 

15:20-17:40-20:00-22:25 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

Mamma Mia! - The Movie 

16:30-18:45-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 


M Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 



CINERASSEGNA 

17:00-19:00-20:45 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 


Wall-E 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Fratellastri a 40 anni 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

No problem 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

Disaster Movie 

16:15-18:25-20:35-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Zohan 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 

Vicky Cristina Barcelona 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

The Mist 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

19:40-22:20 (E 5; Rid. 3) 


L'arca di Noè 

15:30-17:30 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 

Mamma Mia! - The Movie 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3) 


1 DeiPicc 

oli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Piccolo grande eroe 

17:00 (E 5) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


La rabbia di Pasolini 

18:40-20:15 (E 5) 


Gomorra 

21:40 (E 5) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 



Riposo 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 



Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

No problem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

La classe - Entre les murs 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Pranzo di ferragosto 15:50-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Il papà di Giovanna 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Lezione 21 

16:15-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Mamma Mia! - The Movie 

18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 


Vicky Cristina Barcelona 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Lezione 21 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Quel che resta di mio marito 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

The Women 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


Il papà di Giovanna 

16:40-18:40-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Quel che resta di mio marito 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

The Women 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

The Hurt Locker 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

No problem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 

Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio 

L'arca di Noè 

16:30-18:30 (E 3) 


La perfezionista 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala Saturno 

The Mist 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Vicky Cristina Barcelona 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Quel che resta di mio marito 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

The Women 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

La classe - Entre les murs 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Sala 2 

Pranzo di ferragosto 16:00-17:35-19:15-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Parigi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Wall-E 

17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 



Riposo 

M Intrastevere vicolo Momni, 3 /a Tei. 065884230 


Vicky Cristina Barcelona 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 Bum After Reading 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 The Hurt Locker 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Vicky Cristina Barcelona 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Bum After Reading 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Lezione 21 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

La classe - Entre les murs 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

The Women 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 


Salai 

Wall-E 

15:30-17:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

No problem 

16:00-18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Kung Fu Panda 

15:30 (E 6) 


Pranzo di ferragosto 

17:20-19:00-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Wall-E 

16:30-18:30 (E 6) 


The Mist 

20:30-22:50 (E 7,5) 

Sala 6 

L'arca di Noè 

15:30-17:20-19:10 (E 7,5; Rid. 6) 


Bum After Reading 

21:00-22:50 (E 7,5) 

Sala 7 

Disaster Movie 

15:30-17:20-19:10-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:20-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Wall-E 

15:25-17:15-18:55-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Gomorra 

15.55-18.15-20.30-22.45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Il papà di Giovanna 

16.30-18:30-20:50-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Disaster Movie 

15.30-17.10 (E 2,5) 


Pa-ra-da 

15.30-17.10 (E 2,5) 

Sala 6 

Bum After Reading 

16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Un giorno perfetto 

16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Il matrimonio di Lorna 

16.30-18.30-20.50-(E 7; Rid. 5) 


The Mist 

-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

The Women 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Vicky Cristina Barcelona 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Pranzo di ferragosto 

15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 


Sala 1 147 Vicky Cristina Barcelona (V.O) (Sottotitoli) 

_ 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 148 Mamma Mia! - The Movie (V.O) (Sottotitoli) 

_ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 94 Parigi _ 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 148 Miracolo a Sant'Anna 15:30-18:40-21:45 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Due volte al mese IVA esclusa 
Regia di M.Milesi. 

AGORÀ-SALAR 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 ...dei veri amici... Regia di G.Licata 
e LMilesi. 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 Concha Borita Di A.Arias e R.De 
Ceccatty. 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 
Giovedì ore 21.00 Duse D'Annunzio (Ultima ferma¬ 
ta HOTEL Cavour Milano) Di B.Amodio. Regia di 
A.Gallo e A.Bispuri. 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 


Oggi ore 21.00 Filomena Marturano Di E.De Filip¬ 
po. Regia di F.Rosi. 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Perversioni sessuali a Chicago 
Regia di M.Farau. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPE¬ 
RA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

Oggi ore 20.45 Concerto barocco italiano Guar- 
NiERi Direttore G.Tentoni. 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 
Oggi ore 21.00 Portamitanterose.it Regia di 
M.Mattolini. 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Giovedì ore 21.30 Segregazione e volo oltre cuo¬ 
re DI BAMBOLA DÌ G.Drago. Regia di M.Carlaccinì. 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 


piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore 21.00 Chiedimi se voglio ia luna Regia di 

C.Insegno. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Sto matrimonio non sa...d'affare 
Con B.Foria. 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 21.00 Questa sera cose turche Regìa di 

E.lacchetti. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 Lo zi Regia di E.M.Lamanna. 
Con M.Mancini. 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Dei delihi esemplari Di M.Moret¬ 
ti. Regia di G.P.Mai. 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.00 II gobbo Di S.Mrozek. Regia di 

V.Orfeo. 


DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.00 Raccontare la Magnani Di M.Mo¬ 
retti. Regia di A.Biancofiore. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 Complici Complici Regia di E.Col- 
torti. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore 21.00 Serva Di Scena Regia di C.Berni. 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 II piacere dell'onestà Regia di 
F.Grossi. Con L.Gullotta. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Oggi ore 20.45 Va* dove ti porta il cuore Di 

S.Tamaro. Regia di E.Giordano. 

ETI TEATRO VALLE 


via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 19.00 Sono paga non si pagai Regia di 
D.Fo. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 21.00 Indovina chi viene a cena Regia di 
P.Rossi Gastaldi. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 


viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Giovedì ore 21.00 Te lo do io Pasquino Regia di 

W.Croce. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Hairspray grasso... è belloi Regìa 

di M.R.Piparo. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 

RIPOSO 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.00 Riher Dene Voss Regia di P.Mac- 
carinelli. 

INSTABILE DELUHUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

vìa Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 25 

martedì 21 ottobre 2008 


1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Pranzo di ferragosto 

15:45-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 II matrimonio di Lorna 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

1 Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390 

Salai 

No probiem 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 

All'amore assente 

18:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

BUIO - Il Grand Dakhaar 

16:00 (E 4) 


Bum After Reading 

18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 

M Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 La classe - Entre les murs (V-0) (Sottotitoli) 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

SalaB 

93 Quel che resta di mio marito (V.O) (Sottotitoli) 

17:00-18:50-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Miracolo a Sant'Anna (V.O) (Sottotitoli) 17:00-21:15 (E 7; Rid 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Wall-E 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Sfida senza regole 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Disaster Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


La classe - Entre les murs 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Lezione 21 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Parigi 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Il matrimonio di Lorna 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

No probiem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


Quel che resta di mio marito 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid 5) 
Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Wall-E _ 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5) 


Smeraldo 

Zohan 

16:00-18:15 (E 4,5) 


The MIst 

20:30-22:40 (E 7) 

Topazio 

Sfida senza regole 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5) 


Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 


Salai 


Wall-E 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 


No probiem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala Trolsl (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 



Wall-E 

17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 



Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


No probiem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 


Bum After Reading 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 


Zohan 

16:00-18:10 (E 4,5) 



Sfida senza regole 

20:30-22:30 (E 6) 

M Stardust Vlllage Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

stari 

135 

L'arca di Noè 

15:45-17:40-19:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Sfida senza regole 

21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 2 

409 

Wall-E 

16:30-18:45-21:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 3 

181 

No probiem 

16:10-18:25-20:40-22:55 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 4 


Zohan 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 5 

219 

Wall-E 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 6 

119 

The MIst 

15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 7 

198 

Mamma Mia! - The Movie 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 8 

90 

Bum After Reading 

17:00-19:45-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

TIbur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


La classe - Entre les murs 

17:30-20:05-22:20 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 


Miracolo a Sant'Anna 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 



Un giorno perfetto 

20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 



Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


No probiem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 


Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 


Quel che resta di mio marito 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:00-18:10 (E 4,5) 



The MIst 

20:20-22:30 (E 6) 

1 Ugc Cine Cile' Porta DI Roma Tel. 899788678 

Salai 


Wall-E 

14:00-16:15-18:25-20:35 (E 7,2; Rid. 5,5) 



Sfida senza regole 

22:40 (E 7,2) 

Sala 2 


Zohan 13:20-15:40-17:55-20:15-22:35 (E 7,2; Rid. 5,5) 

Sala 3 


L'arca di Noè 

14:00-16:00 (E 5,5) 



No probiem 

18:00-20:10-22:25 (E 7,2; Rid. 5,5) 

Sala 4 


Vicky Cristina Barcelona 13:50-15:55-18:00-20:05-22:10 (E 7,2; Rid. 5,5) 

Sala 5 


Wall-E 13:20-15:30-17:40-20:00-22:20 (E 7,2; Rid. 5,5) 

Sala 6 


The MIst 

14:50-17:20-19:55-22:30 (E 7,2; Rid. 5,5) 


Teatri 


Sala 7 

No probiem 

14:50-17:00-19:10-21:20 (E 7,2; RId. 5,5) 

Sala 8 

Mamma Mia! - The Movie 13:15-15:35-17:55-20:10-22:25 (E 7,2; RId. 5,5) 

Sala 9 

Wall-E 

14:50-17:00-19:10-21:30 (E 7,2; RId. 5,5) 

Salalo 

The Women 

14:45-17:05-19:30-21:50 (E 7,2; RId. 5,5) 

Salali 

Mamma Mia! - The Movie 

14:35-16:55-19:10-21:25 (E 7,2; RId. 5,5) 

Sala 12 

Kung Fu Panda 

13:15-15:15 (E 5,5) 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:15-19:35-21:55 (E 7,2) 

Sala 13 

Hancock 

13:15-15:15-19:20 (E 7,2; Rld.5,5) 


Bum After Reading 

17:15-21:20(E7,2; Rld.5,5) 

Sala 14 

Disaster Movie 

14:00-16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,2; RId. 5,5) 

1 Warner Vlllage Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 892.111 

Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Mamma Mia! - The Movie 

17:20-20:00-22:30 (E 7,50; RId. 5,50) 


Salai 147 Noproblem 17:10-19:30-22:00(E7,50;Rid.5,50) 


• Anzio _ 

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 

Sala Magnum 600 Wall-E _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 Vicky Cristina Barcelona _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 No problem _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala Minimum 2 80 Zohan _ 16:30-18:30 (E 4) 

TheWomen 20:30-22:30 (E 4) 

M Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006 

Salai 292 WaiJJ _ 16:30-18:30-20:30-22:30(E4) 

Sala 2 147 Vic ky Cristina Barceiona _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 No probiem _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 Dis aster Movie _ 16:30-18:30 (E 2,5) 

TheMist 20:30-22:30 (E 2,5) 

• Bracciano _ 

1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 584 WaiJJ _ 18:00-20:10-22:30 

Sala 2 170 Zohan 18:10-20:20-22:30 (E 2,5) 

• Campagnano Di Roma _ 

Spiendor 

Riposo 

• Civitavecchia _ 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Wall-E 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 


Ariston Tel. 069700588 



Disaster Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

De Sica 

Vicky Cristina Barcelona 

16:10-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Felllnl 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

MastrolannI 

Sfida senza regole 

16:20-18:20-20:20-22:30 (E 4) 

Rosselllnl 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

The Women 

16:10-18:00 (E 4) 

Tognazzl 

Wall-E 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 4) 

Trolsl Zohan 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Visconti 

No probiem 

16:20-18:20-20:20-22:30 (E 4) 

• Piano Romano 

1 Clneplex Feronla via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Wall-E 

15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 2 

L'arca di Noè 

15.30-17.30 (E 7; Rid. 5,50) 


The MIst 

19.45-22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 3 

No probiem 

15.15-17.40-20.05-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Wall-E 

16.30-18.45 (E 7; Rid. 5,50) 


The Women 

22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 5 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

1 5:00-17:25-19:50-22:15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Mamma Mia! - The Movie 

15.15-17.35-19.55-22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Disaster Movie 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Vicky Cristina Barcelona 

15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Hancock 

15.35-20.10 (E 7; Rid. 5,50) 


Zohan 

17.40-22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Salalo 

Wall-E 

15.00-17.15-19.30-21.45 (E 7; Rid. 5,50) 

• Fiumicino 

1 Ugc Cine Cile' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Salai 

Vicky Cristina Barcelona 

14:30-17:00-19:10-21:20 (E 7,7; Rid. 5,5) 


Riflessi di paura 

22:25 (E 7,7) 

Sala 2 

The MIst 

14:30-17:10-19:40-22:10 (E 7,7; Rid. 5,5) 


Wall-E 

15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Kung Fu Panda 

14:30 (E 5,5) 


No probiem 

15:15-17:30-20:00-22:10 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Vicky Cristina Barcelona 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,7; Rid. 5,5) 


La classe - Entre les murs 

16:30-19:10-21:50 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Quel che resta di mio marito 14:00-16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,7; Rid. 5,5) 


Wall-E 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Zohan 

15:20-17:40-20:00-22:25 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Mamma Mia! - The Movie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 8 

La perfezionista 

16:00-20:30 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 9 

No probiem 

18:10-22:40 (E 7,7; Rid. 5,5) 


Sala 3 

446 Wall-E 

17:30-19:50-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 Wall-E (V.O) 

16:50-19:10-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


The MIst 

16:50-19:10-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:15 (E 7,50; RId. 5,50) 

Warner Vlllage Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

Wall-E 

15.20-17.40-20.10-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

The MIst 

17.10-19.45-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16.40-19.10-21.50 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 4 

Mamma Mia! - The Movie 

16.50-19.30-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Disaster Movie 

14.50-17.00-19.20-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Fratellastri a 40 anni 

17.50-20.00-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


L'arca di Noè 

15.30- (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

No probiem 

16.30-19.00-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Salalo 

The Women 

15:00-17:20-19:50-22:15 (E 7,7; RId. 5,5) 

Salali 

Disaster Movie 

14:10-16:10-18:10-20:10-22:15 (E 7,7; RId. 5,5) 

Sala 12 

No probiem 

14:30-16:40-19:05-21:15 (E 7,7; RId. 5,5) 

Sala 13 

Wall-E 

14:30-16:40-18:50-21:00 (E 7,7; RId. 5,5) 

Sala 14 

Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,7; RId. 5,5) 

Sala 15 

Mamma Mia! - The Movie 

14:30-16:50-19:10-21:30 (E 7,7; RId. 5,5) 

Salalo 

L'arca di Noè 

15:10-17:15 (E 5,5) 

Sala 17 

Disaster Movie 

19:20-21:30 (E 7,7) 

Sala 18 

The Hurt Locker 

14:10 (E 5,5) 

Sala 19 

Hancock 

17:00-19:10-21:15 (E 7,7; RId. 5,5) 

Sala 20 

Bum After Reading 

14:50-17:00-19:10-21:15 (E 7,7; RId. 5,5) 

Sala 21 

Fratellastri a 40 anni 

14:10-16:15-18:20-20:30-22:35 (E 7,7; RId. 5,5) 

Sala 22 

Sfida senza regole 

15:50-18:00-20:15-22:25 (E 7,7; RId. 5,5) 

Sala 23 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

14:30-16:50-19:10-21:30 (E 7,7; RId. 5,5) 

Sala 24 

Miracolo a Sant'Anna 

16:00-19:15 (E 7,7; RId. 5,5) 


• Frascati _ 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

Sala 1 WaijJ _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; RId. 5,5) 

Sala 2 Ma mma Mia! - The Movie _ 15:55-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; RId. 5,5) 

Sala 3 Dis aster Movie _ 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6,5; RId. 5,5) 

Sala 4 Zohan _ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5; RId. 5,5) 


Sala 5 Vic ky Cristina Barceiona _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 No probiem 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6,5; RId. 5,5) 


Sui 

Salai 

Sala 2 

percinema piazza dei Gesù, 18 Tel. 069420193 


Riposo 


Riposo 

• Genzano Di Roma 

^ Cynthlanum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

Vicky Cristina Barcelona 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Verde 

Wall-E 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Disaster Movie 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

• GROnAFERRATA 

Alfelllnl viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Wall-E 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Vicky Cristina Barcelona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

No probiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

1 Planet Multisala Tel. 0774306 I 

Sala Al 

L'arca di Noè 

16:30-18:30 (E 4,5) 


The Women 

20:30-22:50 (E 6) 

Sala A3 

The MIst 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA5 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 



16:00-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA7 

No probiem 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA9 

Wall-E 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB2 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B4 

Wall-E 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

SalaB6 

Zohan 

16:00-18:10 (E 4,5) 


Sfida senza regole 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala B8 

Disaster Movie 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaBIO 

Vicky Cristina Barcelona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Wall-E 

17:30-19:30 (E 5) 

• Marziana 

Quantestorle Tel. 0669962946 


Machan 

19:30-21:30 (E 2,50; Rid. 2,5) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Vicky Cristina Barcelona 

18:00-20:00-22:00 (E 2,5) 

Sala 2 

Mamma Mia! - The Movie 

18:00-20:00-22:00 (E 2,5) 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Salai 

Mamma Mia! - The Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Vicky Cristina Barcelona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 8 

Vicky Cristina Barcelona 

15.05-17.20-19.40-22.10 (E 5,5) 

Sala 9 

No probiem 

15.10-17.35-19.55-22.25 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salalo 

Wall-E 

16.15-18.35-21.05 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salali 

Wall-E 

14.55-17.15-19.35-21.55(E7,5; Rld.5,5) 

Sala 12 

Zohan 

16.55-19.25-22.15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 13 

Hancock 

15.45-18.05-20.25 (E 7,5; RId. 5,5) 


Bum After Reading 

22.35-(E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 14 

Sfida senza regole 

21.25 (E 7,5; RId. 5,5) 


Wall-E 

16.45-19.05 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 15 

La perfezionista 

16.35 (E 7,5; RId. 5,5) 


The MIst 

18.55-21.35 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salalo 

Zohan 

16.45-(E 7,5; RId. 5,5) 


The Women 

19.15-22.05 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 17 

Mamma Mia! - The Movie 

15.55-18.25-20.55 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 18 

Vicky Cristina Barcelona 

16.25-18.45-21.15 (E 7,5; RId. 5,5) 


Sala 3 

Disaster Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 4 

Kung Fu Panda 

16:30 (E 5) 


Zohan 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 5 

The MIst 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 6 

No probiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 


• Tivoli 

GluseppettI piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana Wall-E 

17:00-19:00-21:00 (E 4,5) 

Sala Vesta Le tre scimmie 

17:00-19:00-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A II matrimonio di Lorna 

19:30-21:30 (E 2,5) 

Sala B Machan 

19:40-21:40 (E 4,5) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizl Disaster Movie 

16:00-18:10 (E 4) 

Sala Gassmann Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volante' Wall-E 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai Wall-E 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 2 Noproblem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 3 Vicky Cristina Barcelona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 4 L'arca di Noè 

16:30 (E 2,5) 

La classe - Entre les murs 

18:15-20:30-22:40 (E 2,5) 

Glacominl via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 Zohan 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 3 Sfida senza regole 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Sala 1 Disaster Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 TheMist 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Latina 

• Formia 

1 Multisala Del Mare Tel. 077i 770427 

SalaAntonioni Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Felllnl Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandava No probiem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Monicelli Sfida senza regole 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi The Women 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi Zohan 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà Disaster Movie 

16:00-18:10 (E 4) 

The MIst 

20:00-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 

La classe - Entre les murs 

17:30-19:45-22:00 (E 2,5) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 

Wall-E 

18:00-19:45-21:30 (E 2,5) 

Sala 2 Noproblem 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 3 Vicky Cristina Barcelona 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 4 Mamma Mia! - The Movie 

19:00-21:30 (E 2,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 

Riposo 

• Terracina 

M cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 

Star Wars: The Clone Wars 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; RId. 2,5) 


Rio Muitisaia via del Rio, 19 Tel. 0773700653 



Wall-E 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Vicky Cristina Barcelona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

No probiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Mamma Mia! - The Movie 

16:30-20:30 (E 2,5) 


Zohan 

18:30-22:30 (E 2,5) 


Provincia di Roma 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

Oggi ore 21.00 come uno Scandalo Al Sole Regia 

di R.Skerl. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOHO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 
Oggi ore 20.30 II contagio Regia di N.Siano. 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.00 La favola di Amore e Psiche Regia 
di R.Giordano. 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

RIPOSO 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Giovedì ore 21.00 II Borghese Gentiluomo Regia 
di A.Di Francesco. 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 


via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 Lina Regia di P.Sepe. 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.30 Zero, zero Di L.Stella. Regia di 

L. Ragni. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 I nipoti del sindaco Di E.Scarpetta. 
Regia di F.Gravina. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

Oggi ore 21.00 Ho perso la faccia Di S.Negri 

Calderoli. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 Sweeney Todd Regia di M.Simeoli. 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

Oggi ore 21.00 Partiti di testai Regia di G.Landi. 

SPAZIO UNO 


vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 
Oggi ore 21.00 Alia fine delia stagione degù aspa¬ 
ragi Di F.Houtappels. Regia di R.Marcucci. 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 II mostro A cura di M.Farau. 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 


Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

RIPOSO 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Oggi ore 21.00 Chi è Michael Bublè...? Di e con 

T.Fornari. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 
Oggi ore 21.00 Da paurai Di S.lorli. 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 


via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

RIPOSO 

VILLA DORIAPAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore 21.00 Muratori Regia di M.Venturiello. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

RIPOSO 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 


viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 
Oggi ore 20.30 Concerto Inaugurale della Stagio¬ 
ne CONCERTISTICA 2008-2009 Diretto da Orchestre des 
Champs Elysèes. 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 20.30 II Lago dei Cigni Direttore F.M.Car¬ 
minati. Con C.Fracci. 

teatrolospazio.it 

Via Locri 42/44, 42/44 - Tel. 0677076486 
Venerdì ore 21.00 Bravi ragazzi Regia di A.Longo- 
ni. 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


NAPOLI Riapre oggi al pubbli¬ 
co lo storico spazio in cui il 
grande Eduardo allevò i suoi te¬ 
atranti, togliendoli dalla strada. 
La sala avrà un cartellone vero 
che inaugura con la storia del 
processo che vide D’Annunzio 
contro Scarpetta 

M di Valeria Parrella /Segue dalla prima 


ORIZZONTI 

Teatro San Pedinando 
si alza il sipario sulla città 


EX LIBRIS 


Adda passa ' 
'a nuttata 


Eduardo De Filippo 


L’ANTOLOGIA Nei «Quaderni», commissionato dallo Stabile, 
gli scritti di Massimiliano Virgilio, Marcello Anseimo, Piero Sorrentino 

Giovani scrittori napoletani 
raccontano il quartiere 



osi la storia - «a lieto fine» non posso giuraci, 
ma senz'altro a scorrimento felice - del Tea¬ 
tro San Ferdinando, lo storico Teatro di 
Eduardo De Filippo, per intenderci, il luogo 
fisico in cui egli accolse, di più, allevò i suoi 
teatranti, traendoli dalla strada e innescan¬ 
do in essi le potenzialità artistiche che la fati¬ 
ca, Fabbandono, il tedio di queste terre ama¬ 
no subissare. Donato dalla famiglia De Filip¬ 
po al Comune di Napoli, è diventato una 
nuova sala del teatro Mercadante, preso in 
gestione e organizzazione dallo stesso, con 
la dicitura «San Ferdinando - Teatro Stabile 
di Napoli». 

Ammetto un conflitto d'interessi: sono 
membro del comitato artistico del teatro di 
cui sto parlando. Lo ammetto a patto che 
che si denudi il sintagma norninale dal¬ 
l'odiosa connotazione giuridica. È Vhumani- 
tas a fare da garante in tal senso: quella visio¬ 
ne globale della vita, dell'uomo come anima¬ 
le sociale, che tendeva a non escludere nul¬ 
la, a non chiudere la vita in comparti stagni. 


Il teabo di Eduardo, il San Ferdinando di Na¬ 
poli, inaugura oggi il suo nuovo corso con la 
pubblicazione di un'antologia edita dal Mer¬ 
cadante: Quaderni del San Ferdinando. Dai Qua¬ 
derni pubblichiamo l'incipit del testo scritto 
da Massimiliano Virgilio: Carne strappa pelle. 

M di Massimiliano Virgilio 


P ina capì subito che qualcosa non anda¬ 
va, mentre Eduardo costeggiava l'Orto 
Botanico a bordo della sua 850, con la 
faccia grigia più grigia del grigio topo della car¬ 
rozzeria. Aveva diciotto anni, e con rispetto par¬ 
lando era una ragazza scetata assai. Eduardo 
di anni ne aveva ventidue, e da quando anche a 
Napoli erano iniziate le occupazioni all'universi¬ 
tà tempo per dare esami non ne aveva. Invece 
aveva trovato lavoro come segretario economo 


presso l'Istituto Caracciolo in via S. Maria Ante- 
saecula, nella Sanità, dove si era diplomato ra¬ 
gioniere pochi anni prima e dove Pina frequenta¬ 
va il penultimo anno. Il segretario e la studentes¬ 
sa. Come in un film di Albano e Romina. 

Ogni mattina Pina andava da via Sant'Eframo 
Vecchio, dove abitava con i genitori e i due fratel¬ 
li, alla chiesa di S. Maria degli Angeli alle Croci, 
dove insieme al suo segretario percorreva mezzo 
chilometro nella 850 grigio topo. Mezzo chilo¬ 
metro durante il quale si scambiavano copiosi 
baci nel traffico di via Poria, che allora era persi¬ 
no più trafficata di oggi. Poi, quando arrivava¬ 
no nei pressi della scuola. Pina scendeva dalla 
macchina senza farsi notare - non sia mai - 
mentre Eduardo parcheggiava prima di andare 
a lavoro. 

Ho promesso solo verità, come il mago Genna¬ 
ro, lo so, però non resisto alla tentazione di im¬ 


maginare mentre parlano tra loro. Eui che fa: 
«Pinù, spicciati, te ne devi andare. Non sia mai 
ti vede qualcuno». E lei che non scolla dall'ap- 
piccicargli un altro bacio e che risponde un po' 
stizzita e un po' laconica: «Sì, sì, me ne sto an¬ 
dando, Eduà. Guarda, me ne sono già andata!» 
Quella mattina, però, non deve essere andata co¬ 
sì. 

Eduardo, mio padre, si era trasferito da pochi 
mesi in via Guglielmo Gasparrini, a due passi 
dall'Orto Botanico. Ci viveva con i suoi genitori 
e con l'unica sorella ancora zitella. Mamma ca¬ 
salinga, papà rappresentante di cosmetici e una 
fame atavica. Si era messo in testa che doveva 
tinteggiare le pareti di casa da cima a fondo. 
Questo fatto se lo ricorda bene, perché il giorno 
che aveva deciso di mettersi a tinteggiare le pare¬ 
ti era il giorno in cui ammazzarono Bob Renne- 
dy. 

«Perchéproprio quel giorno?» gli chiedo quando 
vado a trovarlo, dopo aver deciso di raccontare 
questa storia. 

«Che vuol dire?» 

«Perché hai deciso di dipingere casa il giorno 
che è stato ammazzato Bob Kennedy?» 

«E io che ne so?» 

«Chi dovrebbe saperlo?» 

«Un motivo non c'è» mi risponde con sguardo 
spiritato. «Però era quel giorno, non me lo posso 
scordare. Il giorno in cui ammazzarono Bob 


Kennedy». 

Si era lanciato nell'impresa a giugno, e dopo cin¬ 
que mesi ancora non se ne vedeva la fine. Or¬ 
mai Bob Kennedy era bello che sepolto, l'autun¬ 
no cominciava a farsi sentire, la casa era un 
campo di battaglia dalla mattina alla sera. Per 
non parlare delle preoccupazioni al lavoro, al¬ 
l'università, della fame atavica, delle trenta rate 
di trentamila lire da pagare per l'BSO. Per espe¬ 
rienza personale posso dire di conoscere la fac¬ 
cia di mio padre mentre pensa a una rata da pa¬ 
gare. Grigio topo pure quella. 

Prima di mettersi a tinteggiare aveva preso delle 
informazioni. Non ci si poteva buttare a capofit¬ 
to senza chiedere a qualcuno pratico del mestie¬ 
re, perciò si era rivolto a un appaltatore del quar¬ 
tiere di cui quarant'anni dopo non riesce a ricor¬ 
dare il nome. «Teneva un negozio di antiquaria¬ 
to in via Poria» dice. 

«In via Poria dove?» gli chiedo sperando che gli 
venga in mente qualcosa, un nome, un angolo 
di strada. 

«In via Poria» ribatte lui irritato. Spesso i ricordi 
escono in maniera confusa. «Comunque, deve 
essere morto. All'epoca era già vecchio deaepi- 
to» aggiunge in tono così freddo da ghiacciarmi 
lo stomaco. Il vecchio decrepito, e certamente 
morto appaltatore, era un artigiano del posto, 
nonché uno dei tanti antiquari che ancora oggi 
affollano via Poria. 



Un gruppo di ragazzini davanti al Teatro San Ferdinando 


a non privilegiare l'eccessiva specializzazio¬ 
ne sulla perdita della visione globale. Per i la¬ 
tini un conflitto d'interessi sarebbe stato un 
confiiggere, un «urtare» di ciò che ti interes¬ 
sa, di ciò che ti desta curiosità fino all'amo¬ 
re. La maggior parte delle persone che cono¬ 
sco, che lavorano in quel teatro - dalla logisti¬ 
ca agli attori -, che conducono la loro vita in 
questa città con il loro mestiere o con la loro 
arte vivono questo conflitto di interessi. I 
preti non fanno solo i preti, ma anche gli as¬ 
sistenti sociali. Gli attori non fanno solo gli 
attori ma anche gli insegnanti. Gli insegnan- 

Donato dalla famìglia 
De Filippo al Comune 
è diventato un nuovo 
spazio del Mercadante 
preso in gestione 
dallo stesso 


ti non fanno solo gli insegnanti ma anche i 
mediatori culturali. Gli avvocati non fanno 
solo le udienze ma anche gli sportelli per 
l'immigrazione. Gli scrittori vanno nelle car¬ 
ceri e sui Sert. 

Ma si eviti di confondere quanto scritto con 
un orgoglio campanilistico: l'unico compar¬ 
to dell'universo a cui mi interessa di afferma¬ 
re l'appartenenza è quello degli esseri viven¬ 
ti, le declinazioni di questo stato sono casua¬ 
li, non sento di portarne né la colpa né l'ono¬ 
re, solo: vivo qui, queste cose vedo, queste 
racconto. 

Il Teatro San Ferdinando riapre dunque, 
non più a spizzichi e bocconi, ma con un car¬ 
tellone vero, una campagna di abbonamen¬ 
ti, una programmazione che tiene conto di 
quel complessissimo scenario che è Napoli 
città-stato e che è si è imposto da sempre co¬ 
me la sua quinta naturale. Inaugura con De¬ 
litto di Parodia (regia di Francesco Saponaio), 
la storia del processo che vide Gabriele D'An¬ 
nunzio in opposizione a Eduardo Scarpetta, 
reo - secondo l'accusa - di aver portato sulle 
scene la contraffazione non autorizzata del¬ 


la tragedia La figlia di Jorio, storia resa finibi¬ 
le e popolare, leggibile a vari livelli, dalla 
scoppiettante drammaturgia in vernacolo 
di Antonio Martella e le prove talentuose di 
Gianfelice Imparato nella parte di Scarpetta 
e Peppe Servillo in quella di D'Annunzio. 

E inaugura il suo nuovo corso con la pubbli¬ 
cazione di un libro (!). Quaderni del San Ferdi¬ 
nando è il titolo di un'antologia di scritti a ca¬ 
rattere narrativo-poetico commissionati dal 
Teatro Stabile a sei scrittori - Rossella Milo- 
ne, Davide Morganti (Palmieri), Massimilia¬ 
no Virgilio, Marcello Anseimo, Igor Esposi¬ 
to, Piero Sorrentino (note di colore: sono tut¬ 
ti napoletani, il più giovane ha trent'anni il 
più maturo quarantacinque, due di essi so¬ 
no insegnanti di cui uno precario a Manto¬ 
va) - sul tema del quartiere che ospita il tea¬ 
tro: una raccolta di storie sul campo che po¬ 
tesse essere principio e serbatoio di una nuo¬ 
va stagione. Tirata in cinquemila copie e de¬ 
stinata agli abbonati e agli spettatori delle 
tre sale (Mercadante, Ridotto, San Ferdinan¬ 
do) è una silloge che porta in sé, oltre alla bel¬ 
lezza, anche il carattere raro dell'essere so¬ 


bria, in distribuzione gratuita, pensata e rea¬ 
lizzata da un teatro pubblico per il pubblico, 
cioè per le persone. Sembra di vedere la cul¬ 
tura che fa il suo mestiere: fa la cultura, non 
il profit. E ha un titolo che porta in sé un so¬ 
stantivo plurale: Quaderni, che sta per i qua¬ 
derni - fisici o mentali che siano - con cui gli 
scrittori hanno attraversato le strade in cer¬ 
ca di storie, ma anche con l'immagine che 
questo sia solo il primo di una serie. Con la 
volontà che le cose continuino, che i proget¬ 
ti abbiano lungimiranza e non si fermino do¬ 
ve e quando sono stati pensati, che non sia¬ 
no attaccati ai nomi e alle persone ma abbia¬ 
no la forza di procedere e crescere. Giacché è 
in quell'essere piccoli guardiani di piccoli 
mondi, in quel consacrarsi aìVaprès moi le 
déluge, che si può indicare il fallimento della 
classe politica meridionale, il tedio di cui si 
parlava a proposito dei napoletani di De Fi¬ 
lippo, ciò contro cui De Filippo ha lavorato 
nel San Ferdinando, e a cui si cerca oggi di ga¬ 
rantire continuità. 

Fin qui le intenzioni, del diman non v'è cer¬ 
tezza. Perché la pmdenza è d'obbligo quan¬ 


do un intero governo rimbalza con continui 
scandali sulle pagine dei giornali, quando 
uno scrittore viene minacciato di morte per 
aver usato libera parola su pagina libera, 
quando si chiudono le scuole invece di aprir¬ 
le, si rinfocola l'idea infondata della razza, si 
lascia che l'esercito e le forze di polizia assedi¬ 
no le nostre città. E proprio per questo è 
d'obbligo anche dedicarsi alla cura dell'altro 
da sé, sperare e gioire. 

© 2008 by Valeria Parrella 
Published by arrangement with Agenzia 
Letteraria Roberto Santachiara 

Nello spettacolo 
«Delitto di Parodia» 
recitano la parte 
dei protagonisti 
Gianfelice Imparato 
e Peppe Serpillo 
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ORIZZONTI 


l’Unità 


martedì 21 ottobre 2008 


In una Roma senza romani vincono i cinesi 



Una coppia di sposini cinesi in macchina per la città 


LA RECENSIONE 

Tommaso Pincio, au¬ 
tore del romanzo Cina- 
città, ha immaginato il 
futuro della metropoli: 
i palazzi cadono a pez¬ 
zi e la Cina moltiplica 
il suo potere... Cata¬ 
strofismo? No, è solo 
la fine del capitalismo 


M di Angelo Guglielmi 


D 

a tanto vado dicendo che oggi i 
romanzi si fanno più facilmente 
(e più credibilmente) con le bio¬ 
grafie e perfino autobiografie e 
più in genere con la memorialisti¬ 
ca che permette di confrontarsi 
con una realtà non ancora svapo¬ 
rata (per colpa della televisione 
ha scritto non a torto Scurati). 
Ma non ero mai stato sfiorato dal- 
Fipotesi che si potesse fare ro¬ 
manzo con la lettura delle biogra¬ 
fie. Tommaso Pincio rimedia a 
questa imprevidenza. 

Il protagonista del suo nuovo ro¬ 
manzo Cinadttà (Fio che raccon¬ 
ta) per tutta la durata del raccon¬ 
to non legge altro che due auto- 
biografie e ha tutta Faria di bastar¬ 
gli: la biografia di Marx (di Carlo 
Marx) e quella di Mao (di Mao 
Tse-tung). Quella di Marx gli ser¬ 
ve per prendere atto del mondo 
che ha ereditato, l'altra di Mao 
del mondo che sta arrivando (o 
che oggi è) e nel quale gli capita 
anzi sceglie (contrariamente ai 
suoi amici e parenti) di vivere. 
Dunque Fio che racconta ha deli¬ 
mitato con certezza lo spazio (lo 
scenario) in cui sviluppare la sua 


azione da una parte segnato dalla 
profezia marxiana del capitali¬ 
smo vincente (e degli inganni di 
cui si nutre) e dall'altra dalle insi¬ 
die di una antica cultura (oggi 
vincente, e quanto vincente!), 
oscuramente misterica, che ha 
come segno distintivo la convin¬ 
zione e la pratica che l'ombra e 
l'oscurità è l'arma con cui l'uma¬ 
nità si protegge e garantisce la 
propria sopravvivenza. 

In uno scenario del genere, dagli 
ambiti così ampi e autorevoli. Fio 


che racconta (e per lui Pincio) 
non ha difficoltà a rappresentare 
(e prestare ragione) alla tragedia 
del contemporaneo, rievocando¬ 
ne le imprese, scoprendone la na¬ 
tura e prevedendone gli sviluppi: 
non ha difficoltà a montare una 
rappresentazione tra descrittiva e 
profetica dell'attualità minaccio¬ 
samente incombente. 

Abbiamo sempre lamentato che 
la nostra narrativa non sa raccon¬ 
tare il mondo in cui viviamo: Pin¬ 
cio ci prova, con qualche felicità: 


per riuscirci deve falsificare le car¬ 
te, che gli consentono di uscire 
da un realismo impotente e, per 
questa strada, ricaricare di valore 
simbolico (di possibile verità) per¬ 
sone e cose. La falsificazione av¬ 
viene a spese della fantascienza 
che già in Philip K. Dick è perve¬ 
nuta a risultati efficaci. 

Così immagina una Roma dove 
il tempo è impazzito: scomparso 
l'inverno un sole feroce la bmcia 
per l'intera durata del giorno ren¬ 
dendo possibile viverci solo di 


notte. La fa occupare dai cinesi 
che nel momento in cui vincono 
e s'impossessano del mondo (Ro¬ 
ma fu caput mundi) impongono, 
aiutati d^la natura (dalla meteo¬ 
rologia) e spinti dall'euforia del 
trionfo (e impunità dei vincito¬ 
ri), un degrado autopremiante as¬ 
soluto e invincibile. Palazzi in 
pezzi, mura scrostate, strade spor¬ 
che (i cinesi hanno l'abitudine di 
sputare per terra dovunque si tro¬ 
vino), lassismo imperante, bor¬ 
delli dappertutto, ozio e débauché 


(tanto, cibo vestiti e altro arriva 
in orrende scatole dalla lontana 
Casa madre poi ammucchiate in 
montagne di rifiuti agli angoli 
delle strade), amore per il denaro 
(che è carta che produce carta e 
ancora carta come nell'attuale dé- 
blacle finanziaria che oggi ha in¬ 
vestito il mondo e forse ci seppel¬ 
lirà). 

I romani hanno lasciato la città e 
sono fuggiti al nord verso la Dani¬ 
marca, non novelli Enea per por¬ 
tare in salvo le insegne di Ro- 
ma-Troia, ma per andare tran¬ 
quillamente a morire (a sparire). 

II catastrofismo di Pincio è am¬ 
monitorio e metaforico, allude a 
un futuro che magari non ci sarà 
senza tuttavia togliergli tragedia 
(e certezza per noi di sofferenza 
infinita e insostenibili perdite). 
Pincio mette in scena la fine del 
capitalismo che quanto più vin¬ 
ce (la Cina) tanto più moltiplica 

Il protagonista 
per tutta la 
durata del libro 
non legge altro 
che le biografie 
di Mance di Mao 

il suo potere distmttivo e di mor¬ 
te. Che non è un potere a finire e 
di esso ora e per sempre ne patire¬ 
mo le ferite. Questo Pincio nel di¬ 
segno della sua metafora lettera¬ 
ria. Ma questo anche nelle rifles¬ 
sioni di economisti e politici che 
non negano la vocazione funera¬ 
ria del capitalismo ma sostengo¬ 
no senza crederci che non con¬ 
sente alternative. 

Cinadttà è un romanzo ambizio¬ 
so, forse troppo ambizioso che 
tuttavia non ha bisogno di trop¬ 


po vistosi sostegni esterni per pro¬ 
porre la sua credibilità. Certo cer¬ 
ca l'aiuto del giallo, oggi di mo¬ 
da. Ma è una specie di giallo a po¬ 
steriori, nel senso che non trasci¬ 
na la lettura limitandosi a servire 
di base. Il lettore non si chiede 
mai chi è l'assassino né si interro¬ 
ga sulla vittima: con l'uno e con 
l'altra fa i conti dopo, a libro chiu¬ 
so. 

Non c'è scrittore oggi che non 
sappia condurre con correttezza 
una storia (e qualche volta con 
eleganza) ma questa di Pincio è 
una scrittura che sa di tanti libri 
letti e di tanti pensieri fatti, una 
scrittura la cui semplicità risuona 
dell'intenso lavorio compiuto 
per raggiungerla. Un esempio 
che è anche un esempio dell'at¬ 
tualità del romanzo? «È davvero 
sfinita e scorata questa persona. 
Così sfinita e scorata che ha l'im¬ 
pressione di avere costmito le pi¬ 
ramidi di Cheope tutta da sola. 
In realtà non ha costmito un tu¬ 
bo. 

Nemmeno un modesto apparta¬ 
mento in un quartiere del cavo¬ 
lo. Aveva provato a comprarne 
uno con un mutuo a tasso varia¬ 
bile e tanti sacrifici. Poi i tassi so¬ 
no saliti e non è più riuscita a pa¬ 
gare. Così se Fè preso la banca, 
l'appartamento. Adesso costui è 
pure invecchiato di botto. Ecco 
com'è la vita, altro che piramidi. 
E dire che soltanto ieri si sentiva 
fresco come una rosa». Questo 
non è linguaggio di conversazio¬ 
ne o linguaggio da trasporto (dal¬ 
la realtà della vita alla pagina ) - 
come è d'uso oggi tra gli scrittori - 
ma è l'imitazione di quell'uso, il 
risultato, da riscuotere, di una si¬ 
mulazione sapiente. 

Cìnacìttà 

Tommaso Pincio 

pp.335, euro 17,00 
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OVE FINI¬ 
SCONO 

le notizie 
quando spa- 
riseono dai 
giornali? Che ne è oggi 
di Erika e Omar, qual è 
la loro nuova visione 
del mondo, e eome se la 
passa il Fiorani ehe pro- 
seiugava libretti di ri¬ 
sparmio ai morti? 0 
l'ex assessore soeialde- 
moeratieo di Monza 
Franeo Ironieo il quale, 
a dispetto del ridente eognome, fino a due anni 
fa risiedeva aneora (ultimo e unieo di tutti i bu- 
starellari di Tangentopoli) nella 109 del earee- 
re di Bollate? E poi useito FIronieo, e magari sa¬ 
rà tornato ai Caraibi dove se Fera squagliata 
nel '95, eon i proeessi in eorso, per aprire un al¬ 
bergo ristorante eon tanto di sito Internet? Rae- 
eontava ehe gli amiei monzesi faeevano la fila 
in aeroporto per andarlo a trovare a Santo Do¬ 
mingo. Anehe loro, i eompagni di Merengue, og¬ 
gi fanno gli idrauliei o magari stanno a Monteei- 
torio? Dove sei, eompagno Ironieo, e perehé di 
te non so più nulla? Quando gli era seaduto il 
passaporto, lui, firulì firulà, era andato a rinno¬ 
varlo all'ambaseiata italiana. La eosa ironiea di 
Ironieo era proprio questa: la sua impunità fia- 
besea. L'evoluzione darwiniana dell'italiano di 
Alberto Sordi. Infatti, quello ehe gii sueeesse 
dopo, Ironieo Io definiva "sfiga". II 18 Agosto 
2002, Italia e Santo Domingo firmarono un ae- 
eordo sulle estradizioni. A questo punto uno tra- 
gieo, o si eostituisee o fugge in un altro paese, 
uno ironieo, pensa ehe non Io eereano, e toppa. 
II 3 Maggio 2003, arrivano quelli dell'Interpol, 
l'imbustano, e Ironieo eoi franeobollo Io bolla¬ 
no a Bollate. Dove sei ora, ultimo dei moieani 
della Milano da bere? E ehi si rieorda più di 
William Greider, ehe serisse "Il eapitalismo 
eon Fanima", e eome mai fu subito dimentieato 
il suo profetieo artieolo sul giornale liberal 
"The Nation" del giugno 2006? Commentando 
il erollo di quella Parmalat al eubo ehe si ehia- 
mava Enron, la stella della New Eeonomy ehe 
aveva brueiato 6000 miliardi di dollari dei ri¬ 
sparmiatori, il bravo Greider serisse: Attenzio¬ 
ne, gente! Bush e il Congresso, dopo il erae del¬ 
la Enron, avevano proelamato un inasprimento 
delle leggi finanziarie assieurandoei la futura 
massima trasparenza. Guardate ehe non è anda¬ 
ta eosì. Zitto zitto, tomo tomo, il Congresso ha 
approvato norme troppo blande. Questo è un 
mereato mareio e earieo di bufale. Laneiatevi 
eoi paraeadute da quell'aereo earieo di ladri. 


Poi, rivolto ai banehieri di Wall Street e ai ma¬ 
nager dei fondi pensione ehe lueravano sulla 
veeehiaia dei lavoratori, serisse: "Voi non rapi¬ 
nate un supermereato eon una pistola, però eon- 
tinuate a rapinare i risparmiatori eon penna e 
eomputer." A William Greider hanno assegna¬ 
to il nobel per Feeonomia? Almeno un aumento 
in busta paga a "The Nation"? 

Mi manea il seguito delle notizie, il sensazio¬ 
nalismo m'impedisee di farmi un'opinione, leg¬ 
go tutto, brueio tutto e ne so meno di prima, per¬ 
ehé la verità si forma negli anni e le notizie si di¬ 
sfano in un giorno. Anni fa, il settimanale porto¬ 
ghese "Expresso" denuneiò lo sfruttamento di 
ragazzini in una fabbriea di una zona rurale del 
Nord del Portogallo, Felgueiras. Le loro mani, 
rugose e storte eome quelle dei veeehi, erano ri¬ 
tratte mentre eueivano searpe, ehe in seguito sa¬ 
rebbero state benedette dal marehio di una no- 




ta multinazionale spagnola. Quei ragazzini gua¬ 
dagnavano 40 eentesimi di euro a paio. Per rag¬ 
granellare venti euro dovevano deformarsi le 
mani su einquanta paia di searpe. Le stesse 
searpe ehe nei negozi sarebbero state smereiate 
a 40 euro. Dove sono i ragazzi delle searpe di 
Felgueiras? Ne sai nulla? Nulla. Rieordo ehe 
dal quartiere generale del eolosso dell'abbiglia¬ 
mento iberieo, proelamarono: "Gravissimo, in¬ 
dagheremo, e se si eonfermerà quanto sostenu¬ 
to nell'artieolo, quella fabbriea non lavorerà 
più per noi". Fu mantenuta la solenne promes¬ 
sa? 

E poi mi rieordo di Pierino, 57 anni (oggi do¬ 
vrebbe averne una sessantina) l'uomo eosì sehi- 
vo ehe fu fatto sehiavo. Siamo nel Cuneese, a 
poehi ehilometri da Mondovì, nella eampagna 
di Pianfei. Due agrieoltori padre e figlio, di no¬ 
me Giuseppe e Dario Ponzo, faeevano lavorare 


dodiei ore al giorno Pierino Miehelis, bastonan¬ 
dolo se non rendeva, umiliandolo, affamandolo, 
non pagandolo. Da sette anni. I vieini lo vedeva¬ 
no mangiare nelle eiotole dei eani. Da sette an¬ 
ni. Bere Faequa delle bestie, in quei rari seeon- 
di in eui riuseiva a sottrarsi alla vigilanza dei 
due kapò. Per sette anni. "Avevamo paura a de- 
nuneiare i fatti perehé quella famiglia ha sem¬ 
pre avuto rapporti diffieili eon tutti." Questa la 
diehiarazione dei vieini raeeolta dai earabinie- 
ri. Pierino fu rieoverato in una struttura assi¬ 
stenziale. I due sehiavisti in eareere. I vieini do¬ 
ve li rieoverarono? Sono aneora lì, temo, dietro 
le persiane. Eppure erano i responsabili di una 
eolpa eollaterale, i testimoni di questa Italia 
ehe ingoia tutto eome al einema, anehe 2555 
giorni di un uomo pereosso sotto le tue finestre, 
e ehe se li butta giù tutti e 2555 eome fossero 
popeorn, in una seorpaeeiata di omertà indolen¬ 
te. Pierino, il timido Pierino Miehelis, è poi tor¬ 
nato nel lager della eampagna di Pianfei? I suoi 
sehiavisti sono già in libertà? E se si fossero 
vendieati, lo sapremmo o "non fa più notizia"? 

Non fai più notizia, Pierino. Sei servito un 
giorno. Sehiavisti a Cuneo era un bel titolo. 
Com'erano luride e belle le foto del reportage 
dei bambini delle searpe portoghesi. 0 la profe¬ 
zia apoealittiea di Greider sul erollo dietro l'an¬ 
golo della finanza mondiale. 0 il bustarellaro 
Ironieo, perehé aveva quel eognome e se ne sta¬ 
va a sballerinare a Santo Domingo, si fosse rifu¬ 
giato a Laigueglia da una pensionata erano tren¬ 
ta righe di meno. Non sto faeendo la retoriea 
del sensazionalismo. "E la stampa bellezza. E 
tu non ei puoi fare niente. Niente!" lo dieeva 
già nel 1952 Humphrey Bogart nei panni di Ed, 
il giornalista de "L'ultima minaeeia". Sto dieen- 
do ehe vorrei di più, ehe propongo, anehe per il 
giornalismo, il "sequel", quello ehe pretendono 
i produttori quando ti eomprano il soggetto di 
un film. Il diritto sul seguito della storia. Il se¬ 
quel di Ironieo, dello sehiavo sehivo di Mondo¬ 
vì, e vorrei essere anehe aggiornato su eosa pen¬ 
sa il giornalista di "The Nation" in questi gior¬ 
ni. Altrimenti i giornali fanno la fine dei morti 
di "Spoon River". Le notizie dormono, dormo¬ 
no, dormono nella eantina. Perfino la fietion ha 
diritto a più puntate, possibile ehe la vita no? 
Per quanto mi riguarda, lo eonfesso, sono esage¬ 
rato. Io farei un sequel anehe delle brevi di ero- 
naea. Giorni fa, per dire, hanno aeeiuffato un la¬ 
dro di bieielette a Roma: tre righe. Siamo torna¬ 
ti al dopoguerra, a Zavattini e De Siea, e non 
posso neanehe sapere ehi era l'eroe del neorea¬ 
lismo di oggi? Il nuovo Lamberto Maggiorani? 
Era anehe lui un disoeeupato? Anehe lui aveva 
trovato lavoro eome attaeehino eomunale ma 
non aveva la biei? In ogni breve e'è un artieolo 
di prima pagina ehe laneia segnali disperati 
per essere seritto. 

Se i giornali dedieassero almeno due pagine 
al sequel delle notizie veeehie, impareremmo 
molte più eose dalla vita, ehe non a easo è a 


puntate. Inveee sembrano destinati a un pubbli- 
eo di zanzare, la gittata massima di una notizia 
è una settimana, pari alla vita media di un inset¬ 
to. Le veeehie news, al eontrario, possono allun¬ 
gartela. Ieri, per esempio, ho rieevuto una mail 
da Lagos. Sono stato in Nigeria e ho pensato ad 
aleuni giovani ehe avevo eonoseiuto e ehe allo¬ 
ra non potevano eerto permettersi il eomputer. 
"La globalizzazione" mi sono detto "ha qualehe 
merito". La mail dieeva: "Carissimo Jaek, non 
ti sei fatto più sentire. Ti eereo da anni. Ti pre¬ 
go di dirmi eosa devo fare eon i tuoi 1.200.000 
dollari. Se ti abbiamo offeso non so, ma dieei al¬ 
meno dove inviare il bonifieo!" Sono rimasto 
senza fiato. Rieordavo ehe eon aleuni di loro, 
Tokubo e Yetunde in partieolare, avevamo di- 
seusso di una pieeola fabbriea di birra ehe pen¬ 
savano d'impiantare a Lagos. Possibile ehe fos¬ 
se andata in porto e mi rieonoseessero l'idea di 
quel business? Un milione e rotti di dollari è 
una eifra eolossale. Grazie, ragazzi! La mia spe¬ 
ranza è durata meno di una zanzara. Mi ha sal¬ 
vato una veeehia notizia. 

Frieda era vedova da anni, quando le arrivò 
una lettera dalla Nigeria in eui, in ottimo ingle¬ 
se, un misterioso soeio del suo defunto marito 
l'invitava a riseuotere i 24,6 milioni di dollari 
(eirea 50 miliardi di veeehie lire) del grosso af¬ 
fare ehe avevano fatto insieme a Lagos. Una 
eentrale elettriea. Frieda easea dalle nuvole. 
Non sapeva ehe il eoniuge defunto possedesse 
una quota rilevante di una eentrale elettriea in 
Nigeria. Ma la lettera parlava ehiaro. "Amieo 
mio, sei sparito da anni. Vuoi dirmi ehe devo fa¬ 
re eon i tuoi milioni di dollari? Se ti ho offeso 
non so, ma dimmi almeno dove inviare il bonifi¬ 
eo." In ealee alla lettera e'era un numero di tele¬ 
fono eome nella mia mail. Due giorni dopo, 
Frieda atterra in Nigeria. L'attende una Meree- 
des limousine eon autista, un hotel di lusso, 
due notti prepagate. Il presunto soeio del defun¬ 
to marito la eonduee negli uffiei di un ministero 
ehe ministero non è. Nello studio legale di un 
avvoeato di grido. Dai finti impiegati di una 
banea. Perehé per ineassare i 24 milioni di dol¬ 
lari e'è da pagare F avvoeato (dueeentomila) le 
tasse (il doppio) e altre seioeehezzuole. Frieda 
ritorna in Baviera, si fa prestare i soldi perehé i 
suoi risparmi di una vita non le bastano, si avvi¬ 
ta in altri intoppi buroeratiei nigeriani, in altre 
riehieste delle sanguisughe, in fidi e prestiti, 
paga sempre per timore di perdere il già dato. E 
perde tutto. Ora è diventata la 007 dei truffatori 
nigeriani e vive a Lagos. Cioè non "ora", per¬ 
ehé questa era una notizia di tre anni fa. Se vole¬ 
te sapere ehe fine hanno fatto Frieda, Pierino, 
Ironieo e i bambini delle searpe, pretendete il 
diritto di sequel dai vostri quotidiani preferiti, 
altrimenti la notizia, quella vera, l'ultima punta¬ 
ta, dovrete eerearvela da soli. 

Jaek Folla 
(continua sabato 25 ottobre) 
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lo poliziotta 
in fuga dai Sud 

Carissima Concita, 

ho letto gli articoli dei ragazzi meridionali, so¬ 
no contenta che tu abbia dato voce a loro, per¬ 
ché ciò che hanno descritto corrisponde esat¬ 
tamente alla verità. Sono siciliana ma vivo a 
Milano da tanti anni ormai, e ho dovuto emi¬ 
grare perché non c'era posto per una come 
me in quella magnifica isola, da me cosi ama¬ 
ta e odiata. Come donna ho avuto il doppio 
delle difficoltà che affronta un uomo, perché 
ancora oggi la donna, nonostante l'apparente 
cambiamento, viene relegata nel molo di mo¬ 
glie-schiava e di madre. Nessuna possibilità 
quindi di inserimento e sviluppo per me che 
avrei desiderato fare anche l'operaia, se me ne 
fosse stata data la possibilità, pur di non andar¬ 
mene via. Penso che non piaccia a nessuno 


andarsene via dal proprio paese di origine so¬ 
pratutto se le prospettive di lavoro sono quel¬ 
le di fare la lavandaia o la donna delle pulizie, 
ma quando si ha a che fare con un ambiente 
ost ile, un ambiente, come giustamente lo de¬ 
finisce G. Provenzano, col sistema capitalisti- 
co familiare, l'unica soluzione è quella di non 
accettare ed andarsene. Sai molte volte mi so¬ 
no sentita definire rinnegata per aver lasciato 
quella meravigliosa isola senza combattere 
per cambiarla, ma (e condivido in pieno il pes¬ 
simismo di Giuseppe) io ho combattuto e ho 
perso, perché, come ci definì un'insegannte 
romana che mi interrogò agli esami di stato, 
noi siciliani siamo "passivi" e nella maggior 
parte dei casi purtroppo è vero; non era il mio 
caso però, perché venivo già isolata e reietta 
prima di andarmene, proprio perché non pas¬ 
siva, mi dicevano che per far parte della socie¬ 
tà e esser protetta, avrei dovuto accettare le re¬ 
gole della comunità ed io ho provato a sensibi¬ 
lizzare le persone che mi stavano intorno asse¬ 
rendo che abbiamo un'identità individuale 
che non può essere ignorata, ma ho trovato 
quel muro di gomma di cui tu parli, cosi ho 
fatto le valigie e sono qui, a svolgere un lavoro 
di cui, in questo momento, non vado fiera: 
faccio il poliziotto. Ciò che mi rattrista è che i 
ragazzi sono già stati ridotti in quello stato so¬ 
porifero in cui non è facile far prevalere la vo¬ 
lontà perché te Thanno imbrigliata. Sapessi, 
ho colleghi ignoranti e fieri di esserlo, razzisti, 
prevaricatori e violenti. Investiti di un potere 


di cui non capiscono niente, pensano di repri¬ 
mere la violenza con la violenza ma rimanere 
a loro volta impuniti. Da quando c'è questo 
governo finalmente hanno alzato la testa e si 
sentono fieri di ciò che pensano e fanno. Ti 
posso assicurare che queste forze delTordine 
di cui tanto parlano, questi eroi, in effetti non 

10 sono affatto. Senza nulla togliere a coloro 
che veramente lavorano e sono onesti, pur¬ 
troppo però sono pochi rispetto a coloro che 
invece denigrano questo corpo con le loro ma¬ 
lefatte, le loro offese, il loro disprezzo verso i re- 
iett i della vita. E sono in grado di dirti che per 

11 G8 di Genova, i miei colleghi sostenevano 
coloro che avevano commesso quegli abusi. 
Questo ministro fomenta in modo vergogno¬ 
so ciò che fino adesso era dormiente, ed è in¬ 
controllabile la forza che li guida. Cara Conci¬ 
ta, scusami per Io sfogo, ma avevo bisogno di 
dire a qualcuno le cose che vivo ogni giorno 
ed il dolore che mi procurano. 

Francesca Baio 

Noi, che abbiamo 
«intossicato i figii» 

Caro Direttore, 

avevamo tutt'e due trent'anni, ci conosceva¬ 
mo da pochissimo, erano i giorni della strage 
di Brescia e del referendum contro il divorzio. 
Non potevamo proprio immaginare che 
avremmo trascorso insieme il resto della no¬ 
stra vita. E tuttavia una sera di quelle, davanti 


a un piatto di spaghetti alTamatriciana in una 
trattoria di Campo Marzio, le dissi che mi sa¬ 
rebbe piaciuto, un giorno, avere una figlia e 
portarmela sulle spalle alle manifestazioni. 
Poi tutto è trascorso così velocemente. La fi¬ 
glia sono state due figlie, entrambe ormai terri¬ 
bilmente adulte, ma io e lei non abbiamo di¬ 
menticato nulla: il tentativo di esserci sem¬ 
pre, di educarle alla libertà e alla sincerità, alla 
solidarietà e alla tolleranza, dall'asilo alle rap¬ 
presentanze di classe nelle scuole elementari 
e medie, ai consigli di istituto al Mamiani. E 
poi l'Università, la laurea. E oggi il lavoro pre¬ 
cario. Ora sono le otto di mattina di una bella 
domenica di ottobre, ho appena Ietto la «stri¬ 
scia rossa» e ho appreso - parola dell'Onorevo¬ 
le Gasparri - che, «criminogeni», noi due 
avremmo «intossicato i figli» per decenni. Ho 
appreso che siamo stati «cattivi genitori dal 
cervello bmciato dalla droga e dalle bugie». La 
droga?, ... la droga?? Eh sì. Deve essere stata 
tutta colpa di quella amatriciana piena di pe¬ 
peroncino e di quel vinaccio rosso dei Castel¬ 
li, in una trattoria di Campo Marzio, tanto, 
tanto tempo fa... 

Ugo Gobbi, Roma 

Addio Vittorio Foa 
una vita per i iavoratori 

Cara Unità, 

vorrei salutare Foa con un semplice ciao, Vit¬ 
torio. E grazie per averci insegnato la straordi¬ 


naria bellezza di una vita per la libertà la digni¬ 
tà la giustizia sociale. Grazie per come ci hai 
fatto toccare con mano Io stare dalla parte dei 
lavoratori; per la coerenza e l'impegno regala¬ 
ti con generosità non solo alla tua "parte" ma 
a tutto il Paese. Era uno spettacolo sentirti ar¬ 
gomentare, eccezionale la freschezza e la lun¬ 
gimiranza dei tuoi antichi pensieri di uomo 
di sinistra. Pensieri di un padre della patria 
che ci mancherà moltissimo. Buon viaggio, 
carissimo Vittorio. 

Enzo Sciamò, Membro (Bg) 

Sabato prossimo 
tutti in piazza 

Cara Unità, 

sabato prossimo io sarò in piazza a Roma insie¬ 
me a centinaia di migliaia di militanti Pd e ci- 
tadini desiderosi di manifestare contro le catti¬ 
ve opere di questo governo in campo econo¬ 
mico, sociale, giuridico. Asfissiante è l'occupa¬ 
zione dei media che una gran massa di utenti 
distratti e rassegnati vive con indifferenza ab¬ 
beverandosi tranquilla come in un allevamen¬ 
to industriale. 

Renato Roberti, Arezzo 
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Concita De Gregorio 

Segue dalla Prima 

Q uesto il lascito, questo 
quel che ciascuno do¬ 
vrebbe provare a portare 
con sé. I più giovani specialmen¬ 
te. Quelli che non hanno avuto 
e non avranno la possibilità di 
sperare in un riscatto definitivo 
e radicale perché non hanno 
avuto quel passato e quel presen¬ 
te, non hanno avuto quella sto¬ 
ria. Lo ascoltavano in un silen¬ 
zio solido, infatti, i ragazzi. Senti¬ 
vano bene la densità pesante - il 
monito - di quel sorriso al posto 
del pianto. Una sera d'autunno 
di molti anni fa (è un piccolo ri¬ 
cordo, ce ne sono mille più em¬ 
blematici ma si sa come funzio- 

Dell’identità 
pariava 
negli ultimi 
giorni 

quando temeva 
per Obama 

na la memoria: seleziona gerar¬ 
chie segrete) Foa si presentò nel¬ 
la sala della Società psicanalitica 
italiana a parlare ad una platea 
di giovani studiosi e di studenti 
di un tema intitolato 'TI mestie¬ 
re di un uomo libero". Che la li¬ 
bertà sia un mestiere, una fatica 
da conquistare ogni giorno sa¬ 
rebbe stato già da solo materia di 
riflessione silenziosa: bastava il 
titolo. Parlò a lungo, per regalo. 
Sempre con quel sorriso che esi¬ 
biva i denti radi, con gli occhiali 
troppo grandi e un po' storti, il 
bastone da un lato. Raccontò 
dei suoi anni in prigione: trasfor¬ 
mò il carcere in un privilegio. Ne 
disse con leggerezza, con pudo¬ 
re e con semplicità. Fu chiaro - 
dopo pochi minuti, fu chiaro a 
tutti - come patire la galera fosse 
stato un modo, il modo scelto 
dalla vita, per andare incontro al 
futuro e decifrare il presente. 
Un'esperienza fortunatissima, 
sembra pazzesco no?, eppure 
proprio così, una risorsa per capi¬ 
re le cose, sentirle, andarci in fon¬ 
do e che peccato per quelli che 
devono faticare tanto per arrivar¬ 
ci comunque, anche senza pri¬ 
gione, che sforzo dovete fare voi 
che non avete avuto questa stes¬ 
sa sorte ma non preoccupatevi, 
adesso ve lo racconto. Faceva so¬ 
lo domande: sembravano tutte 
risposte. Alla fine rimase a lungo 
fuori, sul marciapiede che corre 
accanto al parco, di notte. I gio¬ 
vani gli chiedevano della sua vi¬ 
ta, lui replicava informandosi 


della loro. Di cosa vi importa, 
per cosa vi arrabbiate? chiedeva. 
Non restate in silenzio, fate del 
silenzio una ricerca. E difatti in 
quella lettera che poi Ronconi 
ha messo in scena, in quel libro 
intitolato 'TI silenzio dei comu¬ 
nisti" domanda a Miriam Mafai 
e ad Afredo Reichlin: «Cara Mi¬ 
riam, caro Alfredo, erano milio¬ 
ni in tutto il mondo e anche in 
Italia gli uomini e le donne che 
si dicevano comunisti: militan¬ 
ti, iscritti, elettori, simpatizzanti. 
In Italia pochi anni fa più di un 
terzo dei cittadini si dicevano ta¬ 
li. Ora stanno in grande parte in 
silenzio, il loro passato è cancel¬ 
lato nella memoria. Sento acuta¬ 
mente, quasi come un'ossessio¬ 
ne, questo silenzio. Tendono a 
scomparire i testimoni di 
un'esperienza e insieme si oscu¬ 
ra un pezzo della nostra storia. 
L'anticomunismo a vuoto non 
è forse paura? Perché si ha pau¬ 
ra? di che cosa? Il silenzio non è 
necessariamente un male. Da es¬ 
so nasce la parola: nella parola si 
chiudono i problemi mentre nel 
silenzio essi restano aperti». Qua¬ 
le idea è rimasta vuota? Quale 
speranza? Il disegno di una socie¬ 
tà giusta? «Oppure, cosa ancora 
più grave, il distacco è da 
un'identità, individuale o collet¬ 
tiva?». L'identità, di questo parla¬ 
va ancora negli ultimi giorni 
quando temeva per Obama, il 
sogno americano, e quando insi¬ 
steva che certo bisogna coltivare 
il nostro, in Italia, e crederci, e co- 
stmirlo perché altra strada non 
c'è : alternativa non è data. Un 
ragazzo, sembrava. Con tutta la 
vita davanti, tutti i nostri ieri nel 
sorriso pieno di dolore e di corag¬ 
gio. 


Gian Giacomo Migone 



ontinua la spirale di sangue in 
Afghanistan, con la morte di 
trenta civili a seguito di un atten¬ 
tato talebano. Migliorano, inve¬ 
ce, le condizioni dei sette solda¬ 
ti italiani feriti a causa di un at¬ 
tacco suicida che ha avuto luo¬ 
go sabato, ad Herat, la zona pre¬ 
sidiata dalle forze armate italia¬ 
ne sotto comando Nato, secon¬ 
do un mandato di peace keeping 
delle Nazioni Unite. Quel man¬ 
dato non comprende la 
"coalizione di volonterosi" a 
guida americana, impegnata a 
stanare al Qaeda, in re^tà a com¬ 
battere tutti coloro che danno 
loro conforto, vero o presunto. 
Non soltanto i Talebani, ma la 
minoranza pashtun, quasi un 
quarto della popolazione afga¬ 
na, cospicuamente presente an¬ 
che oltre il confine pachistano. 
Due missioni distinte, ma desti¬ 
nate ad accavallarsi sempre di 
più, soprattutto agli occhi di 
una popolazione con una lun¬ 
ga e fiera tradizione che, volta 
per volta, li ha portati a scaccia¬ 
re qualsiasi invasore con perdi¬ 
te. 

I nostri soldati sono stati colpiti 
in una fase immediatamente 
successiva alla visita spettacola¬ 
re a Washington del presidente 
del Consiglio italiano, in cui 
egli è stato ringraziato dal presi¬ 
dente Bush per avere ampliato 
la missione dei nostri militari in 
Afghanistan (non si sa ancora 


in che termini, se quelli da tem¬ 
po annunciati, e con quale auto¬ 
rizzazione parlamentare). Inol¬ 
tre, l'attacco si è verificato alla vi¬ 
gilia dell'arrivo di due aerei Tor¬ 
nado che, dopo ripetute solleci¬ 
tazioni da parte del governo de¬ 
gli Stati Uniti e del segretario ge¬ 
nerale della Nato, il Governo e i 
comandi militari italiani hanno 
destinato al fronte (chiamiamo 
le cose con il loro nome) afga¬ 
no, pur precisando che, almeno 
in un primo tempo, essi saran¬ 
no destinati a compiti di ricogni¬ 
zione. 

Ammesso che sia così, resta diffi¬ 
cile pensare che la popolazione 
locale, ripetutamente colpita da 
attacchi aerei alleati, sia dispo¬ 
sta a distinguere, oltre che tra 
missioni con uno status giuridi¬ 
co diverso, anche tra aerei che 
individuano i bersagli e altri che 
li colpiscono. Appena giovedì 
scorso, secondo quanto riferito 
da funzionari governativi afga¬ 
ni, in località Nadali un attacco 
aereo della Nato avrebbe lascia¬ 
to sul campo almeno 25 vittime 
civili, soprattutto donne e bam¬ 
bine; secondo VInternational He- 
rald Tribune, per ironica coinci¬ 
denza, nello stesso momento in 
cui i portavoce del comandante 
supremo americano in Afghani¬ 
stan, generale David McKier- 
nan, stavano spiegando ai me¬ 
dia presenti la sua nuova strate¬ 
gia di salvaguardia della popola¬ 
zione civile. Questa revisione, 
evidentemente non ancora ope¬ 
rativa, è stata sollecitata da un al¬ 
tro incidente analogo, ma anco¬ 
ra più cmento (almeno novan¬ 
ta civili, secondo fonti governa¬ 
tive afgane e delTOnu, solo par¬ 
zialmente smentite dal coman¬ 
do statunitense), nelle settima¬ 


ne precedenti. 

Di fronte ad un contesto di que¬ 
sta gravità politica e militare, 
l'attacco ai nostri militari non 
può essere liquidato con una pe¬ 
raltro doverosa dichiarazione di 
solidarietà, che vorremmo vede¬ 
re estesa a vittime inermi di vol¬ 
ta in volta colpite, da parte di 
questa o quella autorità italia¬ 
na. 

Nè servono manifestazioni di vi¬ 
rilità da parte del ministro della 
Difesa, del tipo: «la missione 
proseguirà come precedente- 
mente programmato». Non è 
in discussione la virilità del¬ 
l'onorevole La Russa, bensì la ca¬ 
pacità del Governo cui egli ap¬ 
partiene di valutare nel suo 
complesso una situazione che si 
va deteriorando a vista d'oc¬ 
chio. Inoltre, come mi è già capi¬ 
tato di scrivere, affermazioni, da 
parte dei nostri alleati, che ten¬ 
dono a confondere vincoli costi¬ 
tuzionali e sempre più opportu¬ 
ni dubbi sull'impostazione del¬ 
la presenza della Nato in Afgha¬ 
nistan con una presunta indi¬ 
sponibilità dell'Italia a condivi¬ 
dere oneri e rischi andrebbero 
respinte al mittente. In questo 
modo si eludono, sia a Washin¬ 
gton che a Roma, i problemi po¬ 
sti dalla guerra in corso. 

Non soltanto noi, le voci di 
esponenti militari italiani rac¬ 
colte da Toni Fontana su IVnità 
di domenica, bensì Vintelligence 
estimate della Cia e il capo di 
Stato Maggiore della Difesa sta¬ 
tunitense sostengono pubblica¬ 
mente che l'impegno intema¬ 
zionale in Afghanistan si trova 
in una spirale negativa. Il co¬ 
mandante britannico sul cam¬ 
po, da parte sua, ha affermato 
che quella guerra non può esse¬ 


re vinta, nemmeno con quel in¬ 
cremento di tmppe che, pur¬ 
troppo, persino Barack Obama, 
nel calore della campagna elet¬ 
torale, si è visto costretto a chie¬ 
dere (le prove di virilità non 
hanno frontiere). Quanto al go¬ 
verno di Kabul che siamo chia¬ 
mati a difendere, esso lamenta i 
continui attacchi alla popolazio¬ 
ne civile e auspica trattative con 
i Talebani. Cresce soltanto la 
produzione e il traffico della dro¬ 
ga mentre Tacuirsi del conflitto 
violento attira terroristi di tutto 
il mondo, secondo la ricetta ira¬ 
chena. Tutto ciò non dice qual¬ 
cosa ad un Governo e ad un Par¬ 
lamento (maggioranza e opposi¬ 
zione compresi) che sono chia¬ 
mati a rispettare l'articolo XI del¬ 
la Costituzione, che esclude la 
guerra come strumento di solu¬ 
zione dei conflitti, oltre che va¬ 
lutare la sempre più urgente ri¬ 


definizione della missione Af¬ 
ghanistan? Una missione attual¬ 
mente assai più vicina alTespe- 
rienza vietnamita di quanto 
non sia mai stata quella dissen¬ 
natamente vissuta in Iraq. Forse 
è giunto il momento di una va¬ 
lutazione congiunta da parte 
dei governi europei a vario tito¬ 
lo presenti in Afghanistan. È par¬ 
ticolarmente importante che 
giunga agli Stati Uniti un segna¬ 
le forte prima delTinsediamen- 
to di un nuovo presidente. La 
presenza della comunità inter¬ 
nazionale in quel paese grande 
e lontano non ha più nulla a 
che vedere con ciò che l'aveva 
originariamente ispirata - la vo¬ 
lontà di colpire i responsabili 
dell'attentato alle Due Torri e di 
contribuire a costruirvi una de¬ 
mocrazia - ed è bene prenderne 
atto, prima che sia troppo tardi. 

g. gmigone@libero. it 


n linguaggio del partito 


Cristiana Alicata 

Segue dalla Prima 

S ono chiari. Sono punti di riferi¬ 
mento. 

Il disorientamento dei nostri si 
trasforma in incomprensione, ed infi¬ 
ne in allontanamento. Questo partito 
sta sanguinando, ma non ce ne stiamo 
accorgendo, perché la parte che sta sci¬ 
volando via è quella cosiddetta società 
civile, la componente aggiunta, i cui 
volti e nomi non conoscevamo e conti¬ 
nuiamo a non conoscere. 

Nella mailing list del mio circolo roma¬ 
no si dibatteva con grande competen¬ 
za particolareggiata di questioni legate 
ad alcune zone del nostro quartiere: in 
una strada di Roma sono state trovate 
delle antiche gallerie sotterranee, si è 


aperta una voragine e la strada è chiusa 
da molto tempo. 

Chi è nella succitata mailing list o sie¬ 
de in municipio sa che la strada non 
viene riaperta perché per fare quel tipo 
di sondaggi ci vuole molto tempo, 
molti soldi e tutto questo viene fatto 
per tutelare la sicurezza degli abitanti 
di quella strada. Con semplicità ho 
chiesto ai consiglieri del municipio di 
informare soprattutto i cittadini, con 
un semplice volantino partendo dal 
presupposto che come cittadina vo¬ 
glio essere informata: nel tuo quartie¬ 
re, nella tua strada, stiamo facendo 
questo. 

E così semplice da fare paura. Manca al 
nostro partito la capacità di comunica¬ 
re, di stare accanto ai cittadini, perché 
ci manca la capacità di sentirci di nuo¬ 
vo cittadini e di capire quali sono le esi- 


Il 25 ottobre 
alla manifestazione 
non ce ne stiamo 
in testa al corteo: 
mischiamoci 
e ascoitiamoci 


genze. 

E ancora, voglio farvi altri due esempi 
che mi toccano sulla pelle, in quanto 
lesbica che ha deciso di militare in que¬ 
sto partito e fino ad ora, escludendo Pa¬ 
ola Concia, le parole più belle le ha let¬ 
te nel editoriale di apertura di Concita 
De Gregorio. 

Il primo: il sindaco di Genova alla noti¬ 


zia che Genova ospiterà il Gay Pride 
del 2009 si è affrettata a dire: ci andrò 
ma senza fascia tricolore. Non capisco, 
da cittadina lesbica, perché un sindaco 
non possa sfilare ad una manifestazio¬ 
ne in cui io rivendico dei diritti che 
non ho, e non capisco perché il sinda¬ 
co di Genova vada al Corpus Domini 
con la fascia tricolore. Cosa c'entra? La 
religione sì che è una cosa privata, se la 
viva privatamente senza fascia tricolo¬ 
re. Va in rappresentanza? Di chi? Non 

10 capisco. Nel resto dell'Europa non 
accade questo. 

11 secondo esempio. Raciti, giovane 
candidato alle giovanili di partito, in¬ 
tervistato da Novella 2000, si affretta 
a dire che lui è «ovviamente eteroses¬ 
suale». 

Cosa significa? Ovviamente in che 
senso? Perché non è effeminato? Per¬ 


ché lui è un vero uomo? Non è accet¬ 
tabile che un partito che si definisce 
progressista faccia questi scivoloni les¬ 
sicali, le parole sono importanti, le pa¬ 
role ci descrivono e ci etichettano. 
Dobbiamo usarle meglio. 

La mancanza di informazione, di 
"sentimento" civile ed infine l'utilizzo 
di questo linguaggio ambiguo su que¬ 
stioni che non sono etiche, ma sono 
semplicemente giuste, sta facendo 
sanguinare questo partito. Noi dob¬ 
biamo sentire il nostro Paese e dobbia¬ 
mo avere, fare e dire (3 verbi sempli¬ 
ci) una politica che sia comprensibi¬ 
le, che sia semplice ma chiara. Noi 
questa cosa non l'abbiamo ancora tra 
le mani. Costruiamola. 

Il 25 ottobre non ce ne stiamo in testa 
al corteo: mischiamoci e ascoltiamo¬ 
ci. 
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D Paese senza fùtuio 


Pietro Greco 

Segue dalla Prima 

Q 

uelli congiunturali sono almeno 
tre. II primo riguarda il blocco 
della procedura di stabilizzazio¬ 
ne dei precari negli Enti pubblici 
di ricerca voluto dal ministro Re¬ 
nato Bmnetta. II blocco impedi¬ 
rà ad almeno 2.637 
"stabilizzandi" - ovvero con tito¬ 
li già maturati - non solo di avere 
contratto a tempo indetermina¬ 
to, ma di poter continuare a lavo¬ 
rare nel mondo della ricerca pub¬ 
blica. Chi non sarà stabilizzato sa¬ 
rà, di fatto, cacciato via, come ha 
denunciato ieri in una intervista 
dlV Unità l'ex ministro delFUni- 
versità Fabio Mussi. Così, in un 
colpo solo, il Paese rinuncerà a 
quasi il 4% delle sue risorse uma¬ 
ne nella ricerca, mentre il tutto il 
mondo l'universo dei ricercatori 
tende a crescere. In realtà il dan¬ 
no sarà ancora più grande. Per¬ 
ché il blocco voluto da Bmnetta 
toglie la speranza di un lavoro 
stabile da decine di migliaia di al¬ 
tri precari, creando le premesse 
per una fuga di massa dei giova¬ 
ni dalla ricerca scientifica in Ita¬ 
lia. 

II secondo motivo congiuntura¬ 
le (ma non troppo) riguarda il ta¬ 
glio dei fondi alle università e il 
blocco quasi totale del tum-over: 
in pratica nei prossimi 5 anni gli 
atenei italiani dovranno rinun¬ 
ciare a 4 miliardi di euro. II che si¬ 
gnifica che ci saranno meno ri¬ 
sorse a disposizione, materiali e 
umane, sia per la didattica che 
per la ricerca. Un rischio tanto 


più grave se si tiene conto che il 
governo ha deciso che i fondi 
per l'università e la ricerca po¬ 
tranno essere utilizzati per copri¬ 
re le eventuali perdite del siste¬ 
ma finanziario. 

II terzo motivo congiunturale, 
sottolineato in maniera partico¬ 
lare da Nature, è il totale e singola¬ 
re silenzio del ministro compe¬ 
tente, la signora Mariastella Gel- 
mini, che si limita ad assistere 
senza interferire alle decisioni po¬ 


litiche assunte in altra sede (dal 
minsitro del'Economia Tremon- 
ti e dal ministro della Funzione 
pubblica Bmnetta). Di fatto nes¬ 
suno, nel governo Berlusconi, di¬ 
fende le ragioni della ricerca. 

La rivista Nature propone, poi, 
due motivi stmtturali alla base 
della sua critica. La prima è l'indi¬ 
cazione, contenuta nella legge 
133/08, che le università potran¬ 
no trasformarsi in fondazioni pri¬ 
vate. A volerla prendere sul serio. 


questa norma rappresenta una 
svolta epocale: la conoscenza ac¬ 
quisibile mediante l'educazione 
terziaria cessa di essere in linea di 
principio un bene pubblico e di¬ 
venta un bene di mercato, acces¬ 
sibile solo ai più ricchi. A volerla 
prendere come l'hanno presa i 
rettori, la norma sembra prelude¬ 
re a ulteriori tagli della risorse 
pubbliche a favore delle universi¬ 
tà. 

Ma la principale ragione di criti- 



lì Nel deserto per combattere la fame 


UN UOMO vestito da uccello osserva i parte¬ 
cipanti all’AtrikaBurn festival, in Sudafrica. Il fe¬ 
stival vede ogni anno migliaia di persone attra¬ 


versare il deserto con oggetti d’arte povera 
che poi verranno bruciati l’ultima notte. È un ri¬ 
to propiziatorio contro la fame nel mondo. 


ca fatta propria da Nature alla po¬ 
litica della ricerca italiana è il suo 
andare in direzione opposta ri¬ 
spetto alla strada indicata dal¬ 
l'Unione europea nel 2000 a Li¬ 
sbona (l'Europa leader dell'eco¬ 
nomia della conoscenza) e riba¬ 
dita nel marzo 2002 a Barcellona 
(investimenti in ricerca pari ad al¬ 
meno il 3% del Pii entro il 2010). 
Quasi tutti i paesi europei sono 
lontani dalla soglia di Barcello¬ 
na: la media europea è ora atte¬ 
stata all'1,8%. Ma nessuno - tran¬ 
ne l'Italia - sta diminuendo i suoi 
investimenti, pur essendo in co¬ 
da al convoglio (l'Italia investe 
ri,0% del Pii in ricerca). 
L'economia della conoscenza è 
unanimemente considerata 
l'economia più solida per costmi- 
re il futuro (sostenibile) delle no¬ 
stre società. Per realizzarla la ricer¬ 
ca scientifica (di base e applicata) 
e lo sviluppo tecnologico sono 
assolutamente necessari, ma 
non bastano. Occorre un intero 
"pacchetto conoscenza", ovvero 
investimenti importanti nel¬ 
l'educazione (primaria, seconda¬ 
ria e terziaria), oltre che in ricer¬ 
ca. Ebbene, anche nel settore 
educazione l'Italia è più indietro 
degli altri Paesi. Secondo l'Ocse 
l'Italia investe nel "pacchetto co¬ 
noscenza" il 5,4% del Pii, contro 
il 7,5% circa di Francia, Germa¬ 
nia, Gran Bretagna e Giappone, 
o addirittura il 10% circa di Stati 
Uniti, Corea e Svezia. 

Gli altri investono molto e tendo¬ 
no ad aumentare i loro investi¬ 
menti in conoscenza. Noi inve¬ 
stiamo poco e tendiamo a dimi¬ 
nuire gli investimenti in cono¬ 
scenza. Gli altri costmiscono 
nuovi e larghi ponti verso il futu¬ 
ro. Noi stiamo incomprensibil¬ 
mente tagliando i piloni a quei 
pochi e stretti che ci restano. 


LA POLEMICA Sul mio casellario giudiziale nessuna condanna penale da parte di Mani pulite. La replica: ecco i processi 

Filippo Facd-Marco Travaglio: dei processi e delle pene 


entile direttore, 
ai sensi della legge sulla 
stampa le chiedo di retti¬ 
ficare l'affermazione diffamato¬ 
ria scritta da Marco Travaglio 
nel suo articolo a pagina 11 del- 
yUnità di venerdì 17. Dopo 
avermi definito «biondo 
mechato» (falsità trascurabile) 
egli scrive che io avrei subito 
«una caterva di processi persi, 
con abbondanti risarcimenti 
dei danni ai pm di Mani pulite 
per le balle diffamatorie che lui 
rovescia loro addosso da una vi¬ 
ta». Ebbene, il mio casellario 
giudiziale non riporta nessuna 
(ripeto: nessuna) condanna pe¬ 
nale da parte dei pm di Mani 
Pulite. L'unico risarcimento 
che compare nel mio casella¬ 
rio, inoltre, per decisione del 
tribunale di Trento, è un mode¬ 
sto risarcimento a beneficio 
dell'avvocato Giuseppe Luci¬ 
bello per quanto scrissi in un 
mio libro del 1997. 

Filippo Facci 


Ai sensi della legge sulla stampa, 
mi felicito per Vintuito di Facci 
che, mai nominato nel mio artico¬ 
lo, s'è riconosciuto nel «biondo 
mechato» e nella «Yoko Ono di 
Craxi». Si vede che è fisionomi¬ 
sta. Purtroppo è altrettanto sme¬ 
morato sulle sue cause perse e i 
suoi processi penali. Finora non 
ho mai voluto usare, per polemiz¬ 
zare con questo o quel collega (o 
sedicente tale), i processi per diffa¬ 
mazione. So bene, anche sulla 
mia pelle, che sono incerti del me¬ 
stiere poco rilevanti (salvo che ri¬ 
guardino parlamentari: nel qual 
caso, se le sentenze non sanziona¬ 
no legittime opinioni, ma falsità 
conclamate, è giusto che gli eletto¬ 
ri sappiano). Anche perché, per 
smontare le balle di chi mente sa¬ 
pendo di mentire, non c'è bisogno 
delle sentenze: basta conoscere i 
fatti. Come quando Facci venne 
adAnnozero a sostenere che Man¬ 
gano non era mai stato condan¬ 
nato per mafia: fui costretto a 
rammentargli che era stato con¬ 
dannato in due processi istruiti 


da Falcone e Borsellino a 13 anni 
di reclusione per associazione a 
delinquere con la mafia e traffico 
di droga. Ma ora, visto che il 
mèchato naturale ci tiene tanto, 
mi corre l'obbligo di rinfrescargli 
la memoria. Il suo casellario giu¬ 
diziale non riporta «un modesto 
risarcimento». Riporta una con¬ 
danna penale definitiva per il rea¬ 
to di diffamazione per il libro «Di 
Pietro, biografia non autorizza¬ 
ta» (Mondadori), a 500 mila lire 
di multa e 10 milioni di provvisio¬ 
nale, più le spese, decisa dalla 
Cassazione il 20 novembre 
2002. Dunque il Facci che l'altro 
giorno mi dava del «pregiudica¬ 
to» (falsamente: la mia condan¬ 
na è solo in primo grado) è, lui sì, 
un pregiudicato. Quanto al «mo¬ 
desto risarcimento». Facci non pa¬ 
gò i 25 milioni di provvisionale in¬ 
flittigli in primo grado, anzi scris¬ 
se sul Foglio che li avrebbe spesi 
«in droga, orge, donne, financo 
uomini, piuttosto che darli a Luci¬ 
bello». Così si vide pignorare pure 
il Bancomat. E, nella successiva 
causa civile persa in primo grado, 
dovette pagare (lui o, più probabil¬ 
mente la Mondadori, cioè Berlu¬ 
sconi) altri 50 mila euro all'avvo¬ 
cato diffamato, più 10 mila di 
spese legali e riparazione pecunia¬ 
ria. Alla faccia del «modesto risar¬ 
cimento». Quando, nel processo 
penale, il pm gli domandò dove 
avesse tratto le notizie diffamato¬ 
rie sul lavoro di Lucibello a Vallo 
della Lucania, lui tentò di sostene¬ 
re che il suo era «giornalismo di 
costume», «descrizione pittore¬ 
sca» di «fatti comici»; ma poi, 
messo alle strette, il presunto co¬ 
mico dovette ammettere: «Non 
ho svolto un approfondimento 
particolarmente intenso... mi so¬ 
no rifatto a un paio di racconti e 
alla pubblicistica peraltro scar¬ 
sa... qualcosa ho letto, qualcosa 
mi è stato detto, dovrei fare una 
disamina parola per parola ... 
non sono mai andato a Vallo del¬ 
la Lucania». Poi concluse che 
quel «passaggio non lo giudiche¬ 
rei diffamatorio neanche se fosse 
falso». Il pm, allibito, domandò: 
«Ma lei ha fatto verifiche sul pas¬ 


sato dell'aw. Lucibello?». Rispo¬ 
sta: «Non so cosa significhi 
"verifica del passato"». Un figuro¬ 
ne. 

Altri 10 mila euro di danni il no¬ 
stro ometto ha sborsato (lui o il 
suo santo protettore) in sede civile 
a Enzo Biagi, per averlo insultato 
sul Giornale dopo che era stato 

È proprio 
un bel ritrattino 
D’altronde 
Anche i giudici 
sono 

fisionomisti 

cacciato dalla Rai, già molto an¬ 
ziano e malato, chiamandolo «il 
non-giomalista per tutte le stagio¬ 
ni» e accusandolo di confeziona¬ 
re «insulsi brodini» e «insipide 
sbobbe» (sentenza del Tribunale 
di Milano, 12 luglio 2006, non 
appellata e dunque definitiva). 
Poi c'è una sfilza quasi intermina¬ 
bile di processi persi, in sede civile 
e penale, contro il pool Mani Puli¬ 
te, che era solito diffamare a mag¬ 
gior gloria della sua carriera nel 
gmppo Fininvest. Se non sono 
giunti in Cassazione, e talora 
nemmeno a sentenza, è per un 
motivo molto semplice: Facci (an¬ 
zi, il suo spirito guida) è solito pa¬ 
gare subito il risarcimento dei 
danni, ottenendo la rimessione 
delle querele. Lui dice che le tran¬ 
sazioni avvengono regolarmente 
«senza il mio consenso»: segno 
che qualcuno decide e paga per lui 
(indovinate un po'chi), anzi forse 
lo paga per diffamare. Ma poi, in 
calce alle lettere con la richieste di 
transazione ai denuncianti e le 
promesse di pagare i danni, com¬ 
pare regolarmente la firma auto¬ 
grafa di Facci. Che firmi in stato 
di letargo? Non si tratta, beninte¬ 
so, di opinioni negative sul Pool, 
magari orrende, ma legittime. Si 
tratta di balle a getto continuo, 
sempre all'insegna del motto pro¬ 
fessionale: «Verifica? Non so co¬ 


sa significhi». Per esempio le cau¬ 
se intentategli dagli ex pm Di Pie¬ 
tro (rimborsato tre volte in via 
transattiva), Davigo (idem, tre 
volte), e poi ancora Colombo e be¬ 
lo. Per una diffamazione contro 
Borrelli, Facci fu condannato in 
primo grado e in appello, poi in 
Cassazione lo salvò la prescrizio¬ 
ne, ma il risarcimento danni fu 
confermato e pagato. Poi Facci su¬ 
bì poi due processi, uno penale e 
uno civile, su denuncia dell'ex gip 
Andrea Padalino, diffamato a 
proposito del processo Caneschi. 
Nel primo. Facci fu condannato a 
3 mesi e 30 milioni dal Tribunale 
di Brescia per un articolo sul Gior¬ 
nale in cui aveva - scrivono i giudi¬ 
ci - «dolosamente sottaciuto o col¬ 
posamente ignorato» fatti decisi¬ 
vi per la ricostruzione del caso e 
scritto «evidenti elementi di falsi¬ 
tà», anche perché le sue fonti era¬ 
no «unicamente... la parte in cau¬ 
sa: la famiglia Caneschi» e il suo 
avvocato. Nel processo civile Fac¬ 
ci fu condannato definitivamente 
dalla Cassazione a rifondere 70 
milioni di lire di danni per il libro 
«Presunti colpevoli» Mondado¬ 


ri): «difetta - scrivono i giudici - si¬ 
curamente la verità delle notizie 
pubblicate», visto che Facci è au¬ 
tore di «pura invenzione fantasti¬ 
ca» e «finge di ignorare» i fatti ve¬ 
ri «al fine evidente di seppellire il 
Padalino sotto un cumulo di ardi¬ 
mentosi equivoci, volti a minarne 
la credibilità... L'intento dell'Au¬ 
tore... si rivela precisamente quel¬ 
lo di delegittimare il singolo magi¬ 
strato... Il narratore si colloca al¬ 
l'interno dei Palazzi di Giustizia, 
ma non come un aonista obietti¬ 
vo, e tanto meno come un 
"comune cittadino", bensì come 
un abile sfruttatore di quelle inne¬ 
gabili anomalie del sistema, da 
cui trarre e alimentare l'onda del¬ 
la sfiducia verso la serietà del sin¬ 
golo operatore della giustizia, at¬ 
traverso una trama sottile di 
espressioni calunniose ...La diffa¬ 
mazione così perpetrata costitui¬ 
sce reato poiché la coscienza e la 
volontà del Facci di diffondere 
quella congerie di notizie inveritie¬ 
re è fuori discussione». Un bel ri¬ 
trattino. Anche igiudici, evidente¬ 
mente, sono fisionomisti. 

Marco Travaglio 
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Laviamo via 
il pregiudizio 


Vittorio Lingiardi * 

Segue dalla Prima 

D isse il padre: «Matt è dive¬ 
nuto un simbolo, alcuni 
dicono un martire, il ra- 
gazzo-della-porta-accanto con¬ 
tro i crimini motivati dall'odio. 
Va bene. Matt sarebbe contento 
di sapere che la sua morte è stata 
di aiuto per gli altri... La speranza 
in un mondo migliore, senza di¬ 
scriminazioni nei confronti delle 
diversità, era la sua molla. Lei, si¬ 
gnor McKinney, e il suo amico, si¬ 
gnor Henderson, avete assassina¬ 
to mio figlio. Lei ha aperto gli oc¬ 
chi alla gente, ha permesso al 
mondo intero di comprendere 
che il modo in cui vive una perso¬ 
na non può giustificare la discri¬ 
minazione, l'intolleranza, la per¬ 
secuzione, la violenza. Io non po¬ 
trò riavere mio figlio, ma posso fa¬ 
re del mio meglio perché questo 
non accada a un'altra persona o a 
un'altra famiglia. Mai più. Mio fi¬ 
glio è diventato un simbolo del ri¬ 
spetto deU'individualità e della di¬ 
versità» .Nella vita politica e per¬ 
sonale, questo simbolo si accen¬ 
de, e spesso si spegne, in conti¬ 
nuazione. Uno sguardo ai fatti, 
piccoli e grandi, dell'ultimo me¬ 
se. In Ecuador, un referendum 
ha approvato, con oltre il 65% 
dei voti, la nuova Costituzione, 
che riconosce i diritti delle cop¬ 
pie di fatto, comprese quelle del¬ 
lo stesso sesso. In India, la Corte 
Suprema sta discutendo la richie¬ 
sta avanzata da alcune associazio¬ 
ni di abolire il reato di omosessua¬ 
lità, previsto dall'art. 377 del codi¬ 
ce penale: il verdetto sarà noto 
nei prossimi giorni. Tra poco sa¬ 
premo anche cosa decideranno i 
cittadini della California, chiama¬ 
ti a votare, il 4 novembre, non so¬ 
lo per il nuovo presidente degli 
Stati Uniti, ma anche, con apposi¬ 
to referendum, per abrogare la 
legge attualmente in vigore che 
consente i matrimoni gay. Mc- 
Cain vuole sfruttare a suo favore 
il voto anti-gay dei conservatori, 
mentre Obama ha dichiarato 
che quella legge deve rimanere 
in vigore. Intanto, il Connecticut 
ha esteso i diritti delle coppie ete¬ 
rosessuali anche a quelle omoses¬ 
suali. 

In Italia riprende il dibattito parla¬ 
mentare sull'omofobia e sulle 
unioni civili, che tante pene ha 
causato alla precedente legislatu¬ 
ra. In Commissione Giustizia, la 
deputata Pd Paola Concia ha pre¬ 
sentato la proposta di legge recan¬ 
te «Disposizioni in materia di rea¬ 
ti commessi per finalità di discri¬ 
minazione o di odio fondati sul¬ 
l'orientamento sessuale o sul¬ 
l'identità di genere». Pochi giorni 
dopo, i ministri Rotondi e Brunet¬ 
ta hanno depositato la proposta 
di legge DiDoRe (Diritti e Doveri 
di Reciprocità dei conviventi), en¬ 
nesimo acronimo che prova a re¬ 
golamentare le unioni di fatto. 
Da quello che si può leggere, i Di¬ 
DoRe rimangono nell'ambito 
del diritto privato, trascurano 
questioni fondamentali come la 
pensione e l'eredità e, richieden¬ 
do una convivenza da almeno 
tre anni, veicolano l'idea che i cit¬ 
tadini a cui si rivolge questa pro¬ 
posta di legge sono comunque 
meno affidabili di altri, quelli che 
possono sposarsi. 

A chi pensa esistano famiglie di 
serie A e di serie B, suggerisco la 
lettura di un libro appena uscito 
per le Edizioni Mimesis, «Le unio¬ 
ni tra persone dello stesso sesso», 
a cura di Francesco Bilotta, ricer¬ 
catore di diritto privato a Udine, 
ma cresciuto alla cattedra di Stefa¬ 
no Rodotà. Attraverso profili di 
diritto civile, comunitario e com¬ 
parato, per la prima volta in Italia 
si affronta il nodo giuridico delle 
famiglie formate da persone del¬ 
lo stesso sesso, studiando la per¬ 
corribilità di una strada giudizia¬ 
ria che consenta di tutelare i dirit¬ 
ti delle coppie omosessuali. Per 
Anthony Giddens «una demo¬ 
crazia delle emozioni non fa di¬ 
stinzione di principio fra relazio¬ 
ni eterosessuali e omosessuali». 
Non serve dire: «ho tanti amici 
gay». Serve vivere in uno Stato ca¬ 
pace di offrire a tutti i suoi cittadi¬ 
ni le stesse opportunità. Inutile 
chiudere gli occhi: la famiglia è 
sempre una costmzione sociale. 


Il riconoscimento delle famiglie 
omosessuali, che di fatto già esi¬ 
stono, non toglie nulla a nessu¬ 
no. È un'acquisizione di diritti 
per alcuni, non una riduzione di 
diritti per altri. Un percorso che, 
illuminando la vita di una mino¬ 
ranza, porta luce al futuro di 
un'intera società. Ma succede di 
finire nelle tenebre. È il caso di 
Chiara Atzori, infettivologa pres¬ 
so l'Ospedale Sacco di Milano e 
sostenitrice della terapia riparati- 
va, che a Radio Maria, nella tra¬ 
smissione «Il medico in diretta», 
rispondendo a un ascoltatore pre¬ 
occupato che la "legalizzazione" 
dell'omosessualità possa diffon¬ 
dere l'Aids, non solo non sente il 
bisogno di spiegare che non sia¬ 
mo in Iran e che da noi l'omoses¬ 
sualità non è illegale, ma rincara 
la dose aggiungendo che «nei Pa¬ 
esi dove è avvenuta la normaliz¬ 
zazione dell'omosessualità, e 
quindi in qualche modo la depa- 
tologizzazione intesa come, così, 
equiparazione di un modo di es¬ 
sere come un altro, i risultati sani¬ 
tari sono stati devastanti». Insom- 
ma la vecchia teoria del gmppo 
di untori (il trascritto verbatìm del¬ 
la trasmissione è disponibile su 
internet). E questo proprio nei 
giorni in cui il Papa, in occasione 
dei 40 anni della Humanae Vitae 
di Paolo VI, lancia un nuovo at¬ 
tacco ai metodi contraccettivi. 
Ma dove sta di casa la scienza? La 
domanda circolava anche in un 
convegno organizzato dall'Asso¬ 
ciazione Italiana degli Psichiatri e 
Psicologi Cattolici, a Roma, lo 
scorso 11 ottobre. Nel tentativo, 
dicono gli organizzatori, di favori¬ 
re un dialogo tra chi si riconosce 
nei valori della Chiesa (e quindi, 
deduco, nella convinzione ratzin- 
geriana per cui «la persona che si 
comporta in modo omosessuale 
agisce immoralmente») ma an¬ 
che, in quanto psicologo, appar¬ 
tiene alla comunità scientifica e 
quindi dovrebbe considerare 
l'omosessualità come una varian¬ 
te della sessualità umana. Come 
si può capire, si tratta soprattutto 
di un dialogo interno allo psicolo¬ 
go cattolico, che va comunque 
sostenuto con l'ascolto e la condi¬ 
visione di materiale scientifico. Il 
convegno ha offerto l'occasione 
di ascoltare la bella testimonian¬ 
za di Natascia, insegnante e laure¬ 
anda in psicologia: «quello che 
posso dire riguardo alla mia espe¬ 
rienza, in parole semplici, è che 
nel momento in cui mi sono ri- 
conciliata con la mia affettività e 
il mio orientamento omosessua¬ 
le lì ho trovato ad attendermi Ge¬ 
sù. Ho sentito un forte senso di li¬ 
berazione e qualcosa si è sciolto 
dentro di me: finalmente potevo 
vivere pienamente la mia identi¬ 
tà. È stato un cammino lungo 
che mi ha chiesto umiltà e corag¬ 
gio, ma da sono ripartita per co¬ 
struire una vita vera, sana ed equi¬ 
librata». 

Il problema è l'omofobia. Come 
assetto emotivo e fenomeno so¬ 
ciale. Un fattore così potente che 
spesso finisce per essere interioriz¬ 
zato dalle stesse persone omoses¬ 
suali, tradotto in vergogna e inde¬ 
gnità. Al punto da spingere alcu¬ 
ni a chiedere di essere aiutati a 
cambiare orientamento sessuale. 
Impresa impossibile, diceva 
Freud. Sciaguratamente, a questa 
domanda, alcuni psicologi, ai 
margini della comunità scientifi¬ 
ca, rispondono proponendo ne¬ 
faste "terapie riparative", di 
"riconversione" all'eterosessuali- 
tà. Interventi pericolosi, che rin¬ 
forzano il pregiudizio e peggiora¬ 
no lo stato psicologico di perso¬ 
ne già sofferenti. A Napoli, il 9 ot¬ 
tobre, l'associazione «I-Ken», con 
il contributo di Provincia, Comu¬ 
ne e Università, ha organizzato la 
prima giornata nazionale di stu¬ 
dio: «Omofobia. Interventi inte¬ 
grati in ambito educativo». Quel¬ 
li di «I-Ken» lavorano sodo sul ter¬ 
ritorio della città e si sono inven¬ 
tati un simbolo bellissimo: una 
saponetta rosa che lava via il pre¬ 
giudizio. La democrazia, politica 
ed emotiva, è sempre imperfetta, 
ma buone leggi possono fare mol¬ 
to per migliorarla. Auguriamoci 
che la saponetta che lava il pre¬ 
giudizio finisca nei bagni del no¬ 
stro Parlamento. 

* Psichiatra e psicoanalista, docente 
alla Università "Sapienza" di Roma 
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Mina prima volta in DVD, la raccolta 

Gli anni Rai completa delle sue apparizioni televisive. 

A cinquant'anni dairìnìzio della sua straordinaria carriera e dopo trent'anni dalla sua ultima 
apparizione pubblica, Mina torna di nuovo a illuminare i nostri schermi. Repubblica e L'Espresso 
presentano “Mina. Gli anni Rai”. Dal 1958 al 1978, una collana in 10 DVD che ripercorrono a 
ritroso tutta la Mina televisiva. Le sue esibizioni più belle, i celebri duetti, gli sketch, le 
canzoni più amate. Immagini splendide che attraverso questa meravigliosa interprete 
raccontano anche i cambiamenti culturali del nostro Paese. Mina. Il mito è ancora sotto i riflettori. 

GSU Rai^Trade 

IN EDICOLA II 1° DVD "1972 - 1978”. laRepubUka Vespnsso 


































































